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0. CRONOLOGIA DELL’ATTIVITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA 
 
Con Convenzione del 16.10.2013 è stato affidato incarico per la redazione del PSC con relativo Rapporto 
Ambientale e REU del Comune di Sant’Ilario dello Ionio al Raggruppamento Temporaneo di Professionisti 
costituito dall’arch. Pio Castiello quale capogruppo mandatario, dall’ing. Giuseppe Pelle, dall’ing. 
Pasquale Contartese, dalla dr.ssa geol. Teresa Pelle e dal dr. agr. Nicola Polifoni  nella qualità di 
mandanti. 
Con prot. n. 142 del 03/03/2015, sono stati acquisiti  gli elaborati  costituenti il  Documento Preliminare del 
PSC, del REU e del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica. 
La fase partecipativa è stata espletata mediante due  incontri pubblici presso il Comune di Sant’Ilario dello 
Ionio, nelle date del 03.12.2015 e 28.04.2016, mediante laboratori di partecipazione con i cittadini ed i tecnici 
incaricati della redazione del PSC. Durante la suddetta fase partecipativa la L.R. n.19 del 2002 è stata 
modificata con le leggi regionali: 40/2015 (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19) 
e la L.R. 28/2016(Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19).  
Pertanto si è reso necessario, ai sensi del novellato art.27 della L.R. 19/2002, riavviare la fase formativa del 
PSC mediante l’approvazione  delle nuove linee di indirizzo strategico. 
Le suddette linee di indirizzo strategico sono state approvate con verbale di del. di G.C. n° 47 del 13/04/2017,  
e sono volte al rispetto del principio del minor consumo di sulo  così come definito dagli strumenti sovraordinati 
e dall’ art. 27 co.2 della L.U.R. 19/02 e s.m.i..  
Di seguito si elencano sinteticamente detti indirizzi: 
- orientare gli strumenti urbanistici di pianificazione verso l’utilizzo razionale e lo sviluppo ordinato del 
territorio urbano ed extraurbano mediante principio “Consumo di suolo zero”, salvaguardando la 
sicurezza degli insediamenti urbani da fattori di rischio idrogeologico e sismico, nonché la tutela delle aree 
agricole mediante il contenimento di nuove edificazioni favorendo il recupero del costruito e  una crescita 
responsabile (indirizzando, laddove necessarie, le scelte di espansione in aree già urbanizzate), e sostenibile 
(incoraggiando la riqualificazione del verde pubblico o la ricostruzione di zone nel rispetto dei nuovi canoni di 
efficienza energetica); 
- Valorizzare i caratteri identitari del territorio mediante il recupero del centro storico che presenta notevoli 
emergenze architettoniche medievali e, nello specifico, dei due nuclei antichi di Condojanni e Sant’Ilario 
Centro; 
- Migliorare i quadri di vita attraverso la promozione o la realizzazione diretta di servizi di qualità e la 
modernizzazione delle reti infrastrutrali; 
- Realizzare una compiuta tutela del territorio mediante la conservazione e la valorizzazione delle risorse 
naturali e la tutela dei paesaggi, ciò mediante il contenimento, come ribadito precedentemente, del consumo 
di suolo e ripristino mediante l’abbattimento dei munufatti abusivi; 
- Favorire lo sviluppo sostenibile dell’economie locali e la tutela delle aree agricole e della loro biodiversità e, 
in particolare, per queste ultime, laddove fosse necessario, in funzione del nuovo concetto di compendio 
agricolo neorurale, eseguire opere di riqualificazione e recupero degli insediamenti agricoli, che verrano 
provvisti di dotazioni urbanistiche ed ecologiche. 
- Costruire una rete di informazione dinamica ed accessibile; 
Inoltre vengono confermati i programmi in corso relativi: 
1. Implementazione del restauro del Palazzo Vitale, attuale sede Municipale e sede del Museo Laboratorio 
della cività contadina e dei sapori mediterranei; 
2. Implementazione delle dinamiche realizzative e di potenziamento dell’albergo diffuso già presente nel 
centro antico di Condojanni, per aumentare la disponibilità di posti letto nel centro sfruttando sia il turismo 
balneare che etico; 
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3. Realizzazione del Parco Urbano nella frazione Marina per lo stato di degrado in cui versano alcune porzioni 
di territorio e la necessaria valorizzazione di quella particolare porzione di area urbana; 
4. Potenziamento delle aree a mare e salvaguardia delle aree verdi ivi esistenti. 

Con del. di G.C. n 12 del 26.01.2018, è stata approvata la proposta di adozione del Documento Preliminare 
del PSC, del REU e del Rapporto Ambientale Preliminare e con Del. di G.C.  n.11 del 01/03/2018 è stato 
adottato il suddetto documento preliminare del PSC. 
Successivamente con nota prot. n. 1118 del 20.03.2018 , il Comune di Sant’Ilario dello Ionio, in qualità di 
autorità procedente, ha indetto la conferenza di Pianificazione in data 8.05.2018 per l’esame e la 
valutazione del Documento Preliminare, ex art.13 della L.R. 19/2002  e ss.mm.ii.,  e per lo svolgimento delle 
Consultazioni preliminari previste dal comma 1 dell’art.13 del D.Lgs 152/2006 ed al comma 1 dell’art.23 del 
R.R. 3/08 inerenti il Rapporto Preliminare Ambientale a base della Procedura Vas. 
I soggetti competenti in materia di ambientale SCA, con la predetta nota sono stati  definiti ed invitati a 
partecipare al primo tavolo di consultazione.  
Preliminarmente  alla prima seduta,  è stato acquisito ,  con nota 1403 del 10/04/2018, il  pareri delle “Ferrovia 
della Calabria srl” dalla quale è emerso il disinteresse alla fase partecipativa ; e con nota n. 1565 del 
20/04/2018 l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale(ex Autorità di bacino della 
Regione Calabria),  si è resa disponibile per  il  supporto tecnico  nella fase preliminare del PSC. 
Tanto innanzi detto , la conferenza  riunitasi seconda seduta in data 14.06.2018, ha esaminato il Documento 
Preliminare e il REU elaborato  raccogliendo le valutazioni preliminari dei Dipartimenti Regionali, AT- 
Ambiente e Territorio, ILPM - Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità, SELFPS - Sviluppo Economico, Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali. 
Ad avvenuta conclusione del lavori di Conferenza gli esiti   sono stati implementati negli elaborati scritto-grafici 
del Documento Preliminare , in modo da consentire la necessaria evoluzione in PSC che così opportunamente 
emendato viene proposto per il proseguio formativo. 
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1.0 CONTESTO PROGRAMMATICO 

1.1 INTRODUZIONE 

Il presente Rapporto Preliminare Ambientale costituisce parte integrante del processo di VAS del “Piano 

Strutturale Comunale” e del relativo “Regolamento Edilizio ed Urbanistico” (di seguito REU)  del Comune di 

Sant’Ilario dello Ionio. 

Il PSC come tutti i piani elaborati per la pianificazione territoriale o la destinazione dei suoli, e che definiscono 

il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 

realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., deve essere sottoposto 

al processo di valutazione ambientale strategica secondo le disposizioni della Direttiva 2001/42/CE e del d.lgs. 

152/2006 e s.m.i., così come recepito dalla D.G.R. del 04/08/2008, n. 535 e s.m.i.. 

I contenuti del Rapporto Ambientale sono stati strutturati considerando quanto indicato nell’allegato I della 

Direttiva 2001/42/CE , nell’allegato VI del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché nell’allegato F del Regolamento 

Regionale n.3/08 (D.G.R. del 04/08/2008, n 535 e s.m.i), e del. di G.R. n.624 del 23.12.2011 “Disciplinare 

Operativo inerente la procedura di valutazione ambientale strategica applicata agli strumenti di pianificazione 

urbanistica e territoriale” nei suoi aspetti fondamentali e arricchiti con ulteriori elementi utili ai fini della 

valutazione, secondo l’indice del presente documento.  

A seguito di incarico per la  redazione del Piano Strutturale Comunale e del Regolamento Edilizio ed 

Urbanistico del Comune di Sant’Ilario dello Ionio conferito all’ RTP –  dr. arch. Pio Castiello 

(Capogruppo Mandatario); Urbanisti:  dr.Ing. Pasquale Contarese, dr.Ing. Giuseppe Pelle; Agronomo: dr. 

Agr. Nicola Polifroni; Geologo: dr. Geol. Teresa Pelle; Responsabile Ufficio Unico di Piano dr. Arch. 

Domenico Panetta con Determina Responsabile del Settore Tecnico n.286 dell’11.09.2013 e 

Convenzione del 16.10.2013, è stato redatto il seguente Rapporto Preliminare Ambientale come momento 

fondamentale della Valutazione Ambientale Strategica, in particolare della valutazione ”ex ante”  dello stato 

del piano che si configura come descrizione dello stato attuale dell’ambiente del comune oggetto di 

pianificazione. Tale rapporto si avvale delle competenze tecniche dei redattori e delle competenze dei soggetti 

predisposti al controllo ambientale a livello regionale e comunale,  nonché nella collaborazione di tutti gli attori 

coinvolti nel processo di piano e della ricognizione di tutti gli strumenti normativi e pianificatori comunitari, 

nazionali, regionali e provinciali che governano il territorio. 

 

1.1 Quadro normativo di riferimento   

La Valutazione Ambientale Strategica è uno strumento di valutazione delle scelte di programmazione e 

pianificazione ; sua finalità è quella di perseguire obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 

dell’ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; 
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obiettivi questi da raggiungere mediante decisioni ed azioni ispirate al principio di precauzione, in una 

prospettiva di sviluppo durevole e sostenibile. 

La norma di riferimento a livello comunitario per la valutazione ambientale strategica è la Direttiva 

2001/42/CE del parlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/2001 (GU L.197 del 21/07/2001), concernente 

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. Essa si propone di “garantire un 

elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono 

avere effetti significativi sull’ambiente”. 

L’Italia ha recepito la Direttiva, con decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 (più volte integrato e modificato), 

recante “Norme in Materia Ambientale” e precisamente nella Parte II – Titolo I Principi Generali per le 

Procedure di VIA, di VAS e per la Valutazione d’Incidenza  e l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e 

Titolo II la Valutazione Ambientale Strategica. 

Di recente il Governo Italiano ha emanato il d.lgs. n. 128 del 29/06/2010 (GURI n.186 del 11/08/2010), che 

modifica ulteriormente il d.lgs. n. 152 del 2006, la cui disciplina si applica ai piani e programmi con procedure 

di VAS, VIA ed AIA avviate dopo il 26/08/2010. Le procedure di VAS, Via ed AIA avviate precedentemente 

all’entrata in vigore del richiamato Decreto sono concluse ai sensi delle norme vigenti al momento dell’avvio 

del procedimento. 

La Regione Calabria, con deliberazione di Giunta Regionale n.535 del 04/08/2008  (BURC n.16 del 

16/08/2008) ha approvato il “Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di Impatto ambientale, di 

Valutazione ambientale Strategica  e delle procedure di rilancio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali”, 

successivamente modificato in relazione alla VAS con la D.G.R. 31/03/2009, n. 153 (BURC n.8 del 

03/04/2009). 

Il processo di VAS, disciplinato dall’art.21 (Modalità di svolgimento ) del Regolamento citato, presenta diverse 

fasi: 

• lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità (art.22); 

• l’elaborazione del rapporto ambientale (art.23); 

• lo svolgimento di consultazioni (art.24); 

• la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni (art.25); 

• la decisione (art.26); 

• l’informazione sulla decisione (art.27); 

• il monitoraggio (art.28) 

Per la redazione degli strumenti di pianificazione territoriale la norma madre di riferimento, a livello nazionale, 

è datata 1942 ed è la n.1150 modificata e integrata nel corso degli anni. A livello regionale, la principale norma 
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di riferimento è la L.R. 16/04/2002, n.19 e s.m.i. (BURC 16/04/2002, n.7, S.S.n.3), recentemente modificata ed 

integrata dalla L.R. 10/08/2010, n.35 (BURC 18/08/2012, n.15, S.S.n.1). 

Tra gli “strumenti di pianificazione” a livello comunale individuati dalla L.R. (art.19), vi è il “Piano Strutturale”, il 

“Piano Strutturale Associato” ed il “Regolamento Edilizio Urbanistico”, regolamenti come di seguito indicato:  

• Piano Strutturale Comunale PSC (art.20) 

• Piano Strutturale in forma Associata (art.20 bis); 

• Regolamento Edilizio e Urbanistico REU (art.21); 

• Formazione ed approvazione del Piano Strutturale Comunale PSC (art.27); 

• Intervento sostitutivo provinciale (art.28); 

• Misure di Salvaguardia (art.58). 

 

Si definisce, invece, «Rapporto Ambientale» l’elaborato “in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti 

significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli 

alternative alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma” .  

Da ciò si evince che il Rapporto Ambientale è il momento centrale da cui scaturisce la valutazione ambientale 

del Piano.  

In sintesi, i principali riferimenti normativi per la redazione della valutazione ambientale strategica del Piano 

Strutturale Comunale del Comune di Sant’Ilario dello Ionio : 

• la Direttiva 2001/42/CE; 

• la L.R. 19/2002 recante “Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge Urbanistica della Calabria  

• il D.Lgs. 152/2006 recante Norme in materia ambientale; 

• il D.Lgs. 4/2008 che ha modificato la Parte II del  D.Lgs. 152/2006 relativo alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), alla Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e la Valutazione d’Incidenza (VI);  

• il Regolamento regionale  4 agosto 2008, n. 3 - Regolamento1 regionale delle procedure di Valutazione di 

Impatto ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate 

Ambientali. 

 

 

 

  

                                                        
1 Il Regolamento disciplina la procedura di valutazione di impatto ambientale relativa agli impianti nell’ambito dei progetti di competenza regionale, 
la procedura di valutazione ambientale strategica di piani e programmi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 6 del decreto legislativo 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni, l’approvazione della quale compete alla Regione o agli enti locali, e le procedure di rilascio, rinnovo e riesame 
dell’autorizzazione integrata ambientale degli impianti secondo il decreto legislativo 59/2005, nonché le modalità di esercizio degli stessi impianti. 
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1.2 Finalità del Rapporto Ambientale Preliminare 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2008 come modificato dal D.Lgs. 4/2008 che disciplina la Redazione del Rapporto 

Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi, sin dai momenti preliminari dell'attività di 

elaborazione di piani e programmi, sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali 

significativi dell'attuazione del piano o programma, il proponente2 e/o l'autorità procedente3 entrano in 

consultazione, con l'autorità competente4 e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

Nell’ambito della procedura di valutazione ambientale del Piano Strutturale Comunale, questo documento 

sulla base di un primo quadro conoscitivo del territorio,  ha lo scopo di facilitare le consultazioni finalizzate 

alla definizione dei contenuti e del livello di dettaglio del Rapporto Ambientale. 

Ai fini dello svolgimento di questa fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto ambientale è necessario, 

pertanto, che sia predisposto un rapporto preliminare che illustri il contesto programmatico, indichi i principali 

contenuti del piano o programma e definisca il suo ambito di influenza. In relazione alle questioni ambientali individuate 

come rilevanti ed ai potenziali effetti ambientali identificati in prima istanza, tale documento dovrà riportare il quadro e il 

livello di dettaglio delle informazioni ambientali da includere nel rapporto ambientale. 

Pertanto vengono sinteticamente illustrati un primo quadro conoscitivo del territorio, gli obiettivi di pianificazione e i 

possibili impatti significativi derivanti sull’ambiente dall’attuazione dello strumento urbanistico comunale, in modo da 

offrire ai soggetti competenti uno spunto di riflessione sulla base del quale ognuno di essi potrà, anche 

successivamente, far pervenire contributi, informazioni, osservazioni, suggerimenti e quant’altro utile per definire la 

portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale 

Strategica del PSC. Tale documento, infine, riporta i contenuti minimi da cui si evinca l’approccio metodologico che 

sarà seguito per la redazione del Rapporto Ambientale, parte integrante del Piano Strutturale Comunale. 

La fase preliminare, dunque, costituisce l’introduzione programmatica e metodologica che andrà a comporre il 

Rapporto Ambientale. Il “Rapporto Ambientale” rappresenta il documento del PSC redatto in conformità alle 

previsioni di cui all’articolo 13 e all’allegato VI del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.. Nel presente documento sono stati 

individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l’attuazione del PSC proposto potrebbe avere sull’ambiente e 

sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione  degli obbiettivi e 

dell’ambito territoriale del PSC stesso. Si riportano infatti le informazioni richieste a tale scopo, nei limiti in cui possono 

essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei 

contenuti e del livello di dettaglio del PSC. 

                                                        
2 Il proponente è il soggetto pubblico o privato che elabora il piano, programma o progetto soggetto alle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006; 

3 L’autorità procedente è la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma o progetto soggetto alle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006, ovvero nel caso 

in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce adotta o approva il piano/ 

programma; 

4 L’autorità competente è la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del parere motivato, nel 

caso di valutazione di piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di VIA, nel caso di progetti. 
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2.0   ITER PROCEDURALE DELLA VAS APPLICATA AL PSC 

Nel presente capitolo viene illustrato l’iter  procedurale della VAS applicata alla proposta di PSC in questione. 

I rapporti fra il Rapporto Ambientale (RA) per la VAS ed il P.S.C. sono, anche negli indirizzi della  Regione 

Calabria, strettamente integrati con l’obiettivo di pervenire ad un disegno territoriale capace di dare risposte 

agli attori locali sia in termini di benessere sociale, sia in termini di protezione ambientale. 

Il carattere fortemente innovativo della normativa regionale in materia di governo del territorio si concretizza 

anche nell’attribuzione di fondamentale importanza alla concertazione nelle fasi di formazione degli strumenti 

urbanistici. Sarà quindi garantita non solo la partecipazione degli altri Enti territoriali, ma anche dei cittadini e 

delle Associazioni economiche, sociali ed ambientali portatrici di interessi nel territorio. 

 

2.1 Descrizione del processo di VAS 

Si illustra sinteticamente la cronologia e l’abaco del processo di svolgimento della VAS con i relativi attori e la 

tempistica associata. 

INTEGRAZIONE DELLA PROCEDURA DI FORMAZIONE E APPROVAZIONE DEI PIANI 
STRUTTURALI (PSC – PSA) CON LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) 

Procedura LR 19/02 PSC 
Procedura Codice ambiente – VAS 
(Dlgs. 152/06 e s.m.i) 

tempi 
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Avvio elaborazione Bozza Documento Preliminare PSC/PSA (Quadro conoscitivo – 
scelte strategiche – valutazione di sostenibilità da inserire nel rapporto preliminare 
ambientale) e del REU con i contenuti di cui agli artt. 20 e 21 della L.R. 19/02 e del 
presente Disciplinare Operativo regionale. 

 

 

 

 

Al fine di garantire la fase di consultazione cioè dell’insieme delle forme di 
informazione e partecipazione, anche diretta, delle amministrazioni, del pubblico e 
del pubblico interessato nella raccolta dei darti e nella valutazione dei piani, 
programmi e progetti, intendendo come pubblico una o più persone fisiche o 
giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le associazioni, le 
organizzazioni e i gruppi di tali persone; il pubblico interessato è quello che subisce 
o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che ha un 
interesse in tali procedure. 
(Art. 4 del R.R. n. 3 4 agosto 2008.) 
A tal fine i Comuni attivano, ad opera del RUP, Urban center e Laboratori di 
partecipazione (di quartiere, urbani e territoriali) ad opera del RUP, ai sensi 
dell’art.11 della L.R. 19/02, per la costruzione condivisa con il pubblico e pubblico 

interessato (con i cittadini, le organizzazione di categoria, le  associazioni culturali e 
ambientali etc) delle scelte strategiche e del quadro conoscitivo e avvio della 
concertazione istituzionale con gli altri enti territoriali e le altre amministrazioni 

preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti (Regione, Provincia, comuni 
contermini, la Comunità Montana, l’eventuale Ente parco o Ente di gestione 
dell’area protetta, etc.), fase che si attua attraverso gli strumenti della Conferenza di 

Pianificazione, la Conferenza di Servizi e l’Accordo di Programma. 

Le osservazioni e gli interventi espressi durante l’attività di partecipazione sono 

riportati nel fascicolo della partecipazione e della concertazione. 
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Elaborazione Documento Preliminare 
in base a quanto indicato negli artt. 
20, 20-bis L.R. 19/02 per la 
pianificazione comunale circa il quadro 
conoscitivo e scelte strategiche ed 
elaborazione del REU (art. 21 LR. 
19/02) e seguendo l’art. 27 della L.R. 
19/02 ss.mm.ii. 

Elaborazione, del Rapporto Preliminare 
Ambientale ai sensi del comma 1 
dell’art. 13 del Dlgs. 152/06 e dell’art. 10 
della L.R. 19/02, secondo le indicazioni 
del presente dell’Allegato A 
Disciplinare  Operativo. (art. 27 c. 2 
L.R. 19/02) 

 

Proposta di adozione e trasmissione al Consiglio  Comunale per la relativa 
adozione del Documento Preliminare  e del PSC completo di Rapporto 
Preliminare Ambientale e del REU da parte della Giunta comunale  

 

Adozione del Documento Preliminare del PSC completo di Rapporto 
Preliminare Ambientale e del REU da parte del Consiglio comunale e 
determinazione di convocazione della Conferenza di pianificazione ai sensi dell’art. 
27 della L.R. 19/02 e di avvio delle consultazioni preliminari ai fini della VAS, 
secondo le modalità indicate nell’allegato B del presente Disciplinare Operativo. 
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Trasmissione, su supporto 
cartaceo e informatico, del DP 
completo di REU adottato dal 
Consiglio comunale alla Regione 
(Dipartimenti Urbanistica, 
Ambiente e LLPP, oltre eventuali 
altri Dipartimenti), alla Provincia, 
ai Comuni contermini alla 
Comunità Montana, al Parco e agli 
enti di gestione delle aree naturali 
protette, all’autorità di bacino e ai 
soggetti di cui al c. 2 dell’art. 27 
della LR 19/02 e contestuale 
convocazione, da parte del 
Sindaco, della Conferenza di 
Pianificazione secondo le 
modalità di cui all’allegato B del 
presente Disciplinare Operativo. 

Trasmissione su supporto cartaceo 
e 
informatico all’AC e ai soggetti 
competenti in materia ambientale del 
Documento Preliminare completo di 
Rapporto Preliminare Ambientale, 
di questionario guida e del REU, e 
contestuale avvio, nell’ambito della 
Conferenza di pianificazione, delle 
consultazioni preliminari ai sensi 
del comma 1 dell’art. 13 del Dlgs. 
152/06 con la trasmissione ai soggetti 
competenti in materia Ambientale. 
Pubblicazione del Documento 
Preliminare adottato e del Rapporto 
Preliminare ambientale sul sito web 
dell’AP e competente. 

il DP e il REU 
e il RAP deve 
pervenire agli 
Enti chiamati 
ad esprimere 
un parere 
almeno 45  
giorni prima 
dell’apertura 
della 
Conferenza di 
pianificazione 

Svolgimento della Conferenza di 
Pianificazione ai sensi degli artt. 
13 e 27 della L.R. 19/02 

Svolgimento, nell’ambito della 
Conferenza di pianificazione, delle 
consultazioni preliminari tra AP, AC e 
gli altri soggetti competenti in materia 
ambientale (c.1 art.13) al fine di 
definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da 
includere nel R.A. 

 
45.giorni 
dall’avvio 
della 
Conferenza di 
pianificazione. 

    Acquisizione da parte del 
Comune di osservazioni, pareri, 
proposte e valutazioni derivanti 
dagli enti e dai soggetti invitati alla 
Conferenza di Pianificazione sul 
DP e sul REU. 

Acquisizione, da parte dell’AP, di 
osservazioni, proposte e valutazioni 
sul rapporto Preliminare, derivanti 
dalle Consultazioni preliminari sulla 
base del questionario guida elaborato 
secondo le indicazioni dell’allegato B 
del presente Disciplinare operativo. 

Osservazioni 
al DP, REU e 
RAP entro 90 
gg dalla data 
di recapito 
agli Enti 
invitati a 
partecipare 
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alla CdP che 
deve avvenire 
almeno 45 gg 
prima della 
data di avvio 
della 
Conferenza 
stessa. 

  

Redazione di un verbale relativo 
alla Conferenza di Pianificazione 

Redazione, nell’ambito del verbale 
inerente la Conferenza di  
pianificazione, di una sezione 
dedicata alle consultazioni preliminari 
per la VAS. 

 

Pubblicità degli esiti delle Conferenze di Pianificazione e delle 
consultazioni ambientali preliminari attraverso la pubblicazione dei verbali 
e delle osservazioni prevenute (anche in sintesi) sul sito web istituzionale. 

Prima 
dell’adozione 
del PSC 
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Valutazione dei pareri, delle proposte e delle osservazioni presentate in 
CdP 

 

Elaborazione PSC e REU sulla 
base dei pareri e delle 
osservazioni pervenute 

Elaborazione Rapporto Ambientale 
e Sintesi non tecnica (cc. 3-5 
art.13) 
tenendo conto delle risultanze 
derivanti dalla CdP e dalle 
Consultazioni preliminari. 

 

Trasmissione del PSC completo di REU agli Enti che per legge 
devono esprimere un parere vincolante prima dell’adozione e 
acquisizione pareri  

 

Dichiarazione, da parte del RUP, del rispetto delle norma legislative e 
regolamentari vigenti nella procedura di formazione e adozione del piano 
e della coerenza del piano proposto per l’adozione con gli strumenti di 
pianificazione territoriale vigente 

 

Adozione del PSC, del relativo REU e del Rapporto Ambientale da 

parte del Consiglio comunale e accoglimento delle valutazioni in merito 

alle osservazioni pervenute in CdP (il passaggio inerente le valutazioni e 

le determinazioni da parte del Consiglio comunale sulle osservazioni può 

essere fatto, in via preliminare, anche prima dell’adozione, nell’ambito 

della redazione del PSC) 
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Deposito del PSC, del REU, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non 
tecnica presso la sede del Consiglio comunale 

 

Trasmissione del PSC, del REU, 
del Rapporto Ambientale e della 
Sintesi non tecnica (completo di tutti 
i pareri acquisiti prima dell’adozione 
e dei verbali inerenti la CdP e le 
conseguenti valutazioni e 
determinazioni) alla Giunta 
provinciale, alla Regione 
(Dipartimento Urbanistica ed 
eventuali altri Dipartimenti) e agli 
Enti invitati alla Conferenza di 
Pianificazione ai fini del deposito. 

Trasmissione all’AC del PSC 
completo di REU (proposta di piano) 
e del Rapporto Ambientale e della 
Sintesi non tecnica 

 

Pubblicazione Avviso sul BUR Calabria dell’avvenuto deposito del PSC-
REU e del Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica ai fini delle 
Osservazioni di cui al c. 4 dell’art. 27 della LR 19/02 e delle consultazioni ai 
fini del c.1 dell’art. 14 del Dlgs. 152/06 e avvio delle Consultazioni. 
Pubblicazione ai fini della consultazione, sul sito web dell’AP e dell’AC, del 
Piano Strutturale, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica 

 

Svolgimento delle attività di “Informazione e acquisizione di osservazioni 
e proposte” di cui al c. 5 dell’art. 27 della LR 19/02 e delle “Consultazioni” 
ai fini della VAS di cui all’art. 14 c. 3 del Dlgs. 152/06, secondo le modalità 
indicate nell’allegato D del presente Disciplinare Operativo. 

entro 60 gg 
dalla 
pubblicazione 
dell’Avviso di 
avvenuto 
deposito e 
avvio delle 
Consultazioni 

Acquisizione riscontro da parte 
della Regione e della Provincia in 
riferimento ad eventuali difformità 
del PSC rispetto ai contenuti del 
QTRP e del PTCP e degli strumenti 
di pianificazione di livello provinciale 
ai sensi del c. 6 dell’art. 27 della LR 
19/02 

 

entro 90 gg. 
dalla 
trasmissione 
del 
PSC adottato 

 

Svolgimento attività tecnico-
istruttorie da parte dell’ AP e dell’AC 
in materia VAS sul rapporto 
Ambientale e sulla Sintesi non 
tecnica ed espressione del “parere 
motivato” da parte dell’Autorità 
competente per la VAS, ai sensi 
dell’art. 15 del Dlgs. 152/06 

90 gg dalla 
conclusione 
delle 
Consultazioni 
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Valutazione da parte del Consiglio comunale sulle osservazioni e sulle 
proposte pervenute e sul parere motivato espresso dall’Autorità 
competente per la VAS  

Revisione del PSC-REU e del Rapporto Ambientale sulla base delle 
prescrizioni della Provincia, o del “parere motivato” espresso dall’AC per la 
VAS o delle osservazioni e proposte pervenute.  

Approvazione del PSC-REU e del Rapporto Ambientale da parte del 
Consiglio comunale. 

 

Pubblicazione sul BUR dell’Avviso dell’avvenuta approvazione del PSC-
REU e dell’”Informazione sulla decisione finale” assunta ai fini della VAS 
ai sensi dell’art. 17 del Dlgs, 152/06.  

Deposito del PSC-REU presso il Comune per la consultazione e 
trasmissione alla Provincia e alla Regione (Dipartimento Urbanistica)  

 

Elaborazione della dichiarazione di 
sintesi, e delle misure adottate in 
merito al monitoraggio.  

 

Pubblicazione sul sito web 
istituzionale del Comune del “parere 
motivato” della “dichiarazione di 
sintesi” e delle misure adottate in 
merito al monitoraggio.  

Pubblicazione di avviso, su un quotidiano a diffusione regionale, inerente 
l’approvazione del PSC-REU e l’avvenuto deposito.  
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2.2 Contenuti del Rapporto Ambientale Preliminare 

Il documento viene articolato in alcune sezioni, ed in particolare: 

Analisi del contesto 
territoriale e ambientale di 
riferimento 

Individuare e presentare informazioni sullo stato dell’ambiente e delle risorse naturali 
(dell’ambito territoriale di riferimento del piano) e sulle interazioni positive e negative 
tra queste e i principali settori di sviluppo. Previsione della probabile evoluzione 
dell'ambiente e del territorio senza il piano. È utile al proposito l'utilizzo di indicatori 
descrittori, prestazionali, di efficienza, di sostenibilità, idonei a descrivere 
sinteticamente le pressioni esercitate dalle attività antropiche, gli effetti di queste 
sull'ambiente e gli impatti conseguenti. 

Obiettivi, finalità e priorità Individuare obiettivi, finalità e priorità in materia di ambiente e sviluppo sostenibile da 
conseguire grazie al piano/programma di sviluppo; obiettivi definiti dall'insieme degli 
indirizzi, direttive e prescrizioni derivanti dalla normativa comunitaria, statale e 
regionale, e dagli strumenti di pianificazione e programmazione generali e settoriali. 

Preliminare 
piano/programma e 
individuazione delle 
alternative 

Garantire che gli obiettivi e le priorità ambientali siano integrate a pieno titolo nel 
progetto di piano/programma che definisce gli obiettivi, le priorità di sviluppo e le 
politiche-azioni. Verifica delle diverse possibili alternative e ipotesi localizzative in 
funzione degli obiettivi di sviluppo del sistema ambientale, definendo le ragioni e i 
criteri che hanno sostenuto le scelte. 

Valutazione degli effetti del 
PSC 

Valutare le implicazioni dal punto di vista ambientale delle priorità di sviluppo previste 
dal piano/programma e il grado di integrazione delle problematiche ambientali nei 
rispettivi obiettivi, priorità, finalità e indicatori. Analizzare in quale misura la strategia 
definita nel documento agevoli o ostacoli lo sviluppo sostenibile del territorio in 
questione. Esaminare la bozza di documento nei termini della sua conformità alle 
politiche e alla legislazione regionale, nazionale e comunitaria in campo ambientale. 

Monitoraggio degli effetti e 
verifica degli obiettivi 

Con riferimento agli obiettivi del Piano, la valutazione specifica valuta i risultati 
prestazionali attesi. È utile a tal fine individuare indicatori ambientali (descrittori, di 
performance, di efficienza, di sostenibilità) intesi a quantificare e semplificare le 
informazioni in modo da agevolare, sia da parte del responsabile delle decisioni che 
da parte del pubblico, la comprensione delle interazioni tra l’ambiente e i problemi 
chiave del settore. Tali indicatori dovranno essere quantificati per contribuire a 
individuare e a spiegare i mutamenti nel tempo. 

 Integrazione dei risultati 
della valutazione nella 
decisione definitiva sul 
piano/programma 

Contribuire allo sviluppo della versione definitiva del piano/programma tenendo conto 
dei risultati della valutazione. A seguito dell'attività di monitoraggio per il controllo e la 
valutazione degli effetti indotti dall'attuazione del Piano, l'elaborazione periodica di un 
bilancio sull'attuazione stessa, può proporre azioni correttive attraverso l'utilizzo di 
procedure di revisione del Piano stesso. 

 
 
2.3 Soggetti coinvolti nel processo di VAS 

Tra i soggetti che sono coinvolti nel processo di VAS vi è innanzitutto la figura dell’Autorità Competente che il 

D.Lgs. 152/2006, all’art. 5, definisce: “la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento 

di verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi, 

e l'adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio 

dell’autorizzazione integrata ambientale, nel caso di impianti”, tale autorità, per la Regione Calabria, è stata 

individuata nel Dipartimento Politiche dell’Ambiente (D.G.R. del 04/08/2008, n. 535), la quale si avvale del 
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nucleo VIA – VAS – IPPC, costituito e regolamentato dall’art.17 del “Regolamento regionale delle procedure di 

Valutazione di Impatto Ambientale, di valutazione Ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle 

Autorizzazioni Integrate Ambientali”. 

AUTORITA’ COMPETENTE 

Struttura Dipartimento Politiche dell’Ambiente 

Indirizzo Viale Isonzo 414, 88100, Catanzaro 

Telefono 0961.737896 – 0961.854119 – 0961.854121  - 0961.854153  

Fax 0961.33913 

Posta elettronica vas@regione.calabria.it 

Sito web http://www.regione.calabria.it/ambiente/  

 

Altro soggetto interessato nel processo di “VAS” è la figura dell’Autorità Procedente che il D.Lgs. 152/2006, all’art. 

5, definisce: “la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma soggetto alle disposizioni del 

presente decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso 

soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, 

programma”., che per il PSC in argomento, è stata individuata nel Comune di Sant’ Ilario dello Ionio (RC).  

AUTORITA’ PROCEDENTE 

Struttura Comune di Sant’ Ilario dello Ionio (RC) 

Indirizzo Corso Umberto I, n. 12 

Telefono  

Fax 0964 365412 

Posta elettronica protocollo@pec.comune.santilariodelloionio.rc.it 

Sito web http://www.comune.santilariodelloionio.rc.it/ 
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Tra i soggetti deputati ad esprimere osservazioni vi sono i Soggetti Competenti in Materia Ambientale, che il d.lgs. 

152/2006, all’art.5, definisce: “soggetti competenti in materia ambientale: le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici 

che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti 

sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti”.  

Riferimento Soggetti competenti in materia ambientali 

Soggetti di livello regionale da 

coinvolgere in qualsiasi PSC 

 

Dipartimento regionale “Politiche dell’Ambiente” 

Dipartimento regionale “Agricoltura – Foreste – Forestazione” 

Dipartimento regionale “Urbanistica e Governo del Territorio – Servizio Urbanistica e Demanio” 

Dipartimento regionale “Lavori Pubblici - infrastrutture – politiche della casa – E.R.P. – A.B.R. – 
Risorse idriche – Ciclo integrato delle acque.” 

Dipartimento regionale “Attività produttive” 

Dipartimento regionale “Cultura, Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione tecnologica , Alta 
formazione” 

Dipartimento regionale “Turismo, beni culturali, sport e spettacolo, politiche giovanili” 

Dipartimento regionale “Tutela della salute, politiche sanitarie e sociali” 

Dipartimento regionale “Protezione civile” 

ARPA Calabria  Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

Autorità di Bacino Regione Calabria 

Unione regionale bonifiche, irrigazioni, miglioramenti fondiari 

Soggetti di livello provinciale da 

coinvolgere in qualsiasi PSC 

 

Provincia di Reggio Calabria - Settore Programmazione e Gestione Territoriale 

Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le Province di Reggio Calabria e 
Vibo Valentia 

ATO 5  Idrico – Provincia di Reggio Calabria 

ATO 5  Rifiuti  – Provincia di Reggio Calabria 

Azienda sanitaria provinciale 

Calanna, Campo Calabro, Reggio Calabria, San Roberto, Scilla, Villa San Giovanni  

Soggetti di livello locale da coinvolgere 

per i PSC  

 

 

A.S.L. (competenti per territorio di Sant’Ilario dello Ionio) 

A.T.O. (competente per territorio) 

Consorzi di Bonifica della Provincia di Reggio Calabria 

Corpo Forestale dello Stato 

Ente Gestore Raccolta Rifiuti Solidi Urbani 

Soggetti da coinvolgere per i PSC con 

aree protette 

 

Ente gestore aree SIC – Provincia di Reggio Calabria - settore Ambiente 

 

Oltre ai soggetti competenti in materia ambientale è chiamato ad esprimere osservazioni il Pubblico Interessato, che 

il d.lgs.152/2006 all’art.5, definisce: “il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materi 

ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non governative 
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che promuovono la protezione dell’ambiente  e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, 

nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono considerate come aventi interesse”.  

 

Riferimento Pubblico interessato 

(organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell’ambiente e che 

soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente)  

Soggetti di livello regionale 

da coinvolgere in qualsiasi 

PSC 

WWF Italia – sede regionale Calabria 

Associazione Nazionale Protezione Animali Natura Ambiente 

Accademia Kronos Calabria 

Lega Ambiente Nazionale 

Fare Verde Calabria 

Amici della Terra 

Greenpeace Italia 

Italia Nostra 

LIPU Lega Italiana Protezione Uccelli 

Riferimento Pubblico interessato 

(organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 

sono considerate come aventi interesse) 

Soggetti di livello regionale 

da coinvolgere in qualsiasi 

PSC 

CGIL 

CISL 

UIL 
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3.0 STRUTTURA, CONTENUTI ED OBIETTIVI DEL PSC  

 
3.1 – Obiettivi, Strategie e Interventi 

Nella definizione degli indirizzi ed obiettivi strategici che saranno perseguiti con il progetto di PSC è 

fondamentale il riferimento agli strumenti di pianificazione sovraordinati, e nella fattispecie al QTR/P e di 

quanto disciplinato dal PTCP di  Reggio Calabria. Altresì fondamentale, anche per la coincidenza del 

riferimento temporale con quello del PSC, è il Programma Operativo Regionale (POR) 2007-2013 della 

Regione Calabria.   

Tali strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinati delineano un quadro di elementi conoscitivi e 

di obiettivi territoriali tali da costituire un primo riferimento per la definizione degli obiettivi di pianificazione 

comunale. 

Gli obiettivi strategici individuati costituiranno la base su cui avviare la fase di consultazione, al fine di dar 

luogo ad una pianificazione condivisa, attraverso la quale interpretare e contestualizzare i fenomeni in atto, 

ottimizzando l’uso delle risorse presenti a disposizione. 

Tenuto conto delle caratteristiche naturalistico-ambientali, delle vocazioni e delle peculiarità del territorio, 

nonché degli indirizzi di pianificazione definiti dagli strumenti di pianificazione di livello superiore, in sintesi, 

obiettivi diffusi del nuovo Piano Strutturale Comunale sono: 

- Tutela e Valorizzazione delle Risorse  Culturali e Ambientali; 

- Riordino e Riqualificazione del Territorio; 

- Sviluppo Economico; 

- Migliorare il Sistema della Mobilità; 

Con riferimento ai tre sistemi strutturanti il territorio ed il piano, tenuto conto degli obiettivi di pianificazione 

definiti dall’Amministrazione comunale, delle riflessione sulle problematiche emergenti e sulle risorse 

disponibili, di seguito si declinano i principali contenuti del piano che sono stati posti alla base 

dell’elaborazione del Piano Strutturale Comunale:  
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Tabella degli obiettivi di piano 

Obiettivo  Generale Obiettivi Specifici SIGLA 
 
 

Tutela e Valorizzazione delle 
Risorse  Culturali e 

Ambientali  

RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE ED ARCHITETTONICO DEL TESSUTO STORICO P.1 
RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO, 
ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

P.2 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO AGRICOLO, IN PARTICOLARE DELL’AGRICOLTURA DI 

QUALITÀ, BIOLOGICO O COLTURE TIPICHE E DI PREGIO 
P.3 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO P.4 
SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E PROVINCIALE P.5 

Riordino e Riqualificazione 
del Territorio 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DAI RISCHI (IDROGEOLOGICO, SISMICO, 
ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO…) MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DI ORIGINE 

ANTROPICA (STRADE, ATTTIVITÀ ESTRATTIVE….) 

P.6 

ADEGUATA DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA PER IL TERRITORIO, CON ATTENZIONE ALLE 

AREE AGRICOLE ED AL CONSUMO DI SUOLO 
P.7 

RIQUALIFICAZIONE, RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, ARCHITETTONICO, 
RELAZIONALE E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

P.8 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI SVILUPPO 

EDILIZIO 
P.9 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO SPAZI 

COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO  
P.10 

 
Sviluppo Economico 

ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO ED ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E 

SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI, RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 
P.11 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-ECONOMICHE 

(PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 
P.12 

SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE IN CHIAVE NATURALISTICA, CULTURALE E 

ENOGASTRONOMICA 
P.13 

SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E DELLE PRODUZIONI TIPICHE (ARTIGIANALI E NON)  P.14 

 
Migliorare il sistema della 

mobilità 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, 
DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED INTERCOMUNALE 

P.15 

INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA MOBILITÀ ED AL TRASPORTO SU GOMMA P.16 

 

Gli Obiettivi Specifici sopra delineati saranno perseguiti attraverso alcune Azioni fondamentali come di 

seguito illustrato: 

OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO 

FUNZIONALE ED ARCHITETTONICO DEL 

TESSUTO STORICO 

- recupero, valorizzazione e salvaguardia del tessuto storico più antico, mediante la 
riqualificazione architettonica e funzionale degli organismi architettonici nel rispetto dei 
caratteri tipo-morfologici originari; 
- studi e ricerche finalizzate all’individuazione di strumenti creativi atti ad attivare iniziative 
economico-sociali tali da giustificare il recupero dei centri abbandonati 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ 

TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO-
ARCHITETTONICO, ARCHEOLOGICO E 

PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

- valorizzazione e potenziamento agli elementi caratterizzanti il  sistema naturalistico - 
ambientale, con particolare attenzione ai corsi d’acqua, alle aree boscate e geologiche; 
- conservazione della copertura arborea e arbustiva; 
- protezione degli elementi di interesse ecologico - ambientale e paesaggistico (i filari, le 
siepi, l’equipaggiamento vegetazionale in ambito agricolo e in ambito urbano); 
- riqualificazione e valorizzazione dei corsi d’acqua; 
- riqualificazione di tali aree e creazione di un indotto turistico con la promozione di attività 
divulgative, sportive e ricreative da svolgere all’aperto; 
- riprogettare e restaurare il paesaggio delle aree più significative; 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO 

AGRICOLO, IN PARTICOLARE 

DELL’AGRICOLTURA DI QUALITÀ, 
BIOLOGICO O COLTURE TIPICHE E DI 

PREGIO 

- valorizzazione delle colture agricole più produttive e di pregio; 
- incentivazione alla scelta di metodi di produzione agricola più sostenibili; 
- tutelare le colture agricole tradizionali ed incentivare i processi di trasformazione con 
nome adeguate per la realizzazione di piccoli impianti produttivi; 
- incentivare l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e dei marchi di qualità per la 
commericializzazione dei prodotti; 
- ammodernamento delle aziende agricole; 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL - definire i perimetri ed i criteri di gestione delle risorse forestali; 
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PATRIMONIO BOSCHIVO - sfruttare in maniera sostenibile la risorsa del sopra e sottobosco; 
SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA 

REGIONALE E PROVINCIALE 
- difesa della biodiversità; 
- creazione di corridoi e buffer zones tra le aree a maggiore valenza ecologica sia a livello 
comunale che a livello superiore; 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA 

DEL TERRITORIO DAI RISCHI 

(IDROGEOLOGICO, SISMICO, 
ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO…) 
MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

DI ORIGINE ANTROPICA (STRADE, 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE….) 

- Approfondimenti e studi sui caratteri geomorfologici indirizzare ad individuare le azioni di 
consolidamento degli abitati; 
- Realizzazione di interventi volti al consolidamento del territorio quale condizione “sine 
qua non” di intervento sull’insediato e sull’insediabile;  
- Interventi di mitigazione del rischio frana; 
- Interventi di regimentazione delle acque; 
- microzonazione sismica; 
- messa in sicurezza degli edifici a rischio sismico; 
- redazione piano d’emergenza; 
- zonizzazione acustica; 
- mitigazione attraverso opportuni accorgimenti (barriere antirumore, alberature, zone di 
attraversamento protette per gli animali…) degli impatti ambientali della viabilità a tutti i 
livelli; 
- Interventi di riqualificazione sulla viabilità soggetta a frana; 
- Interventi di ingegneria naturalistica per la salvaguardia delle risorse naturalistiche con 
valenza paesaggistica; 
- bonifica dei siti inquinati; 

ADEGUATA DISCIPLINA URBANISTICO-
EDILIZIA PER IL TERRITORIO, CON 

ATTENZIONE ALLE AREE AGRICOLE ED 

AL CONSUMO DI SUOLO 

- utilizzo del sistema perequativo per le aree di nuova espansione; 
- disciplina dell’edilizia in campo aperto; 
 

RIQUALIFICAZIONE, RECUPERO E 

COMPLETAMENTO FUNZIONALE, 
ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E 

SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

- riqualificazione dell’edificato esistente; 
- previsione di interventi volti alla “manutenzione qualitativa” e alla riqualificazione 
urbanistica dell’ insediamento; 
- interventi di qualificazione degli spazi pubblici; 
- realizzazione di servizi per la popolazione residente e per i turisti; 
- promozione dello sviluppo e della tutela del verde privato e pubblico; 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO 

UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI 

NUOVE AREE DI SVILUPPO EDILIZIO 

- individuazione di nuove aree per l’edilizia residenziale e dei servizi connessi preferendo 
le aree già in parte urbanizzate, con adeguate urbanizzazioni primarie; 
- utilizzo dello strumento della perequazione urbanistica; 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO 

DELLE AREE A STANDARDS, 
SOPRATTUTTO SPAZI COLLETTIVI E 

VERDE ATTREZZATO 

- conservazione e promozione della creazione di verde privato in ambito urbano; 
- ricognizione del patrimonio pubblico sottoutilizzato o abbandonato e rifunzionalizzazione 
dello stesso per attività collettive; 
- completamento delle superfici a standards mancanti per raggiungere i  minimi di legge 
fissati dalla normativa vigente; 

ATTENZIONE AL RISPARMIO 

ENERGETICO ED ALLA RIDUZIONE DEI 

CONSUMI ENERGETICI E SVILUPPO 

DELLE FONTI RINNOVABILI 

- incentivazioni a metodi innovativi e performanti in chiave di risparmio energetico per le 
nuove edificazioni e le ristrutturazioni; 
- sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili attraverso l’analisi e la ricognizione del 
territorio e delle sue potenzialità; 
- promozione di metodologie innovative e performanti per aumentare la percentuale della 
raccolta differenziata; 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E 

RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE 

SOCIO-ECONOMICHE (PRODUTTIVE, 
TERZIARIE E COMMERCIALI) 

- riqualificazione funzionale delle aree destinate ad attività produttive; 
- individuazione di nuovi spazi per le attività terziarie soprattutto nel territorio già 
urbanizzato; 
- sviluppo, potenziamento e sostegno della attività artigianali locali e delle attività 
produttive, artigianali, commerciali e terziario, in genere con adeguamento della viabilità 
interna e di collegamento con il centro abitato; 

SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ 

TURISTICHE IN CHIAVE NATURALISTICA, 
CULTURALE E ENOGASTRONOMICA 

- Potenziamento e valorizzazione dell’area turistica legata alla fruizione delle risorse 
naturalistiche e culturali presenti sul territorio; 
- recupero del patrimonio edilizio rurale a scopi di turismo ed agriturismo anche al fine di 
creare strutture ricettive; 
- promozione del centro storico e delle strutture abbandonate in chiave ricettiva; 
- promozione del territorio attraverso azioni di marketing; 
- promozione di fiere e feste tradizionali; 

SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E 

DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

(ARTIGIANALI E NON) 

- recupero delle antiche tradizionali artigianali radicate sul territorio attraverso la promozione, 
l’insegnamento delle antiche tecniche e l’individuazione di idonee aree, soprattutto nei centri storici, 
dove realizzare opportuni spazi per tali attività; 
- promozione dei prodotti tipici agricoli, artigianali e enogastronomici anche attraverso 
opportuni marchi di qualità; 
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POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO 

NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL 

SISTEMA  DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ 

PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE 

ED INTERCOMUNALE 

- potenziamento delle strutture viarie esistenti, messa in sicurezza dal rischio 
idrogeologico; 
- individuazione di nuovi tracciati viari su scala comunale e intercomunale se necessari a 
migliorare il sistema relazionale; 
- individuazione di nuove aree per parcheggi pubblici se ritenuto necessario; 

INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA 

MOBILITÀ ED AL TRASPORTO SU GOMMA 
- individuazione di opportune aree per la viabilità pedonale e ciclabile; 
- riutilizzo dei sentieri montani e collinari nonché dei tracciati agricoli; 
- promozione del trasporto pubblico. 

 

 

3.2  – Caratteristiche del Piano 

Il piano strutturale comunale di Sant’Ilario dello Ionio informa i suoi contenuti all’art. 20 della L.R. Calabria 

19/2002 s.m.i. Ha contenuti prettamente strutturali, nonché a carattere strategico. In Ambito Comunale sulla 

base delle indicazioni del PSC verranno redatti il POT e i Piani Attuativi Unitari. Associato al PSC è il REU che 

contiene la regolamentazione dei contenuti del PSC. 

 

Ambito di operatività del PSC 

In questa fase dovrà essere definito l’ambito di operatività del PSC, specificando quali interventi possono 

essere riconducibili direttamente allo strumento di Piano e quali invece sono di competenza di piani attuativi o 

di settore, nonché la loro dimensione e natura.  

La definizione dell’ambito di competenza del PSC dovrà esplicitare, oltre ai tematismi che saranno affrontati 

nel Piano, le differenti scale di riferimento del PSC e in quali casi, si rimanda a scale di maggior dettaglio 

attraverso specifici piani attuativi e progetti.  

Per le prime la valutazione potrà avere come esito un set di requisiti progettuali che dovranno essere presi in 

esame nella redazione degli strumenti di piano attuativi o di settore e nelle Valutazioni di Impatto Ambientale 

se richieste dal quadro normativo di riferimento.  

Per le altre la valutazione degli effetti delle azioni di piano sull’ambiente possono essere articolate in relazione 

a due parametri principali: la localizzazione, i caratteri tipologici e realizzativi. 

La valutazione degli effetti delle azioni di Piano sull’ambiente privilegerà l’individuazione di alternative, con 

riferimento alla localizzazione e alla tipologia dell’azione progettuale, attraverso un approccio valutativo di tipo 

multicriteriale.  Il modello più largamente adottato è il modello DPSIR elaborato dell'Agenzia Europea per 

l'Ambiente, nel quale le componenti sono connesse tra loro da relazioni di tipo causale.
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Obiettivo  
Generale 

Obiettivi Specifici 

AMBITO DI 
OPERATIVITA’ 

NATURA 

PSC POT-
PAU 

TUTELA E 

VALORIZZAZIO

NE DELLE 

RISORSE  

CULTURALI E 

AMBIENTALI 

RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE ED 

ARCHITETTONICO DEL TESSUTO STORICO 
 X TUTELA/VALORIZZAZIONE 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ TUTELA DEL 

PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO, ARCHEOLOGICO E 

PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

X  TUTELA/VALORIZZAZIONE 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO AGRICOLO, IN 

PARTICOLARE DELL’AGRICOLTURA DI QUALITÀ, BIOLOGICO O 

COLTURE TIPICHE E DI PREGIO 

X  VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO X  VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E PROVINCIALE 
X  VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

RIORDINO E 

RIQUALIFICAZI

ONE DEL 

TERRITORIO 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DAI 

RISCHI (IDROGEOLOGICO, SISMICO, 
ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO… MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

AMBIENTALI DI ORIGINE ANTROPICA (STRADE, ATTIVITÀ 

ESTRATTIVE….) 

X  TUTELA/VALORIZZAZIONE 

ADEGUATA DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA PER IL 

TERRITORIO, CON ATTENZIONE ALLE AREE AGRICOLE ED AL 

CONSUMO DI SUOLO 

X  VALORIZZAZIONE 

RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO 

FUNZIONALE, ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE DEL 

TESSUTO URBANO 

X X SVILUPPO 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI 

POSSIBILI NUOVE AREE DI SVILUPPO EDILIZIO 
X X SVILUPPO 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A 

STANDARDS, SOPRATTUTTO SPAZI COLLETTIVI E VERDE 

ATTREZZATO  

X  SVILUPPO 

SVILUPPO 

ECONOMICO 
ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO ED ALLA RIDUZIONE 

DEI CONSUMI ENERGETICI E SVILUPPO DELLE FONTI 

RINNOVABILI, RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 

X X VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE 

DI RISORSE SOCIO-ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E 

COMMERCIALI) 

X X VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE IN CHIAVE 

NATURALISTICA, CULTURALE E ENOGASTRONOMICA 
 X SVILUPPO 

SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E DELLE PRODUZIONI 

TIPICHE (ARTIGIANALI E NON)  
 X VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

MIGLIORARE IL 

SISTEMA DELLA 

MOBILITÀ 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ 

AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, DELLA 

VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

X  VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA MOBILITÀ ED AL 

TRASPORTO SU GOMMA 
X  VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 
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3.3 – Il Piano in Rapporto ad altri piani o programmi  

Per quadro pianificatorio e programmatico si intende l'insieme dei piani e programmi che governano i settori e 

il territorio oggetto del Piano. L'esame della natura del P.S.C. e della sua collocazione in tale quadro è 

finalizzata a stabilire la rilevanza dello stesso e la sua relazione con gli altri piani e programmi. 

La costruzione del quadro pianificatorio e programmatico è propedeutica alla verifica di coerenza esterna tra 

gli obiettivi del P.S.C. e gli obiettivi degli altri programmi territoriali e settoriali. Al fine di garantire la massima 

coerenza con la programmazione regionale, il P.S.C. deve tenere conto delle indicazioni contenute negli 

strumenti di programmazione sovraordinati (analisi di coerenza verticale) e di quanto previsto dagli altri piani e 

programmi settoriali (analisi di coerenza orizzontale). In tale ottica, per la verifica di coerenza sono stati presi i 

considerazione solo i principali Piani e Programmi a livello regionale e provinciale già approvati. 

 

Influenza del Piano su piani e programmi gerarchicamente ordinati 

Ambiti di Influenza 

Obiettivo  
Generale Obiettivi Specifici 

Ambiti di 
influenza 

Piani gerarchicamente ordinati 

TUTELA E 

VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE  

CULTURALI E 

AMBIENTALI 
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE 

ED ARCHITETTONICO DEL TESSUTO STORICO 

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
PROGRAMMA INTEGRATO D’INTERVENTO (PINT) EX 

ART. 33  L.U.R. 19/2002 
FONDO PER IL RISANAMENTO E RECUPERO DEI 

CENTRI STORICI 
EX ART. 38 L.U.R. 19/2002 
PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE 
PIANI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

ESISTENTE, DI CUI ALL'ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 

5 AGOSTO 1978, N. 457 E SUCCESSIVE 

MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 
 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ 

TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO-
ARCHITETTONICO, ARCHEOLOGICO E 

PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

SISTEMA 

AMBIENTALE 
PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO (PRU) EX 

ART. 34 L.U.R. 19/2002 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO 

AGRICOLO, IN PARTICOLARE 

DELL’AGRICOLTURA DI QUALITÀ, BIOLOGICO 

O COLTURE TIPICHE E DI PREGIO 

SISTEMA 

AMBIENTALE 
PARCHI FLUVIALI, MONTANI ECC. 
 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

BOSCHIVO 
SISTEMA 

AMBIENTALE 
 

SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA 

REGIONALE E PROVINCIALE 
SISTEMA 

AMBIENTALE 
 

RIORDINO E 

RIQUALIFICAZIONE 

DEL TERRITORIO 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL 

TERRITORIO DAI RISCHI (IDROGEOLOGICO, 
SISMICO, ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO… 

MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DI 

ORIGINE ANTROPICA (STRADE….) 

SISTEMA 

AMBIENTALE 
PIANO DI PREVENZIONE DEI RISCHI DA CALAMITÀ 

NATURALI 
 

ADEGUATA DISCIPLINA URBANISTICO-
EDILIZIA PER IL TERRITORIO, CON 

ATTENZIONE ALLE AREE AGRICOLE ED AL 

CONSUMO DI SUOLO 

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
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Obiettivo  
Generale Obiettivi Specifici 

Ambiti di 
influenza 

Piani gerarchicamente ordinati 

RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E 

COMPLETAMENTO FUNZIONALE, 
ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE 

DEL TESSUTO URBANO 

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO (PRU) EX 

ART. 34 L.U.R. 19/2002 
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

(RIURB) EX ART. 35 L.U.R. 19/2002 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI 

ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI 

SVILUPPO EDILIZIO 

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
PAU 
COMPARTI EDIFICATORI EX ART.31 L.U.R. 19/2002 
PIANI PARTICOLAREGGIATI, DI CUI ALL'ARTICOLO 

13 DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942, N. 1150 E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI; 
PIANI DI LOTTIZZAZIONE, DI CUI ALL'ARTICOLO 28 

DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942, N. 1150 E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 
PIANI DI ZONA PER L'EDILIZIA ECONOMICA E 

POPOLARE, DI CUI ALLA LEGGE 18 APRILE 1962, N. 
167 E SUE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE 

AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO SPAZI 

COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO  

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
COMPARTI EDIFICATORI EX ART.31 L.U.R. 19/2002 
PIANO DEL  VERDE E DELLE ATTREZZATURE 

SVILUPPO 

ECONOMICO 
ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO ED 

ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E 

SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI, 
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E 

RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E 

COMMERCIALI) 

SISTEMA 

INSEDIATIVO 
PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO (PRU) EX 

ART. 34 L.U.R. 19/2002 
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

(RIURB) EX ART. 35 L.U.R. 19/2002 
PAU 
PIANI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, DI CUI 

ALL'ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 

1971, N. 865 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 

INTEGRAZIONI 
SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE 

IN CHIAVE NATURALISTICA, CULTURALE E 

ENOGASTRONOMICA 

SISTEMA 

PRODUTTIVO 
 

SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E 

DELLE PRODUZIONI TIPICHE (ARTIGIANALI E 

NON)  

SISTEMA 

PRODUTTIVO 
 

MIGLIORARE IL 

SISTEMA DELLA 

MOBILITÀ 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO 

NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A 

CARATTERE COMUNALE ED INTERCOMUNALE 

SISTEMA 

PRODUTTIVO 
PIANO DEL TRAFFICO, PIANO DEI PARCHEGGI 

INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA 

MOBILITÀ ED AL TRASPORTO SU GOMMA 
SISTEMA 

PRODUTTIVO 
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3.4  – Analisi di coerenza del PSC rispetto ai piani o programmi pertinenti  

Nella definizione degli indirizzi ed obiettivi strategici che saranno perseguiti con il progetto di PSC è 

fondamentale il riferimento agli strumenti di pianificazione sovraordinati, e nella fattispecie al QTRP Calabria, 

e al PTCP della Provincia di Reggio Calabria. 

Altresì fondamentale, anche per la coincidenza del riferimento temporale con quello del PSC è il Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Calabria e il POR  2007/2013.   

Tali strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinati, delineano un quadro di elementi conoscitivi e 

di obiettivi territoriali tali da costituire un primo riferimento per la definizione degli obiettivi di pianificazione 

comunale. 

 

QTR/P 2012 

La costruzione del nuovo QTR/P nasce dall’intento di adeguare il QTR/P 2009 agli indirizzi politici e strategici 

della nuova Amministrazione Regionale, oltre a recepire i provvedimenti legislativi/amministrativi nel frattempo 

entrati in vigore. 

Con delibera G.R. n° 377, del 22 Agosto 2012 è stato approvato il Quadro Territoriale Regionale 

Paesaggistico della Regione Calabria.  

 

Disposizioni normative  

• art.1    Finalità e valenza del QTRP 

1. Il Quadro Territoriale Regionale a valenza paesaggistica (QTRP ) è lo strumento attraverso cui la Regione 

Calabria persegue il governo delle trasformazioni del proprio territorio e congiuntamente del paesaggio, 

assicurando la conservazione dei loro principali caratteri identitari e finalizzando le diverse azioni alla 

prospettiva dello sviluppo sostenibile, competitivo e coeso, nel rispetto delle disposizioni della LR 19/2002 e 

delle Linee Guida della pianificazione regionale di cui al DCR n.106/2006. 

2. Il QTRP costituisce il quadro di riferimento e di indirizzo per lo sviluppo sostenibile dell’intero territorio 

regionale, degli atti di programmazione e pianificazione statali, regionali, provinciali e comunali nonché degli 

atti di pianificazione per le aree protette. 
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IL SISTEMA CALABRIA E LE SUE COMPONENTI 

Il primo livello di lettura della Calabria prevede l’analisi paesaggistica - territoriale in termini di Sistemi 

Morfologici Regionali, volta ad individuare tratti paesaggistici omogenei del Sistema Regionale della 

Calabria. Tale specifica articolazione e strutturazione del territorio permette di delineare quadri fisiognomici 

complessi attraverso l’identificazione degli elementi emergenti che costituiscono l'ossatura morfologica e 

geografica chiaramente riconoscibile nel territorio calabrese: 

1) Sistema costiero 

2) Sistema collinare /montano 

3) Sistema dei fiumi e delle fiumare (sistema di cerniera tra il sistema costiero e il sistema collinare/montano) 

I principali Sistemi Morfologici Regionali sono: 

1- Sistema fisico 

2- Sistema insediativo 

3- Sistema relazionale 

4- Vincoli tutele e salvaguardia 

5- Rischi territoriali 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Morfologia della Calabria 
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Il Comune di San’Ilario dello Jonio rientra nell’Ambito Paesaggistico Territoriale Regionale “Aptr6_ La 

Locride”. 
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Il comune di Sant’Ilario dello Ionio 

rientra inoltre nell’Unità 

Paesaggistica Territoriale 

Regionale “Utpr 6.a_Bassa 

Locride”. 
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APTR_6 LA LOCRIDE 

Comuni (per intero): Ardore, Benestare, Bianco, Bovalino, 

Bruzzano Zeffirio, Camini, Caraffa Del Bianco, Casignana, 

Ferruzzano, Gioiosa Ionica, Locri, Marina di Gioiosa Jonica, 

Monasterace, Pazzano, Placanica, Portigliola, Riace, San 

Giovanni di Gerace, Sant’Agata del Bianco, Sant’Ilario dello 

Ionio, Siderno, Stignano. 

Comuni (in parte): Africo, Bivongi, Caulonia, Gerace, Grotteria, 

Martone, Roccella Ionica, Stilo. 

 

A1.1 Evoluzione storica, profilo identitario e il senso del 

contesto 

La Locride rappresenta storicamente quella porzione di territorio 

del versante jonico reggino che fu di dominio dell’antica colonia 

greca di Locri Epizephiri, geograficamente compresa tra Capo 

Bruzzano a sud,, il corso dello Stilaro a nord e verso l’interno 

dalla catena aspromontana, che si spinge, con le sue propagini 

collinari, fino a pochi chilometri dalla costa. Quest’ultima è 

caratterizzata dalla presenza di alcune fiumare (Bonamico, Careri, Stilaro) che hanno formato delle piccole 

pianure alluvionali in cui , nel corso degli anni, si sono sviluppate alcune produzioni agricole. 

Dopo il periodo aureo della dominazione greca, che aveva fatto della costa jonica il cuore dei commerci fra la 

Grecia e il Mediterraneo occidentale, a partire dalla dominazione romana, con lo spostamento del centro di 

gravitazione degli scambi lungo la costa tirrenica, la Locride ha subito un profondo processo di isolamento che 

ancor oggi si tenta di superare. Tale isolamento, tuttavia, ha prodotto come effetto positivo il permanere di 

alcune forti condizioni identitarie, di radicate e forti tradizioni culturali, la presenza di diversi tratti costieri non 

ancora urbanizzati che, insieme ai resti archeologici di Locri e alla presenza del parco dell’Aspromonte, 

determinano un insieme di rilavanti risorse turistiche da valorizzare. 

 

A 1.2 Aspetti geomorfologici ed ecologici 

Il territorio della Locride è caratterizzato da due fasce morfologiche ben definite. Una costa bassa e stretta, 

con spiagge di tipo sabbioso – ghiaiose, e un insieme di rilievi collinari , costituiti prevalentemente da argille il 

cui substrato è formato da sedimenti plio – pleistocenici, ad altimetria variabile tra il livello del mare e i 500 

metri. Elemento distintivo di tale territorio è il pattern di corsi d’acqua, paralleli tra loro e perpendicolari alla 

linea di costa. Per quanto concerne la vegetazione si rilevano diverse zone non coltivate coperte da una vasta 

e variegata macchia mediterranea, in cui  crescono la ginestra, il corbezzolo, il mirto, il lentisco, l’erica 
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arborea. La fascia costiera è caratterizzata da vegetazione erbacea seminaturale diretta conseguenza di un 

forte impatto antropico sul territorio.  Nella fascia retrodunale sono presenti impianti artificiali di eucalipto, pino 

domestico e acacia salina; si trovano inoltre estese piantagioni di ulivi e agrumi. Esclusivamente sul versante 

jonico viene coltivato il bergamotto. La fascia collinare presenta un paesaggio caratterizzato dal prevalere di 

vegetazione erbacea seminaturale, anche in questo caso diretta conseguenza di un forte impatto antropico sul 

territorio dovuto a pascolo e incendi. In tale area si concentrano prevalentemente uliveti piuttosto folti e con 

piante, ad eccezione di quelle di età più antica che possono raggiungere i sei metri di altezza.  

  

A1.3_Aspetti urbani 

Si distinguono in particolare tre differenti aree: 

1.La conurbazione Locri – Siderno – Gioiosa Jonica – Marina di Gioiosa 

2.Il comprensorio di Bovalino 

3.Il comprensorio di Roccella Jonica. 

Il comune di Ciminà rientra nell’area 1 - La conurbazione Locri – Siderno – Gioiosa Jonica – Marina di 

Gioiosa. 

1- La conurbazione Locri – Siderno – Gioiosa Jonica – Marina di Gioiosa 

Tale conurbazione rappresenta il cuore funzionale e organizzativo del sistema i cui centri principali sono Locri 

e Siderno; recentemente, a seguito dell’apertura della dorsale della Limina che collega lo Jonio con il Tirreno 

in direzione di Rosarno, anche i centri di Gioiosa Jonica e Marina di Gioiosa hanno acquistato importanza. 

Dal punto di vista dell’accessibilità si rileva un sistema stradale di rete primaria costituito dalla SS 106, che 

collega il versante longitudinale della costa jonica calabrese ; e dalla SS 682 Rosarno – Marina di Gioiosa 

Jonica, che consente il collegamento del versante jonico con quello tirrenico. Il sistema di mobilità ferroviario 

del territorio è garantito dalla linea complementare Ionica R.F.I. rocca Imperiale _Reggio Calabria, localizzata 

lungo la direttrice longitudinale della costa. Il collegamento ai centri interni si realizza attraverso una serie di 

strade che si dipartono dall’asse costiero SS 106.  

 

A 1.5 Servizi 

Relativamente ai servizi, all’interno dell’area vi sono comuni che svolgono un ruolo di centri principali di 

erogazione di servizi a livello comprensoriale: 

• Servizi per la formazione e la ricerca: rispetto a questo settore assumono un ruolo importante Locri, sede 

distaccata dell’Università di Messina e dell’Università Magna Grecia di Catanzaro; Roccella Ionica anch’essa 

sede distaccata dell’Università Magna Grecia di Catanzaro, Bruzzano Zeffirio che è sede dell’Istituto di 

specializzazione in psicoterapia . 

• Servizi amministrativi e giudiziari: Locri Tribunale e Istituto Penitenziario. 
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• Servizi sanitari: due ospedali uno Spoke a Locri con 338 posti letto e un ospedale a Siderno con 22 posti 

letto, per un totale di 360 posti letto. (Fonte: Ns. elaborazione su dati del Piano di Rientro: riordino della rete 

ospedaliera decreto n.18 del 22/10/2010). 

• Servizi per lo sport la cultura e il tempo libero: Musei che ospitano collezioni di atre contemporanea, musei 

archeologici e di arte sacra. Teatri, Biblioteche. 

• Servizi socio -  assistenziali.  

 

A 1.6 Attività produttive 

Il territorio della Locride, la cui superficie di circa 1.500 kmq è pari al 47% della superficie provinciale, 

possiede un sistema di risorse storico  culturali e produzioni gastronomiche che fanno parte di quell’Italia dei 

sapori che offre concrete opportunità per la realizzazione di attività imprenditoriali. Numerose infatti sono le 

aziende che si dedicano all’attività di produzione e conservazione di prodotti alimentari tipici. Tra queste 

occupa un posto di rilievo la produzione di insaccati e in particolare della soppressata. Tra le produzioni 

vinicole grande importanza ha quella del “Greco di Bianco” ; un posto di rilievo lo occupano anche la 

produzione di olio d’oliva , che ambisce al riconoscimento di qualità e le attività artigianali legate alla 

decorazione di vasellame e alla produzione di piccola oggettistica in ceramica. 

 

UPTR_6.a Bassa Locride 

Comuni: Ardore, Benestare, Bianco, Bovalino, Bruzzano Zeffirio, Caraffa sdel 

Bianco, Casignana, Ferruzzano, Gerace, Locri, Portigliola, Sant’Agata del 

Bianco, Sant’Ilario dello Ionio, Siderno, Africo. 

 

Elementi caratterizzanti 

L’ UPTR abbraccia una porzione di territorio del versante jonico reggino 

definita a sud della Fiumara Bruzzano, a nord della Fiumara del Torbido e 

verso l’interno dalla catena dell’ Aspromonte, che si spinge, con le sue 

propaggini collinari,fino a pochi chilometri dalla costa. Esso comprende 

complessivamente quindici comuni, di cui quattordici ricadenti per intero 

all’interno dell’UPTR e il rimanente, Gerace, facente parte anche dell’ UPTR 

Aspromonte Orientale. 

La Bassa Locride, dominio dell’antica colonia greca di Locri Epizephiri, possiede una storia antichissima e 

caratteristiche ambientali e paesaggistiche di notevole valore. Morfologicamente l’area è caratterizzata da due 

fasce ben definite: una costa bassa e stretta, con spiagge di tipo sabbioso ghiaioso; un sistema di rilievi 

collinari. Caratteristica identitaria dell’UPTR è senza dubbio il reticolo idrografico costituito da una serie di 

Fiumare (la Verde, Bonamico, Careri, Condojanni, Portigliola, Novito, Gerace) con pattern complessivamente 
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parallelo, perpendicolare alla linea di costa. La vegetazione della Bassa Locride si divide sostanzialmente per 

zone: le zone non coltivate sono coperte dalla macchia mediterranea; la fascia costiera è caratterizzata dalla 

presenza di agrumeti di bergamotto. Le zone collinari presentano un paesaggio caratterizzato dal prevalere 

della vegetazione erbacea seminaturale, diretta conseguenza di un forte impatto antropico sul territorio dovuto 

a pascolo e incendi, e dalla forte presenza di uliveti. Lungo le fiumare si rileva la presenza di agrumeti e 

vigneti, di particolare rilievo sono i vigneti del Greco di Bianco. 

I Forum di Partecipazione per il Paesaggio costituiscono il programma “”Insieme si può”, parte fondamentale 

del costituendo QTR/P, con cui, in ossequio ai principi di partecipazione e concertazione dettati dalla Legge 

Urbanistica Regionale 19/02 e dalla Convenzione Europea del Paesaggio, si intende attivare un dibattito 

pubblico con i rappresentati della cultura, i professionisti, gli amministratori e i cittadini con particolare 

attenzione alle nuove generazioni, discutendo e condividendo i contenuti, lo scenario e le prospettive future 

della regione. 

Il Programma propone 39 Forum all’interno delle 39 Unità Paesaggistiche Territoriali Regionali previste dal 

QTRP, un progetto intenso e ricco che ha visto impegnato il Dipartimento sul territorio dal 9 Febbraio 2012 

sino al 20 Luglio 2012. 

I Forum hanno visto, quindi, protagonisti i cittadini, come testimoni esperti e conoscitori delle molteplici 

condizioni che interessano i luoghi e contemporaneamente delle scelte e dei cambiamenti necessari per 

definire un possibile sviluppo. 

I Forum sono stati caratterizzati da quattro tematiche, che sono alla base dell’interpretazione e 

programmazione futura, da condividere ai quattro tavoli di discussione in cui i cittadini hanno proposto le loro 

proposte: 

 

Conservazione dinamica 

Si considera come “conservazione dinamica” all’interno del QTR/P la possibilità di interagire, supportati dallo 

strumento partecipativo, con le aree sottoposte a vincolo secondo la L. 1497/39. 

Gestione sostenibile 

La Gestione sostenibile è una parte essenziale all’interno del QTR/P in quanto è una proposta inedita e nuova 

all’interno della programmazione paesaggistica. L’obiettivo è di individuare nuove aree da sottoporre a una 

“speciale salvaguardia” proposta dal QTR/P ai Comuni per riconoscere, mantenere e rivitalizzare quei valori 

identitari e di senso di appartenenza insiti nel territorio. 

Paesaggi dinamici 

I paesaggi dinamici sottendono le criticità di un territorio e individuano quei luoghi, con un forte valore 

identitario, che necessitano una riqualificazione e una trasformazione in quanto compromessi e in degrado. 

Sono le parti del territorio in “attesa” 
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Nuovi paesaggi intrasformabili 

Il QTR/P propone di integrare la conoscenza dei paesaggi regionali attraverso uno strumento di lettura ad 

elevato valore iconografico e percettivo, quale la rete dei Punti di Osservazione. 

 

In particolare il giorno 7 giugno 2012 si è tenuto il forum riguardante l’UPTR in questione da cui è emerso in 

particolare: 

Gestione sostenibile 

Dalla discussione del tavolo sono emerse le seguenti proposte di salvaguardia considerate per sistemi di 

invarianti strutturali caratterizzanti il territorio: 

SISTEMA DELLE FIUMARE: Porre a salvaguardia il sistema delle fiumare dell’intera UPTR (La Verde, Careri, 

Condojanni, Portigliola, Novito, Gerace, Bruzzano e Torbido) per 150 metri oltre i vincoli esistenti, in modo da 

consentire la gestione degli ecosistemi fluviali come infrastrutture verdi a vocazione turistica, energetica e per 

la riqualificazione delle aree abbandonate, attivando una connessione effettiva tra mare e montagna. 

 

PTCP DI REGGIO CALABRIA 

Il comune di Sant’Ilario dello Ionio appartiene alla provincia di Reggio Calabria, la quale ha redatto un 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con Del. C.P. n.14 del 05/05/2009. 

 

Il PTCP di Reggio Calabria è guidato da una filosofia identiataria dei luoghi che orienti sia l’osservazione degli 

stessi che la definizione del processo progettuale. Esso è sostanzialmente diviso in due parti :  

Tomo I – Quadro delle Strategie di Piano 

Tomo II – Il territorio provinciale: caratteri e tendenze evolutive . 

Nel Tomo I si illustrano i principi, i modelli di sviluppo, la filosofia, le finalità  nonché i rapporti con gli altri enti 

territoriali e i percorsi formativi del PTCP. Si pone particolare attenzione agli scenari, agli obiettivi e alle risorse 

da mettere in campo in relazione a ogni singolo settore d’intervento che,nello specifico, individuati come 

segue: sistema ambientale e storico – culturale, mitigazione dei rischi ambientali, sistema relazionale sistema 

insediativo sistema produttivo, progettualità espressa. Ed è proprio quest’ultimo campo d’azione che diventa  

elemento fondamentale per poi procedere all’elaborazione di strategie d’intervento all’interno del PSC. 

Dall’osservazione dello Scenario territoriale strategico si evince che l’impianto strategico del PTCP è articolato 

in Strategie , Obiettivi e Progetti. Tre strategie a cui corrispondono sei obiettivi prioritari per ottemperare i quali 

sono previsti diversi progetti. 
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(Fonte: PTCP Reggio Calabria _ Tomo I _  Quadro delle Strategie di piano). 

 

Ogni obiettivo prioritario pone un quadro di azioni e interventi relativi a risorse afferenti ai diversi sistemi , 

realizzando così un impianto strategico che si basa sul porre in sinergia le potenzialità di natura diversa 

presenti sul territorio. 
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(Fonte: PTCP Reggio Calabria _ Tomo I _  Quadro delle Strategie di piano). 

 
Per ogni obiettivo prioritario sono stabiliti specifici progetti che che articolano le modalità d’azione. I progetti 

trovano la loro traduzione operativa concreta attraverso specifiche Azioni Strategiche.  
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L’Obiettivo prioritario 1 Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e storico culturale agisce su 
più risorse, naturalistiche, paesaggistiche, storiche e culturali ma anche su risorse accessorie , 
favorendo accesso e fruizione. 
 
Le azioni strategiche che ne derivano tendono non solo alla tutela dei caratteri ambientali, ecologici, 

paesaggistici e culturali ma anche a sviluppare servizi rivolti alla fruizione ed all’accessibilità dei luoghi 

diversificando la domanda (superando il monotematismo balneare o montano) e privilegiando un turismo 

culturale e didattico) ed evitando le criticità dell’aumento della presenza turistica in termini di resilienza 

ecologica.  

Appare evidente che le finalità specifiche dell’obiettivo si esplicano nel: 

1. considerazione dell’intero territorio provinciale e non solo nelle sue “emergenze” 

2. approccio sistemico alle risorse 

3. attribuzione di funzioni sociali ed economiche compatibili 

4. realizzazione di un “sistema verde” provinciale per il recupero e qualificazione ambientale dell’intero 

territorio provinciale (costa- collina .  ed elemento ordinatore e di selezione delle scelte operative. 
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PROGETTO 1.1 “RETE ECOLOGICA PROVINCIALE” 
 
I progetti sono: 

“RETE ECOLOGICA PROVINCIALE” 

il progetto intende superare la concezione di sola tutela delle aree protette ma di strutturare una rete che si 

estenda fuori dai perimetri in una continuità spaziale ininterrotta, costituendo un sistema interconnesso di 

habitat da valorizzare e di salvaguardare la biodiversità, ricostituendo e diminuendo le pressioni antropiche sul 

paesaggio provinciale nonché contribuendo alla creazione della RETE ECOLOGICA REGIONALE E 

NAZIONALE 

Per Sant’Ilario dello Ionio si attuano 

 
 AZIONE STRATEGICA 5 
Rigenerazione del valore naturalistico delle aree costiere 
Salvaguardare il ridotto capitale ecosistemico delle coste, favorendo anche un uso ai fini didattico – scientifici e 
di ricerca, nonché risanamento, recupero e rinaturalizzazione delle aree libere in condizioni di criticità e delle 
aree interessate da edifici non completati e/o abusivi. Sono compresi gli ambiti ad elevato potenziale ambientale 
e paesaggistico più le aree non urbane e degradate per una profondità di 300 m dalla linea di battigia (art 142 
lett. a D.Lgs. 42/2004) 

 
PROGETTO 1.2 “Armatura storico-culturale e sistemi di fruizione integrata” 
Intendendo armatura come rete di supporto e fruizione integrata e come attività che mira a facilitare la 
conoscenza dei caratteri profondi e di sostanza dei territori, che devono essere messe a sistema per 
funzionare secondo precise gerarchie e ruoli, creando sinergie fra le eccellenze esistenti, trasversalmente al 
tema delle strutture e dei servizi per l’accoglienze che assume forme differenti a seconda della situazione 
territoriale e del target del viaggiatore e fruitore finale. 
Le finalità sono  

• strutturare la macro – armatura dell’offerta culturale 
• creare interconnessioni e sinergie con micro reti locali 

• valorizzare i paesaggi sedimentai localmente e strutturanti il territorio  
• favorire lo sviluppo di forme diversificate ed integrate di fruizione turistica 
• superare il modello balneare, destagionalizzando e diversificando l’offerta. 

 
AZIONE STRATEGICA 9 
Strutturazione e sviluppo dell’offerta di fruizione in territori densi di trame identitarie 
Nei territori a forte potenzialità di sviluppo, densi di risorse ad alta valenza culturale – identitaria e 
paesaggistico – ambientale con piccoli centri urbani, elementi puntuali ed una rete connettiva lenta capace di 
strutturare reti di interesse socio culturale, l’obiettivo è creare sinergie tra questi elementi, la rete ricettiva, oltre 
alle altre potenzialità del territorio (centri termali, paesaggi rurali caratterizzanti, parchi antropici e letterari). La 
valorizzazione deve avvenire attraverso il folklore, gli eventi legati al culto. 
Le linee d’intervento riguardano: 

• promozione di una forte integrazione e differenziazione funzionale e localizzativi di ricettività 
(alberghiera, alberghi diffusi) integrata con i nodi funzionali del sistema turistico; 

• attivazione di processi di destagionalizzazione, razionalizzazione del sistema dei servizi e della 
ricettività e di integrazione con il patrimonio delle risorse culturali; 

• strutturazione di reti di interesse storico – culturale; 
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• valorizzazione del patrimonio identitario della società locale; 
• integrazione con i nodi funzionali turistici; 
• strutturazione delle connessioni veloci e lente (sentieri) di accesso ai beni storico artistici ed 

etnoantropologici anche sparsi 
 
 
L’obiettivo prioritario 2 “Mitigazione dei rischi ambientali” 
Le finalità generali sono: 

• avviare un processo di governo del territorio che punti alla prevenzione e alla riduzione dei principali 

rischi che interessano il sistema insediativo 

• recuperare e rinaturalizzare le invarianti strutturali el sistema ambientale provinciale che presentano 

situazioni di rischio complesse per la compresenza di differenti detrattori ambientali: 

 
Gli obiettivi specifici e i relativi Progetti sono: 

• la gestione ottimale delle emergenze (Progetto “La rete dell’Emergenza”) 

• la mitigazione dei rischi per l’insediamento causati da un improprio rapporto con il sistema naturale e 

con le sue fenomenologie (Progetto “Città e insediamenti sicuri”) 

• la mitigazione dei rischi per l’ambiente naturale generati dai caratteri insediativi e dalle loro dinamiche 

(Progetto “Salvaguardia delle risorse naturali” 
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PROGETTO 2.1 “La rete dell’emergenza” 
 
Progetto “La rete dell’emergenza” 

Le finalità del progetto sono: 

• rendere efficiente il sistema di gestione dell’emergenza e della fase post-emergenza 

 
AZIONE STRATEGICA 2 
Adeguamento sismico degli edifici e delle attrezzature con funzione strategica per la gestione 
dell’emergenza. 
Dalle risultanze del “Rapporto Barberi” gli edifici pubblici sismicamente più vulnerabili in provincia di 
Reggio Calabria risultano essere quasi 1300. 
Su queste considerazioni si può supporre la seguente scala di priorità: 

• Edifici strategici essenziali per le operazioni di assistenza medico-sanitaria , organizzazione 
istituzionale dei soccorsi e conoscenza degli effetti sul territorio 

• Poli amministrativi per la gestione dell’emergenza: prefettura, sedi dei C.O.M. e dei C.O.C. 
(centri operativi comunali) 

• Poli di assistenza sanitaria 
• Poli militari o assimilabili 

• Edifici per l’istruzione 
• Edifici rilevanti (attività collettive civili, religiose, uffici pubblici, carceri, asl, farmacie, poste) 
• Le strutture scolastiche con grado di priorità 2 sono quasi 500. 

• Le linee d’intervento sono 

adegumanto sismico degli edifici strategici 

• nodi primari 

• nodi secondari 
• nodi locali (sedi C.O.C.) 

 
AZIONE STRATEGICA 4 
Individuazione e adeguamento funzionale delle zone destinate ad aree di emergenza 
Le aree catalogate ad esigenze di protezione civile in caso di emergenza (ALLEGATO XI) devono 
adottare le necessarie misure di conservazione previste dalla normative vigente: 
Linee d’intervento: 

• Avviare un’efficace sinergia tra gli Enti                                                                                                                      
• Per le aree di emergenza già definite nei Piani di Protezione Civile comunali garantire che i 

comuni nel loro strumenti urbanistici 

• regolamentino le aree dal punto di vista urbanistico rispetto alle diverse situazioni 
territoriali esistenti, emanando le necessarie istruzioni tecniche 

• prevedano una programmazione economica degli interventi di adeguamento funzionale 
necessari alle destinazioni d’uso 

• prevedano una polifunzionalità, individuando le funzioni che possono essere 

sviluppate parallelamente alle attività di protezione civile. 
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PROGETTO 2.1 “Città e insediamenti sicuri” 
Le finalità generali sono: 

• Realizzare e promuovere la progressiva messa in sicurezza, rispetto al rischio sismico, idrogeologico 
e di erosione costiera e di tutti gli  ambiti che presentano elevate criticità per i danni attesi.  

• Ridurre l’esposizione delle aree per  nuovi insediamenti 
AZIONE STRATEGICA 5 
Ambiti urbani prioritari di intervento per la riduzione del rischio 
Le linee d’intervento sono: 
attivazione dei programmi di intervento pilota prioritari 

• per tutti i centri e nuclei a più elevato rischio sismico (tab. 5.4) 

• promuovere studi e analisi per l’individuazione della cosiddetta SUM (Struttura Urbana 
Minima) 

• promuovere l’adeguamento sismico degli edifici più vulnerabili 

• per gli ambiti urbani a più elevato rischio idrogeologico (tab. 5.5.) 

• promuovere studi e analisi per l’individuazione della cosiddetta SUM 
• attuare gli interventi previsti dal PAI 

• promuovere la diffusione di sistemi di laminazione delle acque meteoriche con separazione 
della acque di prima pioggia negli ambiti urbani 

• promuovere l’adeguamento sismico dei beni architettonici 

• promuovere e realizzare indagini per approfondire il quadro delle conoscenze del rischio 
idrogeologico per gli ambiti urbani 

• realizzare interventi di ripristino e manutenzione degli alvei 
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AZIONE STRATEGICA 9 
Riduzione delle situazioni di criticità ambientale e conservazione delle condizioni di naturalità dei siti 
Le linee d’intervento sono: 

• Promuovere la rinaturalizzazione o la delocalizzazione delle cave e dei siti contaminati 

• Elaborare piani di settore per migliorare la gestione dei rifiuti 

 
 
Obiettivo Prioritario 3 “Rafforzamento della rete dell’accessibilità, della logistica e della mobilità” 
Questo obiettivo intende rispondere ai problemi logistico – infrastrutturali attraverso una logica globale e 

sistemica, attraverso visioni di sviluppo e su due differenti tematiche una riguardante l’accessibilità interna e 

l’altra l’accessibilità territoriale. 

Inoltre appare importante anche la razionalizzazione del sistema della mobilità per la fruizione del patrimonio 

naturalistico e culturale. 

In questo senso gli obiettivi prioritari sono: 

Contribuire alla strutturizzazione della piattaforma transnazionale Sicilia orientale – Calabria 

Contribuire alla connessione tra reti lunghe del corridoio 1 e reti corte di relazioni locali 
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PROGETTO 3.1 “Grandi direttrici” 
Tale progetto risponde alla necessità di razionalizzare il sistema primario dei collegamenti, rafforzando, e 

mettendo a sistema la struttura portante, costituita dalle direttrici tirrenica e ionica da quelle trasversali, resa 

complessa poi da nodi intermodali come piattaforme di scambio di mobilità plurimodale ferro/gomma. 

Finalità generali del progetto sono: 

• contribuire alla strutturazione della piattaforma transnazionale Sicilia orientale – Calabria 

• contribuire alla connessione tra reti lunghe del Corridoio 1 e reti corte di relazioni locali 

AZIONE STRATEGICA 2 
Potenziamento e razionalizzazione della direttrice jonica 
Considerata come elemento lineare complesso per l’accessibilità interna e per le connessioni di ampio 
raggio lungo la costa jonica anche transregionali. 
Le linee d’intervento sono: 

• messa in sicurezza e potenziamento della SS Jonica 

• potenziamento della linea ferroviaria jonica 

• strutturazione dei nodi principali complessi 

• strutturazione dei nodi intermedi 

 
AZIONE STRATEGICA 12 
Realizzazione di un servizio di navetta veloce tra i nodi principali delle direttrici costiere e l?aeroporto 
dello Sretto. 
Le linee d’intervento specifiche sono: 

• Strutturazione del nodo integrato ferroviario /aeroportuale/marittimo dell’Aeroporto dello 

Stretto. 

• Attivazione del servizio di navetta ferroviaria “con precedenza” lungo la direttrice tirrenica e 

lungo la direttrice ionica collegato alla realizzazione di un  Piano degli orari e delle coincidenze 

fra i diversi sistemi di trasporto. 

• Razionalizzazione dei servizi delle Stazioni principali mediante qualificazione dei servizi di 

base e accessori, attivazione di sistemi informativi avanzati, integrazione fra i sistemi di 

trasporto. 
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AZIONE STRATEGICA 13 
Strutturazione di un sistema integrato ferro / gomma 
Le linee d’intervento specifiche sono: 

• Creazione di un servizio di Metropolitana Provinciale 

• Riqualificazione delle Stazioni Ferroviarie 

 
 

Obiettivo Prioritario 4 “Riequilibrio dell’armatura territoriale” 

 
 
 
 

Questo obiettivo affronta la situazione della dotazione di servizi e della strutturazione della rete 

insediativa. 

Tenendo in considerazione l’attuale articolazione del territorio provinciale e le sue tendenze evolutive . 

Le finalità specifiche sono: 

• riequilibrio e specializzazione della Rete Provinciale Urbana attraverso l’offerta differenziata di 

funzioni di servizi per ambiti 

• potenziamento dei servizi esistenti 

• razionalizzazione del patrimonio pubblico 

• riduzione della localizzazione di servizi pubblici in edifici e strutture private 

• autosufficienza dei sistemi individuati rispetto ai servizi di base e specialistici 
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• rafforzare le relazioni fra centri e funzioni 

 
AZIONE STRATEGICA 2 
Riequilibrio e potenziamento funzionale dei Sistemi intermedi  
Le linee di intervento specifiche sono: 
1)Sistema dei centri della costa : 
- Costa Viola 
- Bassa Locride  
- Costa Ionico-Grecanica 
- Alta locride 
2) Sistema dei centri delle direttrici vallive: 
- Vallata dello Stilaro- Allaro 
- Vallata del Gallico 
-Vallata del Torbido.  
 
Obiettivo Prioritario 5 “Orientamento sostenibile delle dinamiche insediative e riordino morfologico” 

 

La componente insediativa provinciale caratterizzata da disordine e spontaneità accompagnata spesso da 

assenza di regolamentazione e forte disattenzione per le norme esistenti sono alla base delle finalità di 

questo obiettivo improntato sul rafforzare l’identità morfologica delle strutture insediative e la qualità 

urbana. 

Le finalità specifiche sono: 

• orientare le dinamiche insediative verso un minor consumo di suolo agricolo e alla salvaguardia 

del paesaggio rurale tipico; 

• mitigare i rischi ambientali; 

• migliorare i caratteri costitutivi dell’insediamento da un punto di vista morfologico, tipologico, 

estetico, costruttivo, paesaggistico. 
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AZIONE STRATEGICA 3 
Recupero identitario e qualificazione insediativa nei centri di medie e piccole dimensioni 
Le linee d’intervento sono: 

• interventi, in coordinamento con i comuni, per il recupero e la riqualificazione urbana volti in 

particolare al miglioramento in termini di: 

- qualità relazionale 

- qualità sociale 

- qualità ambientale e paesaggistica 

• recupero del rapporto organico tra spazi aperti e tessuto urbanizzato 

• interventi per il riconoscimento di strutture urbane significative 
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AZIONE STRATEGICA 7 
Riduzione dei rischi negli ambiti urbani prioritari d’intervento 
Le linee d’intervento sono: 

• Attivazione di programmi d’intervento – pilota prioritari da sviluppare a livello comunale o 
intercomunale, per l’adeguamento sismico e/o il consolidamento dei versanti che insistono 
sugli agglomerati urbani a più elevato rischio 

- Per tutti i centri e i nucli abitati a più elevato rischio sismico (tab. 5.4) 

o studi per individuazione della SUM 
o promuovere programmi di recupero urbano 

- Per tutti gli ambiti urbani a più elevato rischio geomorfologico e/o di inondazione 
- studi per individuazione della SUM 

o attuazione interventi del PAI 
o promuovere la diffusione di sistemi di laminazione delle acque meteoriche con 

separazione delle acque meteoriche con separazione delle acque di prima pioggia 

• promovere l’adeguamento sismico dei beni architettonici 

• promuovere e realizzare indagini in coordinamento con l’AdB regionale per approfondire il 
quadro delle conoscenze del rischio idrogeologico 

• realizzare interventi di ripristino e manutenzione ordinaria continuativa dell’officiosità idraulica 
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AZIONE STRATEGICA 8 
Orientamento sostenibile delle dinamiche insediative 
Le linee d’intervento sono: 
1. I Comuni sono tenuti a specificare ad una scala adeguata i margini delle aree individuate dal PTCP, 

che hanno carattere indicativo, e a integrare le norme negli strumenti vigenti in aderenza a quanto 
disposto dal PTCP 

2. I Comuni sono tenuti a specificare ad una scala adeguata i margini delle aree individuate dal PTCP, 
che hanno carattere indicativo e ad integrare le norme vigenti in aderenza con quanto disposto dal 
PTCP rispetto alle limitazioni per ogni tipo di area ed alle procedure da seguire per assicurare la 
congruenza della edificazione alle indicazioni delle NTA 

3. Per le aree individuate gli approfondimenti dovranno essere effettuati attraverso procedure di 
concertazione 

4. Una volta precisate le condizioni ad una scala adeguata i margini delle aree ed ad integrare le 
norme degli strumenti vigenti in aderenza con quanto disposto dal PTCP rispetto al tipo di 
limitazioni ed alle procedure da seguire per assicurare la congruenza della edificazione alle 
indicazioni delle NTA 

 
Obiettivo Prioritario 6 “Rafforzamento e valorizzazione degli ambiti a vocazione economico-produttive 
specifiche” 
Quest’obiettivo si riferisce al diffuso patrimonio di risorse, attività e culture legato alle realtà produttive locali. 
PROGETTO 6.1 “Macrofiliere e microfiliere” 
Finalità generali sono: 

• Completare e rafforzare le macrofiliere di eccellenza delle produzioni di qualità relative alle colture 
tipiche; 

• Strutturare il sistema di offerta di servizi di produzione;  
• Strutturare le relazioni tra tessuto produttivo e sistema insediativo rurale;  
• Realizzare l’integrazione con attività di fruizione, turistiche, scientifiche e formative;  

AZIONE STRATEGICA 1 
Strutturazione ed espansione delle fiere d’eccellenza  
Le linee d’intervento sono: 
1. Realizzazione di studi specialistici sulle filiere e sulle possibilità di espansione, corredati da 

programmi specifici  di mantenimento degli areali e delle loro caratteristiche peculiari di 
rispondenza ai disciplinari dei marchi di qualità; 

2. Sostegno all’integrazione delle produzioni agricole con le attività di trasformazione, mediante una 
razionalizzazione delle connessioni con le aree PIP; 

3. Promozione e sostegno dell’espansione delle filiere verso l’agriturismo e il turismo rurale di 
qualiotà anche attraverso azioni di tutela dei paesaggi caratterizzanti e delle infrastrutturazioni 
rurali storiche, finalizzate anche alla sistemazione dei suoli; 

4. Promozione dell’espansione delle filiere verso le attività artigianali di trasformazione; 
5. Promozione e sotegno dell’incremento delle produzioni biologiche e attivazione di azioni per 

l’abbattimento delle fonti di inquinamento derivanti da attività antropiche; 
6. Attivazione di camopagne mirate di promozione dei prodotti e sostegno all’internazionalizzazione; 
7. Promozione e sostegno dell’espansione delle filiere verso il settore energetico da trattamento dei 

reflui oleari. 
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AZIONE STRATEGICA 2 
Strutturazione e innovazione di “filiere agroalimentari corte” potenziali 
L’azione è orientata alla promozione e al sostegno della multifunzionalità del comparto rurale e del 
comparto forestale, alla creazione di piattaforme per servizi comuni e al miglioramento 
dell’infrastrutturizzazione agricola. 
Le linee d’intervento specifiche sono: 

- Realizzazione di studi specialistici sulla possibilità di strutturizzazione di filiere 

- creazione di piattaforme per servizi comuni 

- miglioramento dell’infrastrutturizzazione agricola 

- attivazione di azioni per l’aumento delle superfici di produzione 

- promozione e sostegno della multifunzionalità 

- attivazione di campagne di promozione dei prodotti e di eventi legati alle risorse del 

territorio. 
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NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE 

Le norme tecniche d’attuazione del PTCP di Reggio Calabria sono composte da una parte iniziale di 

DISPOSIZIONI GENERALI (artt. 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13) in cui sono illustrati finalità,oggetto e 

contenuti e soprattutto tipologia ed efficacia giuridica delle disposizioni. 

In particolare esse sono: 

1. indirizzi: disposizione volte a fissare obiettivi per l’attività di pianificazione comunale 

2. direttive: disposizioni da osservare nell’attività di pianificazione comunale 

3. prescrizioni dirette: norme vincolanti che incidono direttamente sul regime giuridico dei beni, 

regolandone usi e trasformazioni 

4. prescrizioni indirette: relative alle diverse disposizioni per l’attuazione delle diverse destinazioni del 

territorio. 

Il resto degli articoli illustrano processualità. disposizioni, elaborati,strumenti d’attuazione e interazioni tra 

soggetti. 

Di particolare rilievo l’art.13 in cui è richiesta la verifica di coerenza come richiesto anche dall’art. 27 della 

L.U.R. 19/02 da effettuare attraversi l’ALLEGATO I – Scheda per la verifica di coerenza del PSC/PSA al 

PTCP. 

La seconda parte riguarda le REGOLE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO: PRESCRIZIONI e DIRETTIVE 

( artt.14-15-16-17-18) in cui si illustra l’articolazione del patrimonio culturale e le definizioni (beni culturali, beni 

oggetto di specifiche disposizioni di tutela, istituti e luoghi della cultura, centri storici). 

La terza parte riguarda IL PATRIMONIO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO (artt. 19-20-21-22-23-24-25-26-

27-28-29-30) in cui si illustrano le prescrizioni relative al patrimonio ambientale articolato in aree naturali 

protette, rete natura 2000, rete ecologica (core areas, buffer zones, corridoi ecologici, aree costiere, corsi 

d’acqua e aree boscate), immobili ed aree di notevole interesse pubblico, beni paesaggistici tutelati per legge,, 

ambiti di interesse paesaggistico di competenza regionale. In queste aree valgono le prescrizioni dirette del 

PTCP volte al mantenimento, miglioramento, tutela, valorizzazione e ricostituzione del patrimonio naturalistico. 

Per le invarianti del paesaggio e i paesaggi rurali caratterizzanti sono invece predisposte altre prescrizioni 

dirette. 

La quarta parte riguarda i RISCHI AMBIENTALI (artt.32-33-34-35-36-37-38-39-40-41-42) in cui sono indicate 

le prescrizione relative al contenimento del rischio sismico, geomorfologico, erosione costiera, incidenti 

rilevanti, aree percorse dal fuoco, inquinamento elettrico e magnetico, inquinamento del suolo e delle 

risorse idriche e acustico. 

La quinta parte riguarda il SISTEMA DEI TRASPORTI E DELLA MOBILITA’ (artt. 43-44-45-46-47-48-49-50-

51), in cui sono indicate le direttive principali da seguire per ottenere gli obiettivi fissati per il sistema suddetto. 
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La sesta parte SISTEMA INSEDIATIVO DEI COMUNI, AREE PRODUTTIVE E LOCALIZZAZIONE DELLE 

OPERE DI INTERESSE PROVINCIALE (artt.52-53-54-55-56-57-58-59-60-61-62-63) in cui sono fissati indirizzi 

e direttive volte alla corretta localizzazione delle aree urbanizzabili nel rispetto del principio della migliore 

disciplina del consumo di suolo (art.54) e la disciplina degli insediamenti dei beni produttivi (art.57) e degli 

insediamenti commerciali (art.58)nonché le disposizioni specifiche per le aree costiere (art.59), il Territorio 

Agricolo Forestale (art.60), i territori rurali e la determinazione dell’Unità Aziendale Minima (art.61) nonché 

indirizzi e direttive in materia di risparmio energetico degli insediamenti (art. 62). 

 

POR 2014/2020 

Il POR Calabria FESR 2014 – 2020 indirizza le risorse dei fondi strutturali verso le tre grandi priorità previste 

dagli Orientamenti Strategici Comunitari: Crescita Intelligente, Crescita Sostenibile, Crescita Inclusiva o 

Solidale. Tali priorità vengono perseguite, tra l’altro, attraverso sette Iniziative Quadro. La strategia individua 

anche gli obiettivi principali dell’UE per la ricerca e l’innovazione, il cambiamento climatico e l’energia, 

l’occupazione, l’istruzione e la riduzione della povertà, quantificando le soglie da raggiungere, in tali ambiti, per 

il 2020. 

 

La proposta di Regolamento Generale ha previsto l’adozione, da parte della Commissione, del Quadro 

Strategico Comune, volto a tracciare le linee guida per la definizione delle priorità di investimento per gli Stati 

membri e per le Regioni, nonché le modalità di attuazione della politica di coesione. 

Il Quadro ha lo scopo di tradurre gli obiettivi generali e specifici della Strategia Europa 2020 in azioni chiave 

per tutti i Fondi, il FESR, il FSE, il Fondo di Coesione, il FEASR e il FEAMP. 

Le autorità nazionali e regionali utilizzeranno questo quadro come base per la redazione dei loro Contratti di 

Parteneriato, un documento nazionale, concertato con le Regioni e gli enti territoriali, da adottare in seguito ad 
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un’attività negoziale con la Commissione europea, con la quale ciascuno Stato membro si impegna a 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi europei posti per il 2020 e a dar conto dei progressi conseguiti 

mediante le relazioni annuali. 

Per quanto concerne gli obiettivi specifici relativi al comune di Sant’ Ilario dello Ionio si è in attesa di ulteriori 

indicazioni necessarie affinchè le scelte strategico - strutturali contenute nello strumento di pianificazione 

comunale abbiano un riferimento finanziario cui attenersi nell’operatività delle decisioni.  

 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Calabria 

Numerosi sono i fenomeni di dissesto idrogeologico e franoso presenti all’interno dell’ambito territoriale di 

riferimento che determinano importanti condizionamenti all’uso e alle trasformazioni dai quali non si può 

prescindere nel definire usi e trasformazioni del territorio. 

A titolo esplicativo si riportano le schede del Rischio frane e del Rischio idraulico così come proposto 

dall’autorità di Bacino della Regione Calabria. 

 

 

 

 

 

 

PAI Calabria: Carta del rischio frane 

Il quadro Conoscitivo Cartografico ha recepito e vettorializzato le informazioni proposte dall’Autorità di Bacino 

restituendo nelle scale opportune gli strati informativi raccolti. 

Come illustrato numerose sono le aree a rischio idrogeologico (rischio frana) classificate in conformità al 

DPCM 20 settembre 1998, secondo quattro livelli di rischio relativamente alla presenza di persone e 

infrastrutture: 
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• R4: rischio molto elevato - con possibili perdite di vite umane e lesioni gravi alle persone, danni 

gravi agli edifici e alle infrastrutture, danni al patrimonio culturale, la distruzione delle attività socio - 

economiche. 

• R3: rischio elevato - con possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici 

e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e l’interruzione delle attività socio - 

economiche, danni al patrimonio culturale; 

• R2: rischio moderato - con possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture senza perdita di 

funzionalità e senza pericoli per l’incolumità delle persone; 

• R1: rischio basso - con soli danni economici e sociali marginali. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

PAI Calabria: Carta del rischio idraulico 

 

Programmi d’’Intervento e Progetti Integrati 

I progetti integrati sono l’insieme di azioni che attraversano diversi settori, ma puntano a un obiettivo comune 

di sviluppo del territorio e necessitano di un approccio attuativo unitario e coerente. 

Questi i concetti centrali della definizione: 

• l'integrazione progettuale, caratteristica di tutta l'attività cofinanziata dai fondi strutturali  

• il riferimento territoriale come destinatario delle azioni e contesto in cui stimolare le potenzialità 

latenti. 
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Devono inserirsi all'interno della strategia regionale, delle linee di intervento settoriali e di filiera e dei metodi 

operativi di concertazione e collaborazione pubblico-privato, previsti dai programmi operativi.  

Hanno una duplice finalità: 

• assicurare un adeguato riconoscimento agli interventi che si basano su un'idea guida esplicitata e 

condivisa  

• elaborare un sistema di attuazione unitario, organico e integrato, in grado di semplificare la gestione e 

consentire il raggiungimento degli obiettivi nei tempi previsti  

I progetti integrati sono caratterizzati dai seguenti elementi: 

• definizione dell'idea-forza, della strategia di progetto e degli obiettivi  

• identificazione dell'ambito territoriale o tematico di riferimento  

• individuazione del soggetto responsabile del progetto  

• identificazione delle procedure di gestione e monitoraggio (Fonte QCS 2000/2006) 

 

La Regione Calabria considera il territorio, con le sue risorse, centrale per le politiche di sviluppo, e individua 

nella concentrazione e nell’integrazione degli interventi le regole da seguire per sostenere la coesione interna 

e la competitività dei sistemi locali. Per mettere in atto questa strategia, la Regione punta sul rilancio e la 

valorizzazione della Progettazione Integrata.  

I Progetti Integrati di Sviluppo sono uno strumento operativo di attuazione della strategia regionale, delle 

linee di intervento (territoriali, settoriali e di filiera) e dei metodi individuati (concertazione, partecipazione, 

collaborazione pubblico-privato). Sono articolati in: Progetti Integrati di Sviluppo Regionale (PISR) e Progetti 

Integrati di Sviluppo Locale (PISL). 

L’esperienza di programmazione 2000-2006 ha evidenziato la necessità di una maggiore cooperazione 

strategica e operativa tra le Istituzioni che, a diverso titolo, hanno compiti e funzioni di programmazione e 

pianificazione territoriale: Stato, Regione, Province, Comunità Montane, Comuni. Sulla scorta di quanto 

appreso, la Regione Calabria, di concerto con il Partenariato Istituzionale e Socio-Economico, ha ritenuto 

necessario, nell’ambito della Programmazione 2007-2013, avviare un nuovo percorso strategico per la 

Programmazione Territoriale e la Progettazione Integrata, finalizzato a sostenere e rafforzare i processi di 

cooperazione istituzionale e di partenariato tra gli attori dello sviluppo locale. 

Il 26 febbraio 2008 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra la Regione Calabria, le 5 Province 

calabresi, l’ANCI e l’UNCEM, propedeutico: alla stipula di un Accordo di Programma tra i Soggetti 

sottoscrittori; avvio e all’attuazione del processo di Programmazione Territoriale e Progettazione Integrata in 

Calabria, attraverso la costituzione degli Organismi Partenariali e Tecnici secondo le modalità previste. 

I PISR sono finalizzati al conseguimento di obiettivi strategici per l’intero territorio regionale, investono diversi 

ambiti di intervento e sono condivisi dal Partenariato Istituzionale e Economico-Sociale. I PISL individuati nel 

POR Calabria FESR 2007-2013 sono i seguenti: 
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• Calabria e Nuove Generazioni Rete Regionale dei Poli di Innovazione per la Competitività delle 

Imprese 

• Rete Regionale delle Case della Salute 

• Contrasto allo Spopolamento delle Aree Interne e Periferiche 

• Grandi attrattori Culturali (Aree Archeologiche e Musei della Magna Grecia) 

• Polo Logistico Internazionale di Gioia Tauro 

• Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale 

• Sistema delle Aree Urbane Regionali 

• Programma Calabria Promozione 

• Legalità e Sicurezza in Calabria 

• Modernizzazione della P.A. Regionale 

• Valorizzazione dei Centri Storici e dei Borghi di Eccellenza 

  
I PISL sono finalizzati al conseguimento di obiettivi di sviluppo socio-economico di specifici ambiti 

territoriali. La definizione dei Sistemi Territoriali all’interno dei quali definire i PISL è realizzata sulla base dei 

seguenti criteri generali: 

a. il sistema territoriale all’interno del quale si attua il processo di Programmazione Territoriale e 

Progettazione Integrata è costituito dal territorio provinciale;  

b. all’interno del territorio provinciale sono definiti le seguenti tipologie di Sistemi Territoriali per la 

Programmazione Territoriale e la Progettazione Integrata:  

 La governance del nuovo ciclo di Progettazione integrata in Calabria si attua attraverso gli Organismi 

Partenariali (Tavolo di Partenariato Regionale, Tavoli di Partenariato Provinciali, Partenariati di Progetto) e gli 

Organismi Tecnici (Unità Regionale di Coordinamento, Gruppo Tecnico Regionale di Coordinamento, Unità 

di Progetto Regionali, Laboratori di Progettazione Territoriali, Laboratorio Regionale per lo Sviluppo delle 

Competenze e lo Scambio di Esperienze). 

Il Quadro Unitario della Progettazione Integrata (QUPI) ha l‘obiettivo, in coerenza con la Delibera di Giunta 

Regionale n. 163 del 2010, di definire le priorità territoriali e settoriali necessarie per l‘individuazione dei 

Progetti Integrati, in coerenza con gli strumenti programmatici regionali e provinciali, da sottoporre poi 

all‘esame e alla valutazione dei Tavoli di Partenariato Provinciali. Il QUPI è basato sull‘analisi delle 

caratteristiche economiche, sociali e strutturali del territorio calabrese nonché della progettualità esistente. La 

Delibera 163 prevede che tale analisi sia svolta nell‘ambito della seconda fase di attuazione dei processi di 

progettazione integrata in Calabria, appunto relativa all‘elaborazione dei Quadri Unitari della Progettazione 

Integrata per la predisposizione dei Progetti Integrati di Sviluppo Locale. 
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PISL “STL Locride” 

Comuni Partners: 

CARERI; CAULONIA; GIOIOSA IONICA; GROTTERIA; LOCRI; MARINA DI GIOIOSA IONICA; MARTONE; 

PLATI'; PORTIGLIOLA; RIACE; ROCCELLA IONICA; SAMO; SAN GIOVANNI DI GERACE; SAN LUCA; 

SANT'AGATA DEL BIANCO; SANT'ILARIO DELLO IONIO; SIDERNO. 

 

Altri Partners: 

Ali Ass. Locride impresa; Ascoa; Ass. B&B Magna Grecia; Ass. Eurokom; Ass. Life assistenza; Comunità 

Montana Aspromonte orientale; Comunità Montana Stilaro/Limina/Allaro; Cons. delle Por loco della Riviera dei 

Gelsomini; Cons. di funzioni tra enti locali Locride Ambiente; Cons. Jonica holiday; Coop. Soc. Mistya; Coop. 

Soc. Rumbula; Fidapa Locri; Forum organizzazione sociali Locride; Istituto sup. europeo per il turismo; Locride 

Sviluppo Spa; Rotari club Locri; Soprintendenza beni archeologici  Calabria; Unical 

 

L’idea forza del PISL è basare l'intera azione su TRE grandi attrattori turistici, che sono stati individuati come 

assolutamente consistenti e che permettono di creare le reti funzionali per valorizzare tutto ciò che ruota 

intorno alle specificità che dai centri interessati si allargano a macchia d’olio interessando tutte le comunità di 

pertinenza. Esse sono: nella zona Nord della STLocride, Roccella,  Caulonia, Placanica che sono sedi di 

grandi manifestazioni  e richiami (Roccella Jazz,  Taranta Power , che  richiamano nell’anno migliaia di 

amatori);  nella zona centrale della Locride, la valorizzazione a fini turistici della cultura antica dell’area, 

attraverso la riqualificazione degli scavi archeologici di Locri Epizephiri (che ricadono nel territorio del Comune 

di Portigliola), la creazione dell’itinerario che ruota attorno alla villa romana del Naniglio a Gioiosa Jonica, e la 

realizzazione di un Centro studi specializzati che arricchirà di contenuti il Centro servizi turistici; nella zona 

sud,  la salvaguardia e valorizzazione dei luoghi dell’ispirazione letteraria di autori che appartengono ai 

Comuni del PISL, Sant’Agata del Bianco, San Luca e Careri come Alvaro, Strati e Perri, per la costituzione di 
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un Parco degli Autori con l’obiettivo di promuovere nel territorio nazionale ed internazionale la conoscenza del 

paesaggio culturale nel suo complesso,facendone allo stesso tempo un motore economico 
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PISL Contrasto allo spopolamento dei sistemi territoriali marginali ed in declino 

 
 
 
PIT 21 Locride  

I Programmi Integrati Territoriali (PIT) sono un'opzione per attuare i Programmi operativi regionali (POR con 

riferimento temporale al POR 2000/2006 in Calabria), i quali ricordiamo costituiscono lo strumento prioritario 

per definire le strategie preferibili di sviluppo e i conseguenti interventi programmati per ciascun territorio. 

L’area del PIT 21 “Locride” si estende nella Provincia di Reggio Calabria per circa 124mila e 800 ettari, pari al 

39.2 per cento di quella provinciale e all’8.3 di quella regionale, e si colloca lungo la fascia ionica della 

Provincia reggina. In particolare, il territorio del PIT confina a Nord con il PIT n.16 “Serre Calabresi”, a ovest 

con il PIT 17 “Serre Vibonesi” e principalmente con il PIT 20 “Aspromonte”, mentre a sud confina con il PIT 23 

“Area Grecanica”. 

L’area della Locride mostra numerosissime criticità e debolezze sia riguardo la composizione e la dinamica 

della popolazione, sia riguardo gli assetti occupazionali, sia riguardo l’ossatura produttiva e le dinamiche di 

lungo e breve periodo ne hanno contraddistinto l’evoluzione. 

Sotto quest’ultimo aspetto, inoltre, non emergono segnali incoraggianti dall’analisi della partecipazione 

imprenditoriale ai principali strumenti di finanziamento per le imprese 

Da una mera rassegna dei principiali indicatori economici e sociali non sembrano molte le piste lungo le quali 

incanalare un ragionamento sulle potenzialità di sviluppo nel territorio della Locride. Come si è messo in 

evidenza sia durante il lavoro, sia nel corso delle conclusioni, dagli indicatori economici e sociali presi in 
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rassegna emerge un contesto che sembra acuire molte delle criticità e debolezze che connotano i contesti 

provinciali e regionali. 

In questo scenario, quindi, identificare punti di forza e potenziali sentieri di sviluppo richiede uno sforzo 

supplementare e orientato principalmente a quei fattori che le analisi economiche di tipo tradizionale tendono 

a lasciare ai margini delle riflessioni. 

Fonte PIT 21 – Locride  Un profilo socioeconomico. Università della Calabria, Formez, RAP Rete Assistenza Professionale 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Obiettivi Generali 

1. avviare un’azione integrata complessiva per lo sviluppo delle potenzialità turistiche del territorio; 

2. promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento del patrimonio ambientale, archeologico, 

architettonico, storico-artistico, paesaggistico e urbanistico nel suo complesso; 

3. recuperare l’identità delle popolazioni delle aree interne e frenarne i processi di spopolamento; 

4. promuovere lo sviluppo imprenditoriale e la crescita produttiva dell’area, completando ed irrobustendo, 

anche attraverso l’innovazione tecnologica, le filiere produttive in embrione esistenti. 

 

Obiettivi Specifici 
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1. promozione del Sistema Turistico Locale della Locride caratterizzato dall’offerta integrata di beni culturali, 

ambientali e di attrazioni turistiche (art. 5 della Legge 135/2001); 

2. accrescere, destagionalizzare e qualificare le presenze turistiche nella Locride attraverso azioni di 

marketing del sistema turistico ed il potenziamento dell’offerta turistica in un’ottica di sostenibilità ambientale e 

diversificazione produttiva (turismo naturalistico, culturale, religioso, della salute, ecc.); 

3. individuare un modello di trasporto turistico (interno ed esterno all’area) per rendere maggiormente fruibile il 

territorio; 

4. migliorare la qualità del patrimonio naturalistico e culturale, riducendone il degrado/abbandono e 

accrescendone l’integrazione con la comunità locale in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, migliore 

fruizione e sviluppo di attività imprenditoriali connesse come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo 

locale; 

5. consolidare, estendere e qualificare a fini di sviluppo economico il patrimonio archeologico, architettonico, 

storico-artistico, archivistico e bibliografico, nonché quello relativo alle attività di spettacolo e di animazione 

culturale e sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni, anche del terzo settore, in questo 

settore; 

6. aderire alla Campagna Europea “Città sostenibili” e promuovere il processo di Agenda 21 Locale sul 

territorio per l’utilizzo equilibrato delle risorse naturali; 

7. riqualificare e recuperare i centri storici, i centri urbani, il verde e l’arredo urbano, il tessuto urbanistico ed 

edilizio, rafforzare le attività di manutenzione del territorio, potenziare e sviluppare i servizi a scala 

intercomunale; 

8. valorizzare le risorse ed i prodotti della tradizione agricola ed artigianale; 

9. potenziare le reti e le infrastrutture nelle aree rurali per sostenere lo sviluppo del turismo rurale e 

dell’agriturismo; 

10. implementare interventi di recupero e miglioramento dei sistemi naturali, anche mediante il sostegno a 

pratiche agricole e silvo-pastorali compatibili e di supporto alla difesa del suolo; 

11. promuovere la localizzazione di nuove iniziative imprenditoriali e l’emersione di imprese dall'area del 

sommerso, in un’ottica di valorizzazione dei cluster e delle filiere produttive, al fine di costruire condizioni 

concrete per la strutturazione di proto-distretti produttivi, anche mediante la realizzazione di adeguate aree 

attrezzate; 

12. favorire la penetrazione in nuovi mercati e la crescita della competitività delle iniziative imprenditoriali già 

presenti che dimostrano buone capacità di sviluppo (introduzione di sistemi di compatibilità ambientale, 

innovazioni di processo, ecc.); 

13. favorire la creazione e il rafforzamento dei servizi alle imprese ed in particolare la loro connessione 

all’interno delle logiche di filiera, anche sostenendo (Fonte SCHEMA DI PRESENTAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO LOCALE PSR 

Calabria 2007-2013) 
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Accordi di Programma Quadro (APQ) “Nuovo Ciclo Integrato delle acque” 

 
Il POR Calabria sempre con riferimento temporale 2000/2006, nell’ambito della Programmazione Negoziata, a 

seguito dell’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo e la regione Calabria, ha previsto l’approvazione 

degli Accordi di Programma Quadro. 

L ‘Accordo Di Programma Quadro “Tutela Delle Acque E Gestione Integrata Delle Risorse Idriche” , ha 

riguardato il Comune di Sant’Ilario nel settore delle infrastrutture ambientali e risorse idriche, opere di 

smaltimento reflui e rifiuti, impianiti di depurazione acque. Accordo stipulato il 28 giugno 2006, che ha come 

delibere del CIPE di riferimento 84/2000 e 35/2005. 

(fonte  Relazione Tecnica  Allegato G INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  E LA GIUNTA DELLA REGIONE 
 

 

PSL Locride 

L'area della Locride, area di intervento del PSL `SISTEMA COESO — Stisttema Integrata per lo Sviluppo 

Territoriale ed il Miglioramento Ambientale Competitivitá e So·stenibaIità' comprende i territciri di 29 comuni 

della provincia di Reggio Calabria, tra cui Sant’Ilario dello Jonio, San Luca, Sant'Aga1a del Bianco, 

Sant'IIarici delle Icnie e Sideme.   
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PIAR 35 Stilaro Allaro 

Il territorio di riferimento del PIAR Stilaro-Allaro si estende per oltre 35mila ettari nella parte Nord-Orientale 

della Provincia di Reggio Calabria. L'analisi del contesto locale evidenzia la presenza di una notevole 

dotazione ambientale, culturale e agricola. Nel territorio in esame si individuano componenti naturali, come le 

fiumare, la montuosità; componenti artificiali, dovute al fenomeno dell'antropizzazione, come i borghi, i centri 

storici, il sistema viabile, una quantità interessante di insediamenti ricchi di identità e di peculiarità profonde; la 

conformazione del territorio, col sistema di vegetazione, di flora e di fauna, estremamente vari e compositi; il 

sistema dei beni culturali, artistici ed etnografici, quali castelli, resti archeologici, fontane, chiese, fonderie, 

mulini idraulici, oggetto di continuo studio, di ricerca, di iniziative di conservazione-restaurovalorizzazione; 

l'offerta e la domanda turistica; il sistema agricolo, che riveste un ruolo preminente nell'economia della zona. 

Obiettivi e Strategia 

La strategia di intervento che il Piar si propone di sviluppare è quella dello sviluppo endogeno, della 

valorizzazione integrata delle risorse locali. Essa è orientata ad accrescere il sistema economico locale 

rafforzando la struttura occupazionale e valorizzando le risorse ambientali e territoriali. E' stata prevista una 

strategia basata, da un lato, sulla diversificazione dell'economia locale, promuovendo attività artigianali e 

turistiche, dall'altro, su attività integrative del reddito degli agricoltori. 

L'Obiettivo Generale che il PIAR intende perseguire si muove nella direzione dello sviluppo turistico, con 

particolare riferimento al complesso dell'offerta, dell’impiego di risorse, di programmazione e progettazione, 

ma anche di infrastrutturazioni. 

Gli Obiettivi Specifici che il PIAR intende perseguire, invece, mirano a: 

- migliorare il sistema delle infrastrutture che incidono sullo sviluppo agricolo; 

- promuovere la coesione sociale attraverso l'erogazione di servizi innovativi; 

- sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzare le risorse agricole, forestali, ambientale e storico-

culturali; 

- migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera; 

- sostenere lo sviluppo integrato delle micro-attività economiche presenti sul territorio in un'ottica di filiera 

territoriale; 

- favorire la nascita e la localizzazione di nuove attività e di nuove imprese, specie se assicurano buone 

prospettive di crescita e di integrazione con il territorio e l'ambiente. (Fonte SCHEMA DI PRESENTAZIONE DEI PIANI DI 

SVILUPPO LOCALE PSR Calabria 2007-2013) 
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Matrice di Coerenza 

Confronto tra gli obiettivi del Piano e quelli dei piani sovraordinati, la metodologia di valutazione è una metodologia qualitativa che si basa sulla coerenza di finalità individuabile tra i due campi della matrice. 
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QTR/P - Piano Territoriale Regionale della Calabria: 

- La montagna: Valorizzazione dei centri storici e degli insediamenti rurali                
- Le fiumare e i corsi d’acqua: riqualificazione e valorizzazione                
- Miglioramento della qualità ambientale dei Centri Urbani                
- Spazio rurale: aree agricole di pregio e l’intesa città-campagna                

- La valorizzazione delle attività produttive regionali                

- Valorizzazione dei beni culturali e paesaggastiche e dei centri storici                
- Miglioramento della rete dell’accessibilità e della logistica                
- Sviluppo sostenibile del sistema energetico                
- Reti idriche e delle comunicazioni                

PTCP: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Reggio Calabria 

- Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e storico culturale                
- Mitigazione dei rischi ambientali                
- Rafforzamento della rete di accessibilità, della logistica e della mobilità                
- Riequilibrio dell’armatura territoriale                

− Orientamento sostenibile delle dinamiche insediative e riordino morfologico                

− Rafforzamento e valorizzazione degli ambiti a vocazione economico-produttive specifiche                
- 3.2 Prevenire e mitigare i rischi da frana, esondazione, erosione costiera e rischio sismico per garantire la sicurezza e 

l’incolumità della popolazione, degli insediamenti e delle infrastrutture e per determinare le necessarie precondizioni per lo 

sviluppo sostenibile del territorio e per la tutela e valorizzazione delle risorse acqua e suolo 
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O
B

IETTIVI P
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N
I SO
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A

O
R

D
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A
TI 

RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE ED 

ARCHITETTONICO DEL TESSUTO STORICO 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO 

DAI RISCHI (IDROGEOLOGICO, SISMICO, 
ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO… MITIGAZIONE DEGLI 

IMPATTI AMBIENTALI DI ORIGINE ANTROPICA (STRADE, 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE….) 

RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO 

FUNZIONALE, ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E 

SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA 

DI POSSIBILI NUOVE AREE DI SVILUPPO EDILIZIO 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A 

STANDARDS, SOPRATTUTTO SPAZI COLLETTIVI E VERDE 

ATTREZZATO 

ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO ED ALLA 

RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E SVILUPPO 

DELLE FONTI RINNOVABILI, RACCOLTA DIFFERENZIATA 

DEI RIFIUTI 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO 

DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-ECONOMICHE 

(PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE IN CHIAVE 

NATURALISTICA, CULTURALE E ENOGASTRONOMICA 

SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E DELLE 

PRODUZIONI TIPICHE (ARTIGIANALI E NON) 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ TUTELA DEL 

PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO, 
ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO AGRICOLO, IN 

PARTICOLARE DELL’AGRICOLTURA DI QUALITÀ, 
BIOLOGICO O COLTURE TIPICHE E DI PREGIO 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

BOSCHIVO 

SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E 

PROVINCIALE 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ 

AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, DELLA 

VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA MOBILITÀ ED AL 

TRASPORTO SU GOMMA 

- 
4.1 M

igliorare la qualità e l’accessibilità delle strutture e dei servizi scolastici nelle aree interne e periferiche della regione che 

presentano m
aggiori condizioni di disagio sociale e elevati tassi di dispersione scolastica. 
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- 

5.2 V
alorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio com

parato della C
alabria per aum

entare l’attrattività territoriale, per 

rafforzare la coesione sociale e m
igliorare la qualità della vita dei residenti. 
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3.5 Analisi di coerenza del PSC 
Per analizzare il grado di coerenza interna tra gli obiettivi del  PSC si è utilizzato un metodo qualitativo in cui 

nella matrice triangolare utilizzata per l’analisi di coerenza interna sono state evidenziate le scelte di piano in 

reciproca sinergia positiva o negativa. Alle sinergie maggiori è stato attributo un valore di 1 a scalare fino ad 

un valore negativo per le relazioni negative. Successivamente la media del valore complessivo della somma 

delle valutazioni singole ha restituito il grado di coerenza dell’obiettivo in relazione a tutti gli altri. 

 

Legenda 

++ Elevata coerenza e/o sinergia 
Valore 1 

+ Moderata coerenza e/o sinergia 
Valore 0,5 

0 Nessuna correlazione 
Valore 0 

- Incoerenza e/o discordanza 
Valore – 0,5 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’esame della matrice di coerenza si evince che il PSC non presenta elementi discordanti tra loro, mentre 

presente elevate sinergie e coerenze soprattutto per gli obiettivi di riqualificazione sia del tessuto urbano 

esistente sia esso storico o consolidato e per gli obiettivi ambientali.

Grado di Coerenza 
Complessiva 

Classe di Coerenza 

-0,5 < G.C.< 0 I - Incoerenza 

0 < G.C.< 0 II –Nessuna relazione 

0,3 <G.C.< 0,6 III – Coerenza Media 

0,6<G.C.< 1 IV – Coerenza Alta 
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3.5.3 Matrice di coerenza tra gli obiettivi del Piano 
La seguente matrice che mette in relazione tra di loro gli obiettivi della stessa proposta di PSC consente di valutare la coerenza della proposta e di verificare eventuali incoerenze/o discordanze.  

 OBIETTIVI SPECIFICI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 
1 RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE ED ARCHITETTONICO DEL TESSUTO STORICO ++                
2 RECUPERO E VALORIZZAZIONE  NONCHÉ TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO, ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO - AMBIENTALE ++ ++               

3 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO AGRICOLO, IN PARTICOLARE DELL’AGRICOLTURA DI QUALITÀ, BIOLOGICO O COLTURE TIPICHE E DI PREGIO ++ ++ ++              

4 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO 0 0 + ++             
5 SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E PROVINCIALE ++ ++ ++ 0 ++            
6 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DAI RISCHI (IDROGEOLOGICO, SISMICO, ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO… MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DI ORIGINE ANTROPICA (STRADE, ATTIVITÀ ESTRATTIVE….) + 0 0 0 0 ++           

7 ADEGUATA DISCIPLINA URBANISTICO - EDILIZIA PER IL TERRITORIO, CON ATTENZIONE ALLE AREE AGRICOLE ED AL CONSUMO DI SUOLO ++ ++ ++ 0 + + ++          
8 RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO ++ ++ ++ 0 0 0 ++ ++         
9 INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI SVILUPPO EDILIZIO + + + 0 0 + 0 + ++        
10 POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO SPAZI COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO  ++ ++ ++ 0 ++ 0 ++ ++ 0 ++       
11 ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO ED ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI, RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 

+ + + 0 0 0 ++ + + + ++      

12 POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) + + 0 0 0 0 0 + 0 + 0 ++     

13 SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE IN CHIAVE NATURALISTICA, CULTURALE E ENOGASTRONOMICA ++ ++ ++ 0 ++ 0 0 + 0 ++ 0 + ++    
14 SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E DELLE PRODUZIONI TIPICHE (ARTIGIANALI E NON)  ++ ++ ++ 0 ++ 0 0 + 0 ++ 0 + ++ ++   
15 POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED INTERCOMUNALE + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++  

16 INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA MOBILITÀ ED AL TRASPORTO SU GOMMA + ++ ++ 0 ++ 0 + 0 0 + 0 + ++ ++ 0 ++ 

GRADO DI COERENZA COMPLESSIVO 0,4 0,25 0,3 0,2 0,1 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2 0,3 0,2 0,4 0,5   
 
Dall’esame della matrice di coerenza si evince che il PSC non presenta elementi discordanti tra loro, mentre presente elevate sinergie e coerenze soprattutto per gli obiettivi di riqualificazione sia del tessuto urbano esistente sia esso storico o 

consolidato e per gli obiettivi ambientali. 
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4.0 IL CONTESTO TERRITORIALE E AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 

4.1– Inquadramento territoriale 

Contesto territoriale 

 

Il contesto territoriale in cui ricade Sant’ Ilario dello Ionio è identificato nel QTR/P come Bassa Locride. 

La Bassa Locride, dominio dell’antica colonia greca di Locri Epizephiri, possiede una storia antichissima e 

caratteristiche ambientali e paesaggistiche di notevole valore, tale da rendere il territorio un sistema unico per 

le valenze identitarie che racchiude. Morfologicamente l’area è caratterizzata da due fasce ben definite; una 

costa bassa e stretta, con spiagge di tipo sabbioso – ghiaiose, ed un sistema di rilievi collinari costituiti 

prevalentemente da argille il cui substrato è formato da sedimenti plio - pleistocenici, intercalati da ampie 

vallate fluviali che discendono dalla fascia montana, spesso con tipiche forme di erosione calanchiva. 

Il reticolo idrografico è una caratteristica identitaria di tale area; esso è definito da una serie di fiumare con 

pattern complessivamente parallelo, perpendicolari alla linea di costa e con un susseguirsi continuo di 

differenti  specie di vegetazione. 

Il territorio del comune di Sant’ Ilario dello Ionio si sviluppa al centro di due fiumare (Portigliola e Condojanni), 

esso è in continuità culturale, sociale ed economica con l’area metropolitana di Gerace - Locri – Siderno e si  

 estende dalla collina  alla costa comprendendo oltre al municipio di Sant’ Ilario dello Ionio anche le frazioni di 

Condojanni, Quarantano – Cardesi e Marina di Sant’Ilario.  

L’economia è prevalentemente agricola basata sulla produzione di olio d’oliva, vino, agrumi, ortaggi e 

bergamotto (soprattutto lungo la fascia costiera). All’ agricoltura si affiancano l’allevamento di bovini, alcune 

modeste iniziative industriali e il turismo balneare. 

 I santilariesi, che presentano un indice di vecchiaia di poco superiore alla media, sono distribuiti tra il 

capoluogo comunale, in cui si registra la maggiore concentrazione demografica, e le località Condojanni, 

Marina di Sant'Ilario dello Ionio e Quarantano - Cardesi. L'abitato è immerso in una suggestiva cornice 

paesaggistica, da diversi punti del territorio, infatti, è possibile traguardare contemporaneamente da capo 

Roccella a capo Bruzzano. 
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Reti principali di comunicazione 

 

 

Sant’ Ilario dello Ionio è situato nella parte centro-orientale della provincia, sulla costa ionica, nelle vicinanze di 

Locri e della zona archeologica di Locri Epizephyrii, tra Ardore, Ciminà, Antonimina e Portigliola. A 57 km dal 

casello di Rosarno, che immette sull'autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, può essere raggiunta anche 

percorrendo la strada statale n. 106 Jonica, il cui tracciato si snoda a 5 km.  

La linea ferroviaria Taranto - Reggio di Calabria ha uno scalo sul posto, situato ugualmente a 5 km.  

Inserita in circuiti commerciali e nell'ambito territoriale della Comunità montana “Aspromonte Orientale”, ha nel 

capoluogo di provincia e in Locri i principali poli di gravitazione per il commercio, i servizi e le esigenze di 

ordine burocratico - amministrativo che non possono essere soddisfatte sul posto. 

Benché prossimo all’area costiera il comune risulta comunque piuttosto isolato, data l’inadeguatezza 

strutturale delle vie di comunicazione interne. 
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4.2 - Situazione Ambientale e Territoriale 

L’ambito territoriale di riferimento del PSC è costituto: 

DATI STATISTICI  (ISTAT ) 

                          Sant’ Ilario dello Ionio 

Superficie Territoriale 13,76kmq 

Altitudine 128m  s.l.m. 

Pop. residente 1.307 ab (Istat 01.01.2013) 

località abitate  

 

località altitudine popolazione 

Sant’Ilario dello 
Ionio 128 442 (istat 2001) 

Condojanni 159 180 (istat 2001) 
Quarantano - 
Cardesi 34 204 (istat 2001) 
Marina di Sant’ 
Ilario 6 473 (istat 2001) 

 

Sistema Naturalistico 

La provincia di Reggio Calabria rappresenta un territorio ad elevata biodiversità. Ciò è dovuto alla varietà di 

sfumature climatiche e di paesaggio. Circondato dal mare, l’Appennino Calabrese con il Massiccio 

dell’Aspromonte si erge in pochi chilometri dalla costa fino a vette di 2000m.  

Nel complesso i il territorio si presenta a basso impatto antropico e caratterizzato da una naturalità diffusa. 

Infatti, esclusa la fascia costiera, i terreni coltivati e le urbanizzazioni sono di limitata estensione. Vaste 

superfici sono occupate da boschi. 

L'intero territorio provinciale è attraversato da una serie numerosa di torrenti dalle caratteristiche particolari, 

brevi in lunghezza con letti stretti, percorsi fortemente accidentati e con pendenza decrescente procedendo 

verso le basse quote, con l'ultimo tratto di ampiezza a volte straordinaria. Questi enormi letti di ciottoli sono le 

fiumare, uniche e particolari, fortemente erosive e alimentate dalle piogge che, durante la stagione invernale, 

alterano il paesaggio, modellando impetuosamente la terra circostante. Il territorio comunale di Sant’ Ilario 

dello Ionio è compreso tra le fiumare Portigliola e Condojanni, che sfociano nel Mar Ionio, il cui letto risulta 

privo di acqua per la maggior parte dell’ anno. L’ecologia dell’area è segnata dal sistema costa - aspromonte 

dove permangono alcuni segni di eco paesaggio appenninico e brani di tessuto ambientale di macchia 

mediterranea.  

 

Sistema Insediativo 

Il sistema insediativo della Provincia di Reggio Calabria si presenta con una forte concentrazione di territorio 

urbanizzato e popolazione sulle coste e conseguente addensarsi di funzioni e infrastrutture sociali e di 

collegamento. 
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Le dinamiche sociali, economiche ed insediative che determinano gli attuali caratteri del territorio sono esito di 

processi storici complessi in cui si interrelazionano e si stratificano molteplici dimensioni.  

La complessa struttura morfologica del territorio ha condizionato ed orientato sia le forme dell’insediamento 

che le relazioni funzionali, sociali ed economiche contribuendo alla determinazione di macro - ambiti 

caratterizzati da comuni matrici identitarie.  

Le grandi catastrofi (i terremoti del 1783 e del 1908 e le alluvioni degli anni ‘50) hanno inciso sulla storia dei 

luoghi, sulle dinamiche sociali ed economiche, sulle organizzazioni insediative di gran parte del territorio 

provinciale, determinando spesso l’azzeramento del patrimonio storico di molti luoghi.  

I processi migratori che si sono sviluppati a partire dall’inizio del secolo scorso hanno modificato 

sostanzialmente assetti ed aspetti del territorio provinciale. A partire dal periodo fascista, si sono intensificati i 

processi di mobilità verso le direttrici che dall’interno vanno verso le coste, e dai villaggi e dai centri minori 

vanno verso la città; luoghi questi dove si concentravano gli interventi dello Stato in materia di infrastrutture, 

lavori pubblici (ad esempio le bonifiche di Rosarno) ed edilizia pubblica. Negli anni ‘50 la grande migrazione 

amplifica e rende ormai irreversibili i processi di spopolamento delle aree interne.  

Le politiche di industrializzazione, in buona parte fallite, che hanno caratterizzato le dinamiche produttive della 

seconda metà secolo scorso hanno condizionato lo sviluppo economico della provincia. Le questioni legate 

all’esclusione del reggino dai piani quinquennali di sviluppo industriale, ai due piani Tekne, al “pacchetto 

Colombo” e al V Centro siderurgico di Gioia Tauro, all’area industriale di Saline hanno caratterizzato la storia 

degli ultimi 40 anni delle politiche di sviluppo industriale. Un giudizio estremamente preciso sulla situazione 

dell’industria calabrese che ben descrive le dinamiche della provincia di Reggio Calabria, è tracciato 

dall’economista Luigi Frey: “ben si adatta alla regione la definizione di area di ristrutturazione - riconversione 

industriale, ancor prima d’aver sperimentato una vera e propria industrializzazione”. Se da una parte questi 

interventi hanno realizzato alcune delle pre-condizioni fisiche per gli insediamenti industriali 

(infrastrutturazione, lottizzazioni, ecc.), dall’altra però accanto a questi fattori classici di localizzazione non si 

sono sviluppati i sistemi tecnologici e di terziario avanzato, substrato localizzativo indispensabile al settore 

industriale. E d’altra parte gli impianti programmati e a volte addirittura realizzati si configuravano spesso 

come impianti già fuori dal mercato, per cui si é arrivati alle ben note situazioni di impianti realizzati e mai 

entrati in esercizio (si vedano, per tutti, i casi di Gioia Tauro e di Saline Joniche). Ne sono seguiti due processi 

che hanno largamente influito e connotato la storia di questa provincia: da una parte la sua progressiva 

terziarizzazione e dall’altra un modello di riferimento economico sempre più dipendente dall’esterno.  

La massiccia crescita del patrimonio edilizio che, a partire dagli anni ‘60, ha investito non solo l’insediamento 

urbano ma progressivamente anche le aree costiere e le aree agricole a maggiore propensione di sviluppo, 

trasformando di fatto il reddito agrario, per molti versi in crisi e con difficoltà di reinvestimento su nuovi indirizzi 

colturali, in reddito immobiliare.  
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Il progressivo indebolimento e la scarsa propensione all’innovazione del settore agricolo, legati al forte 

carattere di senilità che lo contraddistingue, all’eccessiva polverizzazione fondiaria, al regime di 

“assistenzialismo” ormai fortemente consolidato e radicato, alla scarsa propensione all’associazionismo reale, 

alla insufficienza di risorse idriche e alla carenza di infrastrutture. Tutto ciò ha determinato una condizione di 

arretratezza generale che non ha consentito di inserire a pieno il sistema agricolo provinciale all’interno del 

mercato agroalimentare ed agroindustriale.  

“Il processo di ‘modernizzazione’ si è principalmente realizzato attraverso l’uso distorto delle risorse endogene 

e soprattutto lo spreco della risorsa territorio, non innescando un’evoluzione della base produttiva, bensì 

dando luogo ad un’incontrollata espansione dei consumi e delle attività terziarie. In questa direzione il 

consumo di residenze secondarie, sia pure con minore intensità nel decennio più recente, è divenuto fattore 

non secondario del degrado ambientale e sociale, elemento primario di distorsione del modello insediativo ed 

espressione significativa di una nuova forma di dipendenza del territorio” (dalle Linee guida del PTCP, 2003).  

Ciò ha determinato di fatto un modello territoriale disequilibrato, che si struttura su un sistema costiero 

portante con concentrazioni insediative che tendono a determinare spesso quasi un continuum urbanizzato. 

La crescita edilizia si é realizzata in assenza di interventi finalizzati a fornire un’adeguata organizzazione e 

gestione delle attrezzature e dei servizi, e senza un’adeguata considerazione del patrimonio già esistente e 

della memoria storica dei luoghi. Tali dinamiche hanno generato squilibri in termini di densità di popolazione, 

di distribuzione, di destinazioni d’uso e densità edilizie, creando da una parte aree a forte concentrazione 

insediativa e dall’altra aree di spopolamento.  

(dal P.O.R. Calabria – FESR 2007-2013  Programmazione Territoriale e Progettazione Integrata 2007/2013  P.I.S.L.  (Progetti Integrati di Sviluppo Locale)  

RAPPORTO D’AREA PROVINCIALE  - ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI – del PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA  Settore 14  Pianificazione 

territoriale, Programmazione, Urbanistica e Trasporti  Ufficio del Piano) 

Per quanto concerne il comune di Sant’ Ilario dello Ionio di seguito si riportano alcune rappresentazioni 

grafiche dalle quali si evincono l’andamento della popolazione e la variazione percentuale relative ai decenni 

2001 – 2011 e 2002 – 2012. Dalla lettura dei dati si registra un calo della popolazione  e una varizione 

percentuale  di valore generalmente negativo. 
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Gli strumenti urbanistici vigenti 

Piano Regolatore Comunale  

Il comune di Sant’ Ilario dello Ionio è dotato del Piano Regolatore Comunale approvato con Decreto 

dirigente generale N°557 del 28/01/2003. 
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4.3 Descrizione del sistema demografico  e socio-economico 
 

Descrizione del sistema insediativo 

Il sistema insediativo di riferimento del PSC è costituto: 

DATI STATISTICI  (ISTAT ) 
                           

  Sant’ Ilario dello Ionio 

Superficie Territoriale 13,76kmq 

Altitudine 128 m  s.l.m. 

Pop. residente 1.389 (al 21.10.2001) 1.332(al 09.10.2011) 

Famiglie 676 (al 2012) 

Densità abitativa 95,0 ab/kmq (al 2011) 

Abitazioni in edifici ad 
uso abitativo 

1.158 (al 2001) 

Stanze in edifici ad uso 
abitativo 

3,896 (al 2001) 

località abitate  

(ISTAT 2001): 

SANT’ ILARIO DELLO IONIO * (442 ab.) 
CONDOJANNI (180 ab.) 
QUARANTANO - CARDESI (204 ab.) 
MARINA DI SANT’ ILARIO (473 ab.) 
CASE SPARSE (90 ab.)  

 
 

Il territorio del Comune di Sant’ Ilario dello Ionio si caratterizza per un centro abitato maggiore e da 3 

frazioni, aggregati di tipo compatto con destinazioni d’uso prettamente di natura agricola o di asservimento 

alla produzione agricola. 

Il tessuto insediativo è stato analizzato attraverso una classificazione di carattere storico, morfologico e 

funzionale, che prende indirizzo dalla ex L.U.R. 19/2002 e dalla Linee Guida per la Pianificazione Regionale, 

individuando le seguenti ripartizioni: 

 

- TERRITORIO URBANIZZATO (TU) 
• ambito storico  

• ambito urbano consolidato 

• ambito marginale  

 

- TERRITORIO DA URBANIZZARE (TdU) 
• ambito semiurbanizzato in campo aperto (nuclei e aggregati) 

 
- TERRITORIO AGRICOLO E FORESTALE (TAF) 

• area agricola tradizionale 
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• area agricola collinare e naturalistica 

 
Sant’ Ilario dello Ionio è un comune situato nella Bassa Locride con una popolazione di circa 1300 abitanti. 

Il ritrovamento di numerosi reperti archeologici di epoca romana fa supporre che le sue origini siano collocabili 

in quell’epoca; in realtà fonti più certe attestano che il primo nucleo insediativo corrisponde all’attuale 

Condojanni (dal greco Kontojiànni) che sarebbe stata fondata dal cretese Idomeneo. Ritenuta da alcuni 

studiosi l’erede dell’antico insediamento locrese di Uria, conobbe nel corso dei secoli momenti di splendore e 

di decadenza. Nel 920 d.C. fu distrutta dai Saraceni; risorta nuovamente fu per qualche secolo sotto il regio 

demanio e il regno di Ruggero II. All’inizio del XII secolo, sotto la dominazione normanna, iniziarono i lavori di 

costruzione del Castello di cui attualmente sono visibili alcuni tratti delle mura di cinta, una torre circolare e 

una torre a pianta quadrata. Secondo le fonti il castello rappresenta uno dei pochi esempi di architettura alto 

medievale calabrese, i cui ruderi sembrano ancora oggi proteggere l'abitato. A partire dal XIV secolo 

Condojanni fu assegnata ai primi feudatari: i Ruffo di Calabria che dalla metà del '300 furono i primi signori di 

Condojanni. A seguito di una ribellione contro il re di Napoli, fu confiscata ai Ruffo e rivenduta nel 1496 dal re 

Federico di Aragona al conte Tommaso Marullo, discendente da una delle famiglie più ricche e influenti di tutta 

la Sicilia. A causa dei debiti, nel 1585, la contea venne messa ai pubblici incanti. Se l'aggiudicò don Fabrizio 

Carafa, principe di Roccella. Gli eredi della famiglia Carafa cominciarono a espandere l'abitato anche sui 

territori ove ora sorge il paese di Sant'Ilario, e continuarono a governare il proprio possedimento fino 

all'eversione della feudalità. Il nuovo centro diventò ben presto quello principale soprattutto dopo il terremoto 

del 1653 che rase al suolo Condojanni. Quest’ ultimo è stato comune autonomo e capoluogo di una contea 

che comprendeva anche Sant’Ilario e Ciminà fino al 1811 quando Sant'Ilario venne elevato a Comune con un 

decreto datato 4 maggio 1811 e Condojanni divenne sua frazione. Il decreto francese del 1811, istitutivo dei 

comuni e dei circondari, sottrasse a Sant’Ilario il territorio di Portigliola, che acquistò l'autonomia 

amministrativa. Annessa all' Italia unita, al termine del restaurato dominio borbonico, partecipò alle successive 

vicende nazionali e internazionali. 

Il territorio comunale  è suddiviso in frazioni, la principale è Sant’ Ilario dello Ionio, sede della casa 

comunale. Nel centro storico di Sant’Ilario dello Ionio  e nelle frazione si rileva la presenza di interessanti 

architetture di tipo civile, religioso e militare. Il PTCP di Reggio Calabria nell’Allegato 2, predispone un elenco 

del patrimonio storico - architettonico provinciale nel quale rientrano  il Castello di Condojanni, architettura 

militare che di età normanna che rientrava in un sistema difensivo volto a controllare la costa ionica 

meridionale. 

Nell’ elenco stilato dalla Provincia rientrano anche la Chiesa dell’Annunziata, il Convento dei Padri 

Domenicani, la Chiesa dei Sant’Anna che è annessa alla casina Speziali e sorge su una collinetta 

prospiciente il mare; la Chiesa del Sacro Cuore di Gesù; la Chiesa di Sant’ Antonio Abate collocata nella 

frazione Condojanni, più volte ridotta a rudere dai vari terremoti che colpirono la Calabria nel corso dei secoli, 

fu demolita nel 1919 e completamente ricostruita nel 1930; la Chiesa di santa Maria della Pietà, la Chiesa di 
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Sant’ Ilarione costruita nel XV-XVI secolo, ha subito nel corso del tempo numerosi rifacimenti e modifiche che 

ne hanno pian piano cancellato l'aspetto originario.  

  
                                                         Chiesa del Sacro Cuore                                                                   Chiesa di Sant’ Anna 
 

Tra le architetture civili elencate nel PTCP rientrano Palazzo Murdaca, risalente al secolo XIX è situato fuori 

dal centro abitato e nonostante si trovi attualmente allo stato di rudere, conserva ancora i caratteri tipici 

dell’edilizia nobiliare locale; Palazzo Spinelli, Villa Speziali costruita tra il 1830/1835 dal medico Filippo Maria 

Speziali esponente di rilievo della locale nobiltà, che visse a Napoli per lungo tempo ove ebbe modo di 

assorbire e affinare lo spirito e il gusto culturale ed estetico dell’epoca. In effetti l’impronta architettonica delle 

ville partenopee risulta evidente dall’accurato terrazzamento del giardino, dall’aranceto irrigato per caduta da 

un sistema di tubazioni in terracotta vetriata,dalla grande scalinata di accesso, nonché dalla rotonda a cupola 

realizzata in ferro e coperta di edera. 

                                       
                                     Palazzo Murdaca                                 Villa Speziali prospetto su via Mazzini _ corte interna 
 

Dai rilievi effettuati in loco è emersa la presenza di ulteriori architetture civili e pregevoli architetture rurali.  

 

Descrizione del sistema demografico 

Di seguito si restituiscono alcuni dati su popolazione e territorio di Sant’ Ilario dello Ionio tratti dall’ultimo 

Censimento ISTAT 2011, dalle risultanze dell’anagrafe comunale, da ricerche sul Web. Nell’ultimo censimento 

ISTAT del 2011 la popolazione risulta essere di 1332 abitanti. 
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Anno 2011 (dati ufficiale censimento ISTAT) 

Tipo dato popolazione 

residente 

popolazione 

residente - maschi 

popolazione 

residente - femmine 

numero di 

famiglie 

numero medio di 

componenti per famiglia 

Sant’ Ilario 

dello Ionio 
1332 646 686 622 2,58 

Evoluzione demografica 

 

Il suo territorio comprende tre frazioni Condojanni, Quarantano Cardesi, Sant’Ilario Marina, più il centro 

capoluogo. Analizzando i dati confrontati nella tabella che segue si può notare che dall’ultimo censimento si è 

registrata una lieve, ma costante, diminuzione della popolazione comunale (- 4,10%); mentre quello registrato 

per l’intero territorio della provincia di Reggio Calabria si è verificata, nello stesso periodo, una diminuzione 

lievemente più contenuta (- 2,35%). 

 
TAB. 1 – CONFRONTO POPOLAZIONE  RESIDENTE  (ISTAT  2001-2011) 

 

 

Popolazione 

residente Istat 

2011(P1) 

Popolazione 

residente Istat 

2001(P2) 

Variazione 

popolazione 

P1-P2 

Variazione media 

annua (%)  

(P1/P2)x100-100 

Tasso di 

variazione 

medio annuo 

(P1-P2)/P2 

Numero indice 

P1/P2 

Sant’Ilario 

dello Ionio 
1.332 1.389 -57 -4,10 -0,04 0,9589 

Provincia di 
Reggio Calabria 550.967 564.223 -13.256 -2,35 -0,02 0,9765 

 
 

 
Nell’ultimo censimento ISTAT del 2011 la popolazione residente risulta essere di 1.332 abitanti. 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre  1.382 - - - - 

2002 31 dicembre  1.357 -25 -1,81% - - 

2003 31 dicembre  1.352 -5 -0,37% 565 2,39 
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2004 31 dicembre  1.346 -6 -0,44% 579 2,32 

2005 31 dicembre  1.341 -5 -0,37% 585 2,29 

2006 31 dicembre  1.350 +9 +0,67% 584 2,31 

2007 31 dicembre  1.371 +21 +1,56% 600 2,29 

2008 31 dicembre  1.358 -13 -0,95% 606 2,24 

2009 31 dicembre  1.359 +1 +0,07% 628 2,16 

2010 31 dicembre  1.374 +15 +1,10% 657 2,09 

2011  31 dicembre  1.336 -38 -2,77% 670 1,99 

2012 31 dicembre  1.307 -29 -2,17% 676 1,93 

2013 31 dicembre  1.372 +65 +4,97% 656 2,09 

2014 31 dicembre  1.366 -6 -0,44% 657 2,08 

2015 31 dicembre  1.377 +11 +0,81% 663 2,08 

2016 31 dicembre  1.404 +27 +1,96% 669 2,10 

Tavola dell’andamento demografico – bilancio demografico (Dati ISTAT) 

 

Dal confronto tra il dato censuario e la popolazione riscontrata al 2016 (1.404 abitanti al 31/12/2012) si evince 

un incremento della popolazione, 22 abitanti, rispetto alla popolazione registrata al 31 dicembre 2001. 

Dall’osservazione dei dati demografici innanzi riportati emerge che il saldo naturale, negl ultimi dieci anni, 

mostra un andamento tendenzialmente stabile, con valori annui per lo più positivi. 

 
Distribuzione, datazione e titolo di godimento delle abitazioni 

Le analisi sul sistema insediativo integrano quanto indicato negli studi relativi agli strumenti di 

programmazione e pianificazione. 

Secondo i dati del Censimento Istat 2001, risultano costruiti 1.052 edifici di cui 809 utilizzati e 243 non 

utilizzati. Quelli ad uso abitativo risultano essere 780 e sono stati costruiti prevalentemente prima del 1950; la 

tipologia costruttiva maggiormente utilizzata è quella della muratura portante con 459 edifici, mentre sono 276 

gli edifici realizzati in calcestruzzo armato. 

 
Edifici - Censimento 2011 

Ambito di riferimento Edifici 

Provincia di Reggio Calabria 231.931 

Sant’Ilario dello Ionio 1.058 

 
Edifici ad uso abitativo - Censimento 2011 

Ambito di riferimento Edifici ad uso abitativo 

Provincia di Reggio Calabria 172.559 

Sant’Ilario dello Ionio 889 
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Edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione - Censimento 2011 

Epoca di costruzione 
1918 e 

precedenti 

1919-

1945 

1946-

1960 

1961-

1970 

1971-

1980 

1981-

1990 

1991-

2000 

2001-

2005 

2006 e 

successivi 

tutte le 

voci 

Sant’Ilario dello 

Ionio 
134 225 227 77 111 68 22 7 18 889 

Provincia di 

Reggio Calabria 11 772 25 140 32 003 32 592 31 614 22 653 9 683 4 299 2 803 172 559 

 

41%

18%
6%

5%

14%

12%
4%

Prima
del 1919

Dal 1919
al 1945

Dal 1946
al 1961

Dal 1962
al 1971

Dal 1972
al 1981

Dal 1982
al 1991

Dopo il  
 

Tavola: Edifici ad uso abitativo per numero dei piani fuori terra (dati Istat – censimento 2011) 

 

 

 

 

 

Tavole: Superficie media delle abitazioni (mq) - Censimento 2011 

Ambito di riferimento Superficie media (mq) 

Provincia di Reggio Calabria 88,98 
Sant’Ilario dello Ionio 81,80 

 

Contesto socio-economico  

La condizione occupazionale di Sant’Ilario dello Ionio i presenta una percentuale di disoccupazione, giovanile e 

non, superiore di circa 6 punti percentuale rispetto a quella provinciale. Il tasso di attività complessivo registrato 

dal Censimento ISTAT del 2011 è pari al 48,13% che risulta superiore a quello provinciale e in aumento rispetto 

Ambito di riferimento 
Numero dei piani fuori terra 

1 2 3 4 e più Totale 

Provincia di Reggio Calabria 44 430 74 104 37 685 16 340 172 559 

Sant’Ilario dello Ionio 214 405 239 31 889 
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a quello registrato dal Censimento ISTAT 2001. Il tasso di disoccupazione, dal 2001 al 2011, risulta aumentato 

del 4% circa, mentre il tasso di disoccupazione giovanile fa registrare una diminuzione pari al 2% circa. 

Inoltre, circa il 15% degli occupati rientra nel settore agricolo, poco meno del 25% rientra nel settore industriale. 

 
Tasso di attività 2001 - 2011 

 
Censimento ISTAT 2001 Censimento ISTAT 2011 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Sant’Ilario dello Ionio 38,15% 23,00% 30,16% 46,96% 34,05% 40,16% 

Provincia di Reggio Calabria 52,63% 32,49% 42,19% 54,08% 37,04% 45,22% 
 

Tasso di disoccupazione 2001 - 2011 

 
Censimento ISTAT 2001 Censimento ISTAT 2011 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Sant’Ilario dello Ionio 9,35% 13,19% 10,89% 7,06% 9,71% 8,24% 

Provincia di Reggio Calabria 22,37% 31,96% 26,20% 18,40% 31,49% 20,27% 
 

Tasso di occupazione 2001 - 2011 

 
Censimento ISTAT 2001 Censimento ISTAT 2011 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Sant’Ilario dello Ionio 34,58% 19,97% 26,87% 43,65% 30,74% 36,85% 

Provincia di Reggio Calabria 40,86% 22,11% 31,14% 44,13% 28,59% 36,05% 
 
 

Tasso di disoccupazione giovanile 2001 - 2011 

 
Censimento ISTAT 2001 Censimento ISTAT 2011 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Sant’Ilario dello Ionio 61,54% 62,50% 61,90% 25,00% 16,67% 21,88% 

Provincia di Reggio Calabria 59,60% 69,77% 63,99% 50,66% 52,53% 51,42% 
 

Occupati per classi di età – Censimento ISTAT 2001 

 
Da 15 anni a 19 

anni 
Da 20 anni a 29 

anni 
Da 30 anni a 54 

anni 
Oltre i 54 anni Totale 

Sant’Ilario dello Ionio - 39 223 57 319 
Provincia di Reggio Calabria 1.215 22.171 102.313 19.628 145.327 

 
Occupati per settore di attività economica – Censimento ISTAT 2001 

 Sant’Ilario dello Ionio Provincia di Reggio Calabria 

Agricoltura 
Maschi 96 10.298 

Femmine 140 10.743 
Totale 236 21.041 

Industria 
Maschi 327 23.055 

Femmine 66 4.017 
Totale 393 27.072 

Altre attività 
Maschi 612 58.490 

Femmine 368 38.732 
Totale 980 97.222 

Totale 
Maschi 1.035 91.843 

Femmine 574 53.492 
Totale 1.609 145.335 
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Agricoltura 

COMUNI                       

zone altimetriche  

Superficie 

Territoriale (ha) 

Superficie Agricola 

Totale (ha) 

Superficie Agricola 

Utilizzata (ha) 

Numero Aziende 

Agricole 

Calabria 1.522.190 706.480,04 549.253,64 137.626 
Provincia di Reggio 
Calabria 318.300 149.289,47 119.572,92 36.236 
Sant’Ilario dello 
Ionio 1.400 608,97 564,99 225 

Serie storica numero di aziende – censimento 2010 

Anno 1982 1990 2000 2010 

Calabria 209.246 196.185 174.391 137.790 

Reggio Calabria 56.690 52.642 45.200 36.340 

 Sant’Ilario dello Ionio 472 465 445 225 

Numeri di aziende per forma di conduzione, comune e zone altimetrica - censimento 2010 

Forma di 

conduzione 

conduzione diretta del 

coltivatore 

conduzione con 

salariati 

altra forma di 

conduzione 

totale 

Calabria 133.552 4039 199 137790 
Reggio Calabria 34.333 1.951 56 36.340 
Sant’Ilario dello 

Ionio 
213 12 .. 225 

Numero di aziende per classe di superficie – censimento 2010 

Classe di 
superficie 
agricola 
utilizzata 

0 
ettari 

0,01 - 
0,99 
ettari 

1-1,99 
ettari 

2-2,99 
ettari 

3-4,99 
ettari 

5-9,99 
ettari 

10-
19,99 
ettari 

20-
29,99 
ettari 

30-
49,99 
ettari 

50-
99,99 
ettari 

100 
ettari 
e più 

totale 

Calabria 412 57.882 33.292 14.117 12.747 9.900 4.985 1.637 1.371 948 499 137.790 
Reggio 
Calabria 177 16.089 8.856 3.648 3.151 2.373 1.201 313 280 168 75 36.340 
Sant’Ilario 
dello Ionio 1 96 50 31 22 16 7 1 1 .. .. 225 

Giornate di lavoro per classe di superficie – censimento 2010 

C
la

ss
e 

di
 

su
pe

rf
ic

ie
 

ag
ric

ol
a 

ut
ili

zz
at

a 
0 

et
ta

ri 

0,
01

 -
 0

,9
9 

et
ta

ri
 

1-
1,

99
 

et
ta

ri
 

2-
2,

99
 

et
ta

ri
 

3-
4,

99
 

et
ta

ri
 

5-
9,

99
 

et
ta

ri
 

10
-1

9,
99

 
et

ta
ri

 

20
-2

9,
99

 
et

ta
ri

 

30
-4

9,
99

 
et

ta
ri

 

50
-9

9,
99

 
et

ta
ri

 

10
0 

et
ta

ri 
e 

pi
ù 

to
ta

le
 

Calabria 55.671 3.099.762 2.706.139 1.557.743 1.860.583 2.059.341 1.571.439 737.560 759.822 674.840 622.551 15.705.451 

Reggio 

Calabria 
27.602 964.889 820.514 460.992 552.200 583.810 439.558 167.058 163.174 112.261 65.737 4.357.795 

Sant’Ilario 

dello 

Ionio 

300 3.930 4.051 4.024 3.986 4.338 3.963 6 1.601 .. .. 26.199 
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Informatizzazione delle aziende – censimento 2010 
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i gestione 

informatizzata 
per servizi 

amministrativi 

gestione 
informatizzata 
di coltivazioni 

gestione 
informatizzata 

degli 
allevamenti 

Calabria 136.399 1.391 1.219 598 226 585 600 348 520 137.790 

Reggio Calabria 35.955 385 329 174 54 162 131 90 152 36.340 

Sant’Ilario 
dello Ionio 

221 4 2 3 1 2 1 1 2 225 

 

Numero di aziende inattive per forma di conduzione – censimento 2010 

Forma di 

conduzione 

conduzione diretta del 

coltivatore 

conduzione con 

salariati 

altra forma di 

conduzione 

totale 

Calabria 1.953 102 62 2.117 

Reggio Calabria 414 21 13 448 

Sant’Ilario dello 

Ionio 
4 .. .. 4 

Numero e informatizzazione delle aziende biologiche – censimento 2010 
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per servizi 
amministrativi 

gestione 
informatizzata 
di coltivazioni 

gestione 
informatizzata 

degli 
allevamenti 

Calabria 6.270 499 442 224 83 229 218 142 207 6.769 
Reggio 
Calabria 

1.787 161 139 78 23 63 48 37 60 1.948 

Sant’Ilario 
dello Ionio 

27 4 2 3 1 2 1 1 2 31 

 

Numero di aziende con applicazione di effluenti zootecnici – censimento 2010 
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i spandimento 

di letame 
solido con 

incorporazione 
immediata 

spandimento 
di liquame o 

colaticcio con 
incorporazione 

immediata 
(entro 4 ore) o 

iniezione 
profonda 

spandimento 
di liquame o 

colaticcio con 
incorporazione 
(aratura) entro 

le 24 ore 

spandimento 
di liquame o 
colaticcio a 

raso in bande 
o iniezione 

poco 
profonda o 

fertirrigazione 
Calabria 4.480 209 187 26 21 7 136.075 137.320 137.378 
  Reggio 
Calabria 898 60 26 .. .. 3 35.861 36.150 36.163 
Sant’Ilario 
dello 
Ionio 

8 1 .. .. .. .. 223 224 224 
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Superficie agricola totale e superficie agricola utilizzata – censimento 2010 

 SAT SAU 

Calabria 706.480,04 549.253,64 
 Reggio Calabria 149.289,47 119.572,92 
Sant’Ilario dello Ionio 608.97 564.99 

Superficie agricola utilizzata con applicazione di effluenti zootecnici – censimento 2010 
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spandimento 
di letame 
solido con 

incorporazione 
immediata 

spandimento 
di liquame o 

colaticcio con 
incorporazione 

immediata 
(entro 4 ore) o 

iniezione 
profonda 

spandimento 
di liquame o 

colaticcio con 
incorporazione 
(aratura) entro 

le 24 ore 

spandimento 
di liquame o 
colaticcio a 

raso in bande 
o iniezione 

poco 
profonda o 

fertirrigazione 
Calabria 27.556,48 1.139,23 2.491,9 342,91 265,12 125,99 521.697,16 546.761,74 549.253,64 
Reggio 
Calabria 2.702,43 203,81 596,35 .. .. 12,89 116.870,49 118.976,57 119.572,92 
Sant’Ilario 
dello 
Ionio 

16,48 4 .. .. .. .. 548,51 564,99 564,99 

Categoria di manodopera aziendale relativa al capo azienda – censimento 2010 

Categoria di 
manodopera 
aziendale 
relativa al capo 
azienda 

tutte le voci di 
manodopera 
aziendale 
compatibili con 
la funzione di 
capo azienda 

tutte le voci di manodopera aziendale compatibili con la funzione di capo 
azienda 
conduttore altri familiari 

del 
conduttore 
che lavorano 
in azienda 

parenti del 
conduttore 
che lavorano 
in azienda 

altra 
manodopera 
aziendale in 
forma 
continuativa 

coniuge 
che lavora 
in azienda 

Calabria 137.790 133.673 1.124 654 715 1.624 
Reggio Calabria 36.340 35.166 385 179 167 443 
Sant’Ilario dello 
Ionio 225 211 3 8 2 1 

 

Dall’analisi dei dati relativi al reparto agricolo è possibile evincere come il numero delle aziende sia in costante 

calo, con una netta diminuzione nell’ultimo arco temporale del censimento. Le aziende presenti sul territorio di 

Sant’Ilario dello Ionio sono solo “a forma di conduzione diretta del coltivatore” e con “manodopera dello 

stesso”. Anche per quanto riguarda l’informatizzazione delle aziende non ci sono dati significativi, come per le 

aziende biologiche o con marchi DOP o IGP, settori certamente da potenziare. Il settore agricolo in quanto 

determinate di pressioni sull’ambiente è stato analizzato attraverso l’indicatore sull’utilizzo di effluenti 

zootecnici, dato molto basso al momento, per quanto riguarda le soglie di utilizzo di tali sostanze si rimanda al 

Regolamento regionale recante: “Designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola” e al 

“Programma d’azione per la gestione della fertilizzazioni ed altre pratiche agronomiche nelle aree vulnerabili 

da nitrati di origine agricola”. 
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Comparto zootecnico 
Numero di aziende per  tipo di allevamento – censimento 2010 

Tipo allevamento 

totale 

bovini 

totale 

bufalini 

totale 

equini 

totale 

ovini 

totale 

caprini 

totale 

suini 

totale 

avicoli 

struzzi totale 

conigli 

tutte le voci 

tranne api e altri 

allevamenti 

tutte le 

voci 

Calabria 4.885 16 700 3.896 3.001 2193 2.258 5 643 9.888 10.189 
Reggio Calabria 1.375 6 65 1.095 1.001 285 164 1 56 2.523 2.697 
Sant’Ilario dello 

Ionio 10 .. .. 1 1 5 2 .. 1 15 15 

 
Numero di aziende biologiche per tipo di allevamento – censimento 2010 

Tipo allevamento 

biologico certificato 

totale 

bovini 

totale 

bufalini 

totale 

equini 

totale 

ovini 

totale 

caprini 

totale 

suini 

totale 

avicoli 

totale 

conigli 

api altri 

allevamenti 

(inclusi 

struzzi) 

tutte le 

voci 

Calabria 429 2 54 259 192 118 82 6 28 2 669 
Reggio Calabria 106 1 5 74 64 15 10 2 9 .. 158 
Sant’Ilario dello Ionio 2 .. .. .. .. 3 1 1 .. .. 4 

 
Numero di aziende per  tipologia di stabulazione – censimento 2010 

Tipologia di 
stabulazione 

totale bovini e bufalini 
in stabulazione 

totale suini in 
stabulazione 

totale galline ovaiole 
in stabulazione 

polli da carne in 
stabulazione 

tutte le voci riferite 
alla stabulazione 

Calabria 3.376 2098 2104 1489 5765 
Reggio 
Calabria 

908 342 258 78 1287 

Sant’Ilario 

dello Ionio 
9 3 2 1 12 
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Industria e servizi 

Il numero delle imprese registrate, nel territorio della Provincia di Reggio Calabria, dal Censimento ISTAT 

Industria e Servizi del 2011 ammonta a 28.980 e risultano così ripartite in base alle macro categorie ATECO 

 

Macrocategoria ATECO 
Numero di 

imprese attive 
Numero di 

addetti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 188 594 

Estrazione di minerali da cave e miniere 19 60 

Attività manifatturiere 2.438 7.354 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 7 27 

Fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 

67 
964 

Costruzioni 2.979 7.785 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio riparazione di 
autoveicoli e motocicli 

10.838 
24.288 

Trasporto e magazzinaggio 877 5.910 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2.023 5.748 

Servizi di informazione e comunicazione 355 861 

Attività finanziarie e assicurative 562 922 

Attività immobiliari 265 410 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 4.395 5.528 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 588 2.957 

Istruzione 147 495 

Sanità e assistenza sociale 1.659 3.581 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 274 535 

Altre attività di servizi 1.299 2.273 

                                                             Fonte: Censimento ISTAT Industrie e Servizi del 2011 
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4.4 Descrizione degli aspetti pertinenti lo stato attuale dell’ambiente 

Per razionalizzare il procedimento di acquisizione di tutti i dati inerenti lo stato dell’ambiente del comune in 

oggetto di valutazione si è scelto di utilizzare oltre ai dati forniti dal Comune stesso anche quelli inerenti piani 

sovraordinati, soprattutto nelle elaborazioni valutative oltre ai dati ambientali forniti a livello nazionale. 

 
4.4.1 Fattori climatici ed energia 
 

Clima 

La rete di monitoraggio idrometeorologico operante sul territorio regionale è gestita dal Centro Funzionale 

Multirischi dell’ARPACAL. Il sistema fornisce dati in tempo reale sulle perturbazioni che transitano sulla 

regione ed i rovesci ad esse associate. La rete operante è dotata di Anemometri, Radiometri, Pluviometri, 

Nivometri, Barometri, Termometri, Igrometri, Idrometri. 

In Regione Calabria esistono n. 148 stazioni di monitoraggio idrometereologiche: 

Anemonetri Radiometri Pluviometri Nivometri Barometri Termometri 

15 16 98 4 10 112 

Tale rete è stata allestita e in seguito potenziata per acquisire dati in tempo reale al fine di: 

• razionalizzare, uniformare e ridurre i tempi di acquisizione di informazioni finalizzate all’archiviazione e 
diffusione di dati relativi a grandezze idrometeorologiche (temperature, pressione, umidità, 
precipitazioni, direzione e velocità del vento, radiazione solare) per poter analizzare e studiare gli 
andamenti caratteristici della regione; 

• garantire gli standard di funzionamento operativi richiesti dal dipartimento per la protezione Civile 
Nazionale; 

• monitorare i livelli della neve nelle zone poste a quota elevata 

• misurare la portata dei corsi d’acqua superficiali. 

 

  Sant’ Ilario dello Ionio 
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Per le proprie elaborazioni e valutazioni, il Centro  Funzionale Multirischi dell’ARPACAL utilizza i criteri 

elaborati dal climatologo Koppen all’inizio del secolo. 

La classificazione di Koppen segue un ordine ben preciso di lettere maiuscole e minuscole. Le categorie di 

primo ordine sono A, B, C, D, E. Esse hanno questi significati: 

- A: climi tropicali dove il mese più freddo ha una temperatura media superiore a 18 gradi; 

- B: climi aridi dove l'evapotraspirazione eccede le precipitazioni (secondo formule empiriche); 

- C: climi umidi temperati con inverni miti, tra -3 e 18 per il mese più freddo; 

- D: climi umidi temperati con inverni rigidi, con la media del mese più freddo sotto i -3°C; 

- E: climi polari, dove il mese più caldo ha meno di 10 gradi; 

La Calabria ricade nella categoria C, per la quale, in secondo ordine, esistono le seguenti sottocategorie: 

- w: con inverno secco, vale a dire dove il mese più piovoso d'estate abbia in media almeno 10 volte le 

precipitazioni del mese più secco d'inverno. 

- s: con estate secca, dove il mese più secco d'estate ha meno di 40 mm, e il mese con più 

precipitazioni d'inverno abbia almeno 3 volte le precipitazioni del mese estivo più secco; 

- f: senza una vera stagione secca, dove non si verificano le condizioni sopra citate di w e s. 

Inoltre, in terzo ordine esistono le seguenti possibilità: 

- a: estate calda. La temperatura del mese più caldo è superiore a 22°C; almeno 4 mesi hanno una 
media superiore a 10°C; 

- b: estate moderatamente calda. La temperatura media del mese più caldo è inferiore a 22°C; almeno 
4 mesi hanno una media superiore a 10°C; 

- c: estate fresca. La media del mese più caldo è inferiore a 22°C; e da 1 a 3 mesi hanno una media 
superiore a 10°C. 

Il clima varia da termo-mediterraneo sub-umido nell’area costiera. 

L’andamento delle piogge è particolarmente mutevole passa da 900 mm lungo il tratto a valle a 1500 mm nel 

tratto più a monte del sistema territoriale: tali eventi sono concentrati in un periodo che varia tra i 110 e i 90 

giorni l’anno, mentre la temperatura media varia tra i 18°C e i 15°C. 

Il soleggiamento espresso attraverso la “Durata media del Giorno” nei diversi periodi dell’anno si attesta su 

una Media Annua pari a 12 ore e 13 minuti di giorno.Dal punto di vista climatologico le condizioni climatiche 

presenti nel territorio comunale rispecchiano le caratteristiche del clima mediterraneo.  

In generale sono state classificate per ogni comune italiano, le indicazioni sulla somma, estesa a tutti i giorni 

di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la 

temperatura dell'ambiente, convenzionalmente fissata a 20 °C, e la temperatura media esterna giornaliera; 

l'unità di misura utilizzata è il grado giorno (GG). 

 

Comune Gradi Giorno 

Sant’ Ilario dello Ionio 752 
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Da un’analisi delle mappe e delle distribuzioni sopra raffigurate è evidente che il territorio regionale presenta 

caratteristiche di disomogeneità tali da ipotizzare la presenza di diverse aree microclimatiche. 
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In tal senso appare ragionevole, ai fini di una corretta classificazione territoriale del clima, considerare 

l’opportunità di effettuare successive analisi da condurre a scala di dettaglio adeguata. 

Tuttavia, utilizzando i valori delle grandezze meteorologiche sopra riportate, è possibile classificare secondo 

Koppen l’intero territorio regionale come: 

Csa: Clima mediterraneo con estate calda 

 

Contributo al cambiamento climatico globale 

Per quanto riguarda del cambiamento climatico gli indicatori si riferiscono alle emissioni di gas serra in 

atmosfera, in particolare anidride carbonica legate alla combustione dei carburanti fossili per usi antropici. Non 

si dispone, però, del dato comunale ma soltanto dei dati regionali che fanno riferimento al Rapporto di Sintesi 

del Piano Energetico-Ambientale della Calabria.  

Le emissioni di CO2 per la Calabria ammontano a complessive 14.828.000 t, (nel 1999, ultimo anno rilevato) 

con un decremento dell’17,6% rispetto ai valori di emissione del 1990. In Italia si è, invece, registrato un 

incremento del 13% nel periodo 1990-2005. 

La quantità di emissioni di CO2 pro capite è pari a circa 5,53 t/ab, la quale si discosta in maniera sensibile 

dalla media nazionale che presenta un valore pro capite pari a 7,9 t/ab. 

La suddivisione di emissioni per tipologia di fonte si riferisce principalmente all’utilizzo dei prodotti petroliferi 

(77,6%), mentre la ripartizione per settori evidenzia la prevalenza del settore dei trasporti (58,4%). 

 

Emissioni Co2 totali dati regionali  

Quantità di emissioni di CO2 in un anno (Fonte ENEA Anno 2006 Inventario Annuale sulle Emissioni di Gas 
Serra su scala regionale Rapporto 2010) 

9.445.000 t 

Quantità di emissioni di CO2 pro capite in un anno (Fonte OECD Enviromental Performance Review Italy 
2012) 
 

5,53 t/ab 

 
 

Emissioni di CO2 per settori dati regionali Kton  

Percentuale di emissioni per il settore agricolo  257 3% 

Percentuale di emissioni per il settore energia  3.097 33 % 

Percentuale di emissioni per il settore dei trasporti  3.259 35 % 

Percentuale di emissioni per il settore industriale  737 8 % 

Percentuale di emissioni per il settore civile  2.095 22 % 

Fonte ENEA Anno 2006 Inventario Annuale sulle Emissioni di Gas Serra su scala regionale Rapporto 2010 
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Emissioni di CO2 a livello comunale 

Per stimare le emissioni di CO2 nel territorio comunale rilasciata per effetto del consumo energetico si è 

proceduto attraverso una metodologia di stima definito BEI, inventario delle emissioni. 

I settori inclusi nel BEI sono così classificati: 

- PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

(edifici, attrezzature (pompe, pozzi, depuratori)/impianti comunali, illuminazione pubblica e veicoli comunali. 

- TERZIARIO 

edifici, attrezzature e impianti terziarie 

- RESIDENZIALE 

edifici ad uso abitativo 

- TRASPORTI 

trasporto pubblico, privato e merci 

Le emissioni totali di CO2 si calcolano sommando i contributi relativi a ciascuna fonte energetica. 

Per i contributi di energia elettrica le emissioni di CO” in t/MWh sono determinate mediante il relativo fattore di 

emissione (national / european emission factor). 

 
Calcolo dei consumi di energia comunali: 
Famiglie  670 (2011) 
Abitanti 1336  (2011) 
Superficie media disponibile per famiglia 110 mq 
Consumo di energia (media) 2,77 MW/h 
Prestazione energetica degli edifici (considerando un edificio medio italiano) 0,18 MW/h 
 
Emissioni cittadine per utilizzo di corrente elettrica: 

Per il calcolo delle emissioni di CO2 dovute al consumo di energia elettrica è stato adottato un fattore di 

conversione pari a 0,493. 

Consumo elettrico totale residenziale : 670 x 2,77 = 1855,9 MWh/anno 
Emissioni totali per il residenziale elettrico C02= 1855,9 x 0,493 = 914,9 ton 
Emissioni per utilizzo di combustibile per riscaldamento e ACS nel settore industriale: 
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Per ottenere un quadro generale più esaustivo delle emissioni comunali è bene distinguere le fonti utilizzate 

per il riscaldamento. In una prima approssimazione si è supposto che data la latitudine e la buona percentuale 

di legna da ardere i consumi di combustibili per il riscaldamento, per la quasi totalità GPL, siano intorno al 

20%. Consumo totale termico per il residenziale: 

670 x 0,18 x 110 = 13266 MWh/anno 

MWh per consumo GPL = 13266 x 0,2 = 2653,2 Mwh 

Emissioni di CO2 per consumo GPL = 2653,2  x 0,2272 = 602,8ton 

Trasporto privato 

Considerando i dati ACI per il 2012, ci sono 894 automobili in circolazione e ipotizzando circa 6000km percorsi 

all’anno all’interno del territorio comunale da ogni singola vettura si ha: 

894 x 6000 = 5.364.000 km/anno 

Ipotizzando che il 70% delle auto sia a benzina ed il 30% a gasolio si ha: 

Consumo benzina = 5.364.000 x 0,70 = 375.4800/ 11 Km a litro = 341.345 litri X 9,2 = 3.140.378 MW/h 

Consumo gasolio = 5.364.000 x 0,30 = 1.609.200 /14 km a litro = 114.942,8 litri x 10 = 1.149.428,5 MW/h  

Emissioni da benzina = 3.140.378  x 0,2495 = 783.524,3 ton 

Emissioni da gasolio = 1.149.428,5  x 0,2668 = 306667,5 ton 

Consumi termici ed elettrici delle strutture comunali: 

ENERGIA ELETTRICA 2013 Euro/anno Mwh/anno 

Pubblica illuminazione n.d. n.d. 

Acquedotto n.d. n.d. 

Depuratori n.d. n.d. 

Edifici comunali e altri edifici di 

proprietà o usati dal comune 

n.d. n.d. 

Cimitero n.d. n.d. 

Totale edifici/impianti   

 

ENERGIA TERMICA ANNO 2013   

Automezzi comunali Euro/anno Mwh/anno 

Gasolio n.d. n.d. 

Benzina n.d. n.d. 

   

Riscaldamento edifici comunali Euro/anno Mwh/anno 

Gasolio n.d. n.d. 

GPL n.d. n.d. 

Metano n.d. n.d. 
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Risparmio energetico  

In termini complessivi, la Regione Calabria è caratterizzata da una dipendenza energetica non trascurabile 

(31,2% circa). 

Per descrivere la situazione attuale si ha disponibilità di dati aggregati a livello regionale. 

 

 
Fonte “Dati statistici sull’energia elettrica in Italia - 2012” Terna Group 
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Fonte ENEA Anno 2006 Inventario Annuale fonti di produzione di energia su scala regionale Rapporto 2010 
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SANT’ILARIO DELLO IONIO 

SETTORE % el.  kwh elettrici 1 tep = 

5347,59 

Kwh termici 1 tep = 11.630 

kwh 

ktep totali 

residenziale n.d.  n.d.  n.d.  n.d. 

terziario n.d. n.d.  n.d.  n.d. 

P.A. n.d. n.d.  n.d.  n.d. 

Totale      n.d. 

 

Fonti rinnovabili 

In Calabria, il rapporto tra energia prodotta da fonti rinnovabili e superficie territoriale della regione è 

nettamente superiore all’indice medio delle altre regioni del Mezzogiorno.  

E’ da rilevare però che, dagli ultimi dati disponibili, risulta che tra il 2005 e il 2008 nella regione la quantità di 

energia prodotta da fonti rinnovabili è sensibilmente diminuita. 

Nella tabella che segue si indica la produzione di energia da fonti rinnovabili per la regione Calabria. 
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Fonte “Dati statistici sull’energia elettrica in Italia - 2012” Terna Group 

 

 

 
 

In ambito programmatico, con la recente approvazione da parte della Conferenza delle Regioni della bozza di 

DM Sviluppo Economico 10 settembre 2010 “Linee guida nazionali per lo svolgimento del procedimento di 

autorizzazione di impianti da fonti rinnovabili” (cd. Burden Sharing), è stato assegnato alla Calabria l’onere del 

raggiungimento di produzione di energia da fonti rinnovabili pari al 27% dei consumi finali lordi al 2020. 

Nella tabella seguente vengono riportati i target minimi di produzione di energia da fonte rinnovabile, da 

raggiungere entro il 2020, stabiliti dal Piano di Azione Nazionale: 
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Fonte Rapporto Statistico 2015 Impianti a fonti rinnnovabili GSE 
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Fonte Rapporto Statistico 2015 Impianti a fonti rinnovabili GSE 
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Eolico e fotovolatico 

In Italia, il totale delle richieste di connessione di impianti eolici e fotovoltaici alla rete elettrica di trasmissione 

nazionale ammontano, al 31.12.2010, a circa 120.000 MW (di cui oltre 96.000 MW per l’eolico e oltre 23.000 

per il fotovoltaico). Tuttavia statisticamente il numero di impianti effettivamente realizzati risulta inferiore 

rispetto alle richieste e pertanto non è semplice definire uno scenario attendibile che mostri l’evoluzione futura 

del parco produttivo eolico. Alla fine del 2010, la Potenza eolica installata in Italia è pari a 5.850 MW, con una 

previsione di Capacità produttiva al 2013/14 pari a 9.600 MW. Alla stessa data, la Potenza fotovoltaica 

installata risulta pari a 2.660 MW, con una previsione di Capacità produttiva al 2013/14 pari a 6.200 MW.  

In Calabria, la Potenza eolica installata al 31.12.2010 è pari a 596 MW, con una previsione di Capacità 

produttiva al 2013/14 pari a 1.370 MW. Nella regione, alla stessa data, la Potenza fotovoltaica installata risulta 

pari a circa 4 MW, con una previsione di Capacità produttiva al 2013/14 pari a circa 200 MW. La maggior 

parte degli impianti eolici e fotovoltaici sono installati nel Mezzogiorno (circa 7.500 MW). 

 

Nelle figure precedenti sono riportate le mappe rispettivamente dell’irraggiamento e del rendimento solare 

(fonte: PVGIS - Commissione Europea) e della producibilità specifica della fonte eolica sul territorio italiano 

(fonte: Atlante Eolico dell’Italia – Ricerca di Sistema). Analizzando tali mappe si può ricavare la conferma che 

le aree ottimali per installazioni di impianti eolici e fotovoltaici sono maggiormente concentrate nel Centro-Sud 

e nelle Isole Maggiori. La maggior parte delle richieste di connessione pervenute a Terna riguarda proprio 

impianti localizzati in tali aree. 
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Fonte Rapporto Statistico 2015Impianti a fonti rinnovabili GSE 

 

In particolare nel comune di Sant’Ilario dello Ionio sono presenti 41 impianti per un a potenza erogata di 

255,78 kwh. 

Fonte http://atlasole.gse.it/atlasole/ 
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  IMPIANTI EOLICI POTENZA EROGATA KTEP Prodotti kg CO2 Risparmiata 

Sant’Ilario dello Ionio n.d. n.d - - 

 

 

Idroelettrico 

L’impianto idroelettrico trasforma l’energia potenziale dell’acqua in energia meccanica di rotazione della 

turbina che viene convertita direttamente in energia elettrica tramite il generatore. L’impianto è costituito da 

opere civili, idrauliche e da macchinari elettromeccanici. Lo schema impiantistico generale di un impianto 

idroelettrico, riportato nell’immagine sottostante, comprende:  

• un’opera di sbarramento del corso d’acqua, costituita da una traversa o una diga, che può 

determinare un volume d’invaso in alveo tale da consentire o no l’accumulo delle portate naturali; con 

una o più paratoie di presa, seguite da una vasca di calma per la sedimentazione della sabbia 

trasportata dalla corrente e paratoie di scarico per la pulizia del bacino contro il suo interrimento;  

• un canale di derivazione che può essere in tutto o in parte in galleria e una vasca di carico solitamente 

dotata di organi di scarico;  

• una o più condotte forzate che convogliano l’acqua alle turbine idrauliche;  

Un impianto di produzione dell’energia elettrica, in cui sono installate uno o più gruppi turbina-generatore, che 

scaricano l’acqua turbinata nell’alveo del corso d’acqua a valle dell’impianto, mediante il canale di restituzione, 

senza alcun consumo dell’acqua prelevata a monte.  

Gli impianti idroelettrici sono classificati in base alla durata di invaso dell’impianto, ossia al tempo necessario 

per fornire al serbatoio un volume d’acqua pari alla sua capacità utile con la portata media annua del corso 

d’acqua che in esso si riversa e pertanto si parla di:  

• impianti a serbatoio con durata di invaso maggiore o uguale a 400 ore;  

• impianti a bacino: con un serbatoio classificato come “bacino di modulazione” settimanale o 

giornaliero, con durata di invaso minore di 400 ore e maggiore di 2 ore;  

• impianti ad acqua fluente: senza serbatoio o che hanno un serbatoio con durata di invaso uguale o 

minore di 2 ore. Sono generalmente posizionati sui corsi d’acqua o sui canali di bonifica e la loro 

produzione dipende dalla portata disponibile nel fiume o nel canale. Sono ricondotti a questa 

categoria anche gli impianti installati negli acquedotti (in questo caso la turbina idraulica sostituisce la 

valvola di dissipazione del carico).  

 IMPIANTI FOTOVOLTAICI POTENZA EROGATA 

Sant’Ilario dello Ionio 13 96,15 
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Fonte Rapporto Statistico 2015 Impianti a fonti rinnovabili GSE 

 

Biomasse 

Per “biomassa” si intende “la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine biologica 

provenienti dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle industrie 

connesse, comprese la pesca e l’acquacoltura, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani” 

(DLgs 28/2011).  

Tale definizione include una vastissima gamma di materiali, vergini o residui di lavorazioni agricole e 

industriali, che si possono presentare in diversi stati fisici, con un ampio spettro di poteri calorifici. Le soluzioni 

impiantistiche variano per tipo di biomasse, tecnologia utilizzata e prodotto finale (solo energia elettrica, 
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combinata con produzione di calore, solo energia termica). Ad esempio, la combustione diretta della biomassa 

in forni appositi può avvenire in sospensione, su griglia fissa o mobile, su letto fluido. Carbonizzazione, pirolisi 

e gassificazione sono processi più raffinati e complessi che permettono di ottenere combustibili intermedi 

solidi, liquidi e gassosi, più puri rispetto alla fonte di partenza, facilitando l’esercizio dell’impianto e il rispetto 

delle normative ambientali. Particolarmente interessante appare la gassificazione in quanto il syngas (gas di 

sintesi) ottenuto ha il vantaggio di essere versatile, di garantire elevati rendimenti di combustione ed emissioni 

più contenute. Le centrali termoelettriche alimentate da biomasse solide o liquide effettuano la conversione 

dell’energia termica, contenuta nella biomassa, in energia meccanica e successivamente in energia elettrica. 

Le taglie delle centrali possono variare dalle medie centrali termoelettriche alimentate da biomasse solide, 

solitamente da cippato di legno, sino ai piccoli gruppi elettrogeni alimentati da biocombustibili liquidi.  

Al di là di una fase preliminare di trattamento della biomassa, gli impianti termoelettrici a biomasse sono 

abbastanza simili a quelli alimentati con combustibili tradizionali.  

Le tipologie impiantistiche più diffuse sono le seguenti:  

• impianti tradizionali con forno di combustione della biomassa solida, caldaia che alimenta una turbina 

a vapore accoppiata ad un generatore;  

• impianti con turbina a gas alimentata dal syngas da biomasse in ciclo semplice o combinato con 

turbina a vapore;  

• impianti termoelettrici ibridi, che utilizzano biomasse e fonti convenzionali (il caso più frequente è la 

co-combustione della biomassa e della fonte convenzionale nella stessa fornace);  

• impianti, alimentati da biomasse liquide (oli vegetali, biodiesel), costituiti da motori accoppiati a 

generatori (gruppi elettrogeni).  
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Fonte Rapporto Statistico 2015 Impianti a fonti rinnovabili GSE 
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4.4.2 Risorse naturali non rinnovabili 
 

Attività estrattive Cave  

Molte Regioni Italiane al fine di contemperare le esigenze di tutela dell'ambiente e di approvvigionamento di 

materiali di cava hanno introdotto nuovi strumenti di programmazione e pianificazione del settore.  

Pertanto il PRAE (Piano Regionale delle Attività) costituisce il documento di programmazione con il quale le 

Regioni, nel rispetto delle normative nazionali e regionali, stabiliscono i criteri e le modalità per effettuare 

l'accertamento dei giacimenti o aree di cava oltre che definire i criteri a cui ogni progettazione si deve attenere.  

La Calabria non è riuscita, nonostante i numerosi tentativi, a redigere un Piano Regionale delle Attività 

Estrattive e di conseguenza neppure Piani Infracomunali o Comunali (PIAE, PAE ecc). Per quanto riguarda 

l'aspetto estrattivo vero e proprio, quindi, la Calabria versa in un'anomala situazione per non avere ancora 

legiferato in materia. Le linee guida della nuova L.U.R. n.19 del 16/4/2002 afferma testualmente: «L'obiettivo 

di dare una risposta organica ai problemi dell'attività estrattiva sotto il profilo del soddisfacimento della 

domanda e dell'utilizzo delle risorse ai fini dello sviluppo economico, ma anche in termini compatibili con le 

esigenze d’uso del territorio e con le ragioni di tutela del l'ambiente, è affidato ai piani estrattivi per i quali la 

regione ha avviato la procedura di realizzazione».  

Sta di fatto che l'attività di cava è tuttora disciplinata dalla vecchia legge mineraria emanata con R.D. 

29/07/1927 così come modificata da due decreti che trasferiscono le funzioni amministrativa statali alle regioni 

(DPR n . 616/1977) e successivamente alle province (D.Lgs n.112 del 21/03/1998). 

Attualmente si assiste ad una progressiva sensibilizzazione al problema da parte della Regione Calabria che 

ha introdotto alcuni concetti, inerenti alla coltivazione, nella L.R. 23/90 “Norma in materia di pianificazione 

regionale” e in un provvedimento del 20/05/2002. 

Il territorio comunale di Sant’ Ilario dello Ionio, come indicato dal QTR/P e nel PTCP di Reggio Calabria, non 

risulta interessato dalla presenza cave. 

 

 

 SITI ATTIVI 

Sant’ Ilario dello Ionio 0 0 
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Siti di estrazione di risorse energetiche (idrocarburi, risorse geotermiche) 

I siti di estrazione di risorse energetiche sono i siti in cui è possibile effettuare estrazione di idrocarburi e 

risorse geotermiche. 

La normativa nazionale fa riferimento, oltre che al RD n. 1443 del 29/07/27, ad alcune leggi più recenti. 

Relativamente alle risorse geotermiche, la L 896/86 dispone che la concessione per la coltivazione delle 

risorse riconosciute di interesse nazionale sia rilasciata dal Ministero delle attività produttive, mentre quelle 

d’interesse locale dal presidente della giunta regionale interessata. L’inventario delle risorse geotermiche e il 

rapporto congiunto sui risultati conseguiti devono essere predisposti dall’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 

(ENEL), dall’Ente Nazionale Idrocarburi (ENI), dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e dall’Ente per le 

Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (ENEA). La relazione con l’indicazione dei territori di interesse 

geotermico deve essere redatta dal Ministero delle attività produttive, mentre i piani di destinazione e dei 

possibili usi delle risorse geotermiche di interesse locale dalle Regioni. Infine è richiesto il programma dei 

lavori che si intendono eseguire e lo studio di valutazione di massima delle eventuali modifiche ambientali con 

riferimento all’entità e alla tipologia dei lavori programmati, nonché delle opere di recupero ambientale che si 

intendono eseguire. I piani di riassetto ambientale vengono predisposti ai sensi del Decreto del Ministero 

dell’ambiente del 23/12/91 e devono riportare lo stato dei lavori minerari, la relazione geologica e 

geomorfologica, la mappatura geochimica e idrogeochimica, l’uso, le destinazioni e i vincoli del sito, le 

caratteristiche pedologiche dei terreni, il piano di bonifica del suolo e delle falde, la stabilizzazione dei materiali 

dell’area e i recapiti finali dei materiali non stoccabili. 
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Relativamente ai permessi di ricerca di fluidi geotermici e di concessioni di coltivazione delle risorse 

geotermiche di interesse nazionale il DPR 485/94 richiede ulteriori documentazioni inerenti il programma dei 

lavori che si intendono seguire e dei relativi costi e tempi di esecuzione, uno studio delle valutazioni di 

massima delle relative ed eventuali modifiche ambientali che le attività comportano o possono comportare nel 

tempo e il programma delle opere di recupero ambientale, ossia di ripristino finale, da presentare al Ministero 

delle attività produttive. 

Gli idrocarburi fanno parte delle risorse di interesse nazionale e ai sensi del DPR 485/94 il titolare del 

permesso di ricerca deve presentare la domanda di concessione di coltivazione corredata del programma dei 

lavori di sviluppo e dei lavori di ricerca al Ministero delle attività produttive e alla sezione competente 

dell’Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e la Geotermia (UNMIG). 

Relativamente alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi il DPR 526/94 richiede la 

domanda, da presentare al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di compatibilità ambientale.  

Nel Comune di Sant’ Ilario dello Ionio non risultano siti di questo genere. 

 

 

 SITI ATTIVI 

Sant’ Ilario dello Ionio 0 0 
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Consumo di suolo 

In generale il consumo di suolo è definito come un processo antropogenico che prevede la progressiva 

trasformazione di superfici naturali o agricole mediante la realizzazione di costruzioni ed infrastrutture, e dove 

si presuppone che il ripristino dello stato ambientale preesistente sia molto difficile, se non impossibile, a 

causa della natura dello stravolgimento della matrice terra. Tale definizione si caratterizza in maniera 

negativa, poiché negativamente è percepito il problema della sottrazione di superfici naturali o agricole 

considerata la finitezza della superficie terrestre; e sarebbe dunque più corretto parlare di trasformazioni dei 

suoli . Con questa accezione infatti è ipotizzabile per esempio che un suolo agricolo, possa diventare artificiale 

mediante la costruzione di edifici, oppure tornare naturale se abbandonato a se stesso. 

Consumo di suolo in Italia 

 

Per effettuare un indice di questa tematica per il Comune di Sant’ Ilario dello Ionio si è scelto di valutare in 

percentuale quanta superficie sia stata urbanizzata attraverso un indicatore grezzo elaborato attraverso 

l’ausilio del software GIS che tiene conto delle superfici non più naturali attraverso il seguente schema: 

 BUFFER 

Ferrovie 25 mt 

Strade 25 mt 

Edifici 25 mt 

Per ogni tipologia di artificializzazione del suolo si terrà conto di un buffer. 
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L’indicatore sarà poi dato dal rapporto percentuale tra superficie urbanizzata e superficie comunale totale. 

 

 

 

Indicatore Consumo di Suolo           Superficie Urbanizzata/ Superficie Comunale % = (0,13 / 14) %= 0,9% 

 

Un dato molto inferiore  alla media regionale che oscilla tra il 3% ed il 4,5%, anche se probabilmente calcolata 

in maniera differente. 

 

4.4.3 Atmosfera e agenti fisici (rumore, radiazioni ionizzanti e non) 
 

La qualità dell’aria 

L’inquinamento atmosferico è un fenomeno generato da qualsiasi modificazione della composizione dell’aria 

dovuto all’introduzione nella stessa, di una o più sostanze in quantità e con caratteristiche tali da ledere o 

poter costituire un pericolo per la salute umana o per la qualità dell’ambiente oppure tali da ledere i beni 

materiali o compromettere gli usi legittimi dell’ambiente. 

Le sostanze inquinanti emesse in atmosfera sono in gran parte d’origine antropica (attività industriali, centrali 

termoelettriche, riscaldamento domestico, trasporti) e solo in misura minore di origine naturale (esalazioni 
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vulcaniche, pulviscolo, decomposizione di materiale organico, incendi). Le concentrazioni e le deposizioni 

degli inquinanti dipendono dalla massa totale degli stessi emessi in atmosfera e dalla loro distribuzione 

spazio-temporale, dai meccanismi di trasporto e trasformazione in atmosfera e dai processi di deposizione 

“secca ed umida”. 

Gli inquinanti primari sono quelli che vengono immessi nell’atmosfera direttamente dalle sorgenti; tra questi è 

possibile includere polvere, ceneri, vapori, fumi, gas inorganici come l’anidride carbonica (CO2), il monossido 

di carbonio (CO), il biossido di zolfo (SO2), l’ossido di azoto (NO), oltre agli idrocarburi (HC). 

L’anidride carbonica non è un vero e proprio inquinante ma viene inclusa tra questi in quanto, contribuisce in 

modo negativo al cambiamento climatico del pianeta a causa del suo rapidissimo incremento.  

Gli inquinanti secondari sono quelli che si formano nell’atmosfera per effetto dell’interazione chimica e 

fotochimica fra i componenti ordinari dell’atmosfera e gli inquinanti primari. 

In Calabria non esiste una rete strutturata di monitoraggio della qualità dell’aria, pertanto persiste su tutto il territorio 

regionale una conoscenza parziale dei livelli di concentrazione degli inquinanti in atmosfera.  

Per motivi legati alla indisponibilità di dati per quanto riguarda la qualità dell’aria per il comune di Sant’Ilario 

dello Ionio, si fa riferimento al report dell’Arpacal per il comune di Cittanova, che dista 38 km da Sant’Ilario 

dello Ionio. 

La campagna di rilevamento è stata eseguita con un laboratorio mobile in grado di rilevare gli inquinanti 

presenti in maniera diffusa nell’aria, a livello del suolo e provenienti da più fonti emissive. 

Il monitoraggio è stato effettuato tra il 6 giugno ed il 18 luglio 2010. 
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La zona oggetto del monitoraggio è di tipo residenziale; la sorgente principale di inquinamento atmosferico è 

riconducibile al traffico di veicolo ed impianti termici. 

Vengono di seguito riportati gli andamenti registrati per ogni inquinante con una tabella riassuntiva della 

rispettiva normativa vigente: 

BIOSSIDO DI AZOTO 
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Nel periodo di monitoraggio non si sono evidenziati casi di superamento dei limiti normativi. 
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MONOSSIDO DI CARBONIO 

 

 

Nel periodo di monitoraggio non si sono evidenziati casi di superamento dei limiti normativi. 
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OZONO 
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Nel periodo di monitoraggio non si sono evidenziati casi di superamento del limite normativo riguardante la 

Soglia di informazione relativo al valore orario (18 mg/m3). Si sono, invece, riscontrate undici superamenti del 

Valore Obiettivo per la protezione della salute umana (massima media mobile su 8ore pari a 120 mg/m3) che, 

comunque, deve essere valutato per la prima volta nel 2013 e per il quale è previsto un numero massimo di 

superamenti di 25 giorni per anno come media degli ultimi 3anni. 

Nella tabella che segue sono riportati i giorni nei quali si sono registrati i superamenti della massima media 

mobile su 8 ore ed i relativi valori. 

 

Come si può osservare nel grafico relativo ai valori massimi delle medie mobili sulle 8 ore, il trend registrato 

nella campagna di monitoraggio è pressoché sovrapponibile a quello registrato dalla cabina della qualità 
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dell’aria posizionata a Laureana di Borrello relativo allo stesso periodo ad eccezione dell’intervallo compreso 

tra il 4 ed il 6 luglio, presumibilmente dovuto a fenomeni puntuali. 

A causa delle reazioni fotochimiche che portano alla sua formazione, le concentrazioni di ozono raggiungono i 

valori più elevati nelle ore pomeridiane delle giornate estive soleggiate. 

 

BIOSSIDO DI ZOLFO 

 

 

Nel periodo di monitoraggio non si sono evidenziati casi di superamento dei limiti normativi. 
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PARTICOLATO ATMOSFERICO 

 

 

Nel periodo di monitoraggio si sono evidenziati due casi di superamento del valore limite giornaliero (50 

mg/m3) nelle date del 15 e del 16 giugno con valori, rispettivamente, di 55,3 e 54,5 mg/m3. Il D.Lgs 155/2010 

prevede un numero massimo di 35 superamenti della media giornaliera in un anno per considerare la qualità 

dell’aria salubre.  

Il giorno 15 giugno è stato caratterizzato da forti venti provenienti dal quadrante Sud-Sud –Est principale 

causa di trasporto di polveri desertiche. 

Da ciò è plausibile indicare questi superamenti come dovuti a contributi non antropici. 
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BENZENE 

 

 

Dal confronto tra il valore medio giornaliero ed il valore limite della media annua, si può constatare che nel 

periodo di osservazione la media dei valori giornalieri si è mantenuta al di sotto del suddetto limite. 

L’Indice della Qualità dell’Aria (IQA) rappresenta un modo semplice ed immediato per valutare il livello 

qualitativo dell’aria nel sito in esame. L’IQA viene calcolato combinando il contributo che ogni singolo 

inquinante monitorato apporta alla qualità dell’aria in esame. Durante l’intero periodo di monitoraggio la qualità 

dell’aria si è mantenuta su un livello “BUONO / DISCRETO” mentre il 3% del periodo ha registrato un livello 

“OTTIMO”. 
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 Inquinamento elettromagnetico 

La notevole crescita tecnologica ha determinato negli ultimi anni un considerevole aumento dei livelli di 

esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici sia negli ambienti di vita quanto in quelli di lavoro. 

Ciò ha portato i paesi industrializzati a promuovere e svolgere una intensa attività di ricerca finalizzata 

all’approfondimento dei meccanismi biofisici di interazione ed alla definizione degli effetti biologici e sanitari 

che caratterizzano l’esposizione umana alle radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti. 

La produzione di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, oltre che dovuta a fenomeni naturali, con cui 

l’uomo ha sempre ha convissuto, è legata in gran parte allo svolgimento dell’ordinaria attività umana; una non 

trascurabile quantità di energia elettromagnetica non ionizzante è prodotta nel settore delle telecomunicazioni, 

dove si ha la necessità della trasmissione a distanza di un segnale. È il caso della radiofonia, della televisione, 

della telefonia mobile, ma anche dei telecomandi dei cancelli, dei metal-detector, degli allarmi satellitari, dei 

radar militari e civili. 

In particolare, nel caso della telefonia mobile della radiofonia e della televisione, le onde elettromagnetiche 

sono il “supporto” indispensabile per la trasmissione del segnale, che viene modulato, in ampiezza o in 

frequenza, attorno alla frequenza “portante”. 

In tutti i casi vale la considerazione che l’intensità del campo elettrico e quella del campo magnetico 

diminuiscono abbastanza rapidamente man mano che ci si allontana dalla sorgente. 

Le radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti vengono distinte e classificate a seconda della loro frequenza e 

dell’energia trasportata, che è direttamente proporzionale alla frequenza stessa: si parla di campi a frequenze 

estremamente basse (ELF) e campi a radiofrequenza e microonde (RF e MW). 

 

I rischi sanitari da analizzare ai fini della protezione comprendono sia quelli acuti (da esposizioni di natura 

acuta che sono immediate) prodotti da valori di intensità dei campi molto elevati, sia i possibili effetti cronici (a 

lungo termine), caratterizzati da valori di intensità dei campi abbastanza modesti. 

Gli effetti acuti che possono manifestarsi attraverso correnti indotte nell’organismo (esposizione ai campi ELF, 

alla frequenza industriale di 50 Hz) o attraverso il fenomeno dell’innalzamento termico (esposizioni ai campi a 

radiofrequenza ed a microonde) sono immediati ed oggettivi: immediati perché si verificano appena l’individuo 

si espone e scompaiono, salvo conseguenze permanenti, al termine dell'esposizione; oggettivi perché si 

verificano su tutti gli individui senza eccezioni, con variazioni individuali del valore di soglia. 

La protezione rispetto agli effetti acuti si realizza con la definizione di limiti di esposizione. 
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Per quel che concerne gli effetti cronici, cioè le conseguenze a lungo termine derivanti dall’esposizione ai 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, sono stati sviluppati innumerevoli studi per verificare eventuali 

effetti di tipo tumorale. 

L’inquinamento da campi elettromagnetici viene definito “elettrosmog”. Una terminologia coniata soltanto di 

recente, fino a qualche decennio fa non era equiparato alle altre forme inquinanti “classiche” quali i fertilizzanti 

chimici, l’inquinamento atmosferico o idrico ecc.  

A differenza di queste ultime l’elettrosmog è invisibile all’occhio umano. Come ogni altra forma di 

inquinamento invisibile è percepito meno pericoloso dalla cittadinanza e dai rappresentanti politici. Pur non 

esistendo opinioni condivise sugli effetti di lungo periodo sulla salute umana da parte della comunità scientifica 

internazionale, subentra in questi casi il principio di precauzione per limitare gli effetti e ridurre al minimo le 

soglie di esposizione. 

Per valutare l’impatto sulla salute dell’elettrosmog è importante distinguere tra elettrosmog a bassa e alta 

frequenza:  

1) Le antenne e i ripetitori emettono elettrosmog ad alta frequenza, campi elettrici sono limitati per 

legge alla soglia dei 6 Volts/Metro. 

2) I tralicci e gli elettrodotti che trasportano corrente elettrica emettono elettrosmog a bassa frequenza 

ove prepondera l'effetto del campo magnetico. 

Lo stato Italiano stabilisce, tramite leggi e decreti ministeriali, i livelli di campo alle varie frequenze in 

riferimento all’esposizione umana ed alla tutela della salute dei lavoratori e di tutta la popolazione. Il 

riferimento principale viene fatto alla Legge Quadro del 22 febbraio 2001 ed ai suoi decreti attuativi che 

sono, per quanto riguarda i campi elettromagnetici a radiofrequenza il D.P.C.M 8 luglio 2003 (G.U. N° 199 

del 28 Agosto 2003), e per i livelli di campo magnetico a frequenza di rete il D.P.C.M 8 luglio 2003 (G.U. 

N° 200 del 28 Agosto 2003). 

 
D.P.C.M 8 luglio 2003 ( G.U. n° 199 del 28 agosto 2003) 

Il decreto fissa i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati nella banda di 

frequenze compresa fra 100 kHz e 300 Ghz. 

I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità del decreto non si applicano ai lavoratori 

esposti per ragioni professionali oppure per esposizioni a scopo diagnostico o terapeutico.  

Per una esposizione di tempo non prolungata (inferiore a quattro ore) si considerano i seguenti limiti: 
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Frequenza f Valore efficace di intensità di 
campo elettrico E 

Valore efficace di intensità di 
campo magnetico H 

Densità di potenza dell’onda 
piana equivalente 

(MHz) (V/m) (A/m) (µT) (W/m2) 

0.1 - 3 60 0.2 0.25 - 

>3 – 3000 20 0.05 0.0625 1 

>3000 – 300000 40 0.1 0.125 4 

A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine eventualmente connessi con le 

esposizioni ai campi generati alle suddette frequenze all'interno di edifici adibiti a permanenze non inferiori a 

quattro ore giornaliere, e loro pertinenze esterne, che siano fruibili come ambienti abitativi quali balconi, 

terrazzi e cortili esclusi i lastrici solari, si assumono i seguenti valori di attenzione. 

Frequenza f Valore efficace di intensità di 
campo elettrico E 

Valore efficace di intensità di 
campo magnetico H 

Densità di potenza dell’onda 
piana equivalente 

(MHz) (V/m) (A/m) (µT) (W/m2) 

0.1 MHz - 300 GHz 6 0.016 0.02 0.10 ( 3 MHz – 300 Ghz) 

Ai fini della progressiva minimizzazione della esposizione ai campi elettromagnetici, i valori dei campi, calcolati 

o misurati all'aperto nelle aree intensamente frequentate, non devono superare gli obiettivi di qualità che 

corrispondono ai valori di attenzione sopra esposti. 

Per aree intensamente frequentate si intendono anche superfici edificate ovvero attrezzate permanentemente 

per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi. 

Per i metodi di misura si fa riferimento alla norma CEI 211–7, considerando che i valori devono essere mediati 

su un'area equivalente alla sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi intervallo di sei minuti. 

 

D.P.C.M 8 luglio 2003 ( G.U. n° 200 del 28 agosto 2003) 

Le disposizioni del presente decreto fissano limiti di esposizione e valori di attenzione, per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) connessi al 

funzionamento e all'esercizio degli elettrodotti. 

I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità di cui al presente decreto non si applicano ai 

lavoratori esposti per ragioni professionali. 

Per una esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 Hz generati da elettrodotti  il decreto 

fissa i seguenti valori di attenzione e obiettivi di qualità: 

 

 campo elettrico E 
(kV/m) 

campo di induzione magnetica 
H (µT) 

Limite di esposizione* 5 100 

Valore di attenzione** - 10 

Obiettivo di qualità** - 3 

* Valore efficace 

** Mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio 
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La legge quadro 36/2001 prescrive, tra le altre cose, che siano definite opportune fasce di rispetto degli 

elettrodotti: “all’interno di tali fasce di rispetto non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso 

residenziale, scolastico, sanitario, ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a 4 ore” (art.4, 

comma 1, lettera h). Il DPCM dell’8 luglio 2003 (GU n. 200 del 29-8-2003) prescrive a questo proposito: 

•  che per la determinazione delle fasce di rispetto si faccia riferimento all’obiettivo di qualità (di cui all’art. 4 del 

medesimo decreto) ed alla portata in corrente in servizio normale dell’elettrodotto e che i gestori provvedano a 

comunicare i dati per il calcolo e l’ampiezza delle fasce di rispetto ai fini delle verifiche delle autorità 

competenti. 

• che l’APAT, sentite le ARPA, definisca la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto 

con l’approvazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. 

Questo secondo punto è stato realizzato tramite l’emanazione del DM 29.05.2008 (“Approvazione della 

metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” - GU n. 156 del 5-7-

2008 - Suppl. Ordinario n.160). 

Inoltre, sempre nel 2008, è stato emanato anche il DPCM 29.05.2008 (“Procedura di misura e di valutazione 

del valore di induzione magnetica utile ai fini della verifica del non superamento del valore di attenzione e 

dell’obiettivo di qualità- art.5 DPCM 08.07.2003” – GU n. 153 del 02.07.2008), che chiude il quadro disegnato 

dal DPCM 08.07.2003 definendo le metodiche di misura e valutazione che permettono di confrontarsi con i 

valori di attenzione e obiettivi di qualità fissati da quel decreto. 

Tabella riassuntiva 
Limiti di legge: 

• 6 V/m valore di attenzione ed obiettivo di qualità per i campi RF. ( permanenza superiore a 4 ore ) 

• 20 V/m per i valori massimi dei campi a radiofrequenza. 

 

Dalla “Tavola R.8 – Pericolosità elettromagnetica” del quadro conoscitivo del PTCP di Reggio Calabria si 

evince che nel territorio comunale di Sant’Ilario dello Ionio vi è la presenza  di una stazione radio base; in più è 

attraversato da una linea di elettrodotto con la presenza di una Stazione e cabina primaria, come evidenzia la 

figura che segue. 
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Rumore  – Inquinamento acustico 

Per zonizzazione acustica del territorio si intende una classificazione dello stesso ai fini acustici effettuata 

mediante l’assegnazione di singole unità territoriali ad una delle previste classi di destinazioni d’uso, alle quali poi 

corrispondono specifici limiti per i livelli di rumorosità, diurni e notturni, fissati dalla normativa. 

Scopo della zonizzazione acustica è, dunque, soprattutto quello di permettere una rapida individuazione dei livelli 

massimi ammissibili di rumorosità nei diversi ambiti territoriali, oltre a quello di definire eventuali obiettivi di 

risanamento dell’esistente e di prevenzione sul nuovo. 

La zonizzazione acustica va in ogni caso vista come elemento di completamento all’interno di un quadro più 

allargato di pianificazione territoriale integrata.  

In tal senso, essa rappresenta un atto tecnico-politico di governo del territorio, in quanto ne disciplina l’uso e 

detta indirizzi per le modalità di sviluppo delle attività ivi svolte. L’obiettivo è quello di prevenire il deterioramento 

di zone non inquinate e di fornire un indispensabile strumento di pianificazione, di prevenzione e di risanamento 
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dello sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale ed industriale. Pertanto, la zonizzazione acustica non può 

prescindere dalle previsioni urbanistiche, che anzi rappresentano un fondamentale elemento di 

implementazione. 

Tale strumento urbanistico dunque consentirà di: 

• stabilire gli standard minimi di confort acustico da conseguire nelle diverse parti del territorio 

comunale, in relazione alle caratteristiche del sistema insediativo;  

• consentire l'individuazione delle criticità potenziali e delle priorità d'intervento, in relazione all'entità del 

divario tra stato di fatto e standard prescritti ed al grado di sensibilità delle aree e degli insediamenti 

esposti all'inquinamento acustico;  

• costituire supporto all'azione amministrativa dell'ente locale per la gestione delle trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie, nonché per la disciplina delle attività antropiche e degli usi del patrimonio 

edilizio, secondo i principi di tutela dell'ambiente urbano ed extraurbano dall'inquinamento acustico. 

 
4.4.4 Acqua 
 

Acque superficiali    

L’idrografia della Calabria è costituita da corsi d’acqua molto ripidi, detti fiumare, che segnano l’andamento 

orografico del terreno e durante le piene scendono violentemente verso la pianura con erosione del fianco 

delle valli. La successione continua di rilievi (che si innalzano anche a quote molto elevate) rapidamente 

degradanti verso il mare, la modesta estensione delle zone pianeggianti, caratterizzano la Calabria 

rendendola una delle regioni dall’orografia più accidentata. 

Nell’illustrazione si descrive il generale sistema delle acque di scorrimento  superficiali che caratterizzano 

l’ambito territoriale del PSC.  

Il comune di Sant’ Ilario dello Ionio è percorso da due  fiumare : Condojanni e Portigliola. 

Le fiumare di Condojanni e Portigliola attraversano  il territorio del PSC nella parte sud - est. Esse hanno 

origine sull'Aspromonte e sfociano  nel Mar Ionio. 

 

Qualità delle acque interne 

Qualità delle acque superficiali 

Le risorse idriche superficiali si rinnovano continuamente attraverso il ciclo evaporativo e delle precipitazioni 

meteoriche, ma non tutta la disponibilità idrica è rinnovabile. L’acqua, quindi, non può essere considerata solo 

una risorsa da utilizzare, ma un patrimonio ereditario del pianeta da tutelare, ed è per questo che le politiche 

messe in atto mirano a evitare, per quanto possibile, il suo deterioramento a lungo termine, sia per gli aspetti 

qualitativi sia quantitativi e di disponibilità. 
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L’uso sostenibile della quota rinnovabile della risorsa comporta, quindi, la restituzione delle acque usate a un 

livello di qualità tale da consentire ai corpi idrici il mantenimento delle loro specifiche funzionalità e la vita degli 

ecosistemi associati. 

La tutela e il miglioramento dello stato complessivo delle risorse si avvale di molteplici strumenti normativi (di 

controllo, di pianificazione e di gestione), che rendono le politiche sempre più articolate e complesse, poiché 

gli obiettivi da raggiungere richiedono interventi a diversi livelli e sempre più integrati. 

A livello nazionale, lo strumento di pianificazione fondamentale per la definizione delle strategie di azione in 

materia di acque sotterranee, superficiali e marine è rappresentato dal Piano di Tutela delle Acque elaborato 

dalle regioni ; esso, ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 152/99, confermato dall’art. 121 del D.Lgs 152/06, 

costituisce un Piano Stralcio di settore del Piano di Bacino. 

L’indice biotico esteso (IBE) rileva lo stato di qualità di un determinato tratto di corso d’acqua. Esso si basa 

sull’analisi della struttura delle comunità di macroinvertebrati bentonici che vivono almeno una parte del loro 

ciclo biologico in acqua, a contatto con i substrati; pertanto attraverso l’IBE è possibile formulare una diagnosi 

di qualità per gli ambienti di acque correnti, sulla base delle modificazioni nella composizione della comunità di 

macroinvertebrati, indotte da agenti inquinanti nelle acque e nei sedimenti, o da significative alterazioni fisico-

morfologiche dell’alveo bagnato. 

In ambito regionale, l’indagine di questo importante parametro è stato condotto, a partire dall’anno 2002, dal 

solo dipartimento provinciale ARPACal di Cosenza, che tuttavia negli ultimi anni ha ridotto sensibilmente il 

numero dei punti di monitoraggio, limitandosi nel 2006 all’indagine di un solo corso d’acqua. Nessun 

monitoraggio, invece, è stato condotto dai dipartimenti delle altre province, per le quali, quindi, non si dispone 

di informazioni in relazione all’IBE. 

Tutti corpi idrici dovranno raggiungere entro il 2008 l’obiettivo di qualità definito “sufficiente” ed entro il 2016 

quello definito “buono”, mentre le Regioni entro il 2001 avrebbero dovuto definire la classificazione delle 

acque. 

Fonte http://www.regione.calabria.it/ambiente/allegati/rapportoambiente/volume1/vol1_cap7.pdf 

 

Qualità delle acque sotterranee 

Le importanti risorse idriche in aree interne devono essere ulteriormente tutelate, oltre che con l’istituzione di 

aree protette, con la delimitazione delle aree di salvaguardia dei corpi idrici sotterranei secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. 

 

Approvvigionamento idropotabile 

I prelievi per gli usi potabili presentano una crescita costante e incidono particolarmente sulle acque 

sotterranee. Il fenomeno è spiegabile con la migliore qualità di queste acque, ma determina in ampie 
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zone, insieme ai prelievi per usi irrigui, un eccessivo sfruttamento delle falde e, in zone costiere, l’estendersi 

del fenomeno dell’intrusione salina, causa di un pericoloso inquinamento chimico-fisico delle acque di falda, 

che sta assumendo dimensioni sempre più preoccupanti lungo le coste ioniche, nelle piane di Sibari e Cariati 

– Crotone, e tirreniche, piane di Gioia Tauro e S. Eufemia, nonché sull’area dello Stretto con particolare 

accentuazione nella città di Reggio Calabria. 

Le strutture impiantistiche censite, generalmente, presentano caratteristiche differenziate che comportano 

disomogenee esigenze di interventi e di investimenti. 

Per quanto riguarda lo stato di conservazione delle reti di distribuzione idrica, la ricognizione effettuata per 

consentire la redazione dei Piani d’Ambito ha evidenziato situazioni di grossa inefficienza legate sia alla 

vetustà delle tubazioni che al loro mediocre stato di conservazione. 

 
Il territorio regionale è stato suddiviso in 5 Ambiti Territoriali Ottimali (ATO). 

ATO n. 1 Provincia di Cosenza 

ATO n. 2 Provincia di Catanzaro 

ATO n. 3 Provincia di Crotone 

ATO n. 4 Provincia di Vibo Valentia 

ATO n. 5 Provincia di Reggio Calabria 

Gli ATO coincidono con le 5 province e costituiscono quindi unità territorialmente omogenee dal punto di vista 

della gestione e del controllo. Altrettanto non si può dire per quanto attiene alla distribuzione della popolazione 

ed alla logistica di sistema (distribuzione di impianti di trattamento RSU, discariche, linee di comunicazione).Al 

fine di predisporre un sistema organizzativo comune relativo alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti, il territorio 

di ciascun ATO risulta ulteriormente suddiviso in sub-ambiti, che ne costituiscono la parte funzionale, chiamati 

“Aree di Raccolta”. 

 

Per la gestione del servizio idrico la Regione è stata suddivisa in 5 Ambiti Territoriali Ottimali .Il comune del 

PSC rientra nell’ambito ATO 5 (Reggio Calabria).  
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Fonte http://www.regione.calabria.it/ambiente/allegati/rapportoambiente/volume1/vol1_cap7.pdf 

 

Acque reflue 

Per questo settore dei servizi permangono incertezze insite nei dati e dipendenti dalle lacune informative 

sull’estensione, lo stato di conservazione e la funzionalità delle reti fognarie esistenti. 

Un’ insufficiente conoscenza della situazione riguarda anche i reali livelli di copertura dei servizi di fognatura, 

che rappresentano obiettivi prioritari, cui devono rispondere le infrastrutture pubbliche. 

Con l’applicazione del D.Lgs. 152/2006 almeno due punti andranno chiariti, e cioè: la dimensione degli 

“agglomerati” cui estendere la raccolta e il trattamento delle acque reflue urbane, e l’accertamento che aree o 

gruppi di abitazioni dispongano di una rete fognaria. 

Non è frequente riscontrare come talune abitazioni recapitino in fossi tombati, che non sono vere e proprie 

fognature, o come nei sistemi separati di raccolta molti scarichi rimangano di fatto collegati ai collettori di 

acque bianche. 
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Un ulteriore ed importante tema emerso dalle ricognizioni riguarda l’obsolescenza delle opere, il loro stato di 

conservazione e l’attitudine a fornire in modo efficiente il sevizio cui sono destinate. 

Esistono, poi, altre problematiche specifiche i cui elementi di dettaglio non emergono attraverso i dati delle 

ricognizioni, come, ad esempio, l’insufficiente capacità delle reti nel far fronte ad eventi di pioggia intensi 
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Fonte http://www.regione.calabria.it/ambiente/allegati/rapportoambiente/volume1/vol1_cap7.pdf 
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Acque marino - costiere e balneabilità delle coste 

Il Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale, raggruppa e classifica i 

“sistemi acquiferi”, e nella Regione Calabria, per le coste definisce: 

- N. 5 tipi 

- N. 67 corpi idrici. 

La qualità ecologica delle acque marino costiere è valutata dall’indice trofico TRIX che riassume, in valori 

numerici, la combinazione di 4 variabili (ossigeno disciolto, clorofilla “a”, fosforo totale e azoto inorganico 
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disciolto) dalle quali desumere le caratteristiche qualitative dei livelli di arricchimento delle acque in nutrienti. In 

generale, le acque marino - costiere della Calabria sono caratterizzate da una scarsa presenza di nutrienti e 

quindi bassi rischi di eutrofizzazione, con indici di Trix sempre molto bassi. Di contro avvicinandoci alla battigia 

i problemi cominciano ad aumentare, a causa della presenza diffusa di inquinamento di natura organica 

(elevati valori di coliformi totali e fecali), dovuto ad una cattiva gestione e insufficienza strutturale del sistema 

depurativo costiero, oltre che alla presenza di numerosi scarichi costieri abusivi. 

Per le aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista economico, idonee 

alla vita dei molluschi, individua 8 tratti costieri. 

Con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale "Politiche dell'Ambiente" n. 7195 del 

22.05.2012, sono state classificate le acque costiere di balneazione della Calabria. La direttiva fissa due 

parametri di analisi (enterococchi intestinali ed escherischia coli), al posto dei 19 della direttiva precedente, più 

specifici come indicatori di contaminazione fecale. Questi parametri serviranno per sorvegliare e valutare la 

qualità delle acque di balneazione identificate nonché per classificarle in base alla qualità. Per il 2012, su un 

numero totale di 651 campioni, le acque di balneazione della Regione Calabria risultano: 

• di qualità "eccellente" in numero di 552 (pari all'89,4% della costa adibita a balneazione); 

• di qualità "buona" in numero di 52 (pari al 6,5 % della costa adibita a balneazione); 

• di qualità "sufficiente" in numero di 20 (pari all'1,9% della costa adibita a balneazione); 

L’intero perimetro costiero regionale e stato suddiviso in 15 segmenti a carattere omogeneo al fine di 

pervenire ad una caratterizzazione e classificazione dell’ambiente marino costiero in base a precise identità 

territoriali omogenee. I tratti di costa che interessano direttamente il territorio dell’ATO n°5 Reggio Calabria 
sono sei. Il comune di Sant’ Ilario dello Ionio ricade nell’Area 8 Siderno – Capo Spartivento. Un’ area 

soggetta a notevole instabilità geologica e a forti fenomeni erosivi. Si segnalano specie nel periodo estivo 

accumuli sotto costa sia di rifiuti di varia origine che fasce di intorbidimento delle acque legate a stratificazioni 

di densità. Tale area è connotata da: 

- Costa bassa nel quasi intero tratto. Spiaggia sabbiosa, a tratti sabbiosa – ciottolosa, forte presenza di tratti 

con attuale tendenza all’erosione. Apporti dimateriale solido sia grossolano che fine, trasporto solido netto 

verso Nord nella parte centro settentrionale e verso Sud nella parte meridionale dell’area. 

- Fondali con pendenze medie quasi sempre inferiori al 2%. 

- Nessun centro portuale rilevante. 

fonte QTRP _  VAS Rapporto preliminare; ANEA _ Aggiornamento del Piano di Ambito Analisi della Risorsa _ Provincia di Reggio Calabria  
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 4.4.5 Suolo  
 

Uso del Suolo 

Attraverso sofisticati strumenti informatici (G.I.S.) si sono analizzate le modalità d’uso del suolo riscontrate 

nell’ambito territoriale del PSC di Sant’ Ilario dello Ionio. 

Sempre attraverso questi software è stato possibile sintetizzare in tabelle i diversi percentili dell’uso reale del 

suolo. 

 

CCaarrttaa  uussoo  ddeell  ssuuoolloo  
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Patrimonio boschivo 

Di rilievo ai fini ambientali è il grande patrimonio boschivo presente sul territorio regionale. La superficie 

forestale della Calabria, secondo i dati dell’ultimo “Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali 

di Carbonio” (2005) è di 612˙931 ha. Si tratta di una delle regioni italiane che presenta un indice di boscosità 

tra i più elevati e nella classifica delle Regioni italiane si trova all’ottavo posto solo dopo Liguria, Trentino, 

Sardegna, Alto Adige, Toscana, Umbria e Friuli Venezia Giulia. Nel territorio regionale calabrese le categorie 

forestali presenti sono 14, quelle più rappresentative, in ordine di superficie forestale, sono: faggete (12.6%); 

pinete di pino nero, laricio e loricato (12.2%); castagneti (11.3%); querceti a rovere, roverella e farnia (7.6%); 

querceti a cerro e farnetto (7%); leccete (7.1%); altri boschi di caducifoglie (5.9%). Complessivamente queste 

categorie forestali interessano circa il 64% di tutta la superficie forestale territoriale, pari all’85% della 

categoria “boschi alti”. A questi si aggiungono categorie meno rappresentative quali: altri boschi di latifoglie 

sempreverdi (3.3%), pinete di pini mediterranei (2.5%), boschi igrofili (1.4%), altri boschi di conifere puri e misti 

(1.3%), ostrieti e carpineti (0.9%), boschi di abete bianco (0.79%) e sugherete (0.79%). Complessivamente 
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dette categorie forestali interessano l’11% di superficie, che insieme alle precedenti coprono il 75% della 

superficie forestale. 

 L’ immagine allegata restituisce la dimensione territoriale delle aree boscate nel rapporto con il comune di 

Sant’ Ilario dello Ionio. 

Fonte Piano Forestale Regionale della Calabria 2007/2013 

 

Rischio incendi 

Gli incendi boschivi in Calabria rappresentano da sempre una emergenza ambientale di notevoli proporzioni, 

come segnalano riportate le statistiche regionali e il confronto con i dati nazionali degli ultimi dieci anni. 

La pericolosità degli incendi boschivi copre una vasta gamma di effetti negativi che si traducono in danni alla 

vegetazione, all’ambiente e al suolo, in riduzione dei benefici ecologici, sociali, di difesa del suolo, 

ricreativi,ambientali e naturalistici derivanti dalla vegetazione forestale. 



COMUNE  DI SANT’ ILARIO DELLO JONIO (RC) – PIANO STRUTTURALE  COMUNALE (PSC)  –  RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE  –  2018 
 

 

PAG. 141 

La rilevanza ambientale e territoriale della salvaguardia dei boschi con forme adeguate di tutela emerge con 

crescente chiarezza e consapevolezza tanto da essere oggetto di norme e direttive specifiche 

comunitarie,nazionali e regionali che mirano : 

- alla riduzione della percentuale di anidride carbonica emessa in atmosfera; 

- alla riduzione della velocità di caduta dell’acqua meteorica e della relativa forza di impatto al suolo con 

azione riduttiva dell’erosione; 

- a favorire la crescita di vegetazione spontanea (sottobosco) limitando l’azione erosiva delle acque; 

- a proteggere il suolo dall’irraggiamento solare riducendo l’evaporazione; 

- al influenzare il microclima, favorendo le precipitazioni, soprattutto quelle che si determinano per 

condensazione del vapore acqueo sulle superfici fredde. 

I dati che si forniscono di seguito sono stati elaborati e diffusi dal Corpo Forestale dello Stato. 

Fonte QTRP _  VAS Rapporto preliminare 

 

Superficie percorsa da incendi dal 1997 al 2009 

 fonte Piano Aib 2010-2012 
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Confronto tra dati nazionali e regionali 

 fonte Piano Aib 2010-2012 

La Calabria, considerando i valori medi degli ultimi anni, si pone al secondo posto come numero di incendi 

dopo la Sardegna e al terzo posto come superficie percorsa dopo Sicilia e Sardegna. 

In generale se si analizzano i dati a una scala temporale adeguata, senza considerare le variazioni annuali, 

dovute a diversi fattori e in modo particolare all’andamento meteorologico nel periodo estivo, si evidenzia che 

nell’ultimo quinquennio la superficie media percorsa per evento è diminuita rispetto agli anni ‘90, segno che la 

struttura regionale di prevenzione e lotta agli incendi boschivi ha migliorato il livello di efficienza e efficacia 

riuscendo a aumentare i servizi per il controllo del territorio. 

Fonte Piano Aib 2008-2009 

Si riportano in Tabella i dati annuali sugli incendi boschivi in Calabria relativi al periodo: 

2005-2009- ( fonte CFS). 
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La superficie totale delle aree percorse dal fuoco al 2011 rilevate attraverso il Catasto Incendi è pari a 0,2 

Kmq su un totale di 13,76 Kmq.  

L’INDICATORE = (Superficie aree percorse dal fuoco / Superficie Territoriale) * 100 = (0,2 / 13,76) * 100 

= 1,4% del territorio, un valore nella media. 
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      Aree sensibili alla desertificazione 

 
L’ARPACal, in qualità di partner del Progetto Interreg IIIB Medocc, 

denominato DESERTNET, ha realizzato, alla scala 1:250.000, la 

carta delle aree sensibili alla desertificazione attraverso il metodo 

MEDALUS 

(Mediterranean Desertification and Land Use). 

Il fine di questa metodologia è giungere alla definizione delle 

cosiddette “aree sensibili” per stress prodotti sull’ambiente da 

agenti esterni naturali ed antropici (biologici, geodinamici, 

climatici, di pressione antropica ecc.). Le aree sensibili alla 

desertificazione sono suddivise in aree omogenee: “critiche”, 

“fragili”, “potenziali” e “non soggette”. Le classi di sensibilità 

secondo la metodologia MEDALUS vengono definite mediante la 

combinazione di quattro categorie di indici: qualità del suolo 

(roccia madre, tessitura, profondità, pendenza), clima (indice di 

aridità), vegetazione (protezione dall’erosione, resistenza all’aridità, copertura vegetale, rischio d’incendio) 

gestione del territorio. L’indice finale, denominato ESAs (Enviromentally Sensitive Areas) è calcolato come 

media delle categorie di indici sopraindicate. Vengono così definite le aree sensibili alla desertificazione i cui 

risultati sintetici sono espressi in classi percentuali. 

L’Indice di Qualità del Clima (CQI, Climate Quality Index) rappresentata nella figura sotto, considera il 

cumulato medio climatico di precipitazione, aridità ed esposizione dei versanti secondo le seguenti 

considerazioni di fondo: la distribuzione annuale e infra - annuale delle precipitazioni e la frequenza degli 

eventi estremi sono i fattori che contribuiscono maggiormente alla degradazione del suolo nella regione arida 

e semiarida del Mediterraneo. L’Indice di Qualità del Suolo (SQI) (figura sottostante) è stato ottenuto mediante 

il calcolo del prodotto geometrico di alcuni parametri: tessitura, roccia madre, pietrosità, profondità, pendenza 

e drenaggio. 

Nella figura riportata sotto è rappresentato l’Indice di Qualità della Vegetazione per il territorio della Calabria 

che è stato calcolato tenendo conto dei seguenti indicatori: rischio d’incendio della vegetazione e sua capacità 

di recupero; protezione dall’erosione nei confronti del suolo; resistenza all’aridità e percentuale di copertura 

del manto vegetale (soprattutto della componente arboreo-arbustiva). 

Con la qualità della gestione viene considerata la componente antropica come fattore diretto in grado di 

determinare pressioni atte all’avvio di processi di degrado del paesaggio. In particolare l’uso del suolo e 
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l’applicazione di politiche di gestione sono considerati indicatori chiave nel valutare l’impatto antropico sul 

territorio in relazione ai problemi connessi all’instaurarsi di fenomeni legati alla perdita di diversità paesistica. 

Rischio idrogeologico 

Per analizzare il rischio idrogeologico nella tematica del suolo si è utilizzato come indicatore di contesto il 

totale della superficie a rischio idrogeologico ricavata dallo stralcio PAI dell’Autorità di Bacino della Regione 

Calabria in rapporto alla superficie totale comunale. 

 

Le aree a rischio frana, comprensive delle aree di rispetto ammontano a 0,2 kmq, mentre le aree a rischio 

inondazione a 2,5 kmq. 

L’indicatore di contesto che si ottiene è il seguente = [(aree a rischio frane + aree a rischio 
inondazione)  / Sup. Territoriale] * 100 = [(0,2 +  2,5) / 13,76] x 100 = 19,6%  
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Elenco siti  Piano Bonifiche  

Il Commissario Delegato per l'Emergenza Ambientale nella Regione Calabria con ordinanza n. 860 del 

23.12.1999 ha approvato il Piano delle Bonifiche dei siti inquinati da RSU redatto sulla base dell'indagine 

conoscitiva sui siti potenzialmente inquinati da rifiuti condotta nel 1999.  

I contenuti del citato Piano sono stati recepiti nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti - redatto ai sensi 

dell'art. 22 del D.Lgs. 22/97 dal Commissario Delegato - adottato con O.C. n. 1322 del 07.03.2001, approvato 

in via definitiva con O.C. n. 1771 del 26.02.2002 e pubblicato sul BUR Calabria in data 04.12.2002 (a seguito 

dell'O.C. 2065 del 30.10.2001).  

Il Commissario Delegato con O.C. n. 6294 del 30.10.2007 ha provveduto all'aggiornamento e alla 

rimodulazione del piano regionale dei rifiuti, approvando un nuovo Piano di Gestione dei Rifiuti. Tuttavia, il 

Piano delle Bonifiche - contenuto al cap. 10 del nuovo Piano - viene integralmente riportato nel nuovo testo, 

senza che intervenga alcun aggiornamento dell'elenco dei siti rispetto alla versione precedente nonché il 

necessario coordinamento con la disciplina dello ius supervenien, rappresentato dal D.Lgs 152/2006 (cfr. par. 

3.2).  

Tutti i siti compromessi da potenziale contaminazione delle matrici ambientali dovranno essere censiti, 

comunicando alla Regione la localizzazione e le informazioni riassunte nella scheda A (Scheda rilevamento 

dati), per l'inserimento del sito nell'anagrafe dei siti potenzialmente contaminati,  e la scheda B (scheda 

funzione del rischio), per l'elaborazione del valore di rischio da assegnare al sito stesso.  

 

 
 
fonte Piano Regione Calabria _ Dipartimento Politiche dell’Ambiente _ Aggiornamento Piano delle Bonifiche 
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Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  

Le Zone Vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola (ZV), definiscono “zone di territorio che 

scaricano direttamente o indirettamente composti azotati di origine agricola o zootecnica in acque già 

inquinate o che potrebbero esserlo in conseguenza di tali tipi di scarichi”. 
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4.4.6 Flora e fauna, vegetazione ed ecosistemi 

Flora 

Il territorio nella provincia di Reggio Calabria è in gran parte caratterizzato dall’orografia del massiccio dell’ 

Aspromonte, costituita da tre versanti principali: suborientale e meridionale ionico, suboccidentale e nord 

occidentale tirrenico separati dalla zona centrale del massiccio. 

La vegetazione delle fasce altitudinali più elevate oltre i 1500 m, ricadente per intero nel Parco Nazionale dell’ 

Aspromonte, è rappresentata da foreste caducifoglie mesofile di faggio (Fagus sylvatica), tra le specie 

caratteristiche del sottobosco ri rilevano Asyneuma trichocalycinum,  Doronicum orientale, Cyclamen 

hederifolium, Lamium flexuosum. 

La fascia altitudinale immediatamente inferiore (dai 1000-1100 m ai 1400-1500 m s.l.m) è rappresentata da 

una faggeta legata a condizioni climatiche più termofile e caratterizzata dalla presenza dell’agrifoglio, alla 

stessa altitudine in condizioni più aride si rivengono foreste e rimboschimenti a Pino laricio. A queste essenze 

che caratterizzano la vegetazione arborea montana dell’ Aspromonte si aggiungono il Tasso, (Taxus baccata). 

Sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) e il Pioppo tremolo (Populus tremula). 

Dagli 800 m fino a circa 1400 m s.l.m dominano i castagneti, rappresentati per lo più da rimboscamenti vecchi 

e recenti e soprattutto il cerro (Quercus cerris), ad altitudini più modeste la vegetazione presenta foreste a 

quercie caducifoglie termofile in cui dominano il farnetto (Quercus frainetto) e la roverella (Quercus 

pubescens). Al di sotto i 1000 m s.l.m si sviluppa una vegetazione sclerofille sempreverdi a leccio. 

La carta delle serie di vegetazione della Calabria prevista dal modulo floristico – vegetazionale, costituisce un 

prodotto di sintesi di fondamentale importanza ai fini della comprensione delle caratteristiche ambientali 

dell’intero paese, un patrimonio di dati a disposizione delle altre discipline naturalistiche, nonché uno 

strumento essenziale per la pianificazione territoriale. La carta rappresenta gli ambiti territoriali aventi stessa 

tipologia di serie di vegetazione, in quanto vocati alla stessa vegetazione naturale potenziale, cioè la 

vegetazione che un dato sito può ospitare, nelle attuali condizioni climatiche e podologiche, in assenza di 

disturbo (Tuexen, 1956). 

Le note illustrative di accompagnamento descrivono in termini fitosociologici (cioè nelle loro caratteristiche 

floristiche, fisionomiche e sindinamiche: Westhoff & van der Maarel, 1973) sia la comunità vegetale che 

costituisce la potenzialità di ogni unità cartografata (tappa matura), sia le cenosi che la sostituiscono in 

presenza di disturbo e che costituiscono la successione di ricostituzione della vegetazione potenziale. 

L’insieme di tutte le comunità vegetali (associazioni, secondo la terminologia fitosociologica) che 

appartengono a successioni aventi come stadio finale la stessa vegetazione potenziale costituisce appunto 

una “serie di vegetazione” (Rivas-Martinez, 1976; Gehu, 1986), per il comune di Sant’Ilario dello Ionio si 

evince l’appartenenza ai seguenti sistemi: 
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64a. Serie sub-appenninica mosomediterranea acidofila della quercia virgiliana e dell’arica arborea 

(Erico – Quercetum virgilianae). 

Distribuzione: Fascia collinare e submontanea (da 100-200 a 800-900m) di tutta la regione. 

Presenze non cartografabili: Questa serie si inserisce spesso in contesti topografici variabili rappresentati 

dai mosaici con l’ Helleboro – Quercetum suberis, con l’ Erico – Quercetum ilicis o con il Cytiso – Querceto 

frainetto. 

Fisionomia struttura e caratterizzazione floristica dello stadio maturo: Bosco mesotermo filo a 

dominanza di quercia castagnara con la presenza nello strato arborea di leccio, quercia di Dalechamps e 

orniello. Lo strato arbustivo, in genere molto denso, è formato da Erica arborea, Arbustus unedo, Cytisus 

villosus, Pistacia terebinthus, Phillyrea latifolia, Calicotome infesta e ben rappresentate sono le specie lianose 

come Rubia peregrina, Smilax aspera, Tamus communis. 

Caratterizzazione litomorfologica e climatica: Si rinviene su una ampia categoria di substrati a reazione 

acida o subacida quali: filladi, scisti, gneiss, graniti, conglomerati presenti nella fascia mesomodoterraneaad 

ombro clima di tipo subumido o raramente umido. 

Stadi della serie: La distribuzione dello strato arboreo favorisce la macchia del Calicotomo infestae – 

Ericetum arboreae ma gli incendi e i provessi di erosione del suolo favoriscono le garighe a cisti del Cisto-

Ericion fra cui il Cisto eriocephali – Phlomidetum fruticosae, nonché i cespuglieti a Spartium junceum e le 

pretarie steppiche dell’ Avenulo – Ampelodesmion mauritanici. Queste formazioni  secondarie formano spesso 

un mosaico con i pratelli annuali effimeri del Tuberarion guttatae.  

Serie accessorie non cartografa bili: Sui costoni rocciosi la serie climax è sostituita dall’ edafoserie xefila 

dell’ euforbia e dell’ olivastro. 

Formazioni forestali di origine antropica: Impianti di pini. 

 

64b. Serie sud-appenninica mesomediterranea acidofila della quercia virgiliana e dell’erica arborea 

(Erico – Quercetum virgilianae) a mosaico con la serie sud-appenninica delle sugherete acidofile 

termo – mesomediterranee (Helleboro – Quercetum suberis). 

Distribuzione: Versante occidentale della regione, dell’ alto Tirreno all’ Aspromonte; versanti ionici delle Serre 

e dei primi contrafforti della Sila piccola sopra Catanzaro. 

Presenze non cartografa bili: Sul versante ionico questo masaico occupa limitate superfici. 

Caratterizzazione litomorfologica e climatica: Graniti profondamente alterati nella fascia maso 

mediterranea subumida o umida. 

Articolazione catenale: La serie dell’ Helleboro-Quercetum suberis si insedia sugli affioramenti di rocce 

iperacide quali i graniti, in genere profondamente alterati, mentre la serie dell’ Erico-Quercetum virgilianae si 

insedia su suoli o subacidi. 
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64c. Serie sud-appenninica mesomediterranea acidofila della quercia virgiliana e dell’erica arborea 

(Erico – Quercetum virgilianae) a mosaico con la serie meridionale delle leccete acidofile 

termomesomediterranee (Erico – Quercetum ilicis) 

Distribuzione: Versante tirrenico dell’ Aspromonte, versante settentrionale del promontorio del Poro e 

versante settentrionale della Sila Greca. 

Caratterizione litomorfologica e climatica: Substrati di natura cristallina, in gengere piuttosto acclivi, della 

fascia mesomediterranea umida. 

Articolazione catenale: La serie dell’ Erico – Quercetum virgilianae si localizza sui versanti più soleggiati 

quali quelli ad esposizione meridionale o in aree meno acclivi, mentre quella dell’ Erico – Quercetum ilicis si 

localizza su versanti freschi umidi. 

Serie accessorie non cartografabili: Sul fondo di valloni molto incisi si localizzano talora boschi caducifogli 

mosofili del Fesruco exaltatae – Aceretum neapolitani. 

 

64d. Serie sud-appenninica mesomediterranea acidofila della quercia virgiliana e dell’erica arborea 

(Erico – Quercetetum virgilianae) a mosaico con la serie dell’ Erico – Quercetum cerris. 

Distribuzione: Versanti meridionali della Sila piccola lungo la stretta di Catanzaro. 

Caratterizzazione litomorfologica e climatica: Il mosaico si sviluppa su metamorfici acide di basso e medio 

grado ma anche su terrazzi conglomediterraneo umido. 

Articolazione catenale: Sui versanti più freschi si insedia la serie del Erico – Quercetum cerridis mentre su 

quelli più caldi si rinviene quella del Erico-Querceto virigilianae, la prima è caratterizzata da boschi a 

prevalenza di cerro governato a fustaia con la presenza di Erica arborea e Cytisus villosus.  

Serie accessorie non cartografa bili: Si individuano affioramenti di rocce iperacide dove si localizza la serie 

dell’ Helleboro – Quercetum suberis mentre più raramente si hanno affioramenti calcarei. 

Formazioni forestali di origine antropica: Impianti di conifere, soprattutto pini. 

 

65°. Serie sud-appenninica termomediterranea della quercia virgiliana e dell’olivastro (Oleo – 

Quercetum virgilianae) 

Distribuzione: Fascia costiera e collinare di tutta la regione (0-400m) e attualmente ridotta a pochi lembi 

frammentati. 

Presenze non cartografabili: La serie forma talora mosaici con quella dell’Oleo-Juniperetun turbinatae o del 

Piosatcio – pinetum halepensis. 

Fisionomiastruttura e caratterizzazione floristica dello stadio maturo: Bosco termofiloa dominanza di 

quercia castagnara (Quercus virgiliana) con denso strato arbustivo di sclerofille sempreverdi fra le quali 

assumono maggior rilievo strutturale Olea europea ssp. Sylvestris e apaistacia lentiscus. 
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Caratterizzazione litomorfologica e climatica: Si rinviene normalemente su calcari, arenarie e argille; più 

raramente è presente su metamorfici nella fascia termo mediterranea subumida. 

Stadi della serie: Il paesaggio reiterato del fuoco favorisce le garighe a cisti del Cisto eriocephali-

Phlomidetum fruticosae, e le praterie steppiche dell’Avenulo-Ampelodesmion; nelle chiarie di queste 

formazioni sono presenti fraticelli effimeri dei Stipo-Trachynietea distachyae. Su substrati argillosi l’innesco di 

fenomeni di erosione che portano verso la formazione di calanchi determinano l’impianto delle praterie 

steppiche del Moricandio – Lygeion. 

Serie accessorie non cartografabili: Sugli affioramenti rocciosi si localizza la edafoserie xerofila dell’euforbia 

arborea e dell’olivastro (Oleo – Euphorbieto dendroidis sigmentum) mentre, lungo i corsi d’acqua minori, si 

rinvengono le formazioni ripali delle fiumare del Nerion olenadri. 

Formazioni forestali di origine antropica: impianti di eucalipti o di pini. 

 

65b. Serie sud-appenninica termomediterranea della quercia virgiliana e dell’olivastro (Oleo-

Quercetum virgilianae) a mosaico con la serie delle macchie a ginepro fenicio e lentisco dell’Oleo-

Ceratonion (Oleo-Juniperetum turbinatae, Oleo – Pistacientum lentisci) 

Distribuzione: Fascia collinare del versante ionico dal livello del mare fino a 500-600 m. 

Caratterizzazione litomorfologica e climatica: substrati argillosi, marnosi e marnoso-argillosi della fascia 

termomediterranea. 

Articolazione catenale: La serie dell’Oleo-Quercetum virgilianae prevale sui versanti con esposizioni più 

fresche, quali quelli settentrionali, mentre nelle esposizioni più calde si localizza la macchia dell’Oleo – 

Ceratonion con la serie dell’Olea – Juniperetum turbinatae sulle superfici più acclivi e dell’Oleo – Pistacientum 

lentisci, nelle zone meno acclivi; gli incendi e i fenomeni di erosione che portano alla formazione delle superfici 

calanchive consentono l’affermarsi delle praterie steppiche a Lygeum spartum del Moricandio – Lygeion, che 

attualmente caratterizzano gran parte del territorio interessato da questo mosaico. 

Serie accessorie non cartografa bili: Serie del Myrto – Pistacietum lentisci sugli affioramenti carbonatici. 

Formazione forestali di origine antropica: Impianti di eucalipti e di conifere realizzati spesso con specie 

esotiche. 
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Fonte Serie Vegetazione della Calabria _  Piano Tutela delle Acque allegato II  

 
 

Fauna 

La provincia di Reggio Calabria è un’area particolarmente importante dal punto di vista faunistico. La sua 

posizione geografica la rende un passaggio obbligato per la quasi totalità delle specie migratrici presenti sul 

territorio nazionale, inoltre rappresenta l’estrema propaggine meridionale dell’areale di distribuzione di molte 

specie di mammiferi ed uccelli stanziali. 

Il territorio provinciale è interessato da continui ed imponenti flussi di specie migratrici, qui passa la più 

importante rotta di migrazione italiana e la terza del Paleartico Occidentale, infatti tutte le specie di uccelli che 

attraversano il Mediterraneo centrale utilizzano quest’area per ridurre il tratto di mare aperto da sorvolare per 

raggiungere il territorio siciliano e quindi l’Africa. 
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Le aree ZPS e SIC  

Nel Territorio comunale di Sant’Ilario dello Ionio non sono presenti aree SIC e ZPS. 

 

Patrimonio agricolo 

Il comune di Sant’Ilario delle Ionio ha una superficie territoriale di 13,76 kmq. Dai dati del Censimento 

Generale dell’Agricoltura (2010) risulta che nel comune di Sant’Ilario delle Ionio, in totale, vi sono 225 aziende 

agricole. Le aziende a conduzione diretta del coltivatore (213) occupano una superficie di 441,82 Ha, mentre 

le aziende con conduzione con salariati (12) occupano una superficie di 123,17  Ha, mentre non sono presenti 

sul territorio aziende con altra forma di conduzione. (i dati si riferiscono all’ubicazione del centro aziendale) 

La superficie agricola  (dati riferiti al Censimento dell’Agricoltura 2010), che risulta essere cosi suddivisa: 

S.A.U = 608,97 Ha (Censimento dell’Agricoltura 2010) 

Coltivazioni legnose agrarie = 473,23 Ha (Censimento dell’Agricoltura 2010) 

Tale superficie rappresenta buona parte dell’intera superficie territoriale comunale. Di seguito vengono 

riportati dati che fanno riferimento ai dati del Censimento dell’Agricoltura 2010 

Superficie aziendale secondo l'utilizzazione dei terreni (superficie in ettari) - censimento 2010* 

Utilizzazione Terreni Sant’Ilario dello Ionio 

superficie totale (sat) 608,97 

  superficie agricola utilizzata (sau) 564,99 

    seminativi 54,83 

      cereali per la produzione di granella 18,34 

      legumi secchi 1,54 

      patata 0,03 

      ortive 2,98 

      foraggere avvicendate 7,92 

      terreni a riposo 16,02 

    coltivazioni legnose agrarie 473,23 

      vite 6,05 

      olivo per la produzione di olive da tavola e da olio 289,11 

    orti familiari 0,5 

    prati permanenti e pascoli 36,43 

  arboricoltura da legno annessa ad aziende agricole 0,67 

 Superficie agricola non utilizzata 14,7 

  altra superficie 21,87 
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Aziende per tipo di allevamento - censimento 2010 

Tipo 
allevamento 

totale 
bovini 

totale bovini totale 
bufalini 

totale 
equini 

totale 
ovini 

totale 
caprini 

totale 
suini 

totale 
avicoli 

struzzi totale 
conigli 

bovini 
di due 
anni e 
più: 
maschi 

bovini 
di due 
anni e 
più: 
femmi
ne 

bovini di due anni e più: femmine 

bovini di 2 
anni e più: 
giovenche 
da 
allevamen
to 

bovini di 2 
anni e più: 
giovenche 
da 
macello 

bovini 
di 2 
anni e 
più: 
vacch
e da 
latte 

bovini di 2 
anni e più: 
altre 
vacche 
(da carne 
e/o da 
lavoro) 

Calabria 4.885 1.158 3.886 1.290 387 1.188 1.600 16 700 3.896 3.001 2.193 2.258 5 643 

Provincia 
Reggio 
Calabria 

1.375 252 1.100 283 89 335 510 6 65 1.095 1.001 285 164 1 56 

Sant’Ilario 
dello Ionio 10 .. 2 1 .. .. 1 .. .. 1 1 5 2 .. 1 

 
Numero di capi per tipo di allevamento - censimento 2010 

Tipo allevamento 
totale 
bovini 

totale 
bufalini 

totale 
equini 

totale 
ovini 

totale 
caprini 

totale 
suini 

totale 
avicoli 

struzzi 
totale 
conigli 

Calabria 98.436 1.041 2.554 246.828 133.520 51.214 1.198.357 414 20.070 
Provincia Reggio 
Calabria 

17.729 29 316 60.369 55.021 10.425 222.564 2 1.714 

Sant’Ilario dello 
Ionio 60 .. .. 33 26 636 6.050 .. 20 

 
Numero di aziende per tipologia di stabulazione - censimento 2010 

Tipologia di 
stabulazione 

totale bovini e 
bufalini in 
stabulazione 

totale suini in 
stabulazione 

totale galline 
ovaiole in 
stabulazione 

polli da carne in 
stabulazione 

tutte le voci riferite 
alla stabulazione 

Calabria 3.376 2.098 2.104 1.489 5.765 
Provincia di Reggio 
Calabria 908 342 258 78 1287 

Sant’Ilario dello 
Ionio 

9 3 2 1 12 

 

Numero di capi per tipologia di stabulazione - censimento 2010* 

Tipologia di 
stabulazione 

totale bovini e bufalini in 
stabulazione 

totale suini in 
stabulazione 

totale galline ovaiole in 
stabulazione 

polli da carne in 
stabulazione 

Calabria 73.424 43.750 702.681 290.470 

Reggio Calabria 14.853 7.845 155.779 1.455 

Sant’Ilario dello Ionio 55 628 6.025 25 

Dati Censimento 2010* 

*I dati si riferiscono all’ubicazione del centro aziendale 

Dai dati sul sistema agricolo emerge come le superfici maggiori siano impiegate nella produzione di 

coltivazioni legnose agrarie. In particolare però a livello aggregativo emerge come la maggior parte delle 

aziende sia a conduzione diretta del coltivatore.  
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4.4.7 Rifiuti 
 

L’ Ufficio del Commissario Delegato approvava, con OCD n. 2065 del 30 ottobre 2002, l’attuale “Piano Di 

Gestione Dei Rifiuti Della Regione Calabria”, (di seguito denominato PGR) pubblicato sul B.U.R.C. del 4 

dicembre 2002 quale supplemento straordinario n. 2 del 30 novembre 2002. Il PGR, al fine di creare un 

“Sistema Integrato di Smaltimento dei Rifiuti” secondo criteri di efficienza ed economicità, contiene una 

programmazione articolata degli interventi da effettuare sul territorio regionale caratterizzata da stretta 

correlazione tra le fasi di produzione, raccolta, trasporto, recupero, riutilizzo e smaltimento finale. 

Il territorio regionale è stato suddiviso in 5 Ambiti Territoriali Ottimali (ATO). 

ATO n. 1 Provincia di Cosenza 

ATO n. 2 Provincia di Catanzaro 

ATO n. 3 Provincia di Crotone 

ATO n. 4 Provincia di Vibo Valentia 

ATO n. 5 Provincia di Reggio Calabria 

Gli ATO coincidono con le 5 province e costituiscono quindi unità territorialmente omogenee dal punto di vista 

della gestione e del controllo. Altrettanto non si può dire per quanto attiene alla distribuzione della popolazione 

ed alla logistica di sistema (distribuzione di impianti di trattamento RSU, discariche, linee di comunicazione).Al 

fine di predisporre un sistema organizzativo comune relativo alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti, il territorio 

di ciascun ATO risulta ulteriormente suddiviso in sub-ambiti, che ne costituiscono la parte funzionale, chiamati 

“Aree di Raccolta”. 

Le Aree di Raccolta sono 14, ognuna affidata, in qualità di soggetto attuatore, ad una Società Mista a capitale 

pubblico-privato, che si occupa della Raccolta Differenziata nell’intera area. 

Per il territorio comunale di Sant’Ilario dello Ionio il sottoambito di riferimento è il 5.3 Reggio Calabria la cui 

raccolta differenziata è affidata alla società mista Locride Ambiente S.p.a. 
 

 

 

Dai dati reperiti presso l’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA CALABRIA,  

a cura della DIREZIONE SCIENTIFICA del  Settore Inquinamenti e del Servizio Rifiuti e Amianto, si evince 

che la produzione di RU (Rifiuti Urbani) e RD (Raccolta Differenziata), per l’anno 2010, riferiti al comune  di 

Sant’Ilario dello Ionio distinta per Categorie merceologiche restituisce lo spaccato esposto in tabella. 
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Categorie Quantità  

 

Carta e cartone  - 

Ingombranti  - 

Imballaggi in materiali misti - 

TOTALE RD - 

Rifiuti urbani misti (tal quale) + residui dalla 

pulizia delle strade e suolo pubblico 
(t) 464,20 

TOTALE RU (t)   (t) 464,20 

Raccolta differenziata - 

fonte Arpacal report 2011  

 

 

 

 

Il comune di Sant’Ilario dello Ionio è classificato  in una fascia bassa di produzione RSU per anno per 

abitanti (tra i 300 - 400 kg; cfr. Ufficio del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale, 2007, p.10).  

La rappresentazione grafica riportata ci consente 

una lettura del grado di “pressione” turistica che 

si esercita principalmente sulle fasce costiere 

della regione.  

Tutte le produzioni superiori ai 300 – 400 kg 

possono senz’altro essere imputate a flussi 

turistici, prevalentemente estivi. 

 

Sant’Ilario dello Ionio 
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Nella rappresentazione grafica riportata sono rappresentate le aggregazioni di comuni che conferiscono i 

rifiuti presso le piattaforme di trattamento ovvero presso le discariche per i territori sprovvisti di impianti 

tecnologici. 

Il dato, evidentemente negativo, del conferimento in discarica dei rifiuti senza trattamento preventivo è 

riportato in rosso. Risalta inoltre la sostanziale differenza tra un’area sud, praticamente prossima ad una 

autosufficienza impiantistica, e l’area cosentina nonché parte dei comuni della Provincia di Reggio 

Calabria fortemente in ritardo nella realizzazione di impianti tecnologici. 

La situazione, già critica, è ulteriormente aggravata nell’area dall’assenza, di impianti di discarica di 

adeguata volumetria.  

Sant’Ilario dello Ionio 
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Nella rappresentazione grafica riportata,  vengono rappresentatati i limiti territoriali delle 14 Società Miste con 

sovrapposto il dato relativo ai quantitativi di rifiuti avviati a recupero e riciclo attraverso la raccolta 

differenziata. Emergono chiaramente le disuniformità di risultato gestionale della raccolta differenziata tra 

comune e comune e tra le diverse aree aggregate nella gestione delle singole Società Miste. 

Occorre comunque sottolineare la non scarsa presenza di situazioni che, seppur non definibili delle 

“eccellenze”, dimostrano che anche in Calabria è possibile ottenere raccolte differenziate in linea con le 

disposizioni normative. I 74 comuni che hanno un risultato di RD compreso tra il 15 ed il 25% ed i 14 comuni 

che hanno superato la soglia del 25% devono costituire un esempio ed uno stimolo per l’intera regione. 

 

Sant’Ilario dello Ionio 
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4.4.8 Trasporti 
 

In Calabria, la mobilità delle persone e delle merci avviene principalmente su strada, con evidenti esternalità 

negative in tutta la regione. Con riferimento particolare alla mobilità delle persone, la Calabria risulta 

interessata da un uso eccessivo dell’autovettura. Secondo alcune analisi svolte dall’ISFORT (Istituto 

Superiore di Formazione e Ricerca per i Trasporti) sulla ripartizione modale del trasporto di persone, nel 2007 

in Calabria il 75% circa degli spostamenti sono stati effettuati in autovettura (tab. 32). Il ricorso all’autovettura 

in Calabria è nettamente superiore rispetto alla media nazionale (75,3% contro il 65,3%), mentre l’uso dei 

mezzi di trasporto collettivo (bus, treno) risulta inferiore di 1,5 punti percentuali rispetto al valore medio 

nazionale. Ciò è indicativo della scarsa attrattività a scala regionale del trasporto pubblico (su gomma e su 

ferro), dovuta essenzialmente all’inadeguata offerta di servizi di trasporto sia in termini di quantità che di 

qualità, nonché all’assenza di integrazione tra le diverse modalità di trasporto. 

Fonte Rapporto Ambientale del QTR/P 2012 
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Il parco veicolare di Sant’Ilario dello Ionio è così strutturato: 

 
Fonte http://www.comuni-italiani.it/ 
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Trasporti e inquinamento atmosferico 

Nonostante le innovazioni tecnologiche apportate ai veicoli, il settore dei trasporti rappresenta una delle 

principali fonti di inquinamento atmosferico, essendo responsabile dell’emissione in atmosfera di quote 

significative di sostanze nocive, ed in particolare di sostanze acidificanti (ossidi di zolfo e di azoto), di 

precursori dell’ozono troposferico (ossidi di azoto e composti organici volatili non metanici), di polveri sottili, di 

monossido di carbonio, di gas serra, ecc. Secondo i dati elaborati dall’ISPRA (Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale), in Calabria il settore dei trasporti incide fortemente sulle emissioni 

regionali di NOx (75% circa), di CO (50% circa), di CO2 (45% circa), di COVNM (42% circa), di PM10 (40% 

circa); il contributo maggiore alle emissioni è dovuto al trasporto stradale, a causa dell’elevato traffico 

veicolare che interessa la rete viaria calabrese. 

 

 

 
Fonte Rapporto Ambientale del QTR/P 2012 

 

Incidentalità 

 
Il settore dei trasporti, ed in particolare il trasporto stradale, è spesso causa di lesioni più o meno gravi alle 

persone per incidentalità. Secondo i dati sull’incidentalità stradale elaborati dall’Istat e dall’ACI, ogni giorno in 

Calabria si verificano in media 9 incidenti stradali35 che provocano lesioni a circa 16 persone. Nel complesso, 

nell’anno 2010 gli incidenti stradali rilevati in Calabria sono stati 3.378; essi hanno causato il decesso di 138 

persone, mentre altre 5.645 hanno subito lesioni di diversa gravità. Tra il 1990 e il 2010 si è assistito sulle 

strade calabresi ad un incremento significativo del numero degli incidenti (+41%) e dei feriti (+53%), dovuto 
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anche al fatto che, nello stesso arco temporale, il parco veicolare regionale è cresciuto del 81%; nello stesso 

periodo si è tuttavia registrato un calo del 17% per quanto riguarda il numero dei morti in incidenti, nonché una 

costante riduzione della gravità degli incidenti. 

 
Fonte Rapporto Ambientale del QTR/P 2012 

 

Trasporti e consumi energetici 

 
Il settore dei trasporti rappresenta l’attività che incide maggiormente sui consumi finali di energia, sia a scala 

nazionale che regionale. Secondo i dati forniti dall’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 

e lo sviluppo economico sostenibile), nel 2005 in Calabria il consumo energetico finale (escluso il consumo 

energetico per la produzione di energia elettrica) è di 2.183 ktep (migliaia di tonnellate equivalenti di petrolio) e 

l’incidenza del settore trasporti sul consumo energetico regionale (vedi tab. 37) è pari al 52% circa (1.131 

ktep), percentuale ben superiore rispetto a quella registrata a scala nazionale (33% circa). 

 

 
Fonte Rapporto Ambientale del QTR/P 2012 
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4.4.9 Salute 
 
I principali temi riguardanti la salute sono stati trattati nei capitoli precedenti, quali atmosfera, rumore, campi 

elettromagnetici. 

 

4.4.10 Risorse culturali e paesaggistiche 
 

Risorse culturali  

Si è chiamata Sant'Ilario fino al 1863, quando un regio decreto aggiunse la specificazione, riferita chiaramente 

all'ubicazione del borgo. La prima parte del toponimo si rifà al Patrono, Sant'Ilarione abate. In passato la 

località più importante è stata Condojanni, ritenuta da alcuni studiosi l'erede dell'antico insediamento locrese 

di Uria e divenuta in seguito il capoluogo di una contea, che fu infeudata dapprima ai Marullo e poi ai Carafa di 

Roccella Jonica. L'attuale capoluogo comunale si sviluppò a partire dalla metà del Seicento, epoca in cui vi si 

trasferirono gli abitanti di un villaggio vicino, abbandonato dopo un terremoto abbattutosi sulla zona. Il decreto 

francese del 1811, istitutivo dei comuni e dei circondari, le sottrasse Portigliola, che acquistò l'autonomia 

amministrativa. Annessa all'Italia unita, al termine del restaurato dominio borbonico, partecipò alle successive 

vicende nazionali e internazionali.  

ll centro storico di Sant’Ilario dello Ionio è di grande interesse per gli elementi architettonici presenti, risalenti 

al periodo medievale. Per quanto concerne le emergenze architettoniche riscontrabili sia al suo interno che 

nelle frazioni si rilevano architetture di tipo civile, religioso e militare. 

 

Architetture religiose 

Tra le architetture religiose hanno particolare rilievo le seguenti: 

CHIESA DI SANT’ILARIONE:  Costruita nel XV-XVI secolo, ha subìto nel corso del tempo numerosi 

rifacimenti e modifiche che ne hanno pian piano cancellato l'aspetto originario. Fu elevata a parrocchia nel 

1711 come testimonia la scritta incisa su una pietra ritrovata dal gruppo archeologico santiliarese. L'interno, a 

cui si accede per mezzo di un ampio portale ad arco in pietra, è a tre navate. Anticamente vi erano sette altari. 

Quello maggiore è sormontato da una cupola arricchita da dipinti raffiguranti le virtù teologali. Le pareti laterali, 

invece, riportano figure dei dodici Apostoli. Tra gli oggetti che ancora conserva ci sono alcune tele 

(probabilmente del XVIII secolo) raffiguranti San Vincenzo, la Madonna del Rosario e San Nicola e la 

cosiddetta "trocca" che un tempo veniva suonata per le vie del paese il Venerdì Santo al posto delle campane. 

Chiesa di Sant'Antonio Abate. Si trova nella frazione Condojanni. Più volte ridotta a rudere dai vari terremoti 

che colpirono la Calabria nel corso dei secoli, venne demolita nel 1919 e fatta completamente ricostruire nel 

1930. Al portale d'ingresso vi si accede attraverso due ordini di ampie scalinate in pietra. L'interno, a una sola 

navata custodisce la statua di Sant' Antonio conservata in una nicchia sopra l'altare maggiore. 
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CHIESA DI SANT’ANNA: La chiesa di Sant'Anna sorge su una collinetta prospiciente il mare. La data 1756, 

scolpita sulla base di uno dei putti in marmo, di scuola napoletana, conferma l'antica origine. Fu costruita, 

infatti, come corpo aggiunto alla casina Speziale che risale alla fine del XVII secolo. Altra convalida alla 

datazione perviene dall'esame affermato da un autorevole studioso d'arte (Prof. Strinati) sulla tela originale 

dell'altare raffigurante S. Anna, S. Gioacchino e la Madonna, di autore ignoto, dopo il recente recupero e 

relativo restauro. La chiesa è descritta nella "Cronistoria della Diocesi di Gerace" del Can. Antonio 

Oppedisano (Gerace, 1934).Negli anni '40 e '50 il carattere rurale della stessa trovava continuità nelle 

frequenti celebrazioni della messa da parte del Sacerdote Don Domenico D'Agostino con larga partecipazione 

delle raccoglitrici di olive prima di iniziare il pesante lavoro nei terreni circostanti. La festa di S. Anna ricorre il 

26 luglio. La Curia Vescovile di Gerace-Locri, in data 26 aprile 1986 conferma che, la chiesa dedicata a S. 

Anna gode di diritto patrizio della famiglia Speziali. 

CHIESA DI SANTA CATERINA: La chiesa, situata ai piedi dell’abitato di Condojanni, risale probabilmente agli 

inizi del secolo scorso. Attualmente versa in stato di abbandono, di essa sono visibili la facciata e una parte 

dellastruttura perimetrale, osservando le quali si deduce che l’impianto era a navata unica con richiami 

decorativi di matrice greca. 

CHIESA DEL SACRO CUORE: Situata a Mariana di Sant’Ilario, ha una fondazione relativamente recente. 

Risulta infatti risalire alla prima metà del Novecento (1926). Dalla visione delle immagini si rileva che ha subito 

recenti ristrutturazioni. Si rileva ancora la presenza di altri architetture religiose minori quali Chiesa della 

Santissima Annunziata situata in località Condojanni, Chiesa di San Sebastiano situata nell’omonima 

contrada, Chiesa di Santa Maria della Grazia romitorio sotto il castello dove un eremita viveva in elemosina. 
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Architetture militari 

CASTELLO DI CONDOJANNI: Il castello di Condojanni, insieme a quelli vicini e simili di Gerace, Stilo, 

Amendola, Sant'Aniceto, rientrava in un sistema difensivo di età normanna volto a controllare la costa ionica 

meridionale. Il possente donjon fu costruito per volere dei Normanni nel XII secolo come luogo di 

avvistamento e di rifugio per la popolazione in seguito all’intensificarsi delle scorribande saracene lungo le 

coste calabresi. Con il passaggio della Calabria sotto il dominio degli Svevi, tale costruzione fu ristrutturata ed 

ampliata, creando il vero e proprio castello, con l’aggiunta di alcune torri rettangolari. Da questo momento 

vennero scritti documenti che ne danno notizia. Nel corso del XIII secolo il castello divenne il centro di 

comando del fiorente feudo di Condojanni; esso divenne nei secoli proprietà di famose ed illustri dinastie 

siciliane tra le quali i Ruffo di Calabria, i Marullo, i Carafa principi di Roccella. Dall’osservazione di quanto 

resta si evince che la struttura del Castello doveva essere molto imponente ed articolata, esso infatti 

presentava al piano terra numerosi ambienti e un muro longitudinale che divideva lo spazio interno dalla 

piazza d'armi. Le mura esterne di cui oggi resta solo una piccola parte vennero ristrutturate diverse volte. 

Sono ancora visibili la torre centrale a pianta quadrata, che doveva avere un'altezza che raggiungeva i 30 

metri e una torre a pianta circolare. 

 

 

 

Architetture Civili 

Le architetture civili presenti nel territorio non hanno particolare rilievo storico – culturale. Esse versano 

perlopiù in stato di degrado anche quando sono occupate da funzioni istituzionali. Si pensi a Palazzo Vitale, 

sede del comune, un tipico esempio di palazzo gentilizio, con pianta quadrangolare, due piani di altezza e una 

facciata regolare nella quale emerge un imponente portale in pietra sormontato da un lungo balcone, punto di 

affaccio sulla piazza principale. Altro edificio degno di nota è Villa Speziali costruita tra il 1830 1835 dal 

medico Filippo Maria Speziali esponente di rilievo della locale nobiltà, che visse a Napoli per lungo tempo ove 

ebbe modo di assorbire e affinare lo spirito e il gusto culturale ed estetico dell’epoca. In effetti l’impronta 

architettonica delle ville partenopee risulta evidente dall’accurato terrazzamento del giardino, dall’aranceto 
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irrigato per caduta da un sistema di tubazioni in terracotta vetriata,dalla grande scalinata di accesso, nonché 

dalla rotonda a cupola realizzata in ferro e coperta di edera. La peculiarità partenopea della Villa si evince 

anche nella sorgente captata in alto e convogliata a cascata in una prima vasca, per irrompere poi in altre 

vasche sottostanti a livello di fontana. Di particolare interesse è anche il cortile d’ingresso che presenta un 

colonnato perfettamente proporzionato e simmetrico. I locali interni sono ampi e numerosi, un tempo in gran 

parte affrescati da un pittore di scuola napoletana di cui però non si conosce l’identità. Sempre di proprietà 

della famiglia Speziali è il Palazzo Speziali – Carbone sede della Proloco, anch’esso tipico esempio del gusto 

locale tendenzialmente classicheggiante. Degno di menzione è anche Palazzo Murdaca (secolo XIX) situato 

fuori dal centro abitato, nonostante si trovi attualmente allo stato di rudere, conserva ancora i caratteri tipici 

dell’edilizia nobiliare locale. 

 

 

Architetture Rurali 

E’ proprio nelle costruzioni rurali che si riscontrano gli esempi più significativi e suggestivi della produzione 

architettonica locale. I Casini, edifici solitamente ad uso ricreativo, acquistano in questo territorio la valenza di 

vere e proprie masserie, luoghi in cui si svolgeva la vita in tutte le sue forme (lavoro, svago, religione). Un 

esempio di tal genere è rappresentato dal Casino Speziali in contrada Fallò, recentemente ristrutturato. 

L’attuale struttura fu realizzata nel 1804 dal dottore Domenico Speziali, all’ epoca proprietario della casina e 

dei terreni circostanti. In data 16 ottobre 1804 il vescovo di Gerace autorizzò la ricostruzione in questo luogo 

dell’antica chiesa rurale dedicata a Sant’ Anna, sita in località Condojanni, extra moenia, rimasta tutt’oggi non 

identificata. Annesso al Casino vi è anche un antico frantoio, databile anch’esso agli inizi dell’Ottocento, che 

attualmente versa in buone condizioni. Di particolare interesse è il Casino di San Michele immerso nel verde 

tra gli abitati di Condojanni e Quarantano Cardesi, presenta una struttura abbastanza articolata quasi tutta 

visibile, sulla quale sono stati effettuati interventi di ristrutturazione, consolidamento (come si può notare dalle 

catene presenti in facciata) e nuova costruzione come si nota dalla presenza di un corpo di fabbrica collocato 

sul lato destro dell’edificio originario. Non molto distante dal Casino San Michele ritroviamo il Casino li 

Monaci; da quanto attualmente visibile si evince che anch’esso doveva avere un’ articolazione spaziale 

complessa. Interessante è il sistema di volte che un tempo, probabilmente, doveva ricoprire ambienti destinati 
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a derrate agricole. Non molto distante dal Casino Speziali è situato il Casino del Principe; la sua costruzione 

è databile tra il XVII-XVIII secolo. Per quanto versi in stato di abbandono risulta quasi completamente integro; 

in esso è riscontrabile la tipologia tipica della masseria calabrese: struttura portante in pietra “locale” a faccia 

vista, due livelli, aperture di dimensioni ridotte. 

 

Geoemergenze 

Per quanto riguarda le geomergenze il P.T.C.P. della Provincia di Reggio Calabria non segnala alcuna 

presenza di tali siti nel territorio comunale di Sant’Ilario dello Ionio. 

 

Le produzioni tipiche  

 
Bergamotto di Reggio Calabria (DOP) 

L'olio essenziale di Bergamotto viene prodotto nella sottile striscia costiera che si estende tra Villa S. Giovanni 

e Gioiosa Jonica, tra il mar Jonio e il Tirreno, e comprende numerosi comuni della provincia di Reggio 

Calabria: Scilla, Villa San Giovanni, Campo Calabro, Fiumara, Cąlanna, Reggio Calabria, Motta San Giovanni, 

Montebello, Melito Porto Salvo, Condonili, Roghudî* San Lorenzo, Bova, Bova Marina, Palizzi, Brancaleone, 

Staiti, Brazzano, Ferruzzano, Africo, Casignana, Bianco, Sant'Agata del Bianco, Caraffa del Bianco, San Luca, 

Careri, Bovalino, Piatì, Benestare, Ardore, Portigliola, Grotteria, Sant'Ilario dello Ionio, Locri, Gerace, 

Sidemo, Marina di Gioiosa Ionica, Gioiosa Ionica, Roccella Ionica, Caulonia, Stignano, Riace, Camini, Stilo, 

Monasterace. 

Il nome Bergamotto deriva dal turco "Beg-armudi", pero del signore, per la sua somiglianza con la pera 

bergamotta. L'origine dell'agrume è incerta: molti sostengono che derivi dalla mutazione di un'altra specie 

agrumaria; altri ritengono sia stato importato dalle isole Canarie da Cristoforo Colombo; comunque l'habitat più 

idoneo ed esclusivo per la sua coltivazione, l'unico luogo dove fruttifica ottimamente, è la provincia di Reggio 

Calabria. Il primo bergamotteto di cui si ha notizia venne impiantato vicino al capoluogo calabrese nel 1750. A 

quei tempi l'essenza veniva estratta pressando manualmente la scorza del frutto e facendola assorbire da 

spugne naturali, collocate in appositi recipienti. 
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L'olio essenziale di Bergamotto è un prodotto indispensabile in diverse industrie: in profumeria, fissa il bouquet 

aromatico dei profumi e armonizza le altre essenze contenute, esaltando le note di freschezza e fragranza; 

costituisce un ottimo ingrediente per le creme solari; viene impiegato nell'industria farmaceutica per il suo 

potere antisettico e antibatterico; infine, è usato anche in campo alimentare come aromatizzante di liquori, thè, 

caramelle, canditi, gelati e bibite. 

La raccolta dei frutti, effettuata da novembre a marzo, deve essere eseguita con particolari precauzioni, per 

non danneggiare la scorza, dalla quale si estrae l'olio. Nei centri di lavorazione, i frutti sono lasciati riposare 

alcuni giorni, prima di essere immersi in acqua per un'utile pulizia e selezione, e poi sono passati alle pelatrici, 

per l'estrazione di una emulsione acquosa che diventa estratto mediante successiva centrifugazione. 

Registrazione europea con regolamento CE 509/2001 del 15/03/2001 pubblicato sulla GUCE L 76 del16 

marzo 2001; riconoscimento nazionale con DM 9 maggio 2001 pubblicato sulla GURI n. 120 del 25 maggio 

2001. 

 

Olio d’oliva della Locride 

Quest'olio è stato inserito nell'anno 2002 nell'elenco nazionale delle produzioni tipiche locali del ministero 

dell'Agricoltura, è in attesa dell'approvazione del disciplinare Dop da parte dell'UE. Il riconoscimento del 

marchio Dop da parte dell'Unione Europea si trova ancora in fase di valutazione, ma l'olio extravergine di oliva 

dellaLocride, ha di certo tutte le credenziali per ottenere il prestigioso riconoscimento. 

L'olio si ricava da una particolare razza di oliva, detta Grossa di Gerace, ben diffusa lungo la fascia ionica 

della provincia di Reggio Calabria, chiamata appunto Locride.  

La coltivazione olivicola in Calabria risale al periodo della Magna Grecia, e la zona della Locride rappresenta 

sina da quei tempi uno dei maggiori centri di produzione di olio extravergine di oliva. Grazie al clima mite tutto 

l'anno e ai particolari caratteri minerari del terreno di produzione, l'olio ricavato risulta di ottima qualità.  

 

4.4.11 Sostenibilità sociale ed economica 

Turismo  

Sebbene non figuri tra le mete turistiche più celebrate della zona, offre a quanti vi si rechino la possibilità di 

trascorrervi piacevoli soggiorni, gustando i semplici ma genuini prodotti del luogo e godendo delle bellezze 

dell'ambiente naturale. Intrattiene rapporti non molto intensi con i comuni vicini, ai quali la popolazione si 

rivolge per l'istruzione secondaria di secondo grado e i servizi non disponibili sul posto. Non vi si svolgono 

manifestazioni folcloristiche di rilievo, che potrebbero animare la comunità e richiamare visitatori dai dintorni. 

Economia 

Dal punto di vista burocratico non si registrano particolari strutture: le uniche attività del genere che vi si 

svolgono sono quelle connesse al funzionamento dell'ufficio postale e del municipio. Per l'assenza sul posto 
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della stazione dei carabinieri, le funzioni di autorità di pubblica sicurezza sono, all'occorrenza, esercitate dal 

sindaco. L'agricoltura si basa sulla produzione di cereali, frumento, foraggi, ortaggi, olive e frutta, soprattutto 

uva e agrumi; parte della popolazione si dedica anche alla zootecnia, prediligendo l'allevamento di bovini, 

suini e ovini. L'industria è costituita da piccole aziende che operano nei comparti alimentare, edile, dei 

materiali da costruzione e della fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura. Non sono forniti 

servizi più qualificati, come quello bancario; una rete distributiva, di dimensioni non rilevanti ma sufficiente a 

soddisfare le esigenze primarie della comunità, completa il panorama del terziario. Non si segnalano strutture 

sociali, sportive e per il tempo libero degne di nota. Nelle scuole locali si impartisce l'istruzione obbligatoria; 

manca una biblioteca per l'arricchimento culturale. Le strutture ricettive offrono possibilità sia di ristorazione 

che di soggiorno. A livello sanitario è assicurato il servizio farmaceutico; per le altre prestazioni occorre 

rivolgersi altrove 

 
4.4.12  Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree 

 

I principali vincoli incidenti sul territorio sono i seguenti vincoli: 

Aree boscate (L.N. 30-12-1923 n. 3267) 

Fascia di rispetto fluviale di 10 mt (R.D. 593/1904 

Fascia di rispetto fluviale (150 mt ex art.142,co.1,lett.c) Dlgs n° 42 del 22/01/04 ( ex L 431/85 ) 

sorgenti (D.P.R. 236/88 e Dlgs 152/06) 

Aree di rispetto dalle sorgenti ex Dlgs 152/06 
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Trasformabilità grado e vincoli 
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4.4.13 Aree critiche 
 

Criticità  

Il territorio comunale è dotato di un Programma di Fabbricazione, pertanto, vista la vetustà del piano, si rende 

necessario la elaborazione del nuovo PSC, ai sensi della L.R. n.19/2002 e s.m.i. e delle "Linee guida della 

pianificazione regionale" di cui alla delib. C.R. n. 106 del 10.11.2006, che tenga conto dell’evoluzione 

territoriale in corso, dei nuovi processi di sviluppo economico ed infrastrutturale, ma soprattutto della nuova 

cultura di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali posti in essere anche negli strumenti 

sovraordinati del QTR/P e del PTCP.  

Considerate le invarianti naturali presenti sul territorio, quali i  boschi nonché la rete idrografica caratterizzata 

principalmente dalle fiumare Portigliola e Condojanni, il PSC terrà conto della pianificazione in tema di rischio 

da frana redatta dall’Autorità di Bacino Regionale della Calabria e di quanto legiferato in materia di tutela 

ambientale dagli altri strumenti di tutela nazionali e comunitari. In tal senso, un’attenta lettura sinottica delle 

risultanze dei rispettivi strumenti di analisi e pianificazione consentirà di conciliare le esigenze di sviluppo e 

governo del territorio con quelle di gestione del rischio per beni e persone e della tutela del paesaggio. 

L’attività progettuale, quindi, si baserà su di un quadro conoscitivo che rappresenti i processi evolutivi del 

territorio mediante una serie di carte tematiche finalizzate, in conformità a quanto stabilito dalla normativa 

regionale in materia (l.r. 19/200r – Linee di guida per la pianificazione 2006), alla valutazione della sostenibilità 

delle trasformazioni, individuando gli ambiti territoriale di pregio e di degrado, i fattori di fragilità ambientale, le 

emergenze naturalistiche e paesaggistiche, nonché gli edifici e i manufatti di valore storico-artistico-

documentale. 

Attualmente il territorio di Sant’Ilario dello Ionio è sottoposto ai seguenti vincoli specifici: 

- vincolo idrogeologico; 

- vincolo di tutela delle cose di interesse storico e artistico ex legge 1089/39; 

- vincolo ambientale ex legge 431/85 per le fasce dei fiumi  

Ad ogni modo, il complesso delle condizioni, sia quelle già individuate dal sistema della vincolistica vigente, 

sia quelle ulteriori che emergeranno dalla fase di analisi del territorio, costituiranno il quadro delle invarianti 

progettuali attorno al quale si strutturerà il Piano. 

Superato ormai l’assunto secondo il quale lo sviluppo socio-economico del territorio confligga con la tutela del 

paesaggio e dell’ambiente naturale, obiettivo del nuovo piano strutturale comunale sarà quello di 

coniugare tutela e valorizzazione del ricco patrimonio naturalistico-ambientale e paesaggistico con le 

esigenze della popolazione locale, affinché lo straordinario patrimonio naturalistico-ambientale e 

paesaggistico non sia più un vincolo ma una concreta risorsa per la comunità. 
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PAI _ Autorità di Bacino della Regione Calabria 

I territori di Sant’Ilario dello Ionio, come per altri territori calabresi sono interessati, in parte, da grandi 

sensibilità ai processi di carattere idrogeologico di origine idraulica. Il PSC, nel rispetto alle esigenze di tutela 

dei rischi indotti da disseti idrogeologici promuove indagini volte ad approfondire dette tematiche. 

In figura sono riportate le perimetrazioni connesse al rischio idraulico proposto dal Piano Assetto 

Idrogeologico dalle autorità di Bacino della Regione Calabria. 

Il PSC recepisce integralmente detti elementi ed indirizzando le scelte sulla base del principio di precauzione 

e di sicurezza da rischio di carattere idrogeologico. 

 

Classificazione sismica   

Nella concezione moderna difendersi dai sisma significa perseguire lo scopo di prevenirne o mitigarne gli 

effetti negativi sulla vita umana e dei suoi insediamenti, infrastrutture e beni culturali e ambientali, 

intervenendo sui fattori di rischioche universalmente vengono identificati con la pericolosità sismica di base 

(Pb), la pericolosità sismica locale (Pl), la vulnerabilità (V) e l’esposizione (E). 

Normalmente il rischio sismico è considerato come una funzione complessa dei 4 parametri, per semplicità 

espressa con  

R = f (Pb.Pl.V.E.) 

Così nella misura in cui si riuscirà a incidere su tali parametri con iniziative integrate si riuscirà più 

concretamente a ridurre il rischio sismico. 

Lo studio della pericolosità si compone di due fasi: nella prima si perviene a definire la pericolosità di base, 

mentre nella seconda si definisce la pericolosità locale. 

La pericolosità  sismica, intesa in senso probabilistico, è lo scuotimento del suolo atteso in un dato sito con 

una certa probabilità di eccedenza in un dato intervallo di tempo, ovvero la probabilità che un certo valore di 

scuotimento si verifichi in un dato intervallo di tempo. 

Zona sismica 
Accelerazione con probabilità di 

superamento pari al 10% in 50 anni (ag) 

1 ag >0.25 

2 0.15 <ag≤ 0.25 

3 0.05 <ag≤ 0.15 

4 ag ≤ 0.05 
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Dipartimento della protezione civile_ Classificazione sismica al 2012 

 

La regione Calabria, secondo lo studio effettuato dal Dipartimento della protezione civile riguardante la 

classificazione sismica al 2012, registra per la maggior parte del territorio il livello di pericolosità più alto.  

La Regione, ai sensi del punto a) del comma 2 dell’art. 94 del D.L. 31 marzo 1998, n 112, deve provvedere 

alla classifica sismica del territorio individuando le zone a differente pericolosità sismica di base e per le 

stesse deve caratterizzare il livello di pericolosità di base, come esplicitato nell’ordinanza 3274/2002. 

Nelle more della classificazione, resta fissato il principio che attraverso lo studio delle variazioni locali di 

pericolosità, di vulnerabilità delle strutture, di vulnerabilità urbana e di esposizione, secondo le metodologie più 

avanzate della microzonazione sismica integrata nella pianificazione urbanistica e territoriale, gli strumenti di 

pianificazione a qualsiasi livello devono perseguire lo scopo di migliorare la conoscenza del rischio sismico e 

di attuare tutti i possibili criteri di scelta e interventi finalizzati alla prevenzione e riduzione dello stesso, 
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secondo un approccio graduale e programmato alle varie scale e ai vari livelli di pianificazione, sulla base di 

quanto stabilito nelle “Linee guida della pianificazione regionale”. 

La pericolosità locale comporta l’individuazione di quegli scenari di hazard e la loro caratterizzazione. 

Ciò si basa anzitutto e preliminarmente su accurati rilevamenti geologici mirati alla costruzione del modello 

geologico tecnico, ai sensi di quanto richiesto dal DPR 554/98. 

Su tali basi verranno preliminarmente distinte: 

- Situazioni in cui gli effetti temibili sono rappresentati da rotture superficiali per faglie, da instabilità dei pendii, 

da invasione del mare per maremoto. In questi casi il livello di pericolosità è tale da precludere nell’area 

stessa l’espansione urbana mentre nei casi in cui l’area dovesse essere sede di strutture antropiche impone la 

necessità di adottare interventi di messa in sicurezza o di delocalizzazione. 

- Situazioni in cui gli effetti attesi possono essere rappresentati da fenomeni di densificazione e/o liquefazione 

dei terreni. In queste aree il fenomeno può costituire fattore preclusivo o limitativo per la scelta dell’area 

esposta ai fini dell’espansione urbana. Dove tale destinazione d’uso non può essere evitata essa deve essere 

legata alla verifica di assenza di situazioni preclusive o di condizioni con limitazioni gravose per il peso tecnico 

economico degli interventi necessari per conseguire la fattibilità degli interventi di piano (bonifica e 

miglioramento delle caratteristiche tecniche dei terreni, strutture ausiliarie di fondazione,….) La verifica è 

effettuata con le indagini specifiche in uso.  

- Situazioni in cui gli effetti sono di amplificazione dell’azione sismica. Condizione che non genera preclusioni 

ma scelte limitative che si associano ad una più gravosa azione sismica di progetto. 

Le indagini di microzonazione sismica (MS), sperimentate in diverse regioni e a diversi livelli, rendono 

possibile la definizione di pericolosità locale, di vulnerabilità e di esposizione, e, in definitiva di definire una 

graduatoria di aree a rischio sismico omogeneo su cui possono essere calibrati i criteri d’uso del territorio e gli 

interventi idonei a evitare o minimizzare gli effetti avversi del terremoto. 

La scelta di tali criteri richiede che venga valutata la pericolosità di base ma anche le pericolosità geologiche, 

geotecniche e morfologiche locali, nonché le condizioni del patrimonio edilizio esistente. 

 

Stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

All’inizio degli anni ottanta fu emanata, dalla Comunità Europea, la cosiddetta Direttiva “Seveso” (82/501/CE) 

con l’intenzione di diminuire il numero di incidenti industriali. Tale direttiva fu recepita dall’ordinamento 

giuridico italiano con la L. 175/88. 

In seguito la Comunità Europea ha modificato la direttiva “Seveso” con la cosiddetta “Seveso II” (92/82/CE) 

recepita in Italia con la L. 334/99 ulteriormente modificata nel 2003 con la 2003/105/CE recepita in Italia con il 

D.Lgs. 238/05. Il contenuto essenziale della normativa è la definizione di “Stabilimento a Rischio di Incidente 
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Rilevante” (RIR) cioè uno stabilimento in cui si detengono sostanze o categorie di sostanze potenzialmente 

pericolose. 

La tabella che segue è stata prodotta in base alle denunce dei proprietari ai sensi degli art. 6 e 8 della 

L.334/99. In particolare l’art. 6 della legge obbliga i proprietari degli stabilimenti ad inviare al Ministero 

dell’Ambiente, alla Regione, Provincia, Comune, Prefetto e Vigili del fuoco una notifica in cui sono riportati il 

nome e l’indirizzo dello stabilimento e del proprietario nonché le sostanze pericolose o le categorie di sostanze 

pericolose presenti nello stabilimento unitamente alla loro quantità e forma fisica. La notifica deve ancora 

riportare informazioni sull’ambiente circostante ed in particolare tutti quegli elementi che potrebbero causare 

un incidente rilevante o aggravarne le conseguenze. 

All’art. 8 invece si legge che per quegli stabilimenti in cui le sostanze pericolose sono presenti in quantità 

maggiori o uguali a quelle dell’allegato 1 (della legge) vi è l’obbligo di redigere un “Rapporto di Sicurezza” da 

cui si possano evincere le misure di sicurezza adottate e quelle necessarie per prevenire un eventuale 

incidente e che siano stati predisposti appositi piani di emergenza. Il rapporto di sicurezza deve altresì 

contenere tutti quegli elementi che possano permettere di prendere decisioni in merito alla costruzione di 

nuovi stabilimenti o alla realizzazione di nuovi insediamenti attorno agli stabilimenti già esistenti. Per ogni 

ulteriore approfondimento si rimanda poi al testo integrale della Legge. 

 
Stabilimenti a rischio di incidente rilevante per provincia e per comune - Fonte: APAT, 2003; elaborazione ARPACal 

Secondo quanto precisato nel PTCP di Reggio Calabria nel territorio comunale di Sant’Ilario dello Ionio non 

sono presenti stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 

 

 

4.4.14 Aree sensibili ambientalmente 
 
Le aree sensibili ambientalmente sono già state trattate nei paragrafi precedenti, come la rete natura, le aree 

soggette a desertificazione o a rischio di nitrati di origine agricola. 

In particolare esse sono il bacino idrografico, le superfici boscate e le bellezze archeologiche e 

paesaggistiche. 
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Nella matrice di seguito si analizzerà il valore ambientale che esse hanno, le pressioni che possono incidere 

su tali aree ed il loro grado di vulnerabilità. 

 VALORE PRESSIONI VULNERABILITÀ 

Bacino idrografico Il bacino idrografico è quello 

dell’acquifero di Reggio Calabria 

che con le sue fiumare può avere 

un elevato valore naturalistico. 

Anche le acque sotterranee sono 

una importante risorsa. 

Le pressioni sono principalmente 

quelle esercitate da fattori 

antropici  

ALTA 

Superfici boscate Ricco e variegato con specie 

autoctone. 

L’incuria, il taglio e gli incendi 

sono pressioni sul patrimonio 

boschivo 

ALTA 

Bellezze archeologiche e 

paesaggistiche 

Presenza bellezze artistico- 

architettoniche nonché 

paesaggistiche 

Le pressioni sono principalmente 

quelle derivanti dall’incuria e 

dall’abbandono 

ALTA 
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4.4.15 - Quadro di sintesi dell’analisi di contesto 

Stato attuale dell’ambiente 

Le informazioni disponibili sullo stato e sulle tendenze ambientali a livello locale sono state reperite e messe a 

sistema per qualificare e, ove possibile, quantificare le principali criticità e valenze con le quali il nuovo piano è 

chiamato a confrontarsi.  

Dall’analisi dei dati pertinenti lo stato attuale dell’ambiente si è quindi elaborata una tabella delle 

criticità/pressioni e delle peculiarità/potenzialità rilevate per ciascuna componente ambientale. 

 

Temi 
Ambientali 

Componenti Ambientali Criticità/pressioni rilevate Peculiarità/potenzialità rilevate 

Fattori 
climatici ed 
energia 

Risparmio energetico  buona produzione e consumo 
lordo finale di energia prodotta 
da FER regionale soprattutto 
rispetto alla media del sud Italia 

Fonti rinnovabili dipendenza regionale dai prodotti petroliferi ancora 
elevata 

 

Cambiamenti climatici  emissioni regionali contenute ed 
in diminuzione di CO2 rispetto ai 
valori nazionali ma non tali da 
influire al raggiungimento degli 
obiettivi nazionali 

Risorse 
naturali non 
rinnovabili 

Consumo di suolo consumo di suolo per eccessiva pressione antropica 
derivante artificializzazione del suolo in seguito a 
trasformazioni di natura urbanistica sia industriale 
che residenziale. 
 Espansione urbanistica prevalentemente in aree di 
pianura e lungo la costa 

 

Atmosfera e 
agenti fisici 

La qualità dell’aria  Buone condizioni della qualità 
dell’aria 

Qualità delle acque 
interne, superficiali e 
sotterranee 

Le Fiumare Portigliola e Condojanni risultano 
suscettibili alla pressione antropica 

 

Sistema di smaltimento 
delle acque reflue 

Il sistema di smaltimento delle acque reflue 
analizzato a livello provinciale in mancanza di dato 
comunali presenta le criticità di incompletezza 
riscontrate in tutta la provincia per cui si rimanda al 
Rapporto Ambientale per un maggiore 
approfondimento. 

 

Suolo 

Rischio idrogeologico il territorio comunale come tutto quello regionale è 
particolarmente fragile sotto il punto di vista 
idrogeologico sia per il rischio frane che alluvioni  

 

Rischio sismico il territorio come tutto quello regionale presenta una 
forte criticità dovuta al rischio sismico sia per la 
sismicità stessa delle terre che per il patrimonio 
edilizio inadeguato a sostenere sollecitazioni 
sismiche. 

 

Desertificazione  Il comune in esame non presenta 
il rischio di desertificazione dei 
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suoli 

Rischio incendi assenza di misure di prevenzione in termini di 
manutenzione del bosco 

 

Siti da bonificare Il territorio comunale presenta dei siti da bonificare 
sebbene il piano di bonifica non li indichi in 
infrazione 

 

Zone vulnerabili da nitrati 
di origine agricola 

 Il territorio comunale non 
presenta criticità di nitrati di 
origine agricola 

Flora e fauna, 
vegetazione 
ed ecosistemi 

Patrimonio boschivo la superficie boscata rappresenta una piccola 
percentuale della superficie totale del comune  

 

Flora La flora non presenta grosse criticità anche se la 
perdita dei riferimenti circa la flora autoctona è un 
fattore critico 

 

Fauna Gli elementi censiti per analizzare la fauna locale allo 
stato attuale non permettono di individuiare elementi 
critici nella piramide ecologica. 

 

Aree ZPS e SIC  buone condizione di 
conservazione degli habitat e 
delle specie 

 Natura e biodiversità Gli elementi della rete ecologica locale che ricadono 
nel territorio devono essere attentamente tutelati 
dalla pressione antropica per dare loro valore di 
elementi connettivi 

 

Trasporti 

Trasporti • • • • elevato squilibrio modale a favore del trasporto 
stradale, con ripercussioni negative sulla qualità 
della vita e dell’ambiente, soprattutto nelle aree 
urbane 
••••Elevato contributo del settore dei trasporti (ed in 
particolare del trasporto stradale) alle emissioni 
regionali di sostanze acidificanti (SOx, NOx) di 
precursori dell’ozono troposferico (NOx e COVNM), 
di 
polveri sottili (PM10), di CO, di gas serra, ecc. 
••••Forte incidenza del settore dei trasporti (ed in 
particolare del trasporto stradale) sul consumo 
energetico regionale, ed in particolare sul consumo 
di fonti energetiche non rinnovabili (combustibili 
derivati dal 
petrolio). 

 

Salute    

Risorse 
culturali e 
paesaggio 

Paesaggio  Ricco patrimonio paesaggistico  

Patrimonio storico-
culturale 

 Vasto patrimonio di chiese e 
palazzi storici e di un’area 
archeologica  

Produzioni tipiche  Vasta produzione tipica 
gastronomica rappresentata da 
prodotti locali identitari della 
provincia. 

Sostenibilità 
sociale ed 
economica 

Turismo La scarsa offerta e la scarsa presenza di turisti sono 
un elemento di forte criticità 
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5.0  IDENTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ E VERIFICA DI 

COERENZA DEL PSC 

 

Il processo d’acquisizione degli elementi partecipi del Quadro Conoscitivo, corredato dall’analisi dei vecchi 

strumenti urbanistici, verificati rispetto alla componente agronomica e geologica caratterizzanti il territorio ha 

consentito di avere un primo quadro volto a definire un range di scelte indirizzate: 

• Alla promozione dello sviluppo locale mediante la tutela e valorizzazione del paesaggio e delle 

risorse ambientali, naturali ed antropiche (storico culturali). 

• Al miglioramento della qualità della vita e della sicurezza dei cittadini mediante la promozione della 

qualità ambientale ed il controllo dei rischi. 

• All’assetto sostenibile del territorio e dell’uso del suolo, sulla base delle specifiche caratteristiche 

delle condizioni ambientali. 

Dette scelte, scenario possibile dell’assetto del territorio, andranno verificate secondo le indicazioni ex 

comma 3, lettere b, c, d ed e, dell’art. 20  della L.R. 19/2002,  e dovranno seguire due principi: 

• la coerenza con gli strumenti legislativi e di pianificazione a carattere sovra – ordinato, nazionali, 

regionali e provinciale, in una visione cooperativa e reticolare; 

• la compatibilità delle scelte e delle trasformazioni previste con il quadro strutturale5 delineato e 

descritto dal piano stesso, ovvero con le specifiche condizioni dell’assetto morfologico, delle risorse 

ambientali, dell’assetto economico e sociale. 

Per la determinazione di quanto necessario alle verifiche e alle valutazioni degli effetti delle scelte strategico 

strutturali sull’ambiente si demanda alle illustrazioni contenute nel Rapporto Preliminare della VAS. 

Lo sviluppo sostenibile è stato definito come “un processo nel quale l’uso di risorse, la direzione degli 

investimenti, la traiettoria del processo tecnologico ed i cambiamenti istituzionali concorrono tutti assieme ad 

accrescere le possibilità di rispondere ai bisogni dell’umanità, non solo oggi, ma anche nel futuro”. 

L’assunzione della sostenibilità come modello di sviluppo di una comunità deve tener conto quindi di quattro 

dimensioni: 

•  sostenibilità ambientale, come capacità di mantenere nel tempo qualità e riproducibilità delle 

risorse naturali; mantenimento della integrità dell'ecosistema per evitare che l'insieme degli elementi 

da cui dipende la vita sia alterato; preservazione della diversità biologica; 

• sostenibilità economica, come capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per il 

sostentamento della popolazione; eco-efficienza dell'economia intesa, in particolare come uso 

razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell'impiego di quelle non rinnovabili; 

                                                        
5 Parte dell’assetto strutturale discende direttamente dalla pianificazione sovraordinata 
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• sostenibilità sociale, come capacità di garantire condizioni dì benessere umano e accesso alle 

opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), distribuite in 

modo equo tra strati sociali, età e generi, ed in particolare tra le comunità attuali e quelle future; 

• sostenibilità istituzionale, come capacità di rafforzare e migliorare la partecipazione dei cittadini alla 

gestione dei processi decisionali; i processi di decisione politica devono corrispondere ai bisogni ed 

alle necessità degli individui, integrando le aspettative e le attività di questi ultimi. Capacità di un buon 

governo. 

In generale la definizione degli obiettivi di sostenibilità deve soddisfare in primo luogo le condizioni di accesso 

alle risorse ambientali coerentemente con i seguenti principi: 

• il tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non sia superiore al loro tasso di rigenerazione; 

• l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superi la capacità di carico dell’ambiente 

stesso; 

• lo stock di risorse non rinnovabili resti costante nel tempo. 

La selezione degli obiettivi di sostenibilità si è fondata innanzitutto sui seguenti  strumenti normativi e atti 

amministrativi: 

• Legge urbanistica della Calabria, la legge regionale 19/02 e s.m.i., 

• Convenzione Europa del Paesaggio recepita dalla normativa nazionale con L.14/06, 

• Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Dlgs. 42/04), 

• Protocollo di Intesa “Un patto per il governo del territorio” (23/09/2005); 

• Linee Guida della pianificazione regionale (DGR 106/06). 

Per la definizione degli obiettivi generali sono stati presi in considerazione anche tutti i documenti che 

costituiscono i riferimenti generali per lo sviluppo sostenibile che tra l’altro sono stati richiamati nelle premesse 

del “Protocollo di Intesa “Un patto per il governo del territorio”: 

• Quadro di azione per uno sviluppo urbano sostenibile nell’U.E. (COM 1998 605); 

• Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo (SSSE), Postdam 1999; 

• Conclusioni della presidenza consiglio europeo di Göteborg su “Sviluppo sostenibile in Europa per un 

• mondo migliore: strategia dell’Unione europea per lo sviluppo sostenibile” 15 e 16 giugno 2001; 

• Decisione 2002/358/CE del Consiglio, del 25 aprile 2002, relativa all'approvazione, in nome della 

Comunità europea, del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici e l'esecuzione congiunta degli impegni che ne derivano; 

• Sesto Programma d’azione ambientale comunitario - Decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento 

europeo e 

• del Consiglio, 22 luglio 2002; 
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• Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - Gazzetta Ufficiale n. 255 del 30 

ottobre 

• 2002, supplemento ordinario n. 205; 

• Comunicazione della Commissione delle Comunità Europee al Consiglio, al Parlamento europeo, al 

• Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dell’11/02/04 “Verso una strategia 

• tematica sull’ambiente urbano” (COM/2004/60); 

• Conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo “Dichiarazione sui principi direttori dello sviluppo 

• sostenibile” 2005 

• Rilancio della Strategia di Lisbona e Goteborg (2005) 

• Strategia tematica per l'uso sostenibile delle risorse naturali, COM/2005/670 

• Carta di Lipsia sulle città sostenibili europee (maggio 2007). 

La definizione del sistema degli obiettivi di sostenibilità ha richiesto inoltre la ricostruzione del quadro 

normativo e programmatico di riferimento per la proposta di PSC, ovvero la selezione delle norme, dei  piani e 

dei programmi settoriali e territoriali pertinenti che possono dettare indirizzi per i PSC. 

 
 
5.1 Quadro normativo comunitario e nazionale per la definizione degli obiettivi di sostenibilità 

 

Nella tabella sottostante si riportano i Piani e Programmi ritenuti pertinenti, a livello comunitario, nazionale e 

regionale suddivisi per tematica ambientale: 

Quadro Normativo di Riferimento 
Titolo documento Tema ambientale 
SSS – Nuova strategia per lo Sviluppo Sostenibile 
Decisione del Consiglio dell’Unione Europea 10917/06. 

Trasversale 

SNAA – Strategia Nazionale di Azione Ambientale 
Deliberazione CIPE n. 57 del 2 agosto 2002 

Trasversale 

PAA – 6° Piano di Azione Ambientale Trasversale 
PNSS – Piano Nazionale sulla Sicurezza Stradale 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, marzo 2002 

Trasporti 

CEP – Convenzione Europea del Paesaggio Paesaggio 
Direttiva sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
dell’elettricità 
Dir. 2001/77/CE 

Fattori climatici ed energia 

Direttiva sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 
Dir. 2009/28/CE 

Fattori climatici ed energia 
 
 
 

Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità 
D.lgs 387/2003 

Fattori climatici ed energia 
 

Limitare il surriscaldamento dovuto ai cambiamenti climatici a +2 Celsius. 
La via da percorrere fino al 2020 e oltre 
COM (2007) 2 

Fattori climatici ed energia 
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Strategia Tematica per il Suolo 
COM (2006) 231 

Suolo 

Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
generati da frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz. 
DPCM 8/07/2003 

Fattori climatici ed energia 
 

Direttiva relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 
Dir 2002/49/Ce 

Atmosfera ed agenti fisici 

Norme in Materia Ambientale 
D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Trasversale 

Strategia tematica per l’uso sostenibile dei pesticidi 
COM (2006) 372 

Trasversale 

Direttiva relativa ai rifiuti 
Dir 2006/12/CE 

Rifiuti 

Portare avanti l’utilizzo sostenibile delle risorse – Una strategia tematica sulla prevenzione e il 
riciclaggio dei rifiuti 
COM (2005) 666 

Rifiuti 

Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli 
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio (Decreto Ronchi) 
D.lgs 22/97 

Rifiuti 

Strategia tematica sull’inquinamento atmosferico 
COM (2005) 446 

Atmosfera ed agenti fisici 

Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa 
D.lgs 155/2010 

Atmosfera ed agenti fisici 

Proposta di Direttiva che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi 

Trasversale 

 

5.2 Piani e programmi ritenuti pertinenti ai fini della definizione degli obiettivi di sostenibilità 
 
Quadro di Riferimento Programmatico Regionale 

Tipologia ed Estremi 

Atto 

VAS Titolo del documento Obiettivi e contenuti del documento 

Approvato G.R. n° 

377, del 22 Agosto 

2012 

Espletata Quadro territoriale 

Regionale a valenza 

paesaggistica (QTRP) 

Contiene il Piano di Assetto territoriale e il Piano 
Paesaggistico Regionale. Definisce obiettivi e strategie 
per ambiti territoriali distinti e delinea indirizzi per la 
pianificazione e la valutazione di sostenibilità dei livelli 
susseguenti. Contiene direttive ai comuni in tema di: 
- limitazione dell’uso del suolo 
- riqualificazione degli insediamenti 

Approvato con Del. 

C.P. n.15 del 

04/04/2011 

Espletata Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale 

di Reggio Calabria 

Definisce strategie ed indirizzi per la formazione della 
Provincia. Identità territoriale dinamica e sviluppo locale 
diventano così i riferimenti costitutivi del piano che 
trovano espressione concreta nelle seguenti opzioni di 
fondo che il PTCP ha inteso perseguire: 
• intendere l’aumento di benessere come esito di azioni 
di carattere collaborativo e cooperativo che stimolino a 
raggiungere quadri di vita desiderati e condivisi, 
organizzati dal basso piuttosto che 
imposti dall’esterno; 
• favorire l’individuazione delle risorse considerate 
costitutive dell’identità locali e indispensabili per il 
raggiungimento dei quadri di vita; 
• favorire l’aumento del benessere senza che venga 
intaccato il patrimonio di risorse naturali, materiali e 
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culturali costitutive, perseguendo così una logica di 
risparmio e di parsimonia; 
• definire un utilizzo delle risorse naturali locali che 
migliori la funzionalità degli ecosistemi; 
• avviare processi di utilizzo delle risorse culturali locali 
non rivolti solo alla conservazione, ma anche al loro 
rinnovo e sviluppo, secondo il principio di 
consapevolezza e responsabilità; 
• giungere alle decisioni attraverso un processo di 
interazione sociale che sia in grado di coinvolgere 
tutte le componenti della collettività locale, ed in cui la 
Provincia assuma un ruolo di guida, di orientamento, di 
facilitazione, anche nei rapporti con i soggetti esterni da 
coinvolgere. 

Decisione C(2007) 

6322 del 07/12/2007 

Espletata PO FESR 2007-2013 L’obiettivo del programma è quello di sostenere lo 
sviluppo e la crescita del sistema economico al fine 
della convergenza con il livelli medi di sviluppo dell’UE, 
mobilitando le potenzialità endogene regionali tramite il 
miglioramento della competitività ed attrattività del 
sistema territoriale e la diversificazione e innovazione 
delle strutture produttive.  

Decisione 

C(2007)6007 

Espletata PSR FESR 2007-2013 L’obiettivo prioritario del Programma è quello di creare 
un modello di sviluppo competitivo, sostenibile, 
integrato, autonomo e duraturo in tema di agricoltura. 
Definisce indirizzi e criteri per l’attuazione di interventi 
nei comuni a vocazione agricola e forestale, anche in 
termini di sviluppo turistico 

Del. G.R. n. 564 del 

24/08/2009 

Verifica di 

assoggettabilità 

con esclusione 

dalla procedura 

PAR FAS 2007-2013 Supporta con fondi nazionali l’attuazione del POR 
FESR, da cui desume indirizzi, obiettivi e modalità di 
attuazione. 

 

Quadro di Riferimento Programmatico Regionale PIANI DI SETTORE 
Tema 
ambientale 

Tipologia ed 
Estremi Atto 

VAS Titolo del 
documento 

Obiettivi e contenuti del documento 

Fauna, 
Flora, 
Biodiversità 
e 
Vegetazione 

Del. G.R. n. 
948/2008 

Non 
sottoposti 
a VAS 

Piano di 
Gestione Siti 
Natura 2000 

L’obiettivo del Piano è quello di adottare opportune misure per 
evitare il degrado degli habitat di specie nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state designate 

Acqua Adottato con 
del. G.R. 
n.394 del 
30/06/2009 

Non 
sottoposto 
a Vas 

Piano di 
Tutela delle 
Acque PTA 

L’obiettivo del Piano è quello del raggiungimento degli obiettivi di 
qualità dei corpi idrici e della protezione dell’intero sistema idrico 
superficiale e sotterraneo. 

Suolo Del. G.R. 
n.115 del 
28/12/2001 

Non 
sottoposto 
a Vas 

Piano di 
Assetto 
Idrogeologico 

Il Piano ha valore sovraordinato sulla strumentazione urbanistica 
locale. 
Perimetrazione delle aree a diverso grado di 
pericolosità e di rischio, da alluvione e da 
frana; 
• Definizione delle misure di salvaguardia e i vincoli all’uso 
del suolo, atti a non incrementare il rischio nelle zone in cui esiste 
già un pericolo; 
• Individuazione degli interventi di difesa (strutturali, non 
strutturali, di manutenzione, ecc.) con relative stime dei costi, atti a 
ridurre il rischio idrogeologico nelle aree riconosciute a rischio e a 
non incrementarlo nelle aree critiche. 
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Rifiuti ordinanza n. 
6294 del 
30/10/2007 
Pubbl. in 
suppl. 
straord. N. 2 
BURC n. 20 
del 
31/10/2007 

Non 
sottoposto 
a Vas 

Piano di 
Gestione 
Rifiuti 

Il PGR, al fine di creare un “Sistema Integrato di smaltimento dei 
Rifiuti”, secondo criteri di efficienza ed economicità, contiene una 
programmazione articolata degli interventi da effettuare sul territorio 
regionale caratterizzata da stretta correlazione tra le fasi di 
produzione, raccolta, trasporto, recupero, riutilizzo e smaltimento 
finale 

Aria Doc.Prelimina
re approvato 
con Del. G.R. 
n.9 del 
13/01/2010 

 Piano di 
Tutela della 
Qualità 
dell’Aria 
PTQA 

Il documento preliminare fornisce obiettivi e indicazioni per il 
miglioramento della qualità dell’aria. Con specifico riferimento alle 
caratteristiche territoriali, contiene: 
- Zonizzazione del territorio; 
- Classificazione delle zone valutando gli eventuali superamenti 
delle soglie di valutazione superiore ed inferiore 
- Gestione in termine di pianificazione della qualità dell’aria 
attraverso la strutturazione della Rete di rilevamento Regionale. 

Fattori 
climatici ed 
Energia 

Del. Cons. R. 
n. 315 del 
14/02/2005 
Pubbl. in 
suppl. 
straord. N. 12 
BURC n. 5 
del 
16/03/2005 

Non 
sottoposto 
a Vas 

Piano 
Energetico 
Regionale  
PER 

Definisce le condizioni idonee allo sviluppo di un sistema energetico 
che dia priorità alle fonti rinnovabili ed al risparmio energetico come 
mezzi per una maggiore tutela ambientale, al fine di ridurre le 
emissioni inquinanti in atmosfera senza alterare significativamente il 
patrimonio naturale della Regione. Definisce inoltre gli obiettivi di 
sostenibilità al 2010 e le corrispondenti azioni per il loro 
raggiungimento, fornendo linee di indirizzo e coordinamento in 
materia energetica agli Enti Locali. 

Fattori 
climatici ed 
Energia 

Decisione 
C(2207) 6820 
del 
20/12/2007 

espletata POIN Energie 
rinnovabili e 
risparmio 
energetico 
 

L’obiettivo del Programma è quello di sostenere lo sviluppo e la 
crescita del sistema economico al fine della convergenza con i livelli 
medi di sviluppo dell’UE, mobilitando le potenzialità endogene 
regionali tramite il miglioramento della competitività ed attrattività ed 
attrattività del sistema territoriale e la diversificazione e innovazione 
delle strutture produttive 

Trasversale Decisione 
C(2008) 5527 
del 6/10/2008 

espletata POIN 
Attrattori 
culturali, 
naturali e 
turismo 

Le priorità del Programma concorrono a promuovere lo sviluppo 
socio economico regionale connesso alla valorizzazione dei fattori di 
attrattività del patrimonio culturale, naturale e paesaggistico, da 
conseguire mediante strategie coordinamento ed integrate delle 4 
Regioni Convergenza. 

Fauna, 
Flora, 
Biodiversità 
e 
Vegetazione 

adottato con 
DGR n 
248/2008 

 Progetto 
Integrato 
Strategico 
Rete 
ecologica 
Regionale 

Gli obiettivi sono tutelare la biodiversità e migliorare lo stato delle 
conoscenze sulle specie e gli habitat di interesse comunitario; 
eliminare e ridurre i fattori di pressione e disturbo sugli ecosistemi, 
sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario; minimizzare e 
limitare la diffusione di specie alloctone;contribuire ad aumentare la 
sensibilizzazione nella popolazione locale riguardo le esigenze di 
tutela degli habitat e specie di interesse comunitario presenti nei SIC 
; promuovere una gestione forestale che 
favorisca l’evoluzione naturale della vegetazione; salvaguardare le 
interconnessioni biologiche tra i SIC limitrofi valorizzando gli 
elementi di connettività ambientale. 

Suolo DGR. n. 793 
del 25/10/04 

 Programma 
Regionale 
D’azione 
Per le zone 
Vulnerabili 
Da nitrati 
Di origine 
Agricola 

Priorità del programma è di individuare e cartografare le zone 
vulnerabili ai fini della tutela delle risorse idriche sotterranee;limitare 
l’applicazione al suolo dei fertilizzanti azotati sulla base 
dell’equilibrio tra il fabbisogno prevedibile di azoto delle colture e 
l’apporto alle colture di azoto provenienti dal suolo e dalla 
fertilizzazione. 

Suolo   Piani 
Antincendi 
Boschivi 
(PAB) 

Il Piano Antincendi Boschivi della Regione Calabria e un Piano di 
lotta contro gli 
incendi boschivi e definisce l’organizzazione e il coordinamento 
dell’attività di previsione, prevenzione e lotta attiva. Il Piano vuole 
prevenire gli incendi boschivi; garantire tempestività ed efficienza 
nella lotta attiva e nello spegnimento degli incendi boschivi; 
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promuovere campagne di comunicazione informazione. 
Suolo - - Piano 

Forestale 
Regionale 
(PAF) 

Il Piano Forestale (PAF) della Regione Calabria recepisce gli 
indirizzi e i contenuti degli accordi internazionali (Strategia forestale 
dell’Unione Europea, Protocollo di Kyoto, Strategia di Helsinki e 
Strategia di Lisbona) e i 
Decreti Legislativi 227/01 e 386/03 le cui finalità principali sono 
quelle di coniugare le 
esigenze ambientali con quelle economiche e sociali. Intende: 
• Migliorare l’efficienza e l’efficacia della pianificazione e della 

gestione del sistema 
• forestale regionale. 
• Migliorare l’assetto idrogeologico e la conservazione del suolo. 
• Ampliare delle superfici forestali e sviluppare le produzioni e le 

attività economiche che esse possono generare. 
Trasporti - - Piano 

Regionale dei 
Trasporti e 
Accordo di 
Programma 
Quadro 
“Infrastrutture 
di trasporto” 

Il Piano Regionale dei Trasporti della Calabria, approvato nel 1998, 
è stato soggetto ad una fase di aggiornamento. Il PRT assume 
come strategie fondamentali: 

 avvicinare la regione al resto del paese e all’Europa, 
spendendo al meglio la nuova «centralità» acquisita con 
l’apertura al traffico internazionale del porto di Gioia 
Tauro; 

 integrare i servizi di trasporto interni alla regione in modo 
da accrescere l’accessibilità territoriale. 

Nel PRT vengono definite alcune azioni prioritarie volte al 
superamento delle principali criticità dei collegamenti ferroviari 
interregionali e regionali, e allo sviluppo dei nodi di scambio, 
organizzando la rete dei trasporti su due sistemi, principale e 
secondario. Il sistema primario è individuato nelle direttrici nord sud 
ionica e tirrenica, nelle direttrici trasversali e nei collegamenti 
intermodali con i principali porti della regione; il sistema secondario 
coincide con il sistema ferroviario della linea Eccellente - Tropea - 
Rosarno e con le linee delle Ferrovie Calabre. 
Nell’ambito della fase di aggiornamento del PRT, in termini generali, 
sono assunti come linee di indirizzo strategico il miglioramento della 
qualità dei servizi e delle prestazioni delle reti, il riequilibrio modale 
della domanda, l’incremento del livello di efficienza della spesa 
corrente nel settore. 
In merito all’Intesa Istituzionale di Programma e APQ “Sistema delle 
infrastrutture di trasporto” del 2006, la regione Calabria ha siglato il 
3 agosto del 2006 un’intesa generale quadro e testo coordinato e 
integrato dell’APQ “Sistema delle infrastrutture di trasporto” presso  
la  presidenza del Consiglio dei Ministri, dove si raggruppano in un 
unico atto tutti gli interventi già finanziati nel settore trasporti sul 
territorio della regione già inseriti in precedenti APQ o attivati in 
questo ultimo APQ. 
 

 

5.3 Identificazione degli Obiettivi di Sostenibilità 

Per quanto concerne la scelta degli obiettivi di sostenibilità, scaturiti da documenti di indirizzo alle politiche di 

sviluppo sostenibile locali, si è fatto riferimento: 

1) all’esame degli strumenti di programmazione e pianificazione regionale vigenti 

2) all’esame delle strategie nazionali ed internazionali 

3) all’analisi del contesto ambientale, soprattutto alla sintesi del quadro ambientale che permette di 

definire criticità e potenzialità, identificate per ciascuna componente 

Tali obiettivi generali sono precisati in parallelo con la definizione degli obiettivi specifici del piano. 
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Dall’analisi dello stato attuale dell’ambiente per il PSC di Sant’Ilario dello Ionio, si evince che le tematiche 

maggiormente interessate risultano:                                                                                                          

TEMATICA Componenti Ambientali 

Fattori climatici ed energia; 
 

Fonti Rinnovabili 

Risorse naturali non rinnovabili; 
 

Consumo di suolo 

Suolo; 
 

Rischio idrogeologico 
Rischio sismico 
Rischio incendi 
Siti da bonificare 

Flora,Fauna, Vegetazione ed Ecosistemi 
 

Patrimonio agricolo 

Rifiuti 
 

Produzione dei RSU 
Raccolta differenziata 

Trasporti 
 

Modalità di trasporto 

Sostenibilità economica e sociale 
 

Turismo 

 

A questi si sommano obiettivi riguardanti tematiche fondamentali per ottenere dal piano elevati standards 

ambientali: 

TEMATICA Componenti Ambientali 

Atmosfera ed agenti fisici; 
 

Qualità dell’aria 
Inquinamento 
elettromagnetico 
Rumore 

Acqua; 
 

Qualità delle acque 
interne, superficiali e 
sotterranee 
Smaltimento delle acque 
reflue 

Risorse culturali e paesaggio 
 

Paesaggio 
Patrimonio storico-
culturale 

 

Gli obiettivi si sostenibilità sono individuati sia per i fattori primari e le componenti ambientali sia per i fattori di 

interrelazione. 

Di fatto  gli obiettivi di sostenibilità per i fattori di interrelazione integrano già al loro interno, 

contestualizzandoli, i principali obiettivi di sostenibilità individuati per i fattori primari e le componenti 

ambientali. Gli obiettivi di sostenibilità ambientale derivano dall’interazione tra gli obiettivi ambientali individuati 

dagli strumenti di programmazione e pianificazione a vari livelli e le criticità e potenzialità emerse dall’analisi di 

contesto; essi sono utilizzati come criteri di riferimento per condurre la valutazione ambientale dei potenziali 

impatti del piano sulle componenti ambientali e sui fattori di interrelazione. 

Cit. del G.R. 624 del 23/12/2011 allegato A 
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5.3.1 – Obiettivi di sostenibilità specifici del piano 
 
Di seguito si riportano gli obiettivi di sostenibilità identificati per il PSC: 
 

TEMA 
Componente Ambientale 

Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 
il PSC 

SIGLA 

FATTORI CLIMATICI ED ENERGIA Riduzione delle emissioni di gas serra Ridurre le emissioni dei principali gas 
climalteranti equivalenti totali e per 
settore 

S.1 

Fonti rinnovabili Incremento produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 

Diversificare le fonti energetiche e 
aumentare l’energia prodotta da fonti 
rinnovabili 

S.2 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per il 

PSC 
SIGLA 

RISORSE NATURALI NON 
RINNOVABILI 

Migliorare l’utilizzo efficace delle risorse 
per ridurre lo sfruttamento complessivo 
delle risorse naturali non rinnovabili. 

Migliorare la gestione ed eitare il sovra 
sfruttamento delle risorse naturali non 
rinnovabili 

S.3 

Consumo di suolo Utilizzo razionale del suolo per limitare 
l’occupazione e impermeabilizzazione del 
suolo 

Riqualificazione, rinnovamento e 
rifunzionalizzazione del tessuto edilizio 
urbano con particolare attenzione al 
recupero dei centri storici e minori 

S.4 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 

il PSC 
SIGLA 

ATMOSFERA E AGENTI FISICI Migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento delle risorse naturali 

Migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento delle risorse naturali 
rinnovabili 

S.5 

Campi elettromagnetici Il DPCM 8/07/2003 fissa limiti per i CEM 
e prevede eventuali azioni di 
risanamento 

Rispetto dei limiti posti dal DPCM 
8/07/2003 ai campi elettromagnetici 

S.6 

Rumore Il DPCM 14/11/97 in ottemperanza alla 
L. 447/95 fissa valori limite assoluti di 
immissione delle sorgenti sonore 

Rispetto dei limiti posti dal DPCM 
14/1/97 alle immissioni da sorgenti 
sonore 

S.7 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per il 

PSC 
SIGLA 

ACQUA Per le acque a specifica destinazione 
funzionale, mantenimento delle 
caratteristiche qualitative specifiche per 
ciascun Dlgs 152/2006 

Migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento della risorsa idrica 

S.8 

Qualità delle acque interne, superficiali 
e sotterranee 

Conseguire il miglioramento dello stato 
delle acque ed adeguate protezioni per 
quelle destinate a particolari usi 

Perseguire usi sostenibili durevoli delle 
risorse idriche dando priorità a quelle 
potabili 

S.9 

Prevenire e ridurre l’inquinamento delle 
acque superficiali e sotterranee e attuare 
il risanamento dei corpi idrici inquinati 

S.10 

Completamento, adeguamento e messa 
in efficienza dei sistemi acquedottistici di 
offerta primaria ad uso potabile anche 
all’interno dei centri urbani 

S.11 

Adeguamento delle infrastrutture fognarie 
e depurative 

S.12 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 

il PSC 
SIGLA 

SUOLO Migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento delle risorse naturali 
rinnovabili 

Prevenire e mitigare i rischi naturali  S.13 

Rischio idrogeologico Assicurare la tutela e il risanamento del 
suolo e sottosuolo, il risanamento 
idrogeologico del territorio tramite la 
prevenzione dei fenomeni di dissesto, la 
messa in sicurezza delle situazioni a 
rischio e la lotta alla desertificazione 

Identificazione della franosità, della 
pericolosità idrogeologica, del rischio 
idrogeologico 

S.14 

Consolidamento dei versanti collinari 
interessati da movimenti franosi 

S.15 
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Rischio Sismico Identificazione degli areali del rischio 
sismico e del rischio sismico locale 

S.16 

Desertificazione Tutelare il suolo dai processi di 
erosione e desertificazione 

S.17 

Incendi Buona conoscenza dello stato attuale 
del patrimonio boschivo e dell’utilizzo 
del suolo 

S.18 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per il 

PSC 
SIGLA 

FLORA, FAUNA, VEGETAZIONE ED 
ECOSISTEMI 

Arrestare la perdita di biodiversità e 
contribuire a ridurre il tasso di perdita di 
biodiversità 

Arrestare la perdita di biodiversità e 
conservazione dei caratteri costitutivi, alla 
tutela degli elementi di rarità e di pregio e 
alla valorizzazione dell’0interosistema in 
relazione allo sviluppo turistico 

S.19 

Patrimonio Boschivo Invertire la perdita di superficie 
forestale tramite la gestione Sostenibile 
delle Foreste, la protezione, il restauro 
e la riforestazione ed aumentare 
l’impegno per prevenire la 
degradazione delle foreste 

Valorizzazione qualitativa del patrimonio 
forestale, tenendo conto dell’espansione 
in corso a seguito dell’abbandono 
agropastorale , con recupero ambientale 
e culturale dei contesti 

S.20 

Aumento del territorio sottoposto a 
protezione promuovendo corridoi di 
interconnessione ecologica 

S.21 

Patrimonio agricolo Ridurre al minimo i pericoli e i rischi 
derivanti dai pesticidi per la salute e 
l’ambiente 

Recupero e potenziamento della 
naturalità diffusa delle matrici agricole e 
rurali, contro la frammentazione degli 
spazi rurali; miglioramento delle 
attrezzature di accessibilità e dimora 

S.22 

Innovazione tecnologica e ambientale 
delle produzioni 
(biologico, biodinamico) 

S.23 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per il 

PSC 
SIGLA 

RIFIUTI Evitare la generazione di rifiuti e 
aumentare l’efficienza nello 
sfruttamento delle risosrse naturali 
ragionanfo in termini di ciclo di vita 
promuovendo il riutilizzo e il riciclaggio 

Evitare la generazione di rifiuti e 
aumentare l’efficienza nello sfruttamento 
delle risorse naturali ragionando in 
termini di ciclo di vita promuovendo il 
riutilizzo e il riciclaggio 

S.24 

Rifiuti urbani  Prevenire e ridurre la produzione e la 
pericolosità dei rifiuti 

Prevenzione quali-quantitativa dei rifiuti e 
incentivo al riutilizzo, al riciclaggio e al 
recupero al fine di ridurre gli impatti 
ambientali negativi 

S.25 

Raccolta differenziate Recupero dei rifiuti mediante riciclo, 
reimpiego, riutilizzo od ogni altra azione 
intesa a ottenere materie prime 
secondarie o l’uso di rifiuti come fonte 
di energia 

Conseguimento dei quantitativi di 
raccolta differenziata e riutilizzo prevista 
dal DLGS 22/97 

S.26 
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TEMA 
Componente Ambientale 

Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 
il PSC 

SIGLA 

TRASPORTI Assicurare che i nostri sistemi di 
trasporto soddisfino le esigenze 
economiche, sociali ed ambientali della 
società minimizzando i loro  
impatti indesiderabili sull’economia, la 
società e l’ambiente 

Assicurare che i nostri sistemi di 
trasporto soddisfino le esigenze 
economiche, sociali ed ambientali della 
società minimizzando i loro impatti 
indesiderabili sull’economia, la società e 
l’ambiente 

S.27 

 Realizzare un passaggio equilibrato 
della domanda verso modi di trasporto 
ecocompatibili ai fini di un sistema 
sostenibile di trasporto e mobilità 

Promuovere il trasporto non motorizzato S.28 

 Riduzione delle emissioni di gas serra 
dovute ai trasporti – SSS 

 Porre al centro della politica di 
trasporto, l’utilizzo di tecnologie più 
sicure e meno sicure. 

S.29 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 

il PSC 
SIGLA 

SALUTE  Tutelare la popolazione dai rischi 
sanitari originati da situazioni di degrado 
ambientale 

S.30 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 

il PSC 
SIGLA 

RISORSE CULTURALI E PAESAGGI Protezione e conservazione del 
patrimonio culturale – SNAA 
Protezione, gestione e pianificazione 
dei paesaggi – CEP 

Salvaguardare e sviluppare 
creativamente i paesaggi culturali di 
speciale rilevanza storica, estetica ed 
ecologica 

S.31 

Paesaggio Protezione, gestione e pianificazione 
dei paesaggi - CEP 

Recupero e valorizzazione dei centri 
storici e dei loro paesaggi associati, del 
patrimonio culturale, del territorio rurale  

S.32 

Protezione e pianificazione dei 
paesaggi – CEP 

Riqualificazione dei paesaggi urbani e 
periurbani 

S.33 

Risorse culturali Protezione e conservazione del 
patrimonio culturale – SNAA 

Integrazione del paesaggio nelle 
politiche di pianificazione del territorio e 
recupero e riqualificazione delle aree 
sottoposte a tutela 

S.34 

 
TEMA 

Componente Ambientale 
Obiettivo di Riferimento Obiettivi di sostenibilità specifici per 

il PSC 
SIGLA 

SOSTENIBILITA’SOCIALE ED 
ECONOMICA 

  S.35 

Turismo Sostenere il turismo sostenibile  S.36 

Economia  Riqualificazione insediativa degli ambiti 
industriali e terziari 

 S.37 
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5.3.2 Tabella riassuntiva obiettivi di riferimento di piani e programmi regionali di riferimento 

TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 
 

QTRP PTCP di  
REGGIO 
CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS 
Calabria 

POR 2007/2013 Piano Energetico 
Ambientale 
Regionale 
(PEAR) 

Piano 
Regionale 
Forestale  
2007/2013 

Fattori climatici energia Riduzione delle emissioni di gas serra       
O.0 

Risparmio energetico Risparmio energetico e riduzione dei consumi 
nei diversi settori  

  Promuovere l'efficienza 
energetica e il risparmio 
dell'energia 

 Incentivazione dell'uso razionale dell'energia   

0.1 O.1.1 O.1.2 

Fonti rinnovabili Incremento dell’energia da fonti rinnovabili 
 
 

Diversificazione delle fonti 
energetiche e incremento 
dell’energia prodotta da fonti 
rinnovabili 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

La realizzazione di 
impianti per la 
produzione di energia 
da fonti rinnovabili  
 
 
 
 

Promuovere e sostenere 
l’attivazione di filiere produttive 
connesse alla diversificazione 
delle fonti  
energetiche, all’aumento della 
quota di energia prodotta con 
fonti rinnovabili e al risparmio 
energetico.  

Sviluppo della fonte idroelettrica con 
agevolazione degli impianti minihydro; eolica con 
centrali eoliche e impianti di taglia minore (7-15 
kw) stand alone riducendo gli impatti paesaggisti; 
solare termico; fotovoltaico con opportune norme; 
biomassa; potenziamento incenerimento per 
produzione energia della frazione secca dei rifiuti 

Realizzazione 
di impianti di 
arboricoltura 
e sviluppo 
della filiera 
biomasse 
combustibili  

O.2 O.2.1 O.2.2 O.2.3 O.2.4 O.2.5 

Fattori climatici Riduzione emissioni di gas serra 
 
 
 

Contenimento dei 
comportamenti incisivi sul 
global change climatico; 
prevenzione e mitigazione 
dei rischi di inquinamento in 
aria, acqua e suolo.  

 
 
 
 

  Promozione di tecnologie migliorative o 
alternative per elevare le prestazioni dei veicoli 
stradali 
 
 

 

O.3 O.3.1 O.3.2 

TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 
 

QTRP PTCP di  
REGGIO 
CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS 
Calabria 

POR 2007/2013 Piano Regionale Attività Estrattive 
 
 

Risorse naturali non rinnovabili Migliorare la gestione ed evitare il sovra 
sfruttamento delle risorse naturali non 
rinnovabili  
O.4 

     

Consumo del suolo Riduzione del consumo e 
dell'impermeabilizzazione del suolo da parte 
delle attività produttive, edilizie e delle 
infrastrutture 

Riqualificazione prioritaria 
dell’esistente; con riuso e 
recupero delle aree dismesse 
e lo sviluppo dei territori 
urbani per il contenimento del 
consumo di suolo.  

 Riequilibrio territoriale 
ed urbanistico. 
 
 
 
 

 Incentivazione dell'uso razionale dell'energia  
 
 
 
 

O.5 O.5.1 O.5.2 O.5.3 
Attività estrattive Riutilizzo delle aree al termine dell'attività 

estrattiva (riqualificazione ambientale e 
territoriale) 
 
 

Recupero e riqualificazione 
delle aree estrattive (in 
attività o dismesse) con 
azioni diversificate (dalla 
rinaturalizzazione alla 
creazione di nuovi paesaggi) 
in funzione dei caratteri e 
delle potenzialità ambientale 
dei siti 

   Estrazione ed impiego delle attività minerarie in maniera 
compatibile con l’ambiente e la sostenibilità dei luoghi 

O.6 O.6.1    O.6.2 
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TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 
 
QTRP PTCP di  

REGGIO 
CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS 
Calabria 

POR 2007/2013 Piano Regionale di Qualità dell’Aria 
 
 

Atmosfera e agenti fisici Migliorare la gestione ed evitare il sovra sfruttamento delle risorse 
naturali non rinnovabili (atmosfera)  

     

O.7 
Atmosfera Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera 

 
 
 

Garantire livelli di qualità dell'aria che non comportino rischi per la 
salute per l’ambiente e che non comportino cambiamenti climatici 
 
 

 Tutelare e migliorare la 
qualità dell’aria 
 
 
 
 
 

 migliorare e tenere aggiornato il quadro conoscitivo la 
ridefinizione e 
l’implementazione della rete di monitoraggio della qualità 
dell’aria e la 
predisposizione dell’inventario delle emissioni su scala 
comunale; ridurre le emissioni in atmosfera di inquinanti 

O.8 O.8.1 O.8.2 O.8.3 

Campi elettromagnetici Il DPCM 8/07/2003 fissa limiti per i CEM e prevede eventuali azioni di 
risanamento 

     

O.9 
Rumore Il DPCM 14/11/97 in ottemperanza alla L 447/95 fissa valori assoluti di 

immissione delle sorgenti sonore – Dir. 2002/49/CE, dlgs 194/2005 
     

O.10 

 
TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 

 
QTRP PTCP di  

REGGIO 
CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS 
Calabria 

POR 2007/2013 Piano Regionale di Qualità delle Acque 
 
 

Acqua Migliorare la gestione ed evitare il sovra sfruttamento della risorsa 
idrica  
 

  Assicurare un uso 
sostenibile dell'acqua 
mantenendo costante il 
rapporto qualità/ quantità 
totale di risorsa impiegata 

  

O.11 O.11.1 

Acque interne, superficiali e sotterranee Prevenire e ridurre l’inquinamenti delle acque e ridurre i prelievi e gli 
sprechi di quelle destinate al consumo umano 
 
 

Migliorare la qualità delle acque superficiali e sotterranee e 
promuovere l’uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, con 
priorità per quelle potabili 
 

 
 
 

Garantire un’adeguata 
qualità del- le acque 
destinate al consumo 
umano 
 
 
 
 

Aumentare la dotazione, 
l’efficienza e l'efficacia dei 
segmenti del servizio 
idrico in un’ottica di tutela 
della risorsa idrica e di 
integrazione del sistema di 
gestione per tutti gli usi. 

Conseguire il miglioramento dello stato delle acque. 
Rinaturalizzare i corsi d’acqua e ridurre i prelievi e gli sprechi 
della risorsa idrica 
 
 

O.12 O.12.1 O.12.2 O.12.3 O.12.4 

Acque reflue Estensione e miglioramento della qualità delle reti di fognatura e degli 
impianti di depurazione 
 
 
 

Recupero, ammodernamento, miglioramento e completamento 
delle reti fognarie e degli impianti di depurazione esistenti, al fine 
di eliminare i rischi più gravi e servire le aree non coperte dal 
servizio.  
 

 
 
 
 

  Completamento e adeguamento delle reti fognarie e dei 
depuratori, con precedenza ai centri urbani maggiori 
Incrementare l'adozione di condotte di scarico sottomarine, 
come misura di salvaguardia aggiuntiva rispetto ai tradizionali 
trattamenti a terra Separazione delle acque di pioggia da 
quelle di origine domestica nelle fognature urbane di nuova 
costruzione. Per i sistemi di raccolta esistenti, adozione di 
misure di contenimento dello sversamento diretto nel recapito 
naturale 

O.13 O.13.1 O.13.2 
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TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 
 
QTRP PTCP di  

REGGIO 
CALABRIA 
 

D. PO Fesr PAR FAS Calabria POR 
2007/2013 

PSAI della Regione Calabria Piano 
Regionale 
Forestale 
2007/2013 

Piano di Tutela delle Acque Piano di 
Prevenzione dei 
Rischi di CS 

Suolo Migliorare la gestione ed evitare il 
sovra sfruttamento della risorsa 
suolo 
 

  Prevenire e mitigare i rischi naturali (idrogeologico, 
sismico, Incendi) per la popolazione, gli 
insediamenti e le infrastrutture, pianificando l'uso 
della risorsa suolo, integrato a quella della risorsa 
acqua, a scala di distretto idrografico. Prevenire e 
ridurre la degradazione dei suoli  

     

O.14 O.14.1 

Rischio idrogeologico Messa in sicurezza e 
mantenimento dell'equilibrio 
idrogeologico e sismico 
 
 
 
 
 
 

Realizzazione di opere di difesa per il 
rischio idraulico dei corsi d’acqua. 
Sistemazione delle opere di contenimento e 
di attraversamento degli alvei (sponde, 
ponti, briglie, ecc.). Consolidamento dei 
versanti collinari interessati da movimenti 
franosi, con particolare riguardo ai versanti 
che gravano sulle infrastrutture e sugli 
abitati già censiti a rischio e/o oggetto di 
ordinanza di consolidamento e/o 
trasferimento. Identificazione della franosità, 
della pericolosità idrogeologica, del rischio 
idrogeologico 
 

 Prevenire e mitigare i rischi naturali (idrogeologico, 
sismico, Incendi) per la popolazione, gli 
insediamenti e le infrastrutture, pianificando l'uso 
della risorsa suolo, integrato a quella della risorsa 
acqua, a scala di distretto idrografico. Prevenire e 
ridurre la degradazione dei suoli 

 Prevenire e mitigare i rischi 
da frana, esondazione, 
erosione costiera e rischio 
sismico per garantire la 
sicurezza e l’incolumità della 
popolazione, degli 
insediamenti e delle 
infrastrutture e per 
determinare le necessarie 
precondizioni per lo sviluppo 
sostenibile del territorio e per 
la tutela e valorizzazione 
delle risorse acqua e suolo. 

Migliorament
o dell’assetto 
idrogeologico 

Naturalizzazione dei corsi d'acqua 
e creazione di fasce riparie naturali 
nei principali corsi d'acqua urbani, 
con progressiva rimozione degli 
interventi antropici a maggiore 
impatto  
Adozione di metodi di ingegneria 
naturalistica nelle sistemazioni 
fluviali o dei versanti  
Ricorso alle casse di espansione 
per il contenimento delle piene nel 
caso di sezioni idriche insufficienti 
al deflusso di piena ai più elevati 
tempi di ritorno 

Formazione e 
prevenzione dei 
rischi attraverso 
piani specifici 

O.15 O.15.1  O.15.2  O.15.3 O.15.4 O.15.5 O.15.6 

Rischio sismico Messa in sicurezza e 
mantenimento dell'equilibrio 
idrogeologico e sismico 
 

Identificazione degli areali del rischio 
sismico e del rischio sismico locale ,studio 
della vulnerabilità edilizia , messa in 
sicurezza dei centri storici rispetto al rischio 
sismico (progetto specifico regionale).  

 Prevenire e mitigare i rischi naturali (idrogeologico, 
sismico, Incendi) per la popolazione, gli 
insediamenti e le infrastrutture, pianificando l'uso 
della risorsa suolo, integrato a quella della risorsa 
acqua, a scala di distretto idrografico. Prevenire e 
ridurre la degradazione dei suoli  
 
 

 Prevenire e mitigare i rischi 
da frana, esondazione, 
erosione costiera e rischio 
sismico per garantire la 
sicurezza e l’incolumità della 
popolazione, degli 
insediamenti e delle 
infrastrutture e per 
determinare le necessarie 
precondizioni per lo sviluppo 
sostenibile del territorio e per 
la tutela e valorizzazione 
delle risorse acqua e suolo 

  Formazione e 
prevenzione dei 
rischi attraverso 
piani specifici 
 
 
 
 
 
 

O.16 O.16.1 
 

O.16.2 O.16.3 
 

O.16.4 

Incendi salvaguardare gli ambienti naturali 
dal rischio incendi 
 
 

Salvaguardia della rete viaria e di presidio 
territoriale (serbatoi idrici, vasche e bacini) 
deputata alla prevenzione spegnimento e 
l’evacuazione in caso di incendio  

    Prevenzione 
e lotta agli 
incendi 
boschivi 
 

  

O.17 O.17.1 O.17.2 

Desertificazione Miglioramento del sistema di 
prevenzione e mitigazione degli 
effetti degli eventi legati alla 
desertificazione 

     Contenimento 
e riduzione 
del rischio di 
desertificazio
ne 
 

Mitigare gli effetti delle inondazioni 
e delle siccità 
 

 

O.18 O.18.1 O.18.2 
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TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 
 

QTRP PTCP di  
REGGIO CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS 
Calabria 

POR 2007/2013 Piano Regionale di Qualità delle 
Acque 

 
PIS Rete ecologica 
 
 
 

Flora, fauna, vegetazione ed ecosistemi Arrestare la perdita di biodiversità        

O.19 
Patrimonio boschivo  Ridurre la perdita di 

biodiversità, tutelando 
le specie minacciate e i 
relativi habitat 
 
 
 

 
 
 

 Valorizzare la rete ecologica 
regionale e tutelare la 
biodiversità per migliorare la 
qualità dell’ambiente per 
promuovere opportunità di 
sviluppo sostenibile 
 

 Promuovere una gestione forestale che 
favorisca l’evoluzione naturale della 
vegetazione 
 
 
 

O.20.1 O.20.2 O.20.3 

Rete ecologica  Allargamento della 
tutela del sistema 
regionale delle aree 
protette, inclusi i siti di 
interesse comunitario 
 

 Promuovere il 
consolidamento e la 
gestione sostenibile del 
sistema regionale delle 
aree protette 

 Proteggere e migliorare lo stato 
degli ecosistemi acquatici e degli 
altri ecosistemi dipendenti da 
quello acquatico sotto profilo del 
fabbisogno idrico 

 

O.21.1 O.21.2 O.21.3 
Patrimonio agricolo Contenimento dell’agricoltura intensiva anche attraverso il riconoscimento della 

funzione culturale dell’agricoltura 
 
 
 

Recupero e 
potenziamento della 
“naturalità diffusa” delle 
matrici agricole e rurali, 
contro la 
frammentazione degli 
spazi rurali; 
miglioramento delle 
attrezzature di 
accessibilità e dimora 

Consolidamento e 
riconnessione 
dell’insediamento in 
ambito rurale 

    

O.22 O.22.1 O.22.2 

 
TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 

 
QTRP PTCP di  

REGGIO CALABRIA 
D. PO Fesr PAR FAS Calabria Piano di Gestione dei Rifiuti 

Rifiuti Pervenire e ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti  
 
 

    

O.23 
Rifiuti urbani Evitare la generazione di rifiuti e ragionare in termini di ciclo di vita anche 

promuovendo processi volontari. 
Prevenire e ridurre la produzione dei rifiuti urbani 

   Prevenzione quali-quantitativa dei rifiuti e incentivo al riutilizzo, al riciclaggio e al 
recupero al fine di ridurre gli impatti ambientali negativi 
 

Prevenire e ridurre la pericolosità dei rifiuti 
 
 

O.24 O.24.1 O.24.2 

Raccolta differenziata Promuovere il recupero dei rifiuti mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo ad ogni 
altra azione intesa a ottenere materie prime secondarie e come fonte di energia 
 

   Conseguimento dei quantitativi di raccolta 
differenziata e riutilizzo previsti dal D.Lgs 
22/97. 
 
Tendenziale abbandono della discarica come 
sistema di smaltimento dei RSU 
 
 

O.25 O.25.1 
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TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 
 

QTRP PTCP di  
REGGIO CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS Calabria C.PIANO ENERGETICO 
AMBIENTALE REGIONALE 
(PEAR) 

Piano dei Trasporti 

Trasporti Assicurare che i nostri sistemi di trasporto soddisfino le esigenze 
economiche, sociali ed ambientali della società minimizzando i loro 
impatti indesiderabili sull’economia, la società e l’ambiente 

Sviluppo sostenibile delle 
nuove opere infrastrutturali 
 

 Sviluppare un trasporto moderno e 
sostenibile 
 

  

O.26 O.26.1 O.26.2 

     Ridurre la domanda di mobilità: 
ridurre la lunghezza dei viaggi 

Integrare i servizi di trasporto in 
modo da accrescere l’accessibilità 
territoriale 

O.27.4 O.27.5 
 Favorire il trasferimento del traffico (persone e merci) verso modi di 

trasporto sostenibili 
Realizzazione di sistemi di 
mobilità sostenibile 
 
 
 
 

Creazione di un sistema di aree scambio merci. 
Strutturazione di un sistema integrato ferro-gomma 
per il trasporto pubblico locale. Strutturazione di 
linee di mobilità locale di connessione tra centri 
interni e direttrici principali della mobilità provinciale. 
Promozione di sistemi di mobilità alternativa per 
aree a domanda rarefatta. 
 

Potenziare il servizio ferroviario 
regionale. 
Promuovere il ricorso all’utilizzo di 
sistemi di mobilità collettiva. 

Promuovere il trasporto non 
motorizzato; 
promuovere il trasporto pubblico; 
ridurre le punte di traffico; 
ridistribuire i flussi a beneficio degli 
itinerari più congestionati; 
ridurre i tempi di viaggio. 

 

O.28 O.28.1 O.28.2 O.28.3 O.28.4 

 
TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 

 

QTRP PTCP di  
REGGIO CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS Calabria C.PIANO ENERGETICO AMBIENTALE 
REGIONALE (PEAR) 

Salute    Tutelare la popolazione dai rischi sanitari originati da situazioni 
di degrado ambientale 

Ridurre la domanda di mobilità: ridurre la 
lunghezza dei viaggi 
 

O.29.1 O.29.2 
Siti inquinati Bonifica e ripristino dei siti inquinati 

 
  Bonifica e recupero delle aree e dei siti inquinati. 

Eliminazione delle sorgenti di inquinamento e riduzione delle 
concentrazioni di sostanze inquinanti 

 

O.30 O.30.1 

 
TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 

 

QTRP PTCP di  
REGGIO CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS Calabria POIN Attrattori culturali, naturali e turismo 

Sostenibilità sociale ed economica      

Sistemi produttivi   Valorizzazione dei sistemi locali rispetto alle vocazioni provinciali. 
Strutturazione e innovazione di “filiere agroalimentari corte” 
potenziali. Potenziamento e promozione di micro filiere a 
carattere artigianale 
 

Valorizzazione delle risorse socio-
economiche locali e loro equa 
distribuzione 

 

O.31.1 O.31.2 

Turismo     Promuove e sostenere lo sviluppo socio-economico 
regionale attraverso la valorizzazione del patrimonio 
culturale e paesaggistico 

O.32.1 
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TEMA/COMPONENTI AMBIENTALI OBIETTIVI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL TEMA DI RIFERIMENTO 

 

QTRP PTCP di  
REGGIO CALABRIA 

D. PO Fesr PAR FAS Calabria POR 2007/2013 

Risorse culturale e paesaggio Protezione e pianificazione e gestione del patrimonio 
culturale 
 

  Salvaguardare e sviluppare creativamente i 
paesaggi culturali di speciale rilevanza 
storica, estetica ed ecologica 

 

O.33 O.33.1 

Paesaggio Protezione e gestione e pianificazione dei paesaggi; 
recupero dei paesaggi degradati 

Recupero valorizzazione dei centri storici del 
paesaggio montano e conservazione del 
patrimonio edilizio – architettonico e 
urbanistico 

Riqualificazione dei centri a maggior 
complessità insediativa. 
 
Tutela e valorizzazione dei caratteri identitari 
nei centri storici strategici. 
 
Recupero identitario e qualificazione dei 
centri di piccole e medie dimensioni. 

Mantenimento delle caratteristiche degli 
elementi costituitivi e delle morfologie. 
 

 

O.34 O.34.1 O.34.2 O.34.3 

Risorse culturali e paesaggio Protezione e conservazione del patrimonio culturale 
 

Valorizzazione dei beni di interesse storico, 
archeologico e culturale, con recupero e 
riqualificazione dei percorsi e degli itinerari 
che rendono fruibili e leggibili come sistemi 

 Migliorare la qualità paesaggistica e 
architettonica degli interventi di 
trasformazione del territorio calabrese 
 

 

O.35 O.35.1 O.35.2 

 

Nota: ogni obiettivo è stato identificato con un codice riassunto in apposito allegato.  
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5.3.2 Verifica di coerenza esterna 
 
La verifica di coerenza esterna riguarda le relazioni che intercorrono fra gli obiettivi della proposta di PSC e 

quelli contenuti nelle direttive/accordi internazionali e nazionali nonché la verifica di coerenza degli stessi con 

gli obiettivi dei piani e programmi sovraordinati ricadenti del territorio considerato. Se si assume che all’interno 

del sistema degli obiettivi di questi ultimi siano contenute tutte le indicazioni programmatiche significative, la 

verifica di coerenza esterna per i livelli sovraordinati si può considerare effettuata una volta posti questi ultimi 

a confronto con gli obiettivi del piano che si sta valutando. 

L’analisi di coerenza ambientale esterna permette di verificare e valutare il grado di coerenza e/o sinergia, 

correlazione e incoerenza e/o discordanza tra gli obiettivi della proposta di PSC qui riportati con una sigla 

(vedi tabella obiettivi del piano pagg. 20-21) e gli obiettivi e/o misure di altri pertinenti piani o programmi a 

livello regionale, sia di tipo settoriale che trasversale, nonché con gli obiettivi di riferimento desunti dalle 

direttive/normative internazionali e nazionali anch’essi riportati con una sola sigla (vedi 5.3.2 Tabella 

riassuntiva degli obiettivi di riferimento dei piani e programmi regionali di riferimento). 

Quindi l’analisi di coerenza ambientale esterna prende in considerazione come le strategie generali di livello 

nazionale ed internazionale e gli obiettivi di ciascun piano/programma ritenuto pertinente trovino un riferimento 

negli obiettivi della proposta di PSC in questione attraverso una matrice che ne evidenzia la relazione 

Nella colonna “valutazione complessiva”, inoltre, è riportata la valutazione degli obiettivi della proposta di 

piano rispetto a ciascun obiettivo di sostenibilità considerato. La metodologia scelta è di tipo qualitativo con 

l’attribuzione di un peso a ciascun grado di coerenza che alla fine, calcolati come media aritmetica, 

restituiranno il grado di coerenza complessivo che il piano raggiunge per ciascun obiettivo identificato. 

 

 

 

I Pesi sono rispettivamente: 

10 elevata coerenza 

5 moderata coerenza 

0 nessuna coerenza 

-5 incoerenza discordanza 

Grado di Coerenza 
Complessiva 

Classe di Coerenza 

<-3 I - Incoerenza 

-3 <G.C.< 0 II –Nessuna relazione 

0 <G.C.< 3 III – Coerenza Media 

<3 IV – Coerenza Alta 

+ 0 Elevata 
coerenza 

Moderata 
coerenza sinergia 

Nessuna  
coerenza  

Incoerenza  
discordanza 

++ - 
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 Obiettivi Specifici del Piano 

   

P
.1

 

P
.2

 

P
.3

 

P
.4

 

P
.5

 

P
.6

 

P
.7

 

P
.8

 

P
.9

 

P
.1

0 

P
.1

1 

P
.1

2 

P
.1

3 

P
.1

4 

P
.1

5 

P
.1

6 

Valore complessivo 

Fattori climatici ed 

energia 

O.0  + + 0 0 0 ++ 0 + + 0 ++ 0 0 0 + + 3,1 

Risparmio energetico  O.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

 O.1.1 + + 0 0 0 0 0 + + + ++ 0 0 0 0 0 2,1 

 O.1.2 + + 0 0 0 0 0 + + 0 ++ 0 0 0 0 0 1,8 

Fonti rinnovabili  O.2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

 O.2.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

 O.2.2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 + 0,9 

 O.2.3 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,9 

 O.2.4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0,3 

 O.2.5 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0,6 

Fattori 

Climatici 
 O.3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 ++ 0,9 

 O.3.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 ++ 0,9 

 O.3.2 + + 0 0 0 0 0 + + 0 ++ 0 0 0 0 ++ 2,5 

Risorse naturali non 

rinnovabili 

O.4  ++ ++ ++ ++ 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 4,3 

Consumo del suolo  O.5 0 0 ++ 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,2 

 O.5.1 ++ ++ 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 1,8 

 O.5.2 ++ ++ ++ ++ ++ + ++ ++ + + 0 0 0 0 0 + 5,3 

 O.5.3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

Attività estrattive  O.6 … … … … … … … … … … … … … … … … … 

 O.6.1 … … … … … … … … … … … … … … … … … 

 O.6.2 … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Atmosfera  

ed agenti fisici 

O.7  + + + ++ ++ 0 + + + 0 0 0 0 0 0 ++ 3,1 

Atmosfera  O.8 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 ++ 1,8 

 O.8.1 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 ++ 1,8 

 O.8.2 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 1,2 

 O.8.3 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,3 

Campi elettromagnetici  O.9 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,3 
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Valore complessivo 

Rumore  O.10 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,3 

Acqua O.11  0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,3 

O.11.1  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Acque interne superficiali 

e sotterranee. 

 O.12 0 0 + + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,2 

 O.12.1 0 0 + + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,2 

 O.12.2 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,3 

 O.12.3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 O.12.4 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

Acque reflue  O.13 + + 0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0,9 

 O.13.1 + + 0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0,9 

 O.13.2 + + 0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0,9 

Suolo O.14  + + + + + 0 + + 0 + 0 0 0 0 0 0 2,5 

 O.14.1 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0  

Rischio idrogeolo.  O.15 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.15.1 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.15.2 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.15.3 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.15.4 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.15.5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 O.15.6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rischio sismico  O.16 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.16.1 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.16.2 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.16.3 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.16.4 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

Incendi  O.17 0 0 0 ++ + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,5 

 O.17.1 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ 1,8 

 O.17.2 0 0 0 ++ + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,5 

Desertificazione  O.18 0 0 0 0 + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,9 
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Valore complessivo 

O.18.1 0 0 0 0 + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,9 

O.18.2 0 0 0 0 + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,9 

Flora, fauna…. O.19  0 0 ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,8 

Patrimonio boschivo  O.20.1 0 0 + + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,2 

 O.20.2 0 0 + ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,5 

 O.20.3 0 0 + + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,5 

Rete ecologica  O.21.1 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.21.2 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.21.3 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

Patrimonio agricolo  O.22 0 0 ++ 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,2 

 O.22.1 0 0 ++ + + 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,8 

  O.22.2 0 ++ + + + 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1,5 

Rifiuti O.23  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

Rifiuti urbani  O.24 + + + + 0 0 0 + + 0 ++ 0 0 0 0 0 2,5 

 O.24.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

 O.24.2 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,9 

Raccolta differenzia  O.25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0,6 

 O.25.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Trasporti O.26  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0,6 

O.26.1  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0,6 

O.26.2  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0,6 

 O.27.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0,6 

 O.27.2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0,6 

O.28  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0,6 

 O.28.1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ 1,25 

 O.28.2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ 1,25 

 O.28.3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ 1,25 

 O.28.4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ 1,25 

Salute O.29.1  0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0,9 

O.29.2  0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0,9 
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Valore complessivo 

Siti Inquinati  O.30 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

 O.30.1 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,6 

Sistemi produttivi O.31.1  0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ + ++ 0 0 1,8 

O.31.2  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ + ++ 0 0 1,5 

Turismo  O.32.1 0 0 ++ 0 + 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 2,8 

Risorse culturali e 

paesaggio 

O.33  ++ ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 5,6 

O.33.1  ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 + 0 + 0 ++ ++ ++ 0 0 5,6 

Paesaggio O.34  ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 2,5 

 O.34.1 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 3,1 

 O.34.2 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 3,1 

 O.34.3 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 3,1 

Risorse culturali e 

paesaggio 

0.35  + ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 2,8 

 O.35.1 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 1,8 

 O.35.2 ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 ++ ++ ++ 0 ++ ++ ++ ++ ++ 8 

 

Dall’analisi degli obiettivi sintetizzati in tabella si evince che gli interventi della proposta di PSC risultano essere coerenti con tutti gli strumenti di programmazione e pianificazione sia nazionali che comunitari, e soprattutto con tutta la 

programmazione regionale, in minima parte essi risultano del tutto indifferenti con obiettivi che evidentemente risultano non contestualizzati con il territorio di riferimento. 
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5.3.3 Verifica di coerenza interna 
 

L’analisi di coerenza interna prevede il confronto fra gli obiettivi di sostenibilità del piano e le sue azioni o 

interventi, al fine di evidenziarne la rispondenza della strategia e degli strumenti scelti per la sua attuazione 

agli obiettivi posti. Inoltre la coerenza interna dovrà assicurare l’efficacia della strategia d’intervento con le 

criticità/pressioni e peculiarità/potenzialità evidenziate nell’analisi del contesto territoriale e ambientale. 

Al fine di illustrare il modo in cui si è tenuto conto degli obiettivi di sostenibilità e di ogni considerazione 

ambientale durante la fase di preparazione della proposta di PSC, è stata predisposta una matrice di coerenza 

ambientale interna che mette in relazione gli obiettivi di sostenibilità ambientale formulati per il Piano e le 

azioni/interventi della proposta di PSC/PSA al fine di valutarne il grado di sinergia, coerenza e conflittualità.  

Gli obiettivi di sostenibilità sono quelli illustrati nel paragrafo 5.3.1 – Obiettivi di sostenibilità specifici del 

piano, che qui per comodità vengono riportati con la sola sigla altresì dicasi per gli obiettivi specifici del piano, 

anch’essi qui riportati con la sola sigla ( vedi tabella obiettivi del piano pagg. 20-21).  

Il metodo di valutazione è di tipo qualitativo con 4 gradi di giudizio per la coerenza.  
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Fattori 

climatici 

ed energia 

S.1  + + + + + 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 ++ 

Fonti 

rinnovabili 
 S.2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 

Risorse 

naturali 

non 

rinnovabili 

S.3  + + + + + + + 0 0 0 ++ 0 0 0 0 + 
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Consumo 

del suolo 
 S.4 + + + + + + + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Atmosfera  

ed agenti 

fisici 

S.5  ++ ++ + + + + + 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 

Campi 

elettromag

netici 

 S.6 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rumore  S.7 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Acqua S.8  0 ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Acque 

interne 

superficiali 

e 

sotterrane

e. 

 S.9 0 ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

S.10 0 ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

S.11 0 ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

S.12 0 ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Suolo S.13  ++ ++ ++ ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rischio 

idrogeolog

ico 

 S.14 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

S.15 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rischio 

sismico 
 S.16 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Desertifica

zione 
 S.17 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Incendi  S.18 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Flora, 

fauna…. 
S.19  0 0 ++ ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Patrimonio 

boschivo 
 S.20 0 0 + ++ + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

S.21 0 0 + ++ + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Patrimonio 

agricolo 
 S.22 0 0 ++ + + 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

S.23 0 0 ++ + + 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rifiuti S.24  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 
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Rifiuti 

urbani 
 S.25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 

Raccolta 

differenzia 
 S.26 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 

Trasporti S.27  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ 

  S.28 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 

  S.29 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ 

Salute S.30  0 0 0 0 0 ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Risorse 

culturali e 

paesaggio 

S.31  ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

Paesaggio  S.32 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

S.33 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

Risorse 

culturali e 

paesaggio 

 S.34 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

Sostenibili

tà ecc. 
S.35  ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

Turismo  S.36 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

Economia  S.37 ++ ++ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ++ ++ ++ 0 0 

 

6.0 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL “PSC” 

 

Nel presente capitolo si riporta l’illustrazione dei contenuti delle lett. F), dell’allegato VI del D.Lgs. 152/06 

pertinenti la proposta di Piano, che, nello specifico, riguardano: i possibili impatti significativi sull’ambiente, 

compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, 

l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico ed archeologico, il 

paesaggio, e l’interrelazione tra i suddetti fattori. 

Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulatici, sinergici, a breve, 

medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 



COMUNE  DI SANT’ ILARIO DELLO JONIO (RC) – PIANO STRUTTURALE  COMUNALE (PSC)  –  RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE  –  2018 
 

 

PAG. 207 

 

6.1 Metodologia e criteri adottati per la determinazione e valutazione degli impatti 

La metodologia adottata per determinare gli impatti ambientali del piano è di tipo qualitativo, verrà effettuata 

attraverso una descrizione sintetica del singolo obiettivo specifico del piano e delle azioni che verranno messe 

in atto per raggiungerlo, rilevanti per l’ambiente. Gli impatti che verranno così identificati verranno descritti 

soprattutto in relazione ai determinanti e alle pressioni che potrebbero influenzare positivamente o 

negativamente le componenti ambientali.  

Successivamente le descrizioni effettuate verranno sintetizzate in una matrice trade-off in cui per le singole 

tematiche ambientali descritte nel presente rapporto saranno evidenziati gli impatti attesi generati dagli 

obiettivi specifici del PSC, impatti descritti nelle loro componenti fondamentali quali tipologia, qualità, durata e 

reversibilità dell’impatto. 

Nel presente Documento l’analisi del contesto si limita alla considerazione dei fattori esplicitamente richiamati 

dalla direttiva 2001/42/CE sulla VAS, e proposte nella del. 624/2011 della Regione. 

Successivamente la descrizione degli impatti avverrà attraverso l’utilizzo di un indicatore prestazionale 

determinato, per ciascun indicatore si riporta il quadro di riferimento normativo e programmatico per il PSC 

relativo al contesto ambientale, regionale, provinciale e comunale, si descrive in modo sintetico lo stato 

dell’ambiente e le sue tendenze evolutive, si puntualizzano le principali criticità e si fornisce infine una prima 

individuazione degli indicatori di contesto ambientale esistenti a livello comunale. 

Si rimanda alle fasi successive della redazione del Rapporto Ambientale l’ampliamento del campo di indagine, 

relativamente ai beni materiali, ulteriore fattore citato dalla direttiva, ai fattori di interrelazione tra quelli suddetti 

(rumore, radiazioni, …) e ai settori da cui possono derivare pressioni sull’ambiente, quali ad esempio la 

mobilità, l’energia, i rifiuti, anche in relazione ai contenuti di PSC. Nel prosieguo delle attività, inoltre, i risultati 

emersi dall’analisi del contesto ambientale, in termini di criticità e potenzialità, potranno costituire un supporto 

per la caratterizzazione degli obiettivi del PSC di Sant’Ilario dello Ionio. 

La descrizione sullo stato dell’ambiente è un documento redatto con la finalità di descrivere un territorio in 

chiave ecologica, che deve essere “nel contempo il termometro della qualità ambientale e dell’efficacia delle 

politiche, e la bussola dell’azione delle istituzioni per assicurare la sostenibilità dello sviluppo”. 

Alla luce di queste considerazioni la descrizione sullo stato dell’ambiente del PSC di Sant’Ilario dello Ionio 

sarà impostata cercando di conseguire diverse finalità: 

− ricostruire il quadro socio-economico dell’ambito territoriale di riferimento e le relazioni esistenti tra i 

vari settori produttivi e l’ambiente, in modo da fornire un adeguato strumento sia di valutazione 

dell’efficacia ambientale, della sostenibilità delle azioni e delle politiche intraprese, sia di supporto alle 

decisioni; 
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− delineare la situazione ambientale complessiva, analizzando le complesse interazioni esistenti tra le 

varie tematiche ambientali. 

− una descrizione dello stato attuale dell’ambiente intesa a perseguire tali finalità che richiede l’adozione 

di un modello concettuale che riesca a rappresentare la realtà ambientale, oltre che in tutte le sue 

componenti, anche nei meccanismi di reazione agli impatti derivanti da politiche o strategie di 

gestione. 

A livello internazionale è ormai diffusamente utilizzato il modello DPSIR (Driving forces, Pressures, States, 

Impacts, Responses) un acronimo che sta per “Determinanti, Pressioni, Stati, Impatti, Risposte”. 

Esso si basa su relazioni di causa-effetto tra le componenti dello Schema: Determinanti-Pressioni- Stato - 

Impatti-Risposte: 

• Determinanti: attività umane 

• Pressioni: emissioni, rifiuti 

• Stato: qualità chimica, fisica, biologica 

• Impatti: conseguenze sulle attività umane, ecosistemi, salute 

• Risposta: politiche ambientali e azioni di pianificazione 

Di seguito si riporta lo schema di tabella di un’opportuna selezione indicatori di efficacia che verranno utilizzati 

nel Rapporto Ambientale come descrittori dello stato dell’ambiente del PSC di Sant’Ilario dello Ionio. 

 
Nome Indicatore 

 
DPSIR 

 
FONTE 

 
Unità di misura 

a. POPOLAZIONE E TERRITORIO    

Numero di abitanti  
D 

 
ISTAT 

 
ab. 

Reddito disponibile delle famiglie D  
SIST 

 
Migl./Euro 

Reddito/Abitanti D Elaborazione  
€ 

 N°  Edifici vincolati D BBAAPPSAE  
n 

 N° Siti di interesse archeologico D BBAAPPSAE  
n 

Siti di lavorazione di inerti  P Dati Comunali  
n 

Numero e superficie occupata da isole ecologiche P Dati comunali  
mq 

b. AGENTI FISICI    
 
Inquinamento acustico  

R Dati comunali  

c. SVILUPPO SOSTENIBILE    
Agricoltura    

N° aziende vinicole presenti sul 
territorio e superficie agricola 
utilizzata 

D/P ISTAT  
n 

 
Kmq 

Industrie    
N° industrie/N° occupati D/P ISTAT  

% 
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Turismo    
Alberghi-Posti letto D ISTAT-SIST n 

 
Alberghi-Presenze D ISTAT-SIST n 
Grado di utilizzazione D ELABORAZIONE % 

Energia    
Consumi familiari di energia elettrica D/R SIST-ENEL-AZ  

Migl/Euro 

Utenze familiari di energia elettrica D/R SIST-ENEL-AZ  
n 

Consumi generali D/R SIST-ENEL-AZ Migl/Euro 
d. ACQUA    
Consumi idrici.    

N. abitanti al 2001 
 
 N. abitanti serviti 

D/R ATO   
n. abitanti 

Volume idrico immesso D/R ATO  mc/annuo 
Volume idrico erogato D/R ATO  mc/annuo 

Dotazione netta attuale D/R ATO  Lt/ab*giorno 

Consumo annuo D/R ATO  mc 

N°  impianti di depurazione R Dati comunali n 
Collettamento delle acque reflue:    

% popolazione  civile o industriale 
servita da impianti di depurazione 

 
P 

 
Dati comunali 

 
% 

Stato chimico delle acque superficiali  
 
 

 
S 

 
ARPA Calabria 

IBE 

CLASSE 

e. TRASPORTI    
Mobilità locale e trasporto passeggeri.    

N° Autovetture  
D 

 
ACI 

 
n 

N° Autobus  
D 

 
ACI 

 
n 

% Autovetture/abitanti  
D 

 
Elaborazione 

 
% 
 
 

f. ARIA    

Rete di monitoraggio della qualità dell’aria  
 

   

Tipo di  centraline per la misurazione 
della qualità dell’aria 

 
S 

 
ARPA Calabria 

 
- 

Qualità dell’aria ambiente:particolato 
PM10 

 
S 

 
ARPA Calabria 

 
t 

Qualità dell’aria 
ambiente:monossido di carbonio 
(CO) 

 
S 

 
ARPA Calabria 

 
t 

Qualità dell’aria ambiente:ozono di 
zolfo (NOx) 

 
S 

 
ARPA Calabria 

 
t 
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Qualità dell’aria ambiente:(COv)  
S 

 
ARPA Calabria 

 
t 

Qualità dell’aria ambiente:biossido di 
zolfo(SO2) 

 
S 

 
ARPA Calabria 

 
t 

g. RIFIUTI    
Produzione di rifiuti:    

N. utenze domestiche  
P 

 
Dati Comunali 

n 

N. utenze diverse n 

Raccolta differenziata:    

Totale raccolta differenziata  
R 

 
Dati Comunali 

 
kg 

Totale raccolta indifferenziata 

Totale rifiuti 

Trattamento dei rifiuti.    

N°  isole ecologiche  
P/R 

 
Dati Comunali 

 
n 

N°  centri di raccolta sul territorio  
P/R 

 
Dati Comunali 

 
n 

N°  centri di stoccaggio  
P/R 

 
Dati Comunali 

 
n 

 

Inoltre nella redazione del PSC e del relativo Rapporto Ambientale  si terranno in debito conto alcuni tra gli 

Indicatori Agro-Forestali come di seguito esplicitate: 

n. DESCRIZIONE INDICATORE 
1 Carico di bestiame (riferito a tutte le specie zootecniche censite da ISTAT) –UBA/SAU 
2 Superficie percorsa dal fuoco 
3 Numero medio di incendi 
4 SAU/Superficie Territoriale 
5 SAT/Superficie Territoriale 
6 SAU/SAT 
7 Boschi/Superficie Territoriale 
8 Boschi 
9 a 

INDICI FORESTALI 

Conifere 
b Latifoglie 
c Misto di conifere e latifoglie 
d Macchia mediterranea 

10 a 
COLTIVAZIONI DI PREGIO 

Operatori in agricoltura biologica 
b Aree DOC-DOCG 

11 a 
INDICI AGRICOLI 

SAU a seminativo 
b SAU a prati e pascoli 
c  SAU a colture legnose (fruttiferi) 

12 Usi civici Superficie territoriale interessata 
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6.1.1 Descrizione dei possibili impatti dovuti all’attuazione degli obiettivi di piano 

 

Riqualificazione e recupero funzionale ed architettonico del tessuto storico 

L’attuazione di questo obiettivo si sviluppa attraverso azioni di recupero, valorizzazione e salvaguardia del 

tessuto storico, non comportando quindi nessun impatto specifico a livello ambientale ma avendo impatti 

positivi su diverse tematiche soprattutto di natura indiretta, agendo su un recupero dei manufatti architettonici 

e migliorandone le prestazioni energetiche e funzionali oltre che altri effetti di altra natura sull’aria e sulla 

qualità delle acque. 

 

Recupero e valorizzazione nonché tutela del patrimonio storico-architettonico, archeologico e 

paesaggistico ambientale 

Questo obiettivo specifico si caratterizza per l’alto impatto positivo sulle diverse componenti ambientali e si 

caratterizza di azioni di ingegneria naturalistica e di conservazione degli elementi naturali. Non configura in 

alcun modo la possibilità di probabili impatti ambientali negativi. 

 
 
Tutela e valorizzazione del suolo agricolo, in particolare dell’agricoltura di qualità, biologico o colture 

tipiche di pregio 

Azioni specifiche di questo obiettivo sono volte non solo alla tutela e conservazione del suolo agricolo quanto 

all’ammodernamento delle aziende che investono in questo settore. Non sono ipotizzabili impatti negativi. 

 

Tutela e valorizzazione del patrimonio boschivo 

La tutela e valorizzazione del ricco patrimonio arbustivo del territorio si attua attraverso azioni di gestione del 

bosco e di salvaguardia dello stesso, azioni quindi volte a preservare un prezioso biotopo. Non sono 

ipotizzabili impatti negativi su nessuna tematica ambientale in esame. 

 

Sviluppo della Rete Ecologica Regionale e Provinciale 

La difesa della biodiversità, la creazione di corridoi e buffer zones tra le aree a maggiore valenza ecologica sia 

a livello comunale che a livello superiore sono azioni fondamentali di questo obiettivo e pertanto non 

comporteranno assolutamente impatti negativi sull’ambiente in tutte le sue componenti ma prefigurando 

ricadute positive su tutto il sistema ambientale in esame. 

 

Prevenzione e messa in sicurezza del territorio dai rischi (idrogeologico, sismico, acustico, 

elettromagnetico…..) e mitigazione degli impatti ambientali di origine antropica (strade, attività 

estrattive….) 
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Questo obiettivo si configura come un obiettivo di mitigazione degli impatti, salvaguardia e messa in sicurezza 

del territorio, pertanto nell’attuare queste politiche si presume che non si incorrerà in impatti negativi 

sull’ambiente, ma piuttosto in opere in grado di mitigare situazioni ambientale compromesse o con gravi 

problematiche. 

 

Adeguata disciplina urbanistico-edilizia per il territorio, con attenzione alle aree agricole ed al 

consumo di suolo 

Una adeguata disciplina regolamentatoria per l’utilizzo del territorio è di per sé un momento di salvaguardia 

dell’ambiente volendosi configurare come strumento di governo di un’espansione priva di attenzione verso 

non solo le tematiche architettoniche, morfologiche e culturali dei luoghi ma anche ambientali. Non si 

prevedono quindi probabili impatti negativi. 

 

Riqualificazione, recupero e completamento funzionale, architettonico, relazionale e sociale del 

tessuto urbano 

Quest’obiettivo si pone in un’ottica di riammodernamento del tessuto urbano esistente. Certamente un suo 

scorretto sviluppo, poco sensibile alle tematiche ambientali, potrebbe generare impatti ambientali di origine 

antropica su tematiche sensibili ad un maggior carico urbanistico quali aria, acque di approvvigionamento e 

reflue, consumo di suolo, inquinamento atmosferico e acustico, ma certamente come già illustrato nei 

precedenti obiettivi, tale obiettivo verrà perseguito con la massima attenzione verso le componenti ambientali 

e con tutte le possibili mitigazioni. 

 

Individuazione attraverso un’analisi adeguata di possibili nuove aree di sviluppo edilizio 

Sebbene come illustrato nelle Linee Guida alla Pianificazione Territoriale della Regione queste aree vadano 

identificate con opportuni accorgimenti in maniera da mitigarne i possibili impatti ambientali dovuto al carico 

urbanistico, alla viabilità ed al consumo di suolo, è possibile che questo obiettivo possa generare dei 

particolari impatti, da evidenziare in questa sede, per un opportuno e corretto monitoraggio. 

 

Potenziamento e completamento delle aree a standards, soprattutto spazi collettivi e verde attrezzato 

Quest’obiettivo si presenta come un target di sicuro miglioramento della tematica della qualità urbana, ma va 

comunque tenuto in conto l’impatto che potrebbe generare sul consumo di suolo e la sua 

impermeabilizzazione. E’ necessario, quindi, indirizzare la progettazione verso metodologie meno impattanti in 

grado di minimizzare l’impatto ambientale generato. 

Attenzione al risparmio energetico ed alla riduzione dei consumi energetici e sviluppo delle fonti 

rinnovabili, raccolta differenziata dei rifiuti 

La natura prettamente ambientalista di tale obiettivo lo esclude dalla possibilità di generare impatti ambientali. 
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Potenziamento, riqualificazione e riordino delle aree di risorse socio-economiche (produttive, terziarie 

e commerciali) 

Quest’obiettivo sebbene possa originare impatti positivi generati dal riammodernamento delle strutture sia a 

livello urbanistico cha architettonico, può comunque generare impatti sulle tematiche più sensibili agli 

inquinamenti quali l’atmosfera e l’acqua nonché su un maggiore consumo di suolo. 

 

Sviluppo delle potenzialità turistiche in chiave naturalistica, culturale ed enogastronomica 

Quest’obiettivo non dovrebbe generare impatti negativi data la sua natura volta al recupero delle tradizioni e di 

valorizzazione dell’ambiente e della cultura locali. 

 

Sviluppo dell’artigianato locale e delle produzioni tipiche (artigianali e non) 

Le azioni generate da questo obiettivo sono volte a politiche di sviluppo delle potenzialità locali legate alla 

tradizione artigianale e produttiva e quindi non sono ipotizzabili impatti ambientali. 

 

 

Potenziamento e completamento nonché ammodernamento del sistema di mobilità, della viabilità 

principale a carattere comunale ed intercomunale 

Considerato che un miglior sistema della mobilità possa generare ricadute positive sul sistema ambientale, va 

comunque tenuto in considerazione le ricadute negative che un nuovo o un impianto viario potenziato può 

generare sull’ambiente. E’possibile che il maggiore traffico veicolare possa generare ricadute di natura diretta, 

quali il consumo di suolo, e di natura indiretta, quali l’aumento dell’inquinamento atmosferico e acustico oltre 

alle interferenze con gli ambienti più naturali quali boschi, zone protette e sullo stesso patrimonio agricolo e la 

fauna. Vanno quindi segnalati i possibili impatti per poterne prevedere le opere di mitigazione. 

Individuazione di alternative alla mobilità ed al trasporto su gomma 

Certamente diminuire il traffico veicolare non può che generare impatti positivi sull’ambiente quindi non è 

ipotizzabile alcun impatto negativo. 

 

6.2 Quadro dei potenziali impatti attesi 
 

La matrice di valutazione qualitativa degli impatti significativi sintetizza le considerazioni esplicate nei 

precedenti paragrafi. 

Nella matrice vengono riportati: 

1 La tipologia dell’impatto; 

2 La qualità dell’impatto; 

3 La durata dell’impatto; 
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4 La reversibilità dell’impatto; 

Vengono inoltre riportati gli aspetti cumulativi: 

• Nell’ultima colonna viene riportato l’impatto cumulativo di come i differenti obiettivi specifici della proposta 

di piano provocano su una singola componente ambientale 

• Nell’ultima riga come ogni obiettivo specifico comporta effetti cumulativi sulle differenti tematica. 

Per calcolare gli effetti cumulativi del piano si è scelto di attribuire differenti pesi alle varie considerazioni della 

matrice, sommati e poi calcolati come media aritmetica degli stessi. 

Legenda 

Tipologia dell’impatto Qualità dell’impatto Durata dell’impatto 
Reversibilità 
dell’impatto 

 Simbolog
ia 

Valore  Simbolog
ia 

Valore  Simbolog
ia 

Valore  Simbolog
ia 

Valore 

Diretto 1 1 
Pos
itivo + + 

Impatto a 
lungo 

termine 
L 1 

Permane
nte P 1 

Secondar
io 2 0,5 

Neg
ativ
o 

- - 
Impatto a 

medio 
termine 

M 0,5 
Tempora

neo T 0,5 

Nullo 3 0    
Impatto a 

breve 
termine 

B 0    

 

Per meglio esplicitare la tabella si propongono i seguenti metodi qualitativi per definire le caratteristiche 

dell’impatto: 

• un impatto diretto è conseguenza direttamente correlabile alle azioni dell’obiettivo specifico mentre è 

secondario se gli effetti dell’obiettivo, agiscono in maniera non direttamente relazionabile ma piuttosto 

sono conseguenza del variare di altri fattori; 

• un impatto è positivo se i suoi effetti agiscono agendo in maniera da migliorare la situazione di base 

della determinata tematica mentre viceversa è negativo; 

• un impatto è a lungo termine se i suoi effetti si protraggono in un arco temporale superiore all’anno 

solare, altresì sono di medio termine se sono effetti che durano per un anno o a breve termine se il 

loro effetto si protrae per un solo mese o meno; 

• l’impatto può essere permanente se i suoi effetti non sono reversibili ma alterano in maniera 

irreversibile la situazione iniziale ambientale o temporanei se la situazione di base è ripristinabile. 

 

Il grado cumulativo si esprimerà attraverso le seguenti relazioni: 

Grado di Coerenza 
Complessiva 

Classe di Coerenza 

<-0 NEGATIVO 

-0<G.C.< 0,25 ININFLUENTE 

0,25 <G.C. POSITIVO 
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Te

m
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a 

am
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tto
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m
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Obiettivi Specifici del Piano 

  

P
.1

 

P
.2

 

P
.3

 

P
.4

 

P
.5

 

P
.6

 

P
.7

 

P
.8

 

P
.9

 

P
.1

0 

P
.1

1 

P
.1

2 

P
.1

3 

P
.1

4 

P
.1

5 

P
.1

6 

Effetti 
cumulativi 

tip. val.
cu
m 

dur. rev. 

Fattori climatici ed energia 
 

Risparmio energetico 
2 + 2 + 2 + 3  3  3  1 + 2 + 2 + 3  1 + 3  3  3  3  3  4,5 + 

L P L P L P       L P L P L P   L P           7 7 

 
Fonti rinnovabili 

2 + 2 + 2 + 3  3  3  1 + 2 + 2 + 3  1 + 3  3  3  2 - 3  4 + 

L P L P L P       L P L P L P   L P       L T   6 6 

 
Cambiamenti climatici 

2 + 2 + 2 + 3  2 + 3  1 + 2 + 2 + 3  1 + 3  3  3  1 - 3  4 + 

L P L P L P   L P   L P L P L P   L P       L T   7 7,5 

Risorse naturali non rinnovabili 
 

Consumo del suolo 
2 + 2 + 2 + 2 + 2 + 2 + 1 + 2 - 2 - 2 - 3  2 - 3  3  1 - 3  1 + 

L P L P L P L P L P L P L P L P L P L P   L P     L T   2 2,5 

 
Attività estrattive 

3  3  3  3  3  1 + 3  3  3  3  3  3  3  3  3  3  1 0 

          L P                     1 1 

Atmosfera ed agenti fsici 
 

Atmosfera 
2 + 2 + 2 + 2 + 3  3  1 + 2 - 2 - 2 + 2 + 2 - 3  3  1 - 1 + 2,5 + 

L P L P L P L P     L P L P L P L P L P L P     L T L T 4 4 

 
Campi elettromagnetici 

3  3  3  3  3  1 + 1 + 3  3  3  3  3  3  3  3  3  2 + 

          L P L P                   2 2 

 
Rumore 

2 + 2 + 3  3  3  1 + 1 + 3  3  3  3  2 - 3  3  2 - 2 + 2,5 + 

L P L P       L P L P         L P     L T L T 3 3 

Acqua 
 Acque interne 

superficiali e 
sotterranee. 

2 + 2 + 2 + 3  3  1 + 3  2 + 2 + 3  3  3  3  3  2 - 3  3 + 

L P L P L P     L P   L P L P           L T   5,5 5,5 

 Acque reflue e di 
approvvigionamento 

2 + 2 + 3  3  3  1 + 3  2 - 2 - 3  3  2 - 3  3  3  3  0,5 0 

L P L P       L P   L P L P     L P         0 0 

Suolo 
 

Rischio idrogeologico 
2 + 2 + 2 + 3  3  1 + 2 + 2 + 3  2 - 3  3  3  3  3  3  3 + 

L P L P L P     L P L P L P   L P             5 5 

 
Rischio sismico 

2 + 2 + 3  3  3  1 + 2 + 2 + 3  2 - 3  3  3  3  3  3  2,5 + 

L P L P       L P L P L P   L P             4 4 

 
Incendi 

3  3  3  1 + 3  1 + 3  3  3  3  3  3  3  3  3  3  2 + 

      L P   L P                     2 2 

 
Desertificazione 

3  3  2 + 1 + 3  1 + 3  3  3  3  3  3  3  3  3  3  2,5 + 

    L P L P   L P                     3 3 

Flora, fauna…. 
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Obiettivi Specifici del Piano 

  

P
.1

 

P
.2

 

P
.3

 

P
.4

 

P
.5

 

P
.6

 

P
.7

 

P
.8

 

P
.9

 

P
.1

0 

P
.1

1 

P
.1

2 

P
.1

3 

P
.1

4 

P
.1

5 

P
.1

6 

Effetti 
cumulativi 

tip. val.
cu
m 

dur. rev. 

 
Patrimonio boschivo 

3  1 + 3  1 + 2 + 2 + 3  3  3  3  3  3  3  3  2 - 3  2,5 + 

  L P   L P L P L P                 B T   4 3,5 

 
Rete ecologica 

3  1 + 3  2 + 1 + 3  3  3  3  3  3  3  3  3  2 - 3  2 + 

  L P   L P L P                   B T   2,5 2,5 

 
Patrimonio agricolo 

3  2 + 1 + 3  3  3  1 + 3  3  3  3  3  3  3  2 - 3  2 + 

  L P L P       L P               B T   3 2,5 

Rifiuti 
 

Rifiuti urbani 
2 + 1 + 3  3  3  3  2 + 2 - 2 - 2 - 1 + 2 - 3  3  3  3  1 0 

L P L P         L P L P L P L P L P L P         0 0 

 
Raccolta differenzia 

2 + 1 + 3  3  3  3  2 + 2 - 2 - 2 - 1 + 2 - 3  3  3  3  1 0 

L P L P         L P L P L P L P L P L P         0 0 

 
Trasporti 

2 + 2 + 3  3  3  2 + 3  2 + 2 + 2 - 3  2 - 3  3  1 + 1 + 3,5 + 

L P L P       L P   L P L P L P   L P     L P L P 5 5 

 
Salute 

2 + 2 + 3  3  3  3  3  3  3  3  3  2 - 3  3  3  1 + 1,5 + 

L P L P                   L P       L P 2 2 

Risorse culturali e paesaggio 
 

Paesaggio 
1 + 1 + 2 + 2 + 1 + 3  2 + 3    3  3  3  2 + 2 + 3  2 + 6 + 

L P L P L P L P L P   L P           L P L P   L P 9 9 

 Risorse culturali e 
paesaggio 

1 + 1 + 2 + 2 + 1 + 3  2 + 3    3  3  3  2 + 2 + 3  2 + 6 + 

L P L P L P L P L P   L P           L P L P   L P 9 9 

Sostenibilità economia e sociale 

 
Sistemi produttivi 

3  3  1 + 3  3  3  2 + 3  3  3  3  1 + 3  1 + 1 + 3  4,5 + 

    L P       L P         L P   L P L P   5 5 

 
Turismo 

1 + 1 + 2 + 2 + 1 + 3  3  3    3  3  3  1 + 1 + 3  2 + 6,5 + 

L P L P L P L P L P               L P L P   L P 8 8 

 
Economia 

1 + 1 + 1 + 1 + 1 + 3  3  3      3  3  1 + 1 + 3  1 + 8 + 

L P L P L P L P L P               L P L P   L P 8 8 

Effetti cumulativi  11 + 14,
5 

+ 8,5 + 7 + 6,5 + 10,
5 

+ 11,
5 

+ 1 + -0,5 - -2,5 - 5,5 + -3 - 3 + 4 + -4 - 4 +  
Tipologia Valore finale 

Durata Reversibilità 18 18 21 21 13 13 10 10 8 8 12 12 14 14 2 2 -1 -1 -5 -5 6 6 -8 -8 4 4 4 4 -5 -3,5 6 7 



COMUNE  DI SANT’ ILARIO DELLO JONIO (RC) – PIANO STRUTTURALE  COMUNALE (PSC)  –  RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE  –  2018 
 

 

PAG. 217 

Dalla tabella, che riporta in sintesi le valutazioni qualitative degli impatti possiamo concludere che essi sono 

prevalentemente di tipo indiretto, di lungo periodo e permanenti. 

Gli impatti negativi si verificano solamente a livello di singola azione e sono generati da quegli obiettivi che 

agiscono in maniera trasformativa sul territorio e che come descritto nei paragrafi precedenti possono incidere 

negativamente su alcune componenti ambientali se non opportunamente controllati e regolamentati. 

 

6.3 Effetti cumulativi e sinergici 
 

Dall’analisi precedentemente svolta si possono fare alcune considerazioni su vari aspetti inerenti gli impatti 

che risultano cumulativi sia ad opera di più azioni su una singola componente ambientale, sia ad opera di una 

singola azione che provoca impatti che riguardano più componenti ambientali. In particolare il piano produce 

molti impatti di natura positiva sulle singole componenti ambientali, dimostrando così la sua azione positiva e 

performante a livello ambientale come proposta nella sua integrità.  

A livello di singola azione, come già ribadito nel precedente paragrafo, esso per lo più produce effetti 

cumulativi e sinergici positivi, dimostrando ancora la bontà della sua strategia a livello generale ma si rilevano 

comunque degli impatti sull’ambiente negativo in particolare per quegli obiettivi che vanno ad incidere in 

maniera trasformativa sul territorio. 

In particolare gli impatti si rilevano per i seguenti obiettivi: 

• Individuazione attraverso un’analisi adeguata di possibili nuove aree di sviluppo edilizio; 

• Potenziamento e completamento delle aree a standards, soprattutto spazi collettivi e verde 

attrezzato; 

• Potenziamento, riqualificazione e riordino delle aree di risorse socio-economiche (produttive, 

terziarie e commerciali); 

• Potenziamento e completamento nonché ammodernamento del sistema di mobilità, della 

viabilità principale a carattere comunale ed intercomunale. 

Come si vede tali obiettivi agiscono in maniera diretta sul territorio andandolo a rimodellare e trasformare, 

generando perciò possibili impatti. 

 

6.4 Valutazione delle alternative del “PSC” 
 

In questo paragrafo si propone l’illustrazione delle considerazioni che hanno portato alla formulazione delle 

alternative di piano tenendo conto degli impatti esaminati nel precedente paragrafo. 

• Descrizione dello scenario 0 (in assenza di Piano); 

• Descrizione dello scenario della proposta di “PSC”. 
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Descrizione dello scenario della proposta di “PSC” 

Il PSC come già descritto intende perseguire lo sviluppo e la gestione del territorio in maniera sostenibile, in 

particolare puntando alla corretta gestione delle potenzialità rilevate soprattutto culturali, paesaggistiche e 

naturali nonché architettoniche e al tempo stesso perseguire una politica di corretto rapporto tra uomo e 

ambiente, in sinergia l’uno con l’altro, non inibendo le possibili trasformazioni del territorio ma piuttosto 

cercando di promuovere nuove forme di sviluppo sinergiche con l’ambiente. 

 

Con riferimento ai tre sistemi strutturanti il territorio ed il piano, tenuto conto degli obiettivi di pianificazione 

concordati con l’ Amministrazione comunale, delle riflessioni sulle problematiche emergenti e sulle risorse 

disponibili, di seguito si sintetizzano gli obiettivi generali e specifici che sono stati posti alla base 

dell’elaborazione del Piano Strutturale Comunale: 

 

Obiettivo paesaggio e beni culturali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo  Generale Obiettivi Specifici SIGLA 
 
 

Tutela e Valorizzazione delle 
Risorse  Culturali e Ambientali  

RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE ED ARCHITETTONICO 

DEL TESSUTO STORICO 
P.1 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ TUTELA DEL PATRIMONIO 

STORICO-ARCHITETTONICO, ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO-
AMBIENTALE 

P.2 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO AGRICOLO, IN PARTICOLARE 

DELL’AGRICOLTURA DI QUALITÀ, BIOLOGICO O COLTURE TIPICHE E DI 

PREGIO 

P.3 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO P.4 
SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E PROVINCIALE P.5 
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Obiettivo suolo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

Obiettivo  Generale Obiettivi Specifici SIGLA 
 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL SUOLO AGRICOLO, IN PARTICOLARE DELL’AGRICOLTURA DI 

QUALITÀ, BIOLOGICO O COLTURE TIPICHE E DI PREGIO 
P.3 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO P.4 
SVILUPPO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E PROVINCIALE P.5 

Riordino e Riqualificazione 
del Territorio 

PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DAI RISCHI (IDROGEOLOGICO, SISMICO, 
ACUSTICO,ELETTROMAGNETICO… MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DI ORIGINE ANTROPICA 

(STRADE, ATTTIVITÀ ESTRATTIVE….) 

P.6 

ADEGUATA DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA PER IL TERRITORIO, CON ATTENZIONE ALLE AREE 

AGRICOLE ED AL CONSUMO DI SUOLO 
P.7 

 

Obiettivo ambiente urbano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo  Generale Obiettivi Specifici SIGLA 
 
 

Tutela e Valorizzazione 
delle Risorse  Culturali e 

Ambientali  

RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE ED ARCHITETTONICO DEL TESSUTO STORICO P.1 
RECUPERO E VALORIZZAZIONE NONCHÉ TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO, 
ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

P.2 

RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, ARCHITETTONICO, RELAZIONALE 

E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 
P.8 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI SVILUPPO 

EDILIZIO 
P.9 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO SPAZI 

COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO  
P.10 

 
Sviluppo Economico 

ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO ED ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E 

SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI, RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 
P.11 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-ECONOMICHE 

(PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 
P.12 

SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE IN CHIAVE NATURALISTICA, CULTURALE E 

ENOGASTRONOMICA 
P.13 

SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO LOCALE E DELLE PRODUZIONI TIPICHE (ARTIGIANALI E NON)  P.14 

 
Migliorare il sistema della 

mobilità 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, 
DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED INTERCOMUNALE 

P.15 

INDIVIDUAZIONE DI ALTERNATIVE ALLA MOBILITÀ ED AL TRASPORTO SU GOMMA P.16 
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Evoluzione degli scenari 

Componente ambientale Assenza di piano 
- alternativa 0 - 

Attuazione del piano 
- alternativa 1 - 

Fattori climatici ed energia L’aumento dei consumi energetici soprattutto 
derivati da prodotti petroliferi e il conseguente 
aumento degli inquinanti. 

L’adozione di specifiche misure di contenimento 
energetico e di sviluppo delle FER, favorirà sia la 
riduzione dei consumi che il contributo al 
cambiamento climatico globale. 

Risorse naturali non rinnovabili L’evoluzione non regolamentata delle attività 
antropiche e l’urbanizazzione diffusa incidono in 
maniera negativa sulle risorse naturali. 

Un’adeguata disciplina e la maggiore attenzione 
verso il territorio forestale e agricolo, soprattutto delle 
produzioni di qualità, contribuiscono al miglioramento 
ed alla tutela delle risorse. 

Atmosfera ed agenti fisici La situazione nel complesso non presenta 
elementi di criticità anche se potrebbero 
comunque manifestarsi fenomeni negativi in 
assenza di regole 

Cura e regole esplicitate nel PSC, soprattutto di 
mitigazione di impatti già presenti, permetteranno di 
mantenere l’attuale stato qualitativo. 

Acqua La situazione positiva attuale può subire un 
peggioramento in assenza di regole e controlli. 

La regolamentazione e la valorizzazione del sistema 
delle acque interne, superficiali e sotterranee nonché 
una maggiore cura specie degli scarichi delle acque 
reflue consentiranno non solo di preservare lo stato 
attuale ma anche di valorizzarlo e sfruttarlo in 
maniera sostenibile. 

Suolo Attualmente il rischio idrogeologico e sismico 
rappresentano un fattore di criticità per il 
territorio. 

La messa in sicurezza e le misure di salvaguardia 
rispetto ai possibili rischi rappresentano un obiettivo 
strategico del PSC. 

Flora, fauna, vegetazione e rete 
ecologica 

Non ci sono al momento elementi di forte 
pressione sul patrimonio naturale ma la 
mancanza di una valorizzazione dello stesso 
contribuisce ad una sua perdita di valore 

La valorizzazione del patrimonio boschivo ed 
agricolo e della rete ecologica pongono l’attenzione 
sulla tematica che diviene strategica per il rilancio del 
territorio. 

Rifiuti La situazione presenta grandi criticità Le azioni del PSC volte all’aumento della percentuale 
della raccolta differenziata aumenta l’incisività delle 
azioni dell’Amministrazione verso questa tematica 

Trasporti Lo stato attuale presenta delle carenze Potenziamento, completamento e adeguamento del 
sistema della mobilità rendono la situazione futura 
certamente più adeguata alle esigenze emerse ed 
allo scenario futuro. 

Risorse culturali e paesaggio Il vasto patrimonio culturale e paesaggistico è 
un punto di forza del territorio ma deve essere 
maggiormente valorizzato. 

La scelta strategica di valorizzare le risorse 
architettoniche, paesaggistiche, naturalistiche e 
culturali, anche artigianali, è un obiettivo qualificante 
del piano. 

Sostenibilità economica e sociale Attualmente il settore turistico è 
sottodimensionato soprattutto nell’offerta e nella 
ricettività 

Rilanciare non solo l’immagine e l’offerta turistica ma 
soprattutto la ricettività turistica sono componenti 
essenziali del piano. 

 

Lo stato attuale dell’ambiente nel Comune di Sant’Ilario dello Ionio e la sua probabile evoluzione o tendenza 

futura senza l’attuazione della proposta di Piano in esame, denominato scenario 0, sarà di un mantenimento 

di uno stato ambientalmente non valorizzato e tutelato, con la possibilità di una lenta ma inesorabile 

perdita di valore dello stesso, che invece può essere l’elemento chiave per un rilancio del territorio. 

 

Entità ed estensione nello spazio degli impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello 

nazionale, comunitario o internazionale 

 
Il territorio comunale di Sant’Ilario dello Ionio risulta interessato da aree e paesaggi protetti, quale la 

presenza delle Fiumare di Portigliola e Condojanni nonché dalla presenza di boschi. 

Il Piano Strutturale Comunale mira  alla valorizzazione di questi caratteri, pertanto non si verificheranno impatti 

potenzialmente negativi. 
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A seguire si riporta una tabella nella quale si evidenzia l’estensione delle aree sopra definite: 

Natura e 
Biodiversità 

Aree protette Boschi                                                                                 

Biodiversità 

Presenza di corridoi fluviali: 
Fiumara di Portigliola  
Fiumara di Condojanni                                                                

 
 
 
Rischi, per la salute umana e per l’ambiente 

Dall’analisi del contesto ambientale fin qui illustrata si definisce che il rischio con cui bisogna misurarsi è 

quello idrogeologico, poiché fenomeno detrattore per l’ambienta e la salute umana. 

 

Rischio Idrogeologico 

Il territorio, in generale, è interessato dalla presenza di grandi sensibilità ai processi franosi ed a rischio di 

carattere idrogeologico di origine idraulica come rilevato dal Piano per L’Assetto Idrogeologico dell’Autorità 

Bacino della Calabria, che definiscono importanti condizionamenti all’uso e alle trasformazioni del territorio da 

cui non si potrà prescindere nella definizione del nuovo strumento urbanistico comunale. 
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7.0 MISURE, CRITERI ED INDIRIZZI PER LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ATTESI 

In tal senso il Piano mira a definire uno strumento urbanistico economicamente, socialmente ed 

ambientalmente sostenibile, che sappia cioè coniugare tutela delle risorse storico-culturali e naturalistico-

ambientali con le esigenze socio-economiche delle popolazioni locali. 

Tuttavia qualsiasi attività umana implica di per sé effetti sull’ambiente naturale; pertanto, anche il Piano 

Strutturale Comunale (PSC) quale strumento che disciplina gli usi e le trasformazioni del territorio 

comporterà inevitabilmente degli impatti sull’ambiente. 

In particolare, impatti positivi potranno derivare dalla tutela e dalla valorizzazione del patrimonio storico-

ambientale-paesaggistico, nonché dal riordino e dalla riqualificazione dell’insediamento. Attraverso la tutela e 

la valorizzazione del tessuto urbano più antico, sarà possibile recuperare importanti testimonianze delle 

generazioni che ci hanno preceduto.  

La definizione di opportuni interventi di riordino e di riqualificazione dell’insediamento più recente mirerà a 

definire i rapporti fisico-spaziali tra l’abitato ed il contesto paesaggistico-ambientale, tra l’ambiente urbano e il 

campo rurale aperto. Al di là degli interventi di riordino e riqualificazione dell’esistente, tuttavia, possibili effetti 

negativi  potrebbero derivare dall’individuazione di nuove aree di espansione residenziale, di nuove aree 

produttive artigianali-commerciali, nonché di aree destinate alla realizzazione di attrezzature sportive e 

turistico-ricettive. 

In tal senso, al fine di contenere qualsiasi impatto derivante dalla trasformazione di aree a destinazione 

agricola, le nuove aree di integrazione e di trasformazione saranno individuate a margine dell’abitato 

esistente, in aree già sottratte agli usi agricoli e parzialmente trasformate.  

Infine, allo scopo di mitigare qualsiasi impatto negativo che non sia stato adeguatamente valutato durante la 

redazione del Piano, saranno previste aree di tutela per la salvaguardia di parti del territorio di significativo 

interesse naturalistico-ambientale. 

Ad ogni modo tutti i possibili impatti derivanti all’ambiente naturale dall’attuazione del PSC, le possibili 

alternative atte ad eliminare e contenere tali effetti, nonché tutte le opportune misure volte a compensare 

eventuali impatti negativi saranno adeguatamente analizzati e valutati nell’ambito del Rapporto Ambientale per 

la Valutazione Ambientale Strategica del PSC redatto ai sensi dell’art. 5 della Direttiva 2001/42/CE e 

dell’art.13, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 come modificato dal D.Lgs.4/2008. 

 

Nelle tabelle che seguono tali obiettivi saranno valutati nei fattori di criticità che si attendono sulle specifiche 

componenti ambientali descritte nei paragrafi precedenti e saranno esplicitate le metodologie di mitigazione 

degli stessi. 
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Componente 
ambientale 

Obiettivo Specifico Tipo di impatto Fattore di Criticità Criteri/indirizzi per la mitigazione dell’impatto atteso 

Fonti rinnovabili POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a lungo termine 
e temporaneo 

L’aumento del flusso veicolare può generare una crescente richiesta di fonti 
energetiche soprattutto da combustibili fossili. 

Il piano privilegerà il potenziamento della viabilità esistente e qualora fosse prevista nuova viabilità 
il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti. 

Cambiamenti 
climatici 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Diretto,  a lungo termine e 
temporaneo 

L’aumento del flusso veicolare può generare un maggiore rilascio in atmosfera 
di gas nocivi in particolare di CO2, direttamente coinvolti nei cambiamenti 
climatici. 

Il piano privilegerà il potenziamento della viabilità esistente e qualora fosse prevista nuova viabilità 
il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti. 

Consumo di Suolo RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, 
ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

Il completamento del tessuto edilizio attraverso nuove espansioni può 
contribuire al consumo di suolo attraverso l’impermeabilizzazione dello stesso 
e perdita del valore naturale. 

Il piano privilegerà l’espansione in zone già interessate da una urbanizzazione diffusa o sparsa e 
qualora fosse prevista nuova edificazione il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per 
ridurre gli impatti sulla componente suolo, privilegiando tecniche che riducano 
l’impermeabilizzazione dello stesso, agendo sui rapporti di copertura e di piantumazione e sui 
materiali da utilizzare. 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI 

SVILUPPO EDILIZIO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’espansione del tessuto edilizio attraverso nuove aree edificabili può 
contribuire al consumo di suolo attraverso l’impermeabilizzazione dello stesso 
e perdita del valore naturale. 

Il piano privilegerà l’espansione in zone già interessate da una urbanizzazione diffusa o sparsa e 
qualora fosse prevista nuova edificazione il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per 
ridurre gli impatti sulla componente suolo, privilegiando tecniche che riducano 
l’impermeabilizzazione dello stesso, agendo sui rapporti di copertura e di piantumazione e sui 
materiali da utilizzare. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO 

SPAZI COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’individuazione di nuove aree a standards per parcheggi  può contribuire al 
consumo di suolo attraverso l’impermeabilizzazione dello stesso e perdita del 
valore naturale. 

Il piano privilegerà l’espansione in zone già interessate da una urbanizzazione diffusa o sparsa e 
qualora fosse prevista nuova edificazione il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per 
ridurre gli impatti sulla componente suolo, privilegiando tecniche che riducano 
l’impermeabilizzazione dello stesso, agendo sui rapporti di copertura e di piantumazione e sui 
materiali da utilizzare. 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’individuazione di nuove aree per servizi e produttive possono contribuire al 
consumo di suolo attraverso l’impermeabilizzazione dello stesso e perdita del 
valore naturale. 

Il piano privilegerà l’espansione in zone già interessate da una urbanizzazione diffusa o sparsa e 
qualora fosse prevista nuova edificazione il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per 
ridurre gli impatti sulla componente suolo, privilegiando tecniche che riducano 
l’impermeabilizzazione dello stesso, agendo sui rapporti di copertura e di piantumazione e sui 
materiali da utilizzare. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Diretto,  a lungo termine e 
permanente 

L’individuazione di nuove aree per la viabilità può contribuire al consumo di 
suolo attraverso l’impermeabilizzazione dello stesso e perdita del valore 
naturale. 

Il piano privilegerà il potenziamento della viabilità esistente e qualora fosse prevista nuova viabilità 
il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti. 

Atmosfera RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, 
ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione e indirettamente di 
auto può contribuire al rilascio in atmosfera di inquinanti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche adatte ad assorbire le esalazioni. 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI 

SVILUPPO EDILIZIO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione e indirettamente di 
auto può contribuire al rilascio in atmosfera di inquinanti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche adatte ad assorbire le esalazioni. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO 

SPAZI COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione e indirettamente di 
auto può contribuire al rilascio in atmosfera di inquinanti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche adatte ad assorbire le esalazioni. 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di industrie e aree commerciali e 
indirettamente di mezzi di trasporto pesanti o ciminiere industriali possono 
contribuire al rilascio in atmosfera di inquinanti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche adatte ad assorbire le esalazioni, soprattutto seguirà i 
dettami dell’allegato V parte V del D.lgs 152/2006 in termini di trasporto di sostanze inquinanti, e 
tutte le tecniche per mitigare le esalazioni industriali. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Diretto,  a lungo termine e 
permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire al 
rilascio in atmosfera di gas nocivi 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche adatte ad assorbire le esalazioni. 

Rumore POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e temporaneo 

Lo sviluppo di nuove industrie potenzialmente rumorose possono generare un 
inquinamento acustico maggiore. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche adatte ad assorbire le fonti rumorose. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a lungo termine 
e temporaneo 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire 
all’aumento dell’inquinamento acustico 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di alberature e tecniche (barriere antirumore) adatte ad assorbire le fonti 
rumorose. 

Acque interne 
superficiali e 
sotterranee 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a lungo termine 
e temporaneo 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire 
all’aumento dell’inquinamento delle falde acquifere attraverso la perdita di oli 
dalle vetture. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di vasche di prima pioggia utili ad intercettare anche sversamenti accidentali. 

Acque reflue e di 
approvvigionamen
to 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI 

SVILUPPO EDILIZIO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione e indirettamente di 
scarichi reflui e necessita di approvvigionamento idrico possono contribuire al 
rilascio in atmosfera di inquinanti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini sistemi di fitodepurazione, riutilizzo delle acque bianche e sistemi di 
approvvigionamento idrico più efficienti. 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di scarichi reflui e necessità di 
approvvigionamento idrico possono contribuire al rilascio in atmosfera di 
inquinanti, inoltre anche gli scarichi accidentali possono avere un impatto 
negativo. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini sistemi di fitodepurazione, riutilizzo delle acque bianche e sistemi di 
approvvigionamento idrico più efficienti, inoltre per le attività potenzialmente inquinanti  è possibile 
prevedere la dotazione di sistemi di ritenzione degli sversamenti accidentali. 
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Componente 
ambientale 

Obiettivo Specifico Tipo di impatto Fattore di Criticità Criteri/indirizzi per la mitigazione dell’impatto atteso 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire 
all’aumento degli sversamenti di acque piovane nel sistema fognario. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di vasche di prima pioggia utili ad intercettare anche sversamenti accidentali. 

Patrimonio 
boschivo 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a breve termine 
e temporaneo 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire 
all’aumento di incendi di origine umana e all’interferenza col patrimonio 
boschivo. 
 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti. 

Le risorse 
naturalistiche e 
biodiversità 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a breve termine 
e temporaneo 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire 
all’aumento all’interferenza e frammentazione degli habitat. 

Il piano privilegerà il potenziamento della viabilità esistente e qualora fosse prevista nuova viabilità 
il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti. 

Patrimonio 
agricolo 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO NONCHÉ AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA  

DI MOBILITÀ, DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE ED 

INTERCOMUNALE 

Secondario,  a breve termine 
e temporaneo 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può interferire con 
le produzioni agricole. 

Il piano privilegerà il potenziamento della viabilità esistente e qualora fosse prevista nuova viabilità 
il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti. 

Rifiuti urbani RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, 
ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione può contribuire 
all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI 

SVILUPPO EDILIZIO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione può contribuire 
all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO 

SPAZI COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione può contribuire 
all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione fluttuante e materiali 
di risulta industriali possono contribuire all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

Raccolta 
differenziata 

RIQUALIFICAZIONE ,RECUPERO E COMPLETAMENTO FUNZIONALE, 
ARCHITETTONICO, RELAZIONALE E SOCIALE DEL TESSUTO URBANO 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione può contribuire 
all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO UN’ANALISI ADEGUATA DI POSSIBILI NUOVE AREE DI 

SVILUPPO EDILIZIO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione può contribuire 
all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO 

SPAZI COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione fluttuante può 
contribuire all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di popolazione fluttuante e materiali 
di risulta industriali possono contribuire all’aumento della produzione di rifiuti. 

Il piano ed espressamente il REU specificherà le caratteristiche da rispettare per ridurre gli impatti, 
soprattutto in termini di fornitura di spazi specifici per la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti nonché di 
isole ecologiche per la differenziazione dei rifiuti. 

Trasporti POTENZIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLE AREE A STANDARDS, SOPRATTUTTO 

SPAZI COLLETTIVI E VERDE ATTREZZATO 
Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto in transito può contribuire 
all’aumento all’aumento dell’incidentalità. 

Il piano ed espressamente il REU specificheranno le tecniche migliori per mitigare gli impatti. 

POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

L’aumento del carico urbanistico in termini di auto e mezzi pesanti in transito 
possono contribuire all’aumento dell’incidentalità. 

Il piano ed espressamente il REU specificheranno le tecniche migliori per mitigare gli impatti. 

Salute POTENZIAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLE AREE DI RISORSE SOCIO-
ECONOMICHE (PRODUTTIVE, TERZIARIE E COMMERCIALI) 

Secondario,  a lungo termine 
e permanente 

Possibili nuovi stabilimenti a rischio rilevante o inquinanti potrebbero incidere 
sulla salute dei cittadini. 

Il piano ed espressamente il REU specificheranno le tecniche migliori per mitigare gli impatti. 
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8.0  MONITORAGGIO 

8.1 – Gli indicatori per il Monitoraggio 

Modalità e periodicità di raccolta dati e set di indicatori della qualità ambientale già in uso in altri piani 

sovraordinati 

DDeessccrriizziioonnee  ddeellllee  mmiissuurree  pprreevviissttee  iinn  mmeerriittoo  aall  mmoonniittoorraaggggiioo  ddii  ccuuii  aallll''aarrttiiccoolloo  1188  ddeell  DD..  LLggss..  44//22000088..  

In un rapporto ambientale il monitoraggio si sviluppa nei momenti della fase intermedia, cioè di applicazione 

degli interventi del Piano e nella fase ex-post, ovvero concluso il Piano. 

L’importanza del monitoraggio nel garantire l’efficacia della valutazione ambientale dei piani è stato affermato 

con decisione dalla norma quadro europea (cfr. l’art. 10 della direttiva CE/2001/42, le linee guida 

sull’attuazione e il report speciale della Commissione Europea). 

In particolare, il monitoraggio assume un ruolo essenziale nel perseguire la chiusura del ciclo di valutazione, 

consentendo una verifica delle ipotesi formulate nella fase preventiva e offrendo concrete opportunità di 

modifica in fase di attuazione di quegli aspetti del piano che dovessero rivelarsi correlati ad effetti ambientali 

significativi. 

Gli indicatori per la VAS sono dunque lo strumento messo a disposizione dell’Ente per monitorare nel tempo 

l’andamento del Piano e la coerenza rispetto agli obiettivi assunti nella fase iniziale. Nel caso emergano nel 

tempo indicazioni che attestino il mancato perseguimento degli obiettivi, l’Ente potrà adottare interventi 

correttivi (che naturalmente dovranno integrare il sistema  degli indicatori nella VAS). 

Inoltre, il sistema di monitoraggio dovrebbe consentire di tracciare i percorsi attuativi del piano, perché si abbia 

certezza di quanto effettivamente realizzato lungo una scansione cronologica. 

Infine, un buon sistema di monitoraggio dovrebbe permettere delle congetture sulla correlazione fra gli 

interventi eseguiti e le modificazioni delle condizioni ambientali osservate. 

Il monitoraggio, dunque, può allertare i soggetti attivi della pianificazione e della gestione urbana sottolineando 

il nesso fra una tipologia di attività e una determinata criticità ambientale, lasciando aperte ipotesi di risposta 

che variano dall’astensione (l’intervento viene annullato o rimandato), alla rielaborazione (l’intervento viene 

considerato realizzabile solo a determinate condizioni che evitino o attenuino gli effetti ambientali), e infine alla 

compensazione (la realizzazione viene reputata irrinunciabile nonostante la consapevolezza delle ricadute 

ambientali negative, ma qualora per esse valga il principio di sostituibilità, si procede ad un secondo intervento 

che mira a ristabilire un equilibrio). 

Nella sostanza, già nella redazione di ciascuna delle analisi e valutazioni settoriali si è avuta la cura di 

evidenziare lo stato della conoscenza di ognuna delle componenti, anche con riferimento al quadro 

complessivo delle informazioni disponibili per descrivere lo stato ed il trend (storico ed atteso) della quantità e 

della qualità delle tematiche ambientali trattate.  
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Preliminarmente è doveroso dare almeno un cenno sullo stato della rete regionale di monitoraggio ambientale 

e sul relativo SIRA, Sistema Informativo Regionale Ambientale. A tal proposito va qui riferito che la rete 

regionale di monitoraggio è tuttora in fase di completamento. Di fatto ancora oggi alcune reti di sensori (per 

esempio quelli della rete di monitoraggio atmosferico) attendono una loro precisa localizzazione e pertanto le 

informazioni ambientali desumibili risentono di alcune importanti lacune strutturali. Partendo da questo dato di 

fatto sin da ora si evidenzia e si raccomanda che quando la rete regionale di monitoraggio verrà messa a 

regime e saranno disponibili le prime informazioni più estese e complete, si dovrà procedere in itinere alla 

verifica delle conclusioni del presente rapporto. Ciò conformemente all’impostazione della Direttiva 

2001/42/CE (art. 10 Monitoraggio) che prevede la possibilità di individuare eventuali effetti negativi 

sull’ambiente naturale in fase di esecuzione ed apportare tempestivamente le più opportune misure correttive. 

È evidente che, per giungere a rapporti di VAS completi, strutturati e soprattutto efficaci, è necessario creare 

le premesse per la diffusione delle indagini atte a fornire dati per le elaborazioni e porre le basi per lo sviluppo 

di banche dati, indicatori e modelli facilmente trasferibili e confrontabili tra i diversi contesti con una copertura 

quantomeno regionale, se non di livello nazionale e comunitario. 

Pertanto per la carenza di dati relativi a descrivere lo stato attuale del territorio oggetto della valutazione si 

rimanda un adeguato piano di monitoraggio finalizzato sia al controllo delle tematiche ambientali interessate 

dagli effetti del Piano sia a costituire il punto di partenza di banche dati che verranno aggiornate 

periodicamente.  

 

I riferimenti per la valutazione in itinere 

La valutazione in itinere è un processo a supporto della corretta attuazione del Piano e finalizzato a 

conseguire una trasformazione sostenibile del territorio e dell’ambiente. Questo processo deve garantire due 

obiettivi: la correzione delle indicazioni del Piano in caso di scostamenti tra le previsioni e la realtà e  

l’attivazione di appositi momenti valutativi in caso di modifiche al Piano dovute a cause differenti rispetto a 

quelle sopraelencate. 

Riferimenti utili per un’adeguata valutazione in itinere sono l’andamento delle superfici dei diversi usi del suolo 

e delle relative percentuali, a cui si aggiungono i dati relativi alle quantità di terreno edificabile disponibile, 

suddivisa rispetto ai livelli di sostenibilità e al rapporto percentuale tra la superficie di terreno da edificare e la 

superficie di terreno idoneo all’edificazione, territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto, grado 

di tutela paesaggistica. La valutazione in itinere prevede il controllo delle trasformazioni paesistiche delle aree 

interessate da interventi del piano. Le valutazioni riguardano quindi sia il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dal piano, sia gli esiti delle valutazioni di idoneità paesistica delle trasformazioni territoriali previste 

dal Piano. 
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I meccanismi per modificare le azioni e/o gli obiettivi di piano da attivare nel caso di differenze sostanziali tra 

le previsioni di piano e le trasformazioni territoriali dipendono dal tipo d’intervento considerato, dall’intensità 

dei suoi effetti sull’ambiente e dalle valutazioni che sono state effettuate. 

Nel caso di inserimento di nuovi obiettivi, strategie e azioni di sviluppo, questi dovranno essere sottoposti a 

una valutazione che ne verifichi la compatibilità e la sostenibilità ambientale rifacendosi ai procedimenti attivati 

per questa valutazione ambientale e integrandone gli esiti. 

Nel caso di eventuali modifiche di azioni di sviluppo che prevedono una ridefinizione degli interventi che 

rivestono aspetti importanti tra quelli indicati, tali azioni dovranno essere sottoposte a una valutazione 

puntuale che ripercorra ed eventualmente approfondisca quanto indicato nel Rapporto Ambientale. Se invece 

interessano temi non rilevanti, allora è sufficiente verificare che siano rispettati i criteri valutativi. Nel caso di 

nuove azioni di tutela o di modifiche in senso più restrittivo di azioni di tutela già attivate, se interessano temi 

significativi, occorre che esse siano supportate nella loro elaborazione progettuale da questo procedimento 

valutativo e che i relativi esiti siano integrati in quest’ultimo. 

Nel caso di modifica di azioni di tutela in senso meno restrittivo o che prevedano una riduzione dell’entità degli 

interventi di valorizzazione paesistico - ambientale, è sufficiente verificare che siano rispettati i criteri valutativi 

ripercorrendo, e approfondendo dove necessario, quanto effettuato in questa valutazione. 

 

Attività e responsabilità nel monitoraggio del PSC 

Le attività di monitoraggio sono strutturate sulla base dello schema sotto riportato; per ciascuna di esse 

devono essere specificati i soggetti coinvolti e i rispettivi ruoli. 

 

Misure di monitoraggio 

Popolamento degli 
indicatori di contesto 

Aggiornamento del 
contesto ambientale 

Popolamento degli 
indicatori di processo e 
prestazionali del  piano  

Rapporto di Monitoraggio 
Ambientale 

Valutazione della 
performance ambientale 

Eventuali misure 
correttive 

Attuazione del PSA 

Pubblicazione sui siti web 
Autorità Competente e 
Procedente S.I.T.O.,  

ARPACal 

Fonti per il popolamento 
(Arpa, Istat, ISPRA, 
indagini ad hoc, etc) 
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I soggetti che partecipano alle attività di monitoraggio sono l’autorità competente, l’autorità procedente,  

l’Arpacal  e il Dipartimento Urbanistica della Regione Calabria. 

Nella tabella seguente si riporta la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite ad ogni soggetto 

sopra individuato. 

Soggetti” Distribuzione dei ruoli e delle responsabilità dei “soggetti” 

Autorità 

Procedente 

• coordina le attività del monitoraggio; 

• popola il sistema degli indicatori di contesto e di piano. Per tale attività si avvarrà del supporto dell’ARPA 

Calabria; 

• controlla gli effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del “PSC”; 

• valuta la performance ambientale del “PSC” e verifica il grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità, 

in collaborazione ove necessario con l’Autorità Competente; 

• redige il rapporto di monitoraggio ambientale. Per tale attività, ove necessario, si avvarrà del supporto 

dell’ARPA Calabria; 

• individua misure correttive onde prevenire eventuali effetti negativi imprevisti, in collaborazione con l’Autorità 

Competente; 

• pubblica il rapporto di monitoraggio sul proprio sito web e lo trasmette all’autorità competente e all’ARPA 

Calabria, affinché facciano lo stesso. 

 

Legenda: 

 Attività svolte dall’Autorità procedente 
  
 Attività svolte dall’Autorità procedente con il supporto dell’ARPA Calabria 
  
 Attività svolte dall’Autorità competente e Autorità procedente 
  
 Attività svolte dall’Autorità procedente in collaborazione con l’Autorità Competente 
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Soggetti” Distribuzione dei ruoli e delle responsabilità dei “soggetti” 

Autorità 

Competente 

• collabora con l’Autorità Procedente alla verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità; 

• collabora con l’Autorità Procedente alla individuazione di misure correttive onde prevenire eventuali effetti 

negativi imprevisti; 

• pubblica il rapporto di monitoraggio sul proprio sito web. 

Dipartimento 

Urbanistica e 

Governo del 

Territorio 

• collabora con l’Autorità Procedente alla verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità; 

• collabora con l’Autorità Procedente alla individuazione di misure correttive onde prevenire eventuali effetti negativi 

imprevisti; 

• pubblica il rapporto di monitoraggio sul proprio sito web. 

ARPA 

Calabria 

• supporta l’autorità procedente nel popolamento del sistema degli indicatori di contesto e di piano; 

• supporta, ove richiesto, l’autorità procedente nella individuazione tempestiva di criticità onde prevenire 

eventuali effetti negativi imprevisti; 

• supporta, ove richiesto, l’autorità procedente nella redazione del rapporto di monitoraggio. 

 
 

Monitoraggio del contesto 

A livello internazionale è ormai diffusamente utilizzato il modello DPSIR (Driving forces, Pressures, States, 

Impacts, Responses) un acronimo che sta per “Determinanti, Pressioni, Stati, Impatti”. 

 

Esso si basa su relazioni di causa-effetto tra le componenti dello Schema: Determinanti-Pressioni- Stato - 

Impatti-Risposte: 

• Determinanti: attività umane 

• Pressioni: emissioni, rifiuti 

• Stato: qualità chimica, fisica, biologica 

• Impatti: conseguenze sulle attività umane, ecosistemi, salute 

• Risposta: politiche ambientali e azioni di pianificazione 
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Di seguito si riporta lo schema di tabella di un’opportuna selezione indicatori di efficacia che verranno utilizzati 

nel Rapporto Ambientale come descrittori dello stato dell’ambiente del PSC di Sant’Ilario dello Ionio. 

Ai fini della valutazione dello stato attuale del territorio, delle pressioni prodotte dalle azioni di piano e delle 

mitigazioni proposte è stata individuata una serie di indicatori suddivisibili in tre macro-settori: 

- Indicatori di pressione (P): misurano il carico generato sull’ambiente dalle attività umane; 

- Indicatori di stato (S): misurano la qualità dell’ambiente fisico; 

- Indicatori di risposta (R): misurano la qualità delle politiche messe in campo dall’Amministrazione pubblica. 

Qui di seguito vengono riportati sinteticamente tutti gli indicatori scelti suddivisi nelle tre categorie, utili a 

definire il monitoraggio del contesto:  



COMUNE  DI SANT’ ILARIO DELLO JONIO (RC) – PIANO STRUTTURALE  COMUNALE (PSC)  –  RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE  –  2018 
 

PAG. 231 

Tema / Componente 
Ambientale 

Obiettivi di Sostenibilità generali e 
specifici del PSC 

Tipologia Indicatore Indicatori di Contesto Unità di Misura Fonti per il Popolamento Valore di Riferimento 

Fattori climatici ed 
energia 

Riduzione delle emissioni di gas serra      

Contributo al 
cambiamento climatico 
globale 

 Risposta Emissioni di CO2 in atmosfera 
- agricoltura 
- terziario 
- industriale 

T Terna, GSE  

Risparmio energetico  Determinante/Pressione Consumi finali di energia per settore Kwh Enel, fonti comunali  
Determinante/Pressione Consumo interno lordo di energia Kwh/ab Enel/ENEA, fonti comunali  

Fonti rinnovabili Incremento produzione di energia da 
fonti rinnovabili 

Risposta produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
- fotovoltaico 
- eolico 
- idroelettrico 

Kwh GSE, Terna  

Risorse naturali non 
rinnovabili 

Migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento delle risorse 
naturali non rinnovabili 

     

Cave  Stato numero di siti di estrazione n. fonti comunali  
Siti di estrazione di 
risorse energetiche 

 Stato numero di siti di estrazione n. fonti comunali  

Consumo di suolo Utilizzo razionale del suolo per limitare 
l’occupazione e l’impermeabilizzazione 
del suolo 

Risposta aree di nuova edificazione mq fonti comunali  
Risposta superficie impermeabilizzata mq fonti comunali  
Risposta Rapporto tra la sup. permeabile in modo profondo e la 

sup. fondiaria delle zone di trasformazione a carattere 
residenziale 

% fonti comunali  

Stato Indicatore del consumo di suolo % fonti comunali 
 

 

Atmosfera ed agenti 
fisici 

      

Qualità dell’aria  Stato Inquinanti in atmosfera 
COX 
PM10 
PM2.5 
NOX 
Benzene 
Ozono 
CO 
CO2 
COV 

ng ARPACAL, fonti comunali, Piano 
di Tutela dell’aria 

D.Lgs 155/2010 

Campi elettromagnetici Rispetto dei limiti posti dal DPCM 
8/07/2003 ai campi elettromagnetici 

Stato fonti elettromagnetiche n, ISPRA  
Stato densità degli inquinanti di telecomunicazione  Km/Kmq fonti comunali  
Stato  lunghezza della rete Km fonti comunali  
Stato intensità dei campi elettromagnetici A/m 

V/m fonti comunali  

Inquinamento acustico Rispetto dei limiti posti dal DPCM 
14/1/97 alle immissioni da sorgenti 
sonore  

Stato Zonizzazione Acustica zone Piano di Zonizzazione Acustica  
Stato  

Livelli di rumore 

Classi II-III-IV-V-VI 
L diurno 
dB (A) 
L notturno 
dB (A) 
 
 

Piano di Zonizzazione Acustica  
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Acqua Migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento della risorsa 
idrica 

 
  

  

Acque superficiali Conseguire il miglioramento dello stato 
delle acque ed adeguate protezioni per 
quelle destinate a particolari usi 

Stato L.I.M. Classe ARPACal  
Stato I.B.E. Classe ARPACal  
Stato S.E.C.A. Classe ARPACal  

Acque sotterranee  Stato SCAS Classe ARPACal  
Stato Manganese  ARPACal  

Approvvigionamento 
idropotabile 

 Determinante/Pressione N. abitanti al 2001 
 
 N. abitanti serviti 

 
n. abitanti 

ATO   

Determinante/Pressione Volume idrico immesso mc/annuo ATO   
Determinante/Pressione Volume idrico erogato mc/annuo ATO   
Determinante/Pressione Dotazione netta attuale Lt/ab*giorno ATO   
Determinante/Pressione Consumo annuo mc ATO   
Risposta N°  impianti di depurazione n Dati comunali  

Acque reflue  Pressione % popolazione  civile o industriale servita da impianti 
di depurazione 

 
% 

 
Dati comunali 

 
 

Risposta Percentuale di popolazione servita da rete fognaria % Dati comunali, ATO  
Risposta Carico generato/carico depurato di acque reflue  Dati comunali, ATO  
Risposta Rete totale fognaria km Dati comunali, ATO  

Suolo  Prevenire e mitigare i rischi naturali      
Rischio idrogeologico Assicurare la tutela e il risanamento del 

suolo e sottosuolo, il risanamento 
idrogeologico del territorio tramite la 
prevenzione dei fenomeni di dissesto, 
la messa in sicurezza delle situazioni a 
rischio e la lotta alla desertificazione 

Determinante / 
Pressione 

Mq. Aree a rischio idrogeologico mq Piano Stralcio dell’Unità di Bacino 
della Calabria 

 

Rischio sismico Determinante / 
Pressione 

Classe sismica classe Dipartimento di Protezione Civile  

Determinante / 
Pressione 

Microzonazione sismica Piano di microzonazione 
sismica 

PSC   

Patrimonio boschivo Aumento del territorio sottoposto a 
protezione promuovendo corridoi di 
interconnessione ecologica 

Determinante / 
Pressione 

Boschi/Superficie Territoriale Mq Corine Land Cover 2006  

 INDICI FORESTALI  
Boschi 
Conifere 
Latifoglie 
Misto di conifere e latifoglie 
Macchia mediterranea 

Mq Corine Land Cover 2006  

Rischio incendi Assicurare la tutela e il risanamento del 
suolo e sottosuolo, il risanamento 
idrogeologico del territorio tramite la 
prevenzione dei fenomeni di dissesto, 
la messa in sicurezza delle situazioni a 
rischio e la lotta alla desertificazione 

Determinante / 
Pressione 

Superficie percorsa dal fuoco Mq Catasto incendi  

Determinante / 
Pressione 

Numero medio di incendi n. Catasto incendi  

Aree sensibili alla 
desertificazione 

Tutelare il suolo dai processi di 
desertificazione ed erosione 

Risposta Percentuale aree sensibili % Arpacal  

Elenco siti bonifiche  Risposta numero di siti n. Piano di Gestione dei Rifiuti  
Zone vulnerabili ai nitrati 
di origine agricola 

 Risposta Percentuale aree sensibili % Arpacal  

Flora, fauna, 
vegetazione ed 
ecosistemi 

Arrestare la biodiversità e 
contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità 

     

Flora  Stato numero di specie autoctone n. ARPACal, fonti comunali  
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Fauna  Stato numero di specie autoctone n. ARPACal, fonti comunali  
Le aree SIC e ZPS  Stato numero di habitat n. Ministero dell’Ambiente  

Stato numero di specie protette n. Ministero dell’Ambiente  
Stato numero di altre specie n. Ministero dell’Ambiente  

Le risorse naturalistiche 
e la rete ecologica 

 Stato Percentuale delle aree della rete ecologica % fonti comunali  
Stato Rapporto aree di connettività ecologica  e la superficie 

del tessuto urbano (%) 
% fonti comunali  

Patrimonio agricolo  Determinante / 
Pressione 

Superficie agricola totale ha ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

Superficie agricola utilizzata ha ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

S. aziendale per utilizzazione ha ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

N. Di capi di allevamento n. ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

S. coltivata con metodi biologici ha ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

S. coltivata per produzioni DOP/IGP ha ISTAT  

Risposta Rapporto percentuale tra la superficie di territorio 
agricolo coltivato con tecniche compatibili con 
l’ambiente ed il totale della superficie agricola 
utilizzata (SAU) 

% fonti comunali  

Determinante / 
Pressione 

Operatori in agricoltura biologica n ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

Aree DOC-DOCG n ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

SAU a seminativo ha ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

SAU a prati e pascoli ha ISTAT  

Determinante / 
Pressione 

 SAU a colture legnose (fruttiferi) ha ISTAT  

Rifiuti  Risposta N°  isole ecologiche n Dati Comunali  

Risposta N°  centri di raccolta sul territorio n Dati Comunali  

Risposta N°  centri di stoccaggio n Dati Comunali  

Rifiuti urbani Prevenire e ridurre la prodizione e la 
pericolosità dei rifiuti 

Determinante / 
Pressione 

Quantità di rifiuti urbani totali 
t   

Determinante / 
Pressione 

Quantità di rifiuti urbani pro capite 
kg/ab   

Determinante / 
Pressione 

N. utenze domestiche n Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

N. utenze diverse n Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Presenze turistiche annue n Dati provinciali e comunali, enti 
turistici 

 

Raccolta differenziata Conseguimento degli quantitativi di 
raccolta differenziata e riutilizzo 
previsto dal D.Lgs 22/97 

Determinante / 
Pressione 

Totale raccolta differenziata t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Quantità di rifiuti destinati a raccolta differenziata 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / Raccolta differenziata per frazione merceologica in un t ARPACal, Dati Comunali  
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Pressione anno: ingombranti 
Determinante / 
Pressione 

Carta e cartone 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Vetro 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Plastica 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Ferro 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Scarti vegetali verde 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Legno 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Pile 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Farmaci 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Accumulatori al Pb 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Abiti 
t ARPACal, Dati Comunali  

Determinante / 
Pressione 

Elettrodomestici 
t ARPACal, Dati Comunali  

Trasporti Assicurare che i nostri sistemi di 
trasporto soddisfino le esigenze 
economiche, sociali ed ambientali 
della società minimizzando i loro 
impatti indesiderabili sull’economia, 
la società e l’ambiente. 

 

 

   

Trasporti  Stato Auto per mille abitanti n. ACI  
Determinante / 
Pressione 

N° Autovetture  
n 

 
ACI 

 

Determinante / 
Pressione 

N° Autobus n ACI  

Determinante / 
Pressione 

% Autovetture/abitanti % Elaborazione  

Risposta n. spostamenti all’interno e all’esterno del comune n. ISTAT  

Risposta N. di linee di trasporto pubblico n. fonti comunali  

Risposta Km di linee di piste ciclabili km fonti comunali  

Incidentalità  Stato  N. di incidenti stradali n.  ACI, Ministero della Salute  
Risorse culturali e 
paesaggi 

Protezione e conservazione del 
patrimonio culturale SNAA 
Protezione, gestione e pianificazione 
dei paesaggi CEP 

     

Paesaggio Recupero e valorizzazione dei centri 
storici e dei loro paesaggi associati, del 
patrimonio culturale, del territorio rurale 

Risposta N. edifici recuperati n.  fonti comunali  

Risposta Paesaggi tutelati n. fonti comunali  

Geositi  Stato N. di geositi n. fonti comunali  

Produzioni tipiche  Stato n. prodotti n. fonti comunali  
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DOCG 
DOP 
prodotti tipici riconosciuti 

Risorse culturali Integrazione del paesaggio nelle 
politiche di pianificazione del territorio e 
recupero e riqualificazione delle aree 
sottoposte a tutela 

Stato n. siti archeologici n. Sovrintendenza, Ministero dei beni 
culturali, fonti comunali 

 

Stato  n. edifici vincolati n. Sovrintendenza, Ministero dei beni 
culturali, fonti comunali 

 

Stato 
N. di aree di interesse storico,culturali, architettonico 

n. Sovrintendenza, Ministero dei beni 
culturali, fonti comunali 

 

Stato Rapporto tra le aree di interesse storico,culturali, 
architettonico e le aree di connettività ecologica 

n. Sovrintendenza, Ministero dei beni 
culturali, fonti comunali 

 

Sostenibilità 
economica e sociale 

  
 

   

Turismo  Stato n. posti / letto n.  fonti comunali  
Stato  presenze n. Ente turistico provinciale, fonti 

comunali 
 

Verifica 
Mq. aree di valorizzazione turistica 

mq fonti comunali  

Economia  Determinante / 
pressione 

Reddito disponibile delle famiglie SIST Migl./Euro  

Determinante / 
pressione 

Reddito/Abitanti Elaborazione €  

SISTEMA INSEDIATIVO 

Popolazione  Determinante / 
pressione 

Numero di abitanti ab. ISTAT  

Determinante / 
pressione 

Densità abitativa ab. / kmq ISTAT  

Determinante / 
pressione 

Famiglie n. ISTAT  

Sistema insediativo  Stato N. di edifici ad uso abitativo n. ISTAT  
Stato Mq residenziale mq fonti comunali  
Stato Mq produttivo mq fonti comunali  

Stato Mq attrezzature collettive mq fonti comunali  

Risposta N. Aree verdi per la fruizione ricreativa n. fonti comunali  

Risposta Rapporto percentuale tra le aree adibite ad 
attrezzature collettive-verde e la superficie del tessuto 
urbano (%) 

n. fonti comunali  

Stato  Standard D.M. 1444/1968 per abitante mq/ab fonti comunali  

Sistema relazionale  Stato Densità di infrastrutture Km/kmq fonti comunali  

Stato  Km di rete per tipologia 
- rete primaria 
- rete secondaria 
- rete comunale 

Km fonti comunali  

Contesto socio  Stato Indice di dipendenza % ISTAT  
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economico Stato Indice di vecchiaia % ISTAT  

Stato Tasso di attività % ISTAT  

Stato Tasso di disoccupazione % ISTAT  

Stato Tasso di disoccupazione giovanile % ISTAT  

Stato Tasso di occupazione % ISTAT  

Stato Occupati per settore % ISTAT  

Agricoltura  Determinante / 
pressione 

n. di aziende vinicole n. ISTAT  

Determinante / 
pressione 

n. di aziende  n. ISTAT  

Determinante / 
pressione 

n. di aziende biologiche n. ISTAT  

Determinante / 
pressione 

n. di aziende DOP e IGP n. ISTAT  

Determinante / 
pressione 

n. di aziende per tipo di allevamento n. ISTAT  

Industria  Determinante / 
pressione 

Imprese, istituzioni, unità locali e addetti per comune n. ISTAT  

Determinante / 
pressione 

Imprese per settore di attività economica n. ISTAT  
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Monitoraggio del PSC 

 
All’interno del monitoraggio del piano sono previsti indicatori prestazionali, definiti in relazione agli obiettivi e 

alle azioni attivate dal piano per ciascuno degli obiettivi di sostenibilità scelti. 

Al fine di accrescere l’efficacia del processo, il sistema di monitoraggio proposto prevede anche 

l’individuazione di soglei di riferimento (target), al di sotto delle quali valutare la necessità di implementare 

adeguate misure per la rimodulazione ed il miglioramento del PSC (meccanismi di retroazione). 

Come riferimento per l’organizzazione delle informazioni inerenti agli indicatori di piano può essere adottato lo 

schema seguente: 

Obiettivi di 
sostenibilità del 
PSC 

Intervento – 
obiettivo del PSC 

Indicatore Modalità di 
rilevamento 

Fonte dato / 
informazione 

 Target  
al ../../…. 
(inserire data) 

 Intervento xx xx Occorre misurare 
quanto segue: 
(descrizione) 
 
Unità di misura 

Soggetto: 
…………… 
 
Documento: 
………… 

Inserire un 
eventuale valore 
target 

 
A tal fine si riporta una tabella con alcuni indicatori di prestazione selezionati per tematica ambientale: 
 
Fattori climatici 
ed energia 

Numero di insediamenti realizzati con specifiche prestazioni energetiche / superficie totale realizzata 

Risorse naturali 
non rinnovabili 

Numero di insediamenti realizzati con specifiche prestazioni di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo / superficie 
totale realizzata 
INDICE QUALITA’ della FORMA URBANA 
- superficie pianificata/ totale superficie urbanizzata 
- superficie soggetta a edificazione spontanea / superficie urbanizzata 
INDICE di SPRECO EDILIZIO 
numero di stanze non occupate / numero totale di stanze 

Acqua Valori di qualità delle acque superficiali e sotterranee 
Numero di interventi che prevedono misure per il recupero e riutilizzo dell’acqua riciclata, impianti di depurazione, rete duale 
di smaltimento /  superficie totale realizzata 

Suolo numero di interventi di messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico 
Numero di interventi di adeguamento sismico degli edifici 
Limitazioni imposte in adeguamento alla microzonazione sismica 
superficie boschiva tutelata 
Database comunale degli incendi boschivi e piano antincendio 

Flora, fauna, 
vegetazione ed 
ecosistemi 

Numero di parchi che sono dotati della Carta Europea del Turismo Sostenibile 
INDICE di CONNETTIVITA’ AMBIENTALE 
numero di corridoi di connessione ecologici 

Rifiuti variazione totale raccolta differenziata per frazione merceologica 
 Trasporti variazione del numero di incidenti stradali 

interventi di manutenzione, riordino e adeguamento della rete stradale / km rete comunale totale 
Risorse culturali 
e paesaggi 

Interventi di recupero su beni architettonici 
Aree paesaggisticamente rilevanti tutelate da speciali norme 

Sostenibilità 
economica e 
sociale 

variazione di presenze turistiche 
numero di segnalazioni di disagio, scontentezza e diniego delle differenti attuazioni delle previsioni del PSC 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

Stato di attuazione delle previsioni insediative 
Accessibilità agli spazi verdi 
Verde urbano totale 
Aree parchi e giardini 

CONTESTO SOCIO ECONOMICO 
agricoltura  numero di aziende DOP, IGP e biologiche 
industria variazione numero di imprese per settore di attività economica 
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Interazione tra monitoraggio del piano e monitoraggio del contesto e valutazione delle performance 

ambientali del “PSC” 

 
La valutazione degli effetti del piano sugli obiettivi di sostenibilità, ovvero della performance ambientale del 

PSC, è effettuata a partire dalla stima del contributo degli indicatori prestazionali alla variazione dell’indicatore 

di contesto associato al medesimo obiettivo di sostenibilità. La stima di tale contributo consente di valutare, 

seppur qualitativamente, la direzione che il piano sta prendendo rispetto al raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità scelti: 

Le informazioni da fornire sono riassunte come segue: 

Tema 
Componente 
Ambientale 

Obiettivi di 
Sostenibilità 

Indicatori 
Prestazionali 

Indicatori di Contesto Stima del contributo 
del piano alla 
variazione del 
contesto 

     
     
     
 
8.2 – Contributo al monitoraggio dei piani sovraordinati  
 

Azioni specifiche e risorse 

Dall’analisi fin qui condotta, si è del parere che per il territorio del PSC si dovrà condurre un monitoraggio 

anche in cooperazione con gli enti sovraordinati su determinate componenti: 

Rischio Idrogeologico 
Rischio Frana  

Rischio Inondazione 

Autorità di Bacino della Regione Calabria 

Boschi Forestale 

Torrenti e fiumi ARPA Calabria 

 

8.2 Piano economico 
 
In riferimento alla sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio si 

specifica che tutte le attività che riguardano la gestione e l’attuazione del monitoraggio (coordinamento delle 

attività, popolamento del sistema degli indicatori di contesto e di piano, controllo degli effetti significativi 

sull’ambiente, valutazione della performance ambientale, verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di 

sostenibilità, redazione del rapporto di monitoraggio, individuazione delle misure correttive) onde prevenire 

eventuali effetti negativi imprevisti, sarà effettuato dal Comune di Sant’Ilario dello Ionio. 

Nel caso in cui per lo svolgimento di tali attività occorressero indagini ad hoc si richiederà il supporto di Arpa 

Calabria. 

 

8.3 Rapporto di monitoraggio  
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Il Comune di Sant’Ilario dello Ionio, in qualità di Autorità Procedente, attraverso il proprio sito web, quello 

dell’Autorità Competente e dell’ARPACal darà adeguata informazione circa le modalità di svolgimento del 

monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate. 

Gli indicatori di contesto ambientali e quelli previsti di Piano verranno popolati con cadenza fissa. 

Il rapporto di monitoraggio si articolerà in funzione dei seguenti contenuti: 

1 un aggiornamento dello scenario di riferimento attraverso: 

• la descrizione dell’evoluzione delle condizioni normative, delle politiche e delle strategie ambientali; 

• l’analisi di piani, programmi, progetti attivi sul territorio di riferimento del piano; 

• il popolamento e l’aggiornamento delle proiezioni degli indicatori di contesto ambientale; 

2 la descrizione della stato di attuazione del piano e l’aggiornamento della valutazione della previsione degli 

effetti ambientali del piano stesso; 

3 gli esiti delle verifiche del grado di raggiungimento degli obbiettivi di sostenibilità, esaminando le cause di 

eventuali scostamenti rispetto alle previsioni; 

4 la verifica ed aggiornamento delle previsioni in merito alla possibilità del piano di raggiungere gli obiettivi 

di sostenibilità alla luce dei cambiamenti dello scenario di riferimento e dello stato di attuazione del piano; 

5 la descrizione e valutazione del processo di partecipazione attivato nell’attuazione del piano; 

6 le indicazioni per le successive fasi di attuazione, con riferimento ad un possibile riorientamento dei 

contenuti, della struttura del piano o dei criteri di attuazione, in tutti i casi in cui si verifichino scostamenti 

rispetto a quanto previsto in sede di pianificazione e di VAS. 

Il rapporto di monitoraggio, configurato con i contenuti descritti, si presta ad essere il documento di base per la 

verifica di assoggettabilità di eventuali modifiche del piano. 

 
8.4 Tempi di attuazione 
 
L’attività di monitoraggio della componente ambientale del piano affiancherà il suo sistema di monitoraggio per 

tutta la sua durata. Le informazioni relative all’aggiornamento del sistema di indicatori selezionato saranno 

presentate annualmente all’Autorità Competente e all’ARPACal. 

 
8.5 Misure correttive 
 
Il Comune di Sant’Ilario dello Ionio, è responsabile della revisione del PSC che si innesca a seguito del 

verificarsi di ogni impatto ambientale negativo imprevisto. 

La revisione del piano seguirà l’iter previsto ai sensi della L.R. 19/2002. 

Di tale azione di correzione il Comune di Sant’Ilario dello Ionio sarà pubblicità attraverso il proprio sito web, 

quello dell’Autorità Competente. 
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9.0  FONTI INFORMATIVE 

Nella stesura del Rapporto Ambientale Preliminare, il progettista si avvarrà delle seguenti di fonti: 

COMUNE DI SANT’’ILARIO DELLO IONIO _ Settori: anagrafe, Urbanistica, Ambiente, Lavori Pubblici; 

www.comune.santilariodelloionio.rc.it/            

    

SOGGETTI CON COMPETENZA AMBIENTALE, 

Sito web ARPACAL : http://www.arpacal.it/ 

Sito web REGIONE CALABRIA: http://www.regione.calabria.it/  

Sito Legambiente: www.legambiente.it 

Sito web SITAP: http://151.1.141.125/sitap/index.html 

 

Testi di riferimento  

 Linee Guida sulla Valutazione Ambientale Strategica dei PRGC, a cura di Carlo Socco, OCS - 
Osservatorio Città Sostenibili, Dipartimento Interateneo Territorio, Politecnico e Università di Torino, 
Franco Angeli Editore, Torino 2005.  

 Valutazione Ambientale Strategica, a cura di Grazia Brunetta e Attilia Peano, Ed. Il Sole 24Ore, 
Milano 2003. 

 Progetto VAS “Realizzazione di un progetto pilota per l’applicazione della valutazione ambientale 
strategica alla pianificazione urbanistica comunale e a programmi di sviluppo territoriale della 
provincia di Modena al fine della definizione di un modello di applicazione di VAS”, PSC Castelfranco 
Emilia, a cura di arch. Lucia Morretti e prof. Giovanni Campeol, www.comune.castelfranco-emilia.mo.it 

 Linee Guida Regionali per la predisposizione del “Rapporto Ambientale” sugli strumenti della 
Pianificazione Urbanistica e Territoriale delle aree dichiarate ad elevato rischio di crisi ambientale, 
Giunta Regione Marche, Dipartimento Territorio e Ambiente, Ancona 2004.  

 Linee Guida sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – Fondi strutturali 2000-2006 
Supplemento al mensile del Ministero dell’Ambiente – l’ambiente informa n. 9 – 1999. 

 Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo regionale e dei programmi dei fondi 
strutturali dell’Unione europea, London (UK), 1998 – Commissione Europea, DG XI “Ambiente, 
sicurezza nucleare e protezione civile”; 

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Calabria – Agenzia Regionale Protezione Ambiente 
Calabria, Regione Calabria. 
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9.0  CONCLUSIONI 

Il presente documento si prefigge lo scopo di:  

- individuare le autorità con specifiche competenze ambientali e gli interlocutori del settore pubblico;  

- definire la struttura del rapporto ambientale, per cui è stato elaborato un indice del rapporto con, 

evidenziati in grassetto, i contenuti da sviluppare per ogni singolo capitolo.  

Esso rappresenta la base del lavoro di concertazione e di analisi che si svilupperà nel corso dell’elaborazione 

del P.S.C. di Sant’Ilario dello Ionio fondato sul concetto moderno di “urbanistica partecipata” dove  le 

istituzioni locali si orientano verso un nuovo concetto di governo del territorio (governance) che mira a 

coinvolgerne tutti gli attori, seguendo un modello di sistema aperto, adattivo e reversibile: alle sedi tradizionali 

degli eletti si vengono quindi ad affiancare sedi formali ed informali di confronto e orientamento (tavoli sociali, 

laboratori di quartiere, cabine di regia, forum multi attori), che hanno lo scopo di mettere a confronto interessi 

territoriali in forma diretta, tanto nella fase di elaborazione di piani e progetti quanto in quella di distribuzione di 

ruoli e responsabilità per la loro attuazione.  

Successivamente il Rapporto Ambientale completerà il quadro degli strumenti di valutazione delle azioni che 

possono avere effetti significativi sul territorio e sull'ambiente. Il PSC di concerto con gli Obiettivi della direttiva 

europea dovrà "garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di 

considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione del piano al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile"; obiettivo da raggiungere, all’interno del PSC,  mediante decisioni ed azioni ispirate al principio di 

precauzione e costituendo un sistema nel quale l'intero ciclo della decisione viene valutato nel suo compiersi 

mediante un processo  di VAS. 

La VAS è un processo continuo che accompagna l’intero ciclo di vita del piano a partire dalla sua 

elaborazione fino alla fase di attuazione e gestione: essa mira infatti ad integrare la dimensione ambientale nel 

quadro delle scelte di carattere economico, sociale, funzionale e territoriale del piano, in modo da evitare che 

le implicazioni ambientali siano prese in considerazione solo a cose fatte. 

Questo percorso di valutazione costante e di integrazione  manterrà, nella procedura di VAS, una traccia 

esplicita,  che sarà espressa nel Rapporto Ambientale, dove saranno riassunte le informazioni e le 

considerazioni ambientali correlate alle diverse fasi del piano: le modifiche-integrazioni proposte, le alternative 

individuate, la stima dei possibili effetti significativi sull’ambiente, le misure di mitigazione e compensazione 

previste. 
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